DISINGANNO 

*•• • • 

contraposto 

Da un Reli giofo dell'Ordine 

de’ Predicatori 


ALLA DIFESA 

• « s , ^ 

'De' Alfiionarj Cinc/ì della Compagnia 

ài G i e s y* . 

* I * 

Et ad un’altro LibricciuoloGiefuiticOjintitolatoJ 
L' E fame dell'autorità &c. 

Parte Seconda. 

Conchiufione dell’Opera , e Difcoprì- 

mento degl’ Incanni Principali. 

* ' " •* , ^ 

Z)o&rina mea nihil continet fophiflicnm y nihil per - 
plexum , nihil tortuofum, nihil fucatum y nihil 
fubdolum , nihil germanà jìnceritate defii- 
tuturn. Audtor Catense Grxcorum, 
relatus à Cornei, à Lapide. 

Troverb.2, 


IN COLON I A , per il Bejges. 

Con licenza de' Superiori . 

M DCCI. 
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Ccomi di nuovo à Voij 
Lettore cortefè . Condona- 


temi j fé vi lafciai, benché' 
per breve tempo. Troppo mi fìl ne- 
cefla rio leggere l'Opera del mioRev . 
Padre -Anonimo Qiefuìta , che ufcì 
poc’ anzi per la feconda volta alla 
luce co’l Titolo ipeciofifiimo di Cor- 
retta , ed accresciuta . Leggendola , 
m’è piacciuto collazionarla con l’al- 
tra della prima Edizione . Se volete 
rìfparmiare à V oi, effendone curiolò, 
un tanto incommodo , non ifdegnate 
l’infrafcritte oflervazionij che io n’hò 
ritratte, - 

. 4 
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i A prima villa del Libro della 
feconda Edizione} più voluminolo di 
mole, che l’altro della prima, penlai, 
che doperà foffe fiata notabilmente 
accrefciuta : mà , fcorfo il contenuto 
all’indentro, conobbi,che veramente 
fi efpone à rimanere ingannato , chi 
giudica fecunddmfacietn . Id Opera , 
no’l niego , e’ accresciuta , ma , oltre 
l’Indice, folameate di poche linee, di 
mezze pagine , e tal’ora di alcune pa- 
gine intiere , intrufe , e difperfe or 
qua, or là perii Libro, le quali uni- 
te, e fattone il vero computo, non 
baftarebbono à riempire due miferi 
foglj ; e credetemi, che di dette por- 
zioni potea, e fòri! dovea ommet- 
terne più d’una. Eccone duoi , ò tre 
efempietti. ■ r ,_. 

3 Nella pag. 193. dopo l’affettata 
enumerazione di coloro , che ( come 
detto avea p. 207. della prima Ediz.) 
i Giefu/ti pretendono avere da lor 
parte , aggiugne quelle poche righe : 

Hanno t '"Padri rigodi iniani > che nè 

» - ... ^ 
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i à chi vuol, leggere . 5 

in fapcre , nè in zelo , hanno che cederà 
prefentemente a >s Domenicani , e'I non 
\ allegar fene dall ’ Apologista nè pur * 

uno per fe , argomento e’ manifesto , 
che fono tutti d' accordo co ’ Giefuiti . 
Tal’uno qui direbbe, che fimile ag~ 
giunta hà fembiante d’una oftenta- 
, zione infipida , ed impertinente al 
merito della Caulà , ò pure d’ una 
fufurrazione (ludiata , per eccitare 
invidia 5 Io però, che tanto non olo , 
m’applico à dimoftrare, quanto (la 
fiacco all’intento dell' Anonimo l’ar- 
gomento , che à lui parve manifesto , 
e lo dimoftro , ritorcendolo così .* 
Con tutto che /’ Anonimo SÌ udii nell' 
Opera fua tirare al fuo partìto^quanti 
ne può , fino à dare ad intendere dìjfu- 
fornente nel Capo 16 . , che lo abbrac* 
ci afferò li duoi G Domenicgni Nava- 
• rette , e Mof.ales , coti ritrattarf : 
non hà faputo allegare per fe nè pur ’ 
uno de * Padri AgoSiiniani j dunque 
ni uno à'cffi è di accordo co' Giefuiti ; 
A convincerlo poi direttamente—* 

A 5 d’I.N- 
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6 Introduzione . . ' f 

d’ Inganno balla il Teftiriionio di 
fiVIonfignore lllujlrifi. e < *Revcrendifu 
Nicolai Vefcovo di Berito , la di cui 
integrità, e fincerità è notiffima in 
Roma . Quello degniamo Prelato , 
nella mattina delli 21. del mefe di 

Settembre proflìmo palTato 1701. in- 
terrogato ( e sò dove , da chi , ed in 
prelènza di chi ) fé folTe vero , che gli 
* 'Padri Agofliniani Jìano d’ accordo 
to' Qiefuitì propugnatori de' * 2 %i ti 
Cine fi , come l'Anonimo hà aggiunto 
nella fua Opera reimpreffa , franca- 
mente rifpofe quelle precilè parole 1 
Ne’ anche uno. Avrei ben’io, che dire 
di più, allegando, come avverlò a’ 
detti Riti i e loro Propugnatori , tal* 
uno Agostiniano , il quale, oggidì 
fòmmamente favorito dall’.lmpera- 
dore della Gina , manifella il partito 
de'Gìefuiti affai meno potente per lo 
favore della Corte Cinefe di quello, 
che l’abbia oftentato l’Anonimo pa- 
gina 208. della prima Edizione—?, 
& *95. della fecondai Mà non am° 

le 


image 

not 

available 
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de’Ritl Cinefi ) attenda bene per un 1 - 
altra volta alla Regola , che lafciò 
lcritta un dottifllnio Prelato , già 
Vefcovo di Nankin , ed è commune 
ad ogni buon Teologo: Miratala , 
qua: prò Religione conflitucnda à 
cDeo fiunt i evidentìjjtma effe opor* 
tet , cum enim jìnt revelationis Dì- 
vìnce Jìgna , & argumenta , e a debent 
effe hujumodi , ut Vir fapie ni , & 
acerrimo ingenio praedìtus , nullo modo 
dubitet , quìn Miracuxa illa, vera sint 
Miracula, et a’ Deo facta in confir- 
mationem doctrin/E . Finalmente per 

correttivo xlella fila (òverchia faci- 

« 

lltà , con cui nello (ledo Capo 7. 

. attribuire alla Divina Onnipotente 
mano , per (pedale Protezzione de’ 

• Suoi, certi altri accidenti occorfi nel- 
la Cina , li quali forfè furono effetti 
di Providenza ordinaria , ed ebbero 
fine diverfò dalprete(o 3 abbia in_» 
avvenire d’a vanti agli occhi , ed ap- 
plichi , l’afforifmo de IP Angelico , ap- • 
preio dal gran Dottore $. Agoftino , 

Epift.8. 


y 


à chi vuoi leggere . 

E pili. 8. j che fi legge (opra il Ca- 
po ijV della prima a’ Corinti lec. 2. 
Pef/tmum efqittribucre aliquid Dee , 
quod non fu eli , fèd laudare in eo> qued 
non e fi : unde die li A ug a PI in m ; AW 
minori ■> fedmaj ori, por taJTè federe in 
*Deo laudatur faljìtas , quàm vitupe - 
retur verità: p *. ^ 

4 Dalla pagina 3 3jf.' Incomincia 

un’altra , e la profèguifee fino’ 

alla 338.» variate alcune poche colè 
già accennate nella 339. della pri- 
ma Edizione. Il meglio d’effa con- 
fitte in duoi Procedi criminali . che 

v , , , , a * 

forma l'Anonimo : uno , piu.eftelo 
contro /’ Ap elogi 'fi a Domenicano , pre- 
tefo Reo d' una giunta , anzi d'unct 
giunteria sfatta ad un Te/ìo del Padre 
Ivaro Semedo t l’altro, affai Laco- 
nico, racchiufo in una parentefi, con- 
tro il Traduttore della Domenicana 
/ . * 

eA'p elogia e Eccone il Sommario; 
dove il Semedo aveva detto diman- 
dano, l’Apologitta hà fcritto u ni- 
iiANDANo y e fù il Traduttore > che in 
» luoga 


Digltized by Google 


r-v «r 


iò ' Introduzione 

■- luogo di lor traduflc xi. Che perdi- ' 
inerito di tempo , eh ? trarre in giu- ' 
dizio una mifèra fillaba , e quindi il 
motivo di accufare, e condannare 
come gravemente Rei due Domeni- 
cani. Io fono in obbligo, di fare all’u- 
no , ed all’altro le fùe difefe . " - 

S Per il Traduttore me le fòmmi- 
hiftra un dottiffimoTogato , fettuage - 
narro d'età , thè doppo aver riportato 
più palme in diverfi Tribunali da ec- 
cellente A vvocato , bora tlluBra la ' 
-Toga con l'autorità del fuo merito , e 
con la rettitudine de' foci giudizp , in 
qualità di Conigliere nel Reai Con fi- 
glio di S anta Chiara di Napoli , noto 
à tutta Italia per la fama della foa 
dottrina , e del foo ingegno . V oi ride- 
te, ò Lettore, ftimando improprio 
impiegare un sì grand’Uomo à fare 
le difefè àchi errò, fcrivendo li di- 
mandano, in luOgO DI LOR DIMANDANO 

mà, che volete fare ? Sapientibui , 

& infipientibm debitore* fomus* Se 

non vergognósi V Anonimo , benché 

' ' ' ' . ! - - « •« 
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à chi vtiol leggere . , t t . 

dottiffìmo Teologo, notare sì pic r 
Ciolo .errore , ( già che per errore il 
tiene ) meno iidegnarà difendere, chi 
io commilè* l’ encomiato Giurifta. 
Sapete chi è quelli E’ il Sig. AMAto 
Danio , Autore del nuoviflìmo. Li- 
bretto impreflo in Palermo per Agor 
/lino Epiro 170*. intitolato.: fiflej- 
Jtoni.fopra un Trattato $ che hà per 
titolo : Conformità delle Cerimonie 
Gineji con l'Idolatria Greca , e ‘fo- 
ntana.. La deferizzione encomiarti- 

. » . • * t 

ca , che ho fatta di lui , è tolta ver- 
balmente dalla Lettera , al Lettore , 
porta in fronte al detto Libretto . Le 
qualità di sì grave Soggetto (aggiun- 
tovi , ch’egli hà fcritto in favore de* 
Giefuiti contro J’Apologifta Dome? 
niean.o, Autore della Coformit à &c .) 
non lafciano luogo all Anonimo dì 
dargli alcuna eccezione . Lo legga 
dunque nella pagina 2 5.5 e trovarà. 
querte precile parole : Se li Cine/i 
afpettaJfcrOì e fperajfero da Confa (toi 
e da' De] on ti , lenii bentfzji e graziti 
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e per ottenerli , ed impetrarli , u 
porgejfcro fuppliche , e preghiere &c. 
Che dirà qui l’Anonimo ? Certo è , 
che il li del Sig. Danio è relativo a’ 
Morti Cinefi , come il li delTradut- 
tore agli Antenati .• dunque anche il 
Sig . 'Danio , in luogo di lor di de li, 
come fece il Traduttore . L’Anoni- 
mo però fi guardarà,di notarlo, come 
errore commefio da un’ Avvocato si 
benemerito della Compagnia . E le 
non è errore in uno , come può efc 
ferlo nell’altro ? 

6 Mi viene qui à taglio un’altro 
rifiefio condolile . Il Padre Atanafio 
Kircherio ( il difcreditato prefènte- 
inenteda’Suoi ) nella Tua Opera inti- 
tolata : China Monumenti s &c. illu - 
Jlrata^ rapportò quelle notillìme pa- 
role del Ricci , o fi a Trìgauzìo : Aà 
ejai latm ( parlali della Statua di 
Confufio ) Statua adtiant quorum- 
dam ejus Difcipulorum , quei Sina ih 
Divos rctulere . 11 Traduttore di 
detta Opera .nel Francete , in luogo 
- " di 

i ! 
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di quelle in Divos, Icrille : Au nombre 
des Dieus, cioè tra' li Dii. Quello 
baftò , per farli deridere dalGiefui - 
ta 5 altre volte citato, Autore dell' E- 
fome y il quale, nella pagina 80. , con 
gravità da Maeltro di Grammatica, 
l’interroga, correggendolo , e lo cor- 
regge, interrogandolo così: Significa 
forfè l'itlejfo appreJTo i Latini la pa- 
rola Devs , che queB' altra Divus ? 
Or lappiate , che nello Hello errore , 
C le vuòlfi tale ) è caduto il lòpra lo- 
dato Sig. Danio nel lùo Libretto alla 

pagina 45. , dove, portandoli fenfò 
d alcune parole latine d ' Elio Lampri* 
dio , per quelle, inter Divos , intelè, e 
le fpiegò , tra’ li Dii . Que llo però * 
che fu errore in chi tradusse il Kir- 
cherio, non làrà notato, come tale, nel 
Sig. Danio , perche, fe lliamo al con- 
cetto de’moderni Propugnatori de’ 
Riti Cinefi , Chi ferine per loro , hà la 
fortuna dì mai errare , refo , per coil 
dire-) impeccabile , ma chi ferine con- 
tro loro , hà per fatale dijgrazìa l'er- 
rare in tutto. 7 Yen- 


• I % 

jj Introduzione 

7 Vengo hora alle Difefe dell' A- * . 
pologijla Domenicano , pretefò Reo di 
^ver falfata con un u una citazione 
del^adre Alvaro Semedo j e di que- 
llo delitto /’ Anonimo ne fà sì gran 
cafo , che lo riferifce nell Indice delle 
eofe piu notabili . Lettore} oflfervafte 
mai cecità più miferabile di quella ì 
Vede il Giefuita nell’occhio ^ 
Domenicano una feftuca } e non ebbe 
lume badante, per vedere la groft • 
fa Trave in ambi gli occhi \del fuo \ 
Confratello , che à titolo di tradur ron- 
dai Caftigliano Idioma nell’ltalianq- < 
POpera dello lì e]fo Semedo 5 lafalfifi-? 
cò jpuòdirfi) tutta) come dinrofti’at • 
nel §.5. della Prima Parte ♦ Confeflfo 
fincéramente ) che il Semedo , .Bella 
pagina ri 1. Edizione Romana 5 par* 
landò de’Cinefi in ordine agl» loror» 
Maggiori, dice quelle parole: iPer 
panima nell' altra vita nè afpettano , ? 
nè dimandano cofa alcuna . Con tutta 
ciò dimandano ajuto temporale^ fCfi.J 
quella 4 veramente nandice 1* 

f ' . diman- 
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' d chi vuol leggere . \g. 

rimandano j Sia poi così , che/’ Apo* 
logifia v'abbia fatto la giunta del u , 
con che faccia fènfo , che./ Cine fi 
dimandano agli Antenati , franca- 
mente dico , che quello non è fallare 
• _ * » » 

la mente del Seme do, ma conformarli 
ad elfa . Eccone evidente la pruova. 
Il Padre Semedo pagina 126. Edizio- 
ne Madrid. , riferito da me nella pa- 
gina /pd. della Prima Parte di quell 1 
Opera, apertamente dice , che il Po* 
polo Cine /è , efiindo crefiiuto in erro - 
re , ad Adorare , o Sagrifi- 

care , e*/ dimandare anche agli suoi 
Antenati osfonti. Può dirli più chia* 
ro? Rileggete la fudetta mia pagina,, 
e toccarete con mani , che il Semedo 
dall’ Àpologilla non fù falfificato, 
come fi pretende , ma addotto eoe*? 
rente àfefleflò. 


8 Non fù dunque T Apologista , 
che fece una giunteria al Seme do : fù 
P Anonimo, che tante ne fece alla dia 
Opera nella feconda Edizione? con- 
tro il dovere , che meglio farebbe 

ilatq 
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itato Tommetterle i e felice 

in vece di accrescerla , l aveffe firn * , 
nmta . Frà poco m’intenderete . 
g Nella pagina jr6. con qi^ttro 

righe dì giunta , pretende mfmuare 
da una parte le influenze benefiche 
della fua Compagnia verfoi Wffif m 
nari r degli altri Ordini nellaCma ,^e 
dall’ altra l’ ingratitudine dj quefli 
verfo di quella , yalendofi. dt un pa- 
ragone , con cui vuole, 6 capifca, che 
nella Cina gli altri Mif fi onar\ non 
fono , che-vili vaporh à paragone dei-, 
la Compagnia *, che è Sole'* quella. 
Sole , che gli folleva , efoBenta \ que*, 
eli. vapori , intenti ad ofiurarlo < 
Indi nella pagina di*, (e Fave* 
nella 67 » della prima Edizione ) 
felice contro V ApologiB a 
cano , perche nel Cap4 7. ferine, cpf » 
fin nell'anno '1/87*- i Domenicani , 
fabbricata un- Convento in \MacWr. 
avrebbotio fatta gran progrcffi&**fo 
Gìna\kAi {egre ti intrichi di fuegtb 
aÀr (ì Untargli 



* * 
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gli ave fero fatto rimandare à Qea , 
f otto vani preteJU . Quelle fono le 
preci fé parole dell’ A po logtjl a in det- 
to Capo, e l’Anonimo le intende det- 
te per i Suoi , facendogli dire , che li 
Giefuiti fovvent emerite Jì fi ano oppo - 
fii , allo fi abilir 'fi de' Domenicani nelle 
gMiffìonì Cine fi. Che che fia di ciò , 
del che pria n’aveva fcritto bene 
l’Autore della Storia delle Filippine, 
io mi trovo alla mano una Relazione 
delle lèguenti notizie, che Rimo bene 
communicarvi. 

io Nell’anno 1697. li Padri della 
Religione Serafica ereflèro una pic- 
ciola-Chiefa in una Villa, detta., 
Ning-tu, della Provincia di Kiamsì , 
molli à' farlo , nonfolo dal Zelo di 
propagare il Vangelo nella Cina , ma 
eziandio dall’iftanze de’poveri Neo- 
fiti abitanti in detta Villa , abbando- 
nati dal MiniBro , alia cui cura era- 
no comm elfi. Infelici, petehant pa - 
nem , cf? non aveano , qui franger et 
eis . Nell’anno 1 698. un’altra n’erelj 
•• arte IL B fero 
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' fero Sn Hàng-cheu , Metropoli nobi- 
Jiflima , e popolatiflinia della Provin- 
cia di Che-chiang ; e la terza nel- 
l'anno 1699.it! Kancheù, Città gran» 
de della Provincia ludetta diKiansi* 
All’erezzione di quelle due gli ob- 
bligò la neceflìtà , cioè d’ avere al- 
meno, dove potere celebrare la Santa 
MelTa nel palléggio loro per dette 
, Città , in occalìone che 11 portavano 
ad altre Chielè della loro Millione , 
lì tua te nella Provincia di Fokien > 
tanto più , che in limile congiuntura 
di tran fi to, non potevano fperare il 
. commodo di celebrare nelle Chielè , 
che ivi tengono li Padri della Com- 
pagnia, preavvertiti, e dalla fperien- 
za propria , quando à due de’ fuoi 
Mifiionarj , . nel loro . palléggio per 
Kancheù, fù negato dalli Padri della 
Società, benché folle giorno di fella, 
il detto Commodore dall’altrui, aven- 
do intelò, ch'era /lato, negato àoche 
dalli Gieluici di Hang-cheù , al 'Pa- 
dre Giovanni A Ji udì Uo della mia Re - 
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ligione . Ercflero dunque i Francefc 
cani li fudette tré Chiefè : la prima, 
e terza con efprefla facoltà in fcriptis 
dei Reverendifs.Sig.GtovANNi Basskt, 
prò- Vicario Apoftolico della Provin- 
cia di Kiamsi * e la lèconda con quel- 
la di Monftg.I UuBri/ì, e Reverendi fs+ 
a'strgoU , allora Vicario Apoftolico 
della Provincia di Che-chiang . 

1 1 Nello fielTo tempo trà li Padri 
della Compagnia nella Cina , e quelli 
della Serafica Religione, pattavano 
gravi dittàpòri , antecedentemente 
efpreflì in voce » ed in fcritto trà il 
Padre Carlo Ture otti , Vijìtator 0 
de' primi , ed il Padre Qiufeppe Na~ 
varrò , Comminarlo de* fecondi j . né 
fembrava già, che il motivo fotte 
fondato nell’crezzione delle dette tré 
Chicle , à cui fotte avverto l’animo 
de'Giefuiti , ma affai eftraneo , cioè , 
perche il Padre T ur cotti con troppo 
calore aderifiè al Vefcovo di Macào, 
il quale pretendeva fottoporre alla 
fua Giurifdizzione, -ed Autorità^ il 

B 2 Mif- 
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Miflìonarj di San Frane eleo: e quelli 
in oppofto , per virtù de’loro Pri vi- 
le gj ,e del polTell» , in cui fi trovava- 
no, riconoicevano unicamente per 
loro Superiori i Vicarj Apoftolici. 

12 Ciò ftante, avvicinandofi la 
Solennità del Natale nell’anno 1 699. 
( memoria divotiflìma di quel giorno 
felice , in cui il Nato Salvatore fece 
annunziare al Mondo la Pace,) il 
Padre Giacomo Tari n fcriflc al pre- 
nominato Padre Vijitatore de'Gie~ 
fuiti , rapprelentandogli un di voto 
fentimento del fuo Padre Commijfa- 
rio F. Pietro della Pinuela , ed era il 
vivo de fiderio , ch’aveva , di torre al 
Mondo , in occafione di tale Solenni- 
tà , ogni motivo di Scandalo pria da- 
to, e ri (labi lire trà li Miniftri della 
Religione Serafica, equelli della làu- 
ta Compagnia di Giesù, una religiolà 
corrifpondenza , ed amicizia , mani- 
feflandola con vifite reciproche,. e 
folite farli in limili congiunture. 
Lettore , forti non crederete quello, 


#• 
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d chi vuol leggère . ut 
che fon per * foggi ugnere . Il Vaàre 
Turcottii ricevuta la lettera, ne fcrif* 

(è una rifentita al detto 'Padre Gom~ 

» 

mi far io della P in u e la , protcftando , 
che la Compagnia di Giestl fi teneva 
offe fa , e gravemente perturbata nelle 
fue Mi filoni dalli Religiofi di San. 
francefilo , per P erezzione delle due . 
Chieje di Can-chcù , ed Hong- cheti , 
e che in fiodisfazzione chiedeva , che 
quelle Cbiefe tanto fio fi chiudeffero , 
aìtrimente egli non filo non averebbe 
emme fìo le vifite defu detti Religi ofi , 
ma nè meno piti accettato fue lettere 
Io tengo copia di quelle due lettere , 
la prima delle quali chiede pace, e. 
la feconda minaccia guerra , termi- 
nando con quelle prccififlìme paro- 
le : Tafiì nò fe canje V. P. en feri - 
vermi mas , porque , hafia no dar, fa*, 
ti sfaci on , con ferrar dichas lglefìas , 
no admitirè mas cariasi ni vifitas.i 
Siervo en Chrifio el Superi or della 
me fina Cafi-, y refidencia^ Carlos Tur* 
fotti * 

..." B § . 1 3 Forfè 
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1$ Forfè , vi fcandalizzarete , ò 
Lettore, di un tal fentimento, pa-. 
rendovi indecente ad uno, che fi 
fottofcrive Serw di Cri fio ; .e Dio 
sà, che cola direte trà voi . Tal’uno, . 
dopo averlo letto, diflè , che la Cent» 
pugni a di Giesù nella Cina , confide- 
rai a la di lei intenzione , merita il 
Nome di Soie , perche vorrebbe enervi 

sola: che i Padri della Società hi 

* » 

non ammettono Società con ì Mìffio- 
narj degli altri Ordini : che è un pre - 
fumere troppo di fe-> il non volere 
Ajutanti nel grave Mini?} ero della 
propagazione del JS angelo : e che di 
tale fentimento non fu Pietro , benché • 
della Compagnia di Giesù , e Capa 
dell' A pojlolato , poiché , quando trat- 
tò/fi d' una gran pefca , annuii So • 
ciis^ qui erant in altera navi 5 ut 
venir ent , & adjuvarent illum » come 
fi legge in San Luca al $. ; (òpra le 
quali parole dille al prò polito fom- 
mamente bene il loro Confratello 
Malconcio: *Debent Ecclefì# Pajìo- • 

ree, 


à chi vuol leggere, %* 
res , cùm ip/i per fi aut impofito , aut 
fufiepto oneri non fufficiunt , alia , 
qui bus j uvori pojfunt^ advocare , M ul-- 

TÒ MAGIS OBLATOS ADM1TTHRB . Io però 

non m’avanzo tant’okre. Sò bene» 
che anche nell'anno 1637. ( d'ordine 
efprc/To di un' altro *Padrc Giefuìta 
loro Minierò , Untano 40. leghe ) li 
poveri abbandonati Neofiti di Chan- 
xo-hien, Borgo dittante quattro gior- 
nate dalla Capitale di Nanchin (non 
oflante il fommo bifògno, che ave- 
vano di eflère ittrutti fòpra i punti 
della finta Fede 5 ed una fupplica di- 
retta al fudetto loro AI inibirò , per 
poter trattenergli al detto fine,) fcac> 
ciarono, benché con le lagrime agli 
occhi , dal detto Borgo loro li Padri 
Gio, Battila M orolei , e'ifuo Com- 
pagno Francefco Diaz , ambi del mio 
fant’Ordine . Sò qualche colà di più 
nello fletto generò} e volontariamen- 
te per degni rifpetfrPommettò/ fo- 
lamente, fatto un falciò di tutte l’ac* 
cerniate notizie * Iafcio à chiunque 

B 4 non 
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non prevenuto dalla paffione 11 giu», 
dicare, fè Ha vero, ò nò , che li Padri 
della Compagnia fi fiano oppofii allo 
filabilimento degli altri Ordini nelle 
Mififiont Cinefila e fé la Compagnia di 
Gie id nella Cina la faccia da Som , 
che follevi , e [olienti i vapotu , òpiù. 
torto da crudo Aquilone , che gli di- 
fperda , e gli diflìpi ..Qucrto pero 
è un male , che hà le radici non mcn 
profonde* che antiche è II mio Ano- 
nimo rteflo conferò nella pagina 68. 
della prima Edizione, e lo rafferma 
nella 62. della feconda , che fin sù i 
principi i defiliti non fientirono bene 
la compagnia d'altri Miffìonarj nella 
Gina , lenza dubbio , contro il fenti- 
raento dcH’Apoftolo Rom. ij". v. 7* 

SuSCIPITK INVICEM , SICl/T ET ChUSTUS 

svscepit V09 , fopra le quali parole 
San Tomaso: Sufcipìtc invicem fecun» 
dùm Charitatis affeltum , feilieet-ì ut 
unui alium fiuficìpiat ad adjuvandutn 
&Ci Ed il dottiffimo Cornelio a Là- 
ìidè j benché Giefuita : Vi tré fi ufeipit e 



i chi vuol leggere . 

Invi cetili mutuò voi juvateifrfovetCì 
' remotìi infidi ìi &c. ; tanto più , dov§ 

trattati or cooperare alla fàlute del- 

1 * 1 » ^ 

1* Anime , che , fecondo il gran Dio^ 
nigi , de Coel.Hier. cap , hà del Di- 
vinifTimo ) non che del Divino: Ow? 
ni unt Divinorum Divini fjirnum e il 
cooperavi Dee ad falutem Ani mar um . 

, Tutto ciò fia detto in grafia della 
bella ciunta fatta dal Rev. Anonimo 

• « • a 0 

nel principio della pag. /di ; 

• , 14 Ghe dite addetto , ò Lettore ? 
Non vi par vero} come accennai 3 che 
V Anonimo , Autore della *Difefa de * 
JH if /tonar j Cineji della Compagnia dj , 
Ciesù avrebbe fatto meglio à levare 
che aggiugnere ? Oh ! s* io gli foffi 
flato al fianco , quando rivedeva la 
detti fui Opera i con animo d’efjporia 
nuovamente alla luce , gli avrei pur 
fuggerito li buoni configli, Padre mio 
Reverendo ( gli avrei detto ) fè volete 
riflampare il voftro Libro, levate 
primieramente tutto il fuperduo , 
cioè , tante ^jit li ioni impertinenti 
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al merito della Caufa Cinefe , nel 
ventilar delle quali malamente im* 
piegafle la metà de’foglj nella prima 

Edizione . • 

ij* Sarei poi difeefo à qualche 
colà in particolare 9 e gli avrei detto 
così : Voi nella pag.S i. feri velie, che 
San Bernardino da Siena può dir/i il 
primo , à cui Jt debba P appellazione 
dì Giefuita . Sé ri ft am paté la voflra 
Opera , levate quella ollentazione 
affettata* Se bramate voi qualificare 
xa denominazione di Giesuita , con far- 
la credere anteriore alPlfiituto della 
voftra Compagnia , compatifco il 
defiderio ; mà sò dirvi , che in tal 
fenfo , non è vero* che il wumo , a cut 

SI DEBBA DARE TAL"' APPELLAZIONE , SIA IX 

Santo di Siena • Elia è affai più antica 
dì lui . Siami lecito, di dire un rifleflb 
graziofo , non mìo , mà d’un famofò 
Scrittore della Compagnia* Nel Ca- 
po ad. de* Numeri v*44« fi leggono 
quelle parole : yejìii , à quo Familia 
yefì/itarum > lòpra le quali il dottili 
. ' lìmo 


u 


à chi vuol legger è . 
lìmo Padre Cornelio è Lapide i Hot 
loco j dice egli , nuper quidam appo * 
fi tè obflruxit -os ignoranti: Hceretìci 
more /olito Società tetti /e/u 4 & /e* 
/aitai abominanti : , ed quod nombn so* 
rum non invertire tur in Sacris Bibliis. 
Però , le v’è caro , che il riferito da sì 
dotto Autore fuflìfta , non fate più,' 
che fi legga nella voftra Opera , che 
il primo ,• à cui la detta Appellazion* 
convieni!}' fi a Bernardino da Siena ì 
P arimente nella pag. 167. fcrivelte } 
efierc co/a notoriamente /al/a per te-' 
Rimonti ài tuttala Cina , lo che fitp- 
po/e il Padre Gio. ZBattìfta Aforalei 
nella /et Urna dimanda , . r/ra* l'Idolo 
Cbin-Hoam , ? 1 7. circa l'Ima * 

Saniìjjima di Cri Ho Croci/fio . 
Levate , vi prego ,* quello periodo 
perche il vollro Padre Antonio Ru- 
bino £ quil degnissimo’ Testimonio mag» 
ciore d’ogni eccezzionb ) nel luo fà- 
diolò Trattato da lui corri pollo pri* 
ma che parlafle il Murales } lòrrima^ 
riamente da me riferito della Prima 

Parte 
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Parte dèi Disinganno dalla pag. J 37 » 
Nel Gap. 2. §.-2. num. 14; pag. it>* 
Jafciò fcritto, quanto badò, per giufti- 
ficare la prima fuppofizione : e nel 
3. del Cap. 5. il ballante à (incerare 
la feconda : onde quella notoria fai* 
fità , che alterine, fé fofle tale, pria 
caderebbe (opra ilGiefuita Rubino , 
che fopra il Domenicano Morato.' 
Anche nella pagina 207. vi avanzalle. 
à dire , che il Vefcovo di Pekino pre * 
fentemente parteggia per i Voìtri. 
Non fate più comparire nella voftra 
Opera tal falfità. Notoriamente fi sà, 
che ilVelcovo di Pekino è Monfi g. 
Bernardino della Chielk , ‘della Sera- 
fica Religióne di San Franeelèo, per 
Teftimonianza di Monfig. di Berito 
fuo Confratello, guidamente avver- 
fb agli moderni Propugnatori dc’Rm 
Cinefi 5 bada leggere la lettera, ch’éi 
Icriffè in data dellid. Gennaro 1 699* 
a’ voftri Giefuiti Francefi, Miffionarj 
■ della Cina, in ocealione,che il voftro 
Padre Grimaldi avea negato di cono- 

fccre 
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i cere Monfig. di Lionne , per com- 
prendere il di lui zelantiflìmo lenti-? 
mento. Padre Anonimo, caro , io vi 
parlo per voflro onore. La detta 
Lettera è ftampata, e và per le. mani 
di tutti , tradotta nell’Italiano , acciò 
da tutti fia intefo il lenimento del 
Prelato, che la Icrille , Vi fi leggono 
quelle precife parole : is edendo co * 
miei proprj occhi , nel governo della 
voflra Compagnia , regnatane or a in 
mezzo alla Cina , quello /pirite > che 
facendovi preporre non sò qual van- 
taggia particolare , ò più tojlo imqgi- 
nario , della Compagnia , al bene coni- 
mune della Religione Cattolica , vi hà 
tirate da si lungo tempo , e le doglianze 
degli altri Religio/t , e /’ indignazione 
di S'anta Chie/a , e le burle de\ fuoi 
nemici . Così Icrive a'VoftriW Vel- 
covo di Pekino ; il che certamente - 

' ’ * * t 

.non e indizio di parteggiare per i 
Vo/rì\ ma di.difapprovare la con? 
dotta dc'VoJlri* Quello, e molto al- 
tro di più , le avrei, fuggerito , coq 

che 9 - 
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£he, chi sa, fi farebbe forfi difpofto 
à levare , più torto, che ad accrescere 
lafnaOpera . 

16 Deh’, fotte almcfl’ vero, che 
Tavelle perfettamente corretta ! Per 
quanto hò làputo offervare , v’artìcu- 
ro, ò Lettole , che non vi hò trovato 
indizio di correzzione , che in duoi , 
ò tré Moghi Eccoli prontamente. 
Nella pag. 67. della prima Edizione 
avea fatto fcrivere à Monfignore dì 
Malaga quelle parole: Quid ergo 
ddhac ì mhìl profetò , nifi ut obmu - 
tefcat malignijfimus. E nella 61. della 
feconda riduce il fuperlativo mali - 
gnijfimuì al porte ivo maligntn. Nella 
pag. 160. della prima Edizione avea 
Jafciato fc ritto, che il Padre M orala 
Domenicano poco più dì tré anni era 
dimorato nella Cina , quando part ì di 
14 , per venire à Roma y e nella 149* 
della feconda fcrilfe , che po<? oltre à. 
cinque anni eravi dimorato , quando 
dì là parth Quella però non fù refti* 
tuzione intiera, come avrete offer- 
: ; vato 
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va to nella pagina 281. della Prima 
Parte del Disinganno , . à cui vi ri- 
metto. Finalmente nella 210. della 
prima Edizione avea infinuato, pre - 
fumerfi da tafano , che il *P .Antonio 
di Santa diaria , pria di morire , fi 
rimìfe a W opinione de' *P adri Qiefuiti 
in ordine a ' <£/Y/ Cinefi . Se quello 
degni (Timo Figlio del Serafico d’Aflìfì 
morì) qual’era vifTuto s zelanti (Timo 
della purità debiti Cattolici , non 
può prefumerfi tal cofa , lènza ofFenì- 
dere la di lui buona Anima . Forlì 
v’ebbe Icrupolo il noftro Anonimo , 
d* averlo infinuato, pnde nella pa- 
gina 197. della feconda Edizione alle 
indette parole aggiunte quella poca 
correzzione : E' ben ver o 9 ch'il filen- 
zìo di tutti gli altri rende non poco 
fofpetta quella pre funzione 9 e meglio 
a vrebbe corretto , dicendo , ch'ella è 

w « # W ^ 

fognatale fantastica . 

■ 17 A dirvi il vero 9 ò Lettore » 
concepii , che t Anonimo in quella 
feconda Edizzione avelFc lètto eoa- 

« ’ * • * * * • 1 *■ • « » « 1 » » * 


— ■ 
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^emioni in quantità molto maggióre , 
cd in materie di più rimarco , ma£ 
fime quando leflì nel? Avvertimento 
al Lettore , eh' egli per fama precor fali, 
/apponeva , che foffe flato reci/o nella, 
feconda Edizione del/ Apologia Do- 
menicana, quanto vi era t/ olir aggi ofo\ 
poiché quindi ragionevolmente de- 
duflì , che, con tale- Cappotto, anclf 
egli pria di dar* la fua nella feconda 
volta, alla luce , /avrebbe purgata da 
beni oltraggio . Mà co ? l vago Titolo 
pi corretta poflo nel Frontifpizio , e 
con la detta supposizione efl)re(fa nel- 
T Avvertimento , m’ ingannò . Certo 

è , che, come avea fatto nella prima 
Edizióne j così nella feconda , ove 
parla òdeiZ Apologista , òdel Nava- 
'rettc , ò del' Morato Domenicani , 
ina| , ò qtiafì mài j fi ferve di frale diir 
giunta dàl-dilpreggio. Gli termini di 
goffo i b uggì a rdo, mentitore, infoiente , 
ialfàrro , if a c ciato , calunniofo , impo- 
store , maligno, cd altri} fono quei me* 

"definii' , co* quali , come nella' prima , 
4 ì lenza 
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fenza averne lafciato pur’uno, cop* 
tinua ad onorargli nella feconda. * 
Non moderò un'invettiva , non modifi- 
cò una fatira , non rifparmiò un'irri- 
fione-i non ritrattò ufi imp o/i ara , non 
ommife un'ingiuria , una contumelia , 
nè uno. Strapazzo , Che fiera co fi a n- 
za , e collante fierezza d’animo ven- 
dicativo l Giesù Crifto iniquamente 
ingiuriato con quelle parole,* Po- 
ntoni um ha he ss in fuaveritate tran- 
quilla ' non reddidit cornicio convir 
cium) nec repulit , quìa 2. fi etri 2. 
Cùw maledi cerei ur , maledicehat. 

Cpsì San Tomaio )è£l. 2. luper 7. lo; 
E S Anonimo. 1 che fi vanta della Com- 
pagnia di Giesil y niente imitatolo’, 
co’i iuppofio d’ ingiurie ricevute- j 
cornicia comi ciis in quadruplum red- 
didity & repulit t, : \ j : fi. .* 
. 18 Lettore ,vuò confeflarvi ut? 
delitto commetto dalla mia modera» 

■ * •< / \ » i • » 

zione , con fiducia d’averne dalla vo- 
ftra cottele condefcendenza il perdo- 
no.Nella Prima Parte di Quell’Opera 
k morte IL . " C por- 
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portai tradotta dall’Idioma Francete 
nell’Italiano : La Benne Foy dei An- 
ele ni J c futi e i Mìjfionairei de la Chi-* 
ne&c. Nell’Originale Francete, che 
ip tengo appretto di me , pag. 1 1 . , fi . 
leggono quelle precitè parole ; Et 
que lei novveaux AI i fornirei fe- 
fuitei , qui fe font imagi uè , qu' ili . 
entendent le S ovverain Mai ti re du 
Ciel j ne font pai moini , 7 temeraires 
dam leur interpretacion , quoppoièi 
au fentiment de toui le uri ancieni 
Perei , In virtù di quelle parole 9 voi 
t>en vedete , che li moderni Giefutii 
Mijfionarj fono detti temerari nelle, . 
loro interpretazioni &c. > e con gli 
ttefli termini dovea tradurti fedel- 
- mente quel periodo j :E pure leggete, 
come io lo tradufli, e lo trovarete 
nella pagina 66 . della Prima Parte. 
Eccone la Traduzzione: E che gli 
nuovi Mijfionarj Giefutii 9 li quali fi 
fono imagi nati) che per tal Nome da 

coloro i intenda il Sovrano Padrone 

* 

■del Cìe foy. nella loro interpretazione 
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KON VANNO BEN CONSIDERATI 5 BppOjìì 

al fentimento de' loro • antichi Padri ; 
traduffi infedelmente' la parola teme- 
raires j- in quella non ben considerati , 

contentandomi di foggiacere alla » 

cenfura di Traduttore infedele, piu 
toflo che 1 lafciarmi, anche innocen- 
temente^ ufcire dalla penna parola 
offènfiva de’Padri Gieluiti . Quello 
è il delitto commeflo dalia mia mo-r 

t 

derazione . Se tali fodero li commejp 
dal mio Anonimo nella rìflampa del- 
la fua Opera , non avrebbe certamente 
di che pentirjt un dì , nè di che chi e-, 
dere perdono à' Dio , per lo fcandalo 
iterato della Jùa penna , 

' 19 Già che implacabile) non la' 
perdonò , nè anche la feconda volta > 
a’Figlj del Patriarca San Domenico 
avede almen perdonato al loro sant' 
Abito Leggetele ftupite. Nella 
pagina do. della prima Edizione } in* 
difpreggio dell* Abito Domenicano lo 
avea detto Abito da piazza ; Hora 

ofTervate la paifleriofa correzzione 9 

' * ’ • ^ . 

C 2 che 
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che fece nella pag.^4. della feconda * 

In vece di dire come prima» uno de* , 
y off ri Abiti da piazza* di ile, 

DELLE VOSTRE CaPPB DA PIAZZA . . Notk 

' ’ " . " * 

vorrei già , v’imaginade, che, mu- 
tando frale , avede modificata I! in- 
giuria, che anzi l’aumentò , tanto che 
per quella parte può veramente dirli; 
accresciuta l’Opera sua.:, fiori -già 
corretta . La Cappa è quella , che, 
non foto compifce, .mà dirò così % 
folen nizza t Abito Regolare Dome- 
nicano * come ta fagra Cocolla il Mo- 
nadico, ed hà il tuo lignificato .di 
molta dima > lignificandoli per lei la 
lòpravede di, gloria», che acquidc- 
ranno V Anime Beate » con riunirli | 
a’ loro corpi . Così fintele Robert» 
Abbate de Divin*Ofl 5 c.lih.g. eap.24. 
Cappa* in ma j tribù* feffiifuperin- 
duimus , ut ampliò s in Deoglorftmur *. 
afpicientei. /fa futuram r^ìerrtffio- \ 
nem , quando omnes Elevi ( quibai 
nunc pojì; depofi tionem carni* in Ani- 
ma tantàm remunerati* .fìngala ffola, 

, Vù' olba 

\ 

* 

\ \ 
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alba data funi ) binai accipient /lolas y 
Jc ilice t requiem Animar um , & refu- 

feitatorunì glortofam immort alitatemi 

cor por um . <ffua Còppa benè ab an- 
teriori parte patulafunt , & omninò 
prater folam necejfariatn fibulam in- 
confuta , quia profeéìò immutata jam , 
& immortaha corpora nullis Ani- 
ma m occludent anguftiit , corda non 
eontegent 'i nec obJtPient interna Tri- 
nitatii cóntemplationi, Quando Ro- 
berto meditò il nobile, eniifteriolò 
lignificato della Còppa Religiofa, non 
pensò già-,' che da penna di chi pro- 
feta Religiofò Iftituto, dovefle un dì 
irreligiofamente deferiverfi , come • 
fù dall' Anonimo , à cui parve, non 
avere baftantemente dileggiate le 
lane Domenicane , fe oltre Adito 
nonefprimevaefiere da piazza anche 
la Cappa , Il difpreggio efprefio nella 
prima Edizione poteva compatirli , 
come uno sfogo di primo moto , det- 
tato da un cuore accefo d’ira ; mà 
replicato, anzi ftudiofamente au- 

C $ njety 
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mentito nella feconda j e j per così 
dire, à cafo penfàto, ed à> lingue 
freddo, tramandato dal cuore alla, 
penna , e dalla pènna ai Torchio 
come può {cu farli ? come fòffrirfi .. 

20 Ah* , fe fotte lecito rendere 
mal’ per male , fàprei ben’ io come, 

' ribattere il colpo , e renderlo (enfi* 
bile all Avversario j mà , guardi il 
Gieloj ch’io motòri profanate da’ Fì~ 
glj le lane fanti ficaie dal Padre . Non 
reddentes maluni prò malo , nec ma le- 
dili um prò maledillo . i. Petri La- 
fciarò dire ad altri un’acuto rifletto,) 
tìd è , che per quanti encomj datte a’ 

. fuoi Santi con eruditi Panegirici l’e- 
loquentittìmo Giefuita Pi S egneri , à 
niuno d’etti diede quello di Santo in-. 
Gorté, mà riferbòllo unicamente ad 
' Anfelmo non Giefuita . A me batti il 
dire , che l'Abito Domenicano fi mai 
fempre da piatta, non già à fèandalo 
d’innocenti, ( come for fi- pretende. 
V Anonimo) mà ad edificazione de’, 
prof fi mi , ad ittruzzioue d’indotti , à 

. - - fallite 

/ 
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fidate di peccatori , à propagazione, 
della Fede , à diflèminare il V angelo, 
& ad operare Miracoli < Sù le piazze 
di Girona , Salamanca , Lione , Gra- 
noble, Digione , e tante altre d’Ita- 
lia 9 portò l' Abito Domenicano Vin- 
cenzo il FeRrerio, e traile alla fe- 

quela del Crocifìllb Mondi di Po- 
polo, Le Piazze più rinomate della 
ferace Inlubria accollerò indoflò à 
Pietro il Marcire V Abito *D onte ni- 
catto ) e divenute Teatri di prodigj $ 
e Scene di ftupòri , tal’ora nel piu 
fèretro meriggio viddero comparla 
nel Cielo. una Nube, che à gloria: 
della Fede, ch’è cieca, velato il volta 
del Sole , fù Madre portemela d’un : 
fulmine , che incenerì li fallì Dogmi 
de'Mileredenti . In una gran Piazza' 
di Parigi portò l'Abito Domenicano 
il grande Aleerto , e tramutòlla in 
un'Areopago di Sapienza, ficchè 
più non ritenne l’antica appellazzio- 
ne, che pereffere denominata, fino 
Oggidì, la- Piazza d’A lberto . A nc ho ■- 

C 4 il 
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il Padre Gasparo- della Croce j ( quel 
Venerabile Domenicano, 'che fin- 
nell’ anno i5_rd., pria d’ ogn’ altro , 
predicò la Fede di Crilio à’Cinefi , 
portò il sant’ Abito sù la Piazza' di 
Setubal in Portogallo ; mà folo ad 
oggetto di amminiftrare Sàgramentl 
agli derelitti appellati jeffetìpio ini- 
mitabile di finiflìma Carità. L’Abito 
Domenicano pbbe l’onore di dare alla 
Chielà in una Piazza tl pruno Mar- 
tire della Cina , cioè il Padre Fran- 
cesco Fernandez db Càpiglias , il qua- - 
le, doppo un gran numero d’infe- 
deli convertiti , d*Apóftati riconci- 
gliati , e di Vergini confàgfàte à Dio 
in quell’impero , alli ij. di Gennaro 
dell’anno i 648. nella Piazza di Fogan 
per ì’ Eùaógelica Fede , ( come pia- 
mente ficrede) lafciò, decapitato, 
la vita . Povera Cappa Domenicana , 
folli pur rifpettata fin’ dal rapido fu- 
rore de’Fiumi , edalfonde orgoglio 
fe de’ Mari , quando fervidi di pro- 
digiolb ponte à-SAN G iacinto nel pali 

faggio 
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jt à chi •Buoi leggere . 4 1 

faggio del Vuandalo , ed à San Rai- 
. mondo ,' per fare in lei hore 160. mi- 
i glia di Mare * nel fuo ritorno da tri- 
fola Maggiore Baleare à Barcellona 
ed moggi uria leggieriflìma penna 
ti avvilisce , cori dirti- per ignominia 
Cappa da Piazza * Lettore , compati- 
temi , fe un giufto dolore elìdè il 
mio sfogo più del dovere < Se pareffe 
à voi , ò ad altri j che à me non toc- 
cava lodare tanto l’Abito Domeni- 
cano , rifpondo co’l mio San Tomafo 
fopra il Capo i(X della 2. a’Corinti 
le fi. 2. P ótefi altqtth fe commendare 
jinè peccato i'fecundùm ùregoriut 
quando provoCàtar - opprohriit , (§* 
cotfculcatur * Mi rimetto in filo, om- 
mettendo il di più, che potrei dire 

DELl’aCCRÉSCIMENTO j e CORKÉZZIONI , dì© 

fi pretendono fatte nella feconda Edi- 
zione dell’Opera , di cui parlammo . 
i 2 1 Di già legge fte la Prima Parte 
| del Disinóanno, e ; fbrli n’avrete sì 
profondamente penetrato il motivo , 
ed il fine , che giudicarefie importuno 
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4a Introduzione 

J’incommodo , che vi prelento con 1» 

Seconda « Tuttavolta non vuò teme* 

« , • 

re * che la voftra attenzione gentile 
m’ abbandoni . Per acuto che Ha il 
voftro dilcernimento , non dee di* 
lbbbligarmij dall’ordinare in forma 
propria ciò» che confufo in materia 
vi prelèntài. Sovvengavi il lenlò* 
ed il numero delle Qijistioni Ipettanti 
al lòrtanziolò della gran Caula Ci* 
nele , che furono da me ertele nell’In- 
troduzione della Prima Parte dalla 
pag . 32 i In quella Seconda Parte io. 
v’ertebilco due colè , e fono: La 
Conchivsione dell’Opera , ed II Di- 
scoprimento Degl’Inganni principali. 
Adempirò la prima , rifolvendo ordi- 
natamente LE QuiSTIONI DI FaTTO. E 

perche la verità de' Fatti Cinejì è 
un’arcano j la cui notizia (comeve- 
derte) inoggi pretendefi rilèrvata, 
come propria» non sò, le per privi- 
legio legitimo »ò ufurpato » omnibui^ 
& /dii Jefultis , principalmente:-* 
mi vaierò, per pruova , delle Tejl into- 
niamo 

* 
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tiianze loro^ benché già addotte nella 
Prima Parte, aggiuntovi, come for* 
. ina* che le distingua , im poco d'or- 
dine . Per quello poi , che apparti 
ne alle Quistionì e»bl Diritto , già n’è 
devoluto il giudizio àua Santa Sede 
Apostolica onde m’è d’uopo ripe* 
tere con SanPAgoftino libro 2. de 
Nuptiis cap. 33. Judicet C bri Bus * 
judicet eum ilio & Apoftólus , quia 
& in Apoflolo ipfe lo qui tur C bri fiuti 
A me baltarà accennare per via di 
, Corollarj qué’ lèntimenci , che lem* 
brano poterli didurrè dalla rilòlu-* 
zione de’ Fatti , con (incera protetta' 
di non farla da Giudice . Quindi mi 
farà facile pa fière allò di fcoprintento 
degl’ Inganni principali , con i quali 
in oggi . procurano tal’ uni celare 
agli occhi di molti la V esita’ * 

22 Del redo,- Lettor mio* nort 
afpettrate , che almeno inquefta Se* 
donda Parte v’alletti con vago Itile, 
lo non affetto parole , e così devo, 
per -ubbidire all' ApoBolo % c he me 

l’iflH 


*4 .• Introduzione r . 

rimpofe i.Cor. i. Non in fapientia . 
verbi • Mi ftà à cuore la Maflìma 
di Sant'Agofiino lib. 4. de Dottrina 
Chri diana cap. 28, DoBor malit re- 
bus placete „ quàm verbis , nec ceflimet 
dici meléut j nifi quod dicitur verius * 
Nè vi cada in penderò 4 che, nel 
rivolgere le accennate Qùìstìoni , io 
voglj contendere con gPlmpegnati à 
favore de’Riti Cinefi . Nò , nò : fu’l 
principio dell’Opera mi poli d’a- 
vanti agli, occhi il precetto dell’ A- 
postolo 2. ad Tini, 2. filoli ver bis con- 
tendere , con l’interpretazione del 
precitato Santo Dottore : fierbis con- 
tendere eri non curare , quomodò error 
veritate vincatur , fed quomodò tua 
di Ilio dizioni praferatur alterius . 
Per l’oppofto , qui non verbis conten- 
di t , id agit verbis , ut verìtas pateat 5 . 
- verìtas placenta verìtas moveat. Que- 
llo è l’unico mio fine , per il conte* 
giumento di cui , ad imitazione del 
mio Santo Mae flroiOpufc.71 . , di* 
votamente invòco j,a Prima Incallì- 


/ 




à chi vuol leggere "• 4S 
bile v erita* , n e me errare permittdt 
*n per ìc ulum Anima me a , & $ n l a ~ 
queum aliorum ' ? fed illuminare dìvnc- 
tur oculos caligino/oi fu q lumine *finì 
quo nemo vai et ad lumen veritatii ufi* 
quequaquè per tinger e. ' , ’ 
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L „”ì io Reverendo, e riverito 

«** . à cui con tra- 

P * il» tJisiNCANNOj doppo avere 

&#»«*■ P r imo Capo deliaci- 
P'Jfp 4 5 C come a lui piacqpe ) lo flato 
della Cauft , che pende , intorno a* : 
RmCmefl , e flaEilita, umAui* 
Canonica . per diffinìrla^ 

»» Suoi , con difpreggio ftomache- 

o^nf « ° gn i 1 "*? giunt0 a,la Pa- 
f «a/2/ir r 6 4 P nma Adizione , 
Pettini * feC ° nda 5 in comincia il 
S?“£ Cap °. 5 cantando il trionfo, 

^ v V Q iy incominciata la pugna , ■ 
così dicendo : Il^um/Jor^ > ' 

4 cui 

- • • 
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' 48 • - Conchìujtone 

j cui non sò f/e potranno gU Avvera 
fari opporre altro , che ingiurie , e 
J dì [pregi , buoni à far più palefe il 
tor tra/porto ,<• non già meno evidente' 
il mio difcorfo , p armi filo [ufficiente , 
perche mi fi aggiudichi u Vittoria 
della Lite da' ogn^l) omo , che /appi a 
arbitrare per ragione , tf »<?» voglia 
0 Binar fi per impegno; ' " 

' Sarebbe una briga dilettevole , 
ed un diletto brigofo, il volere com- 
menta^ di parola. in paróla P^1P4Ó 
sì bello: Il piotato wrfiiQàA? ;Ma 4 
fe nel Titolo dello ftelfo Capo dice 
vale f incominciare [Ef ante ab inìrìffr, 
[eco della Controverfia , v come poi, 
anali troppo predo dimentico., la 
fuppone già disputata ? .'Prima. 
Parte del Disinganno l’ avra Certa-; 
mente tài [ingannato , e 'fatto vede- 
re , che gli A vverfarj potè ano oppor -, 

Jimrfi H *M Mtrfi t *£ 

che [uppoBo evidente ■> e? fPJJj; .* 
più , Jènza ingiurie *fenza % dij pregi » 

***** 
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del? Opera i * 49 
Càio’ f che gli andalfe fallito il pe ti- 
fi ero del la pretefà Vittoria j-con un) 
Diffinizionb contraria alle (Ile pre- 
tenfìòni} e ciò dato, vorrà forfi dire 9 
che j Chi giudicò 3 non feppe arbitrare 
per i ragfone i mà per impegno ? Mi 
feufi quella volta 5 le ntfavvanzo à 
dirgli , c he queflo ino periodo inerita 
grave cenfura . Puzza di prelunzio» 
ne j avrebbe detto » leggendolo r il 
Padre San Gregorio \ con applicarvi 
le parole pria da lui dette fòpra il 
Capo 33. di Giobbe- i /a verhit prò T 
di tur 5 quòàAv ctor , quafi in quodam 
Jihi videa tur fublhnìtath culminerei 
Jidire 1 aliosque 5 ut longè infrà Jh 
pofitot i wlut in imo > rejpicere 1 quii 
luti non t on f u tendo , fed vix domi-? 
nando , loquì àignatur * - » • 

Noi dobbiamo cercare 9 e con le 
forme proprie 5 ia V brita’ : Non può 
dir(ì 9 la ricerchi 3 chi pone obici à 
rinvenirla* Due 3 trà gli altri # dice 
l’Angelico (òpra il Capo 6 . di Giob- 
be jfono gl’ìippedimenti à ritrovarla: 

•• jhwfi/i • '■ R 
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fo Gonehiufìone 

\ Unum eff , cuw quii. ad audita ( xjuì 
diremo ad (cripta ) contumeliosi re- 
fpondet . Così fece P A MWWO , ri- 
fpondendo .*//’ Apclogì&a domeni- 
cano . nAlterumefi, quando in difpu- 
t adone intenda ad V ictouah , 5 
GtQMAM v Ch tinelPaddotto ìlio per 
xiodo non ricojaolce tale lalua intefV* 
«ione » può dirli cieco. Un- altro 
rt’aflegna fopra il Capo 33. il Padre 
San Gregorio a QbBaculum eri t a- 

tis eft tumor menth » quia » %ddtn in - 
fiat) obnubilata Quello parla da le » 
lènz* applicarlo . lo* che mi trovo 

AULA CoNGHXlXSIONE Opera J 

à dire alla rifoluzione delle già prò-, 
dotte QyisTxoN? , mi guardaròd’iirta- 
res ne’predetti tré ScOglj ; Bensì per 
giugnere al Porto peu a VeP-ìtat pro- 
curerò di non perdere di villa PAu- 
torità de' Padri Giefaiti) preteli 
dall* Anonimo Beffo , . e decantala» 
come 4 soio Carpano, 

«usbrìa.. h *Vi. 5 Ì o:* ! v r *' 

:: Deus, qui incipit j ifift perficiat, ; 
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In che Stima* * Venerazione fin 
nella -Cina C p n f u $ io * ; ' ■ * 


* •.>*** »» »-< 
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Otto ! termini di aperto .breve 
^ , titolo intendo comprendere tilt* 
ta ìa prima Qvistionr ty Fatto , c Jif 
rapportai nella pag.,32. dellaPrima 
Parte, e rifolverla \oon le tegnenti 
ordinate *Propefiz)oni • 
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Confusto nella Citta i in Stinta if* 
* Venerazione iti Santo * • '« - 

**'4 . r ' ''J \?VM * ' * > V 

’On fi creda à me , che non pre* 
„ tendo tal credito ì Si 6 roda a* 
Padri della Compagnia dì Giesù , 
rifpett tv amente Miflìonarj , e Scritr 
tori delle cpfe della Cina . Le loro 
^Teftlmonianze furono verbalmente 

allegata tifila P finta P arte oelDv 

*■ fri- — - q 9 • m . 
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< 5 ? ' Condiamone 

Incanno ; pare fuperfluo il ripeterle 
qui , baftarà citare le pagine , nelle 
quali allegate li trovano , acciò , chi 
•legge 3 avendo fn pronto la detta Pri- 
ma Parte , pofla à Tuo piacerei e com- 
modo, rinvenirle . 


v ' A confettura dunque, di tale Pro* 
pojtzione fi veggono nelle qui notate 
pagine gl’infralcritti Teftimon j s 
Pag. 104.372., e 274. li -Padri 
Matteo *Ricei , e. A fi colà Trìgauzìo , 
Pag. 1 a 1 .il P. Alejfandro de Rhodei. 
Pag. 179. il Padre Alvaro Semedo , 
Ivi il Juó Traduttore. Pag.265. e 266. 
li Padri Gìo. Adamo Scball , Per- 
dittando l^erbìeH , Lodovico Bugilo , 
p Gabrielle Magaillam , riferiti dal 
Padre Adriano Grellon. Pag. 269. 
e 273, /V #*<#•<? Gabrielle oc' anzi 
nominato . Pag. 28 5. // P. C ritto foro 
Borrì. Pag. 294. // Padre Giovami 
Bili fifa de Marini. Pag. 308 . // Aft 
dr# Pietro, garrito . Pag. 348,. //*A- 

e Brwyfco 

' V w • 
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_ ■ Jeil* Opera 

Quella prima Propofiziohe, quan- 
tunque sì ben concertata da tanti de* 
Suoi, è francamente negata dal no- 
ftrò Anonimo nel Capo X. della fila 
Difefà ; mà con bello equivoco , va- 
levole AD INGANNAR! 1 lèmplicì . . / 
Cinefi , dice egli , non aferhono à 
Confufio Santità’ vera. Hora è d’av- 
vertire , che fi parla di quella Sam^> 
vita*, che lènza lume di Fede è co- 
nofeiuta, ed ammeffada’CineG, ed 
cfigge da loro una venerazione fpe-, 
ciale , à proporzione diquella , che 
hanno dalla Ghielà Cattolica i Santi 

* • L 

Canonizzati . Che nella Cina fi dia- 
no alcuni elevati al grado di Santo r , 
è verità incontrartabile, fuppofta an- 
che da' Padri Ricci , e T rigauzìo , ed 
ammefia in alcuni Difcepoli di Con- 

fufio , QJJOS SlN(/E IN Divos rbtuleRe , t 

de Chrirtiana expeditione &c. pagi-; 
ma 104. Edit. Lugdun. 1616. < &\[el 
concetto , e Jiima de' Cine fi . è fupe - 
riere à tutti copi oro Confu fio : anzi $ 
or càuto maggiore in Santità di aitane 
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ti fi ano gìàmai fiati al Mondò i Còsi 
li detti Scrittori ivi , e pria nella’ 
pag. 28. j e lo confermano li Padri 
Antonio Rubino ■> e Francefco Ftur- 
tado i riferiti da rtie nella Prima Par- 
te del Disinganno pag. 348. - E qu iridi 
autonoma finamente è chiamato per 
eccellenza ih SaspTó 1 come lo ditte il 
qpadre Gabrielle Magai Hans , citato, 
eriferito nella pag. 269. Tanto che* 
tìon può dubbitarfi , <;he CoNtOsto: 
non fia nel numero di quegli Uomini 
Sàggi, e SANfi, li quali della Cina 
lono detti Xi nòtìn , giufta l’atterlto 
dal Padre Manuello Diaz , il Giovine,; 
che citài , e riferii nella pag. 1 58., 
ed eziandio ùe’Smrìti, già che i*A- ; 
nonimo , con poco rifletto alla confe- 
guenza, che poteva dedurtene , con- 
cede nella pagina 3Ó9. delta* prima 
Èdiz. , e pag* 3Ó4. della feconda , cbr 
nelP antico linguaggio • delP linptria 
Cinefe Svitato viene à dire lo ftejffo ,• 
Che* nel nofirò Angiolo , ò Santo.' * 

1 E e cè ‘dtinque LA Santina’ , ohe 
■ 4 * • ;*- aferi - 
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afcrfaùHo ai fu» Confusio’jt Cine/ y 
la quale appreflb di coloro è l’unica 
vera S/iNTrtV, poiché diverfà,b mag* 
giore d ? elì’anon riconofcono/ E ffe 
maggiorò fò megliore ne conolceP 
fero , non dubbilo , che tantofto gli 
l'alcfiverebbono. Di quello mio peri# 
fiere eccone per praova un’argo- 
mento I Cinefi 9 fatti Criftìani,e 
dalia vera Fede iflrutti 9 darli Sak 
tità* fovranaturale co’l mezzo delia 
Grazia 9 -e per órdine all’eterna Glo* 
ria , prevenuti dall’altiflimo concet* 
tO) che hanno del fuo CoNnrsro 5 con* 
cepifcono, almeno probabilmente 9 
eV E/o in vita amò Dio fopranùtu* 
Talmente , e che bora lo goda felice^; 
mente in Parodi/, ed in confcguon* 
za 9 che anche in fènfò Crifiiano , e 
Fedele Ha vero Santo r Cosj 5 più che 
à mezza bocca , il 'Padre Antonio 
Rubino, da me riferito nella Prima 
Pàrft dea Disinganno hello pag. 

Dunque I Ciudi Gentili aferivono; 
alfuo Consumo tutta quellaiSxNtiT^r 
v - • D 4 la* 
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là quale , benché in fènlò Cattolico , 
non Ha vera, è tale però) ansi! èia: 
malfima , nella Setta loro : e > quello 
cli’è piò ) giunti à conofcere la San* 
tiva’j ch’è la vera in fènici Gattoli-; 
co , ancora quella, gli alcrivono * - t 
Già dilli ) e lo replico) non li creda 7 
a me j 'lì creda à tanti 5 e sì qualificati; 
Padri della Compagnia 5 che Ip atte-, 
fono ) edili particola te, ài P, Anto-, 
nio Rubino ) che 3 come Te&itnonia* 
maggiore d'ogni eccezzione $ equi v à le ; 
à molti ) e prevàlé à tutti ♦ . • 


v A 
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Pro posizione 
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tfel'vafjà imperiò della Cina Cotf* 
> rusio i ? onorato con publici T.em - 
1 lui dedicati > /Il tardi e . 1 . 

V Statue d lui erette * . ; - 


-> » •« N. A w 



Ncórà iti quella convengano 
non pòchlPadri della Compa- 
gnia) le cui Teftimonianze addufiV 
nella Prima Parte} e fono li lèguentU 

Nella 


I 




èelP Operai $7 

Nellà pag. 124. il. P AleJ/anàrò 
Se Rbodetì Pag. 179* # .9* sA Ivarp 
S cinedo > Pag. l8cf. il dì lui T raduta 
tote. Pàg i 55* II Padre. eAtanapò 
Kircberio » che riferi/ce il P. Tri* 
gauzio i ed in. tenfcguenza il Pi Ricci * 
de Ex pedi t. Chriftiana . Pagi ago. it r 
R. Rodrigo Figberedo . ,E pag. 130 i.il. 
Pi Bartolomeo Rovere do . » , T » > - . > 

A quelli fi pònno, e devono ag*. 
giugnere quelli) che iafciarono ferir-» 
to trovarli nella Gina TempjyA ltari % 
e Statue erette ad onore degli Vomint i 
Benemeriti dì quelP Impero $ effe n do 
notiffiraa verità) che trà quelli ctìlì: 
tiene il primo luogo CùNrusiq. Veg-, 
ganfi dunque in. conferma di detta». 
Propofizione le Teflimonianze an- 
cora degfinfraleritti Padri Giefultt * 
Cioè l ' ; 

Nelle pag. èè» é 50 S* Padre 

Qio. Pietro Matfeti *Di nuovo? del 
Padre Alvaro Semedp nelle pag. 191» 
194. 200. e no* Parimente quelle 
del /m Traduttore qellf 

195 - 


* ^ r 
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ipS‘ *&>. e ii o. Del Padre Giovanni 

Zucena , co*l *P«dre Lodovico Man-, 
fine pag. gi i. E finalmente del Fa-, 
dre *D ante He Zar tolti pagina. 

4 No» vorrei già 5 e n J hò premura ^ 
€he con tante citazioni' il mio geo* 
tile Lettore lì fiancane di leggere ... 
Qui , fi tratta ai Fatiti Cinesi . I» 

pruova d’effi non hanno luogo le 
ragion i ^ mà i Teftimonj. Ogn*al- 
«ro, fuor che quello de* Padri Gie* 
filiti, Miffionarj } ò almeno Scrit-' 
tòri , della Cina , per di/grazia déll* 
Oggidì, è lènza credito . Dunque à 

neceflario fòffrire , che lord soli li- 
citino , come unicamente ammefiF 
per leghimi* e rimettere il Lettore» 
alle loro Telìimonianze, già da me 
addotte * per non ripeterle qui .• 
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Ójella Cind fi fanno Sagrifiiq 

" ,v . ^ Co^Fùno . • 
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Cdo irt pronto la pfuova* de* 
.ritinta dal notò Criterio della 
Ferità de * Fatti Cinefi ; ed è l’Àu* 
torità ye 'feftimonio de'*Padri R tedi 
e Trìgd uzìò , riferiti rtelia pag.105. 
della Prima Parte frat Disinganno * 
Padre Nicolò Longobardo pag/ 169* 
17 1. e tf$.' Padre c Diego di Pantoja 
pag. ( 58 . < 5 ° àdre > *Rodrigó Fighèr.edo 
pag. 23Ó. P .Pietro J arri co pag.jo84 
: £ A Aianafio Kircherìo pag. •* 
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*Nella Cina Covpiiyio è tenuto per 
Nfinie^ ò almeno venera to^ come • 
' " ' fé fojf* taie, 

IJefta Pfopofizione è ditfìfà irt 

due membri* per abbracciare, 
i - il 
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tfo Condiamone 

il diverlò modo .§ con cui fcriflero 
Varj Padri Giefuiti j come può leg- 
gerli nella Prima Parte dm. Disin- 
ganno , cioè * , L 


Nelle pag. 17*. e 1 73W/ Padre 
Nicolò Longobardo . Pag. 68. il Pa- 
dre Diego di Pantoja . Pagina 63, il 
Padre AI anuello Diaz . Pagina 68* 
è 1 2 3. il Padre Alefidndro de s Rhodes. 
Pag. 229; il Padre Rodrigo Fighe- 
redo . Pag. 3 1 1 .il Padre Giovanni di 
Lucena. Pag. 308* il Padre •Pietro 
J arrise i Pag. 66. e 305. il Padre 
Giovanni Pietra Matfei. Pag. 316* 
e 3 19. il Padre Daniello B art oli . B 
pag. 56. il Pt adre A tana fio K ir cherio* 
E fè lice ad altri quello , che ( come 
olTervài nel num.6. dell’ Introdu- 
zione di quella Seconda Parte , ) fù 
lecito al Sig. Amato Danio , Scrit- 
tore moderno qualìficatijjìmo , tutto 
de' moderni Padri Giefutti , il quale 
'pe 4 ! Nome latino Divvs } in téle ligni- 
ficarli Dio , non è da dubitarli , che 
per lafudetta quarta Proporzione , 




^ . • M? Opera. , 
poif 4 s e debba allegarli ancora // 
Z * Nicolò Trigauzìo , de Chrì». 
ibana Expeditione , in conformità 
di chi tradufle H Kircherio dal La* 
tino nel Francele , come può rilega 
gerfi nella pag. jtf. della Parte Prima 

©Et Disinganno . 

Qui Tenta il mio Lettore , dive* 
nuto Critico della prima $ e Quarta 

Propofizione, interrogarmi cosi : Se 

nella Cina Confusi© è tenuto m un 
Stipo , come s'avvera , che Jia tenuto 
**a Nini* 2 E fe colà è venerato da 
Santo, come può dir fi che Ma vene W 
r<*/* da Nuii»? Eflendo colà noto* 
riamente diverlà , F e fiere Santo , ed 
«fiere Nume, Fejfers riverito da San- 
to, ed efiere venerato da Nume . 

Quella Critica però, non tocca 
wè s tocca li Padri della Compagnia , 
pe’l loro variar modo di parlare . Ci 
penfinoloro >à feiogliere Tobiezzio* 
ne. Chi sà ? ForfL nella Cina vi è 
quello errore (ingoiare-, effettq di ' 
grande ignoranza , e cecità * che tal* 

t *•*'<' ì ' unq 
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62 Conehlafione , 

uno /limato Santo Ha annoverato an- 
che frà gl ’I doli . Perche f Anonimo 
mio , ciò leggendo» non fi rida di me, 
mà de' Suoi , ecco , come chiaramen- 
te lo dice il filo P\ Cri fio foro VSorri 
nella fila. Relazione, pag^ 208. » par- 
lando de’Coccincinefi» li quali, quanr 
to fpetta alla H e 1 iglò ne 9. tutto a p* 
prefèro da’Cincfi ; Errano (die 'egli) 
di più » adorando alcuni 'Uomini , che 
' tifi filmarono Santi » ed hanno anno - 
aerati tra gl' ìpott * Anc he . il Padre 
! W tetro garrito » ^riferito nella Prima 
Parte x>e{. Disinganno nella pag»£QS.^ 
doppo aver- detto , che Confìifio è 
filmato con particolarità G&an San- 
to» immediatamente fpgginnfe » che 
hanno di lui taltfiima » che tutti J 

' V ^ « 

Letterati ■ ogtù anno gli danno S agri - 
fzjy come fcfoffc qualche' Dio *•: Ed 
il Padre AlefSandro de Rhodes ( come 
fi vidde nelle, pagine - 13 1. p‘r?£. di 
detta Prima Parte , ) doppo aver det» 
to , che Con fu fio f commmcmcnit 

chiavato ih -Smì » %gldpfe » chf 


+* *■ au. 


r~ 
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tatti \ «y/At Deità’ lo rìfpettano : Anzi 

nella Tua Opera Frantele intitolata; 
Viveri Voyagei , &■ Mi filoni da Pere 
^tlcjfandre deRhodei en la Ghìne&c* 

lo chiamò vm pe’ falsi Dei dell’ Im« 

• ' * * ’ ! 

«brio Cinese • Le 1- lue precife parole 
fi leggono nella pag. 54. di detta fij* 
Opera ; e le portài nella Prima Par* 
te alla pag. 68 . tradotte nell’ Idioma 
Italiano j e nei Frantele fono le* le? 
guenti : Zia de leun faux Dieux e Pi 
un certain Confujtm qui camme y 
ay diteti mori Hi Pi otre de Tunquin , 
leur d dònne leurs Loìx . . , «y. rie Pi 

par croyable* cambiai ili ont de re* 
Jpeii pour luy , notti avotii peine , de 
perfuadir aux Chrijliem , de ne flefi 
eh ir pai leigenaax devmtjèi Stataeu 
fpt'w&vty quo fi Cous da m lente af- 
fi** 9 &ceuxyfui uni fait covrirla 

bruii, \ , pile ics Mefiti tei permettati 
lette Idolatri e, à kart JNcophytei r ma 
permttronti .de lcurMrt % fidili finì 
irei malinformez . . Quelli è il Teftpi 
.che fu da me recito nella pag. 12Q> 

« \ • - a j i . . nella 


/ . 
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del fa Prima Parte del Disinganno , 
Ecco dunque fa Cadetta obiezzione 
Catta non à me y mà alti Padri Giefui» 
t) ; e noi) {piamente alti divifi trà lo» 
ro , alcuni de’quali riferì fcqffo Con» 
fujìo tenuto nella Cina peb Santo) ed 
altri tenuto pe^ Nume ma agli uniti 
in aflerire 5 che , fé bene /limato San- 
*o> fiai venerato qual Nume , e cosi 
annoverato frà Gl’ Idqiì » 


‘ % ' .* 

** u •• U v* » 




t! * 


<• < a, * 

/ < » •» 4 -i a 

< I « 4 « '• 


f a o*o* ia ro ji b V* *• •» 

r * * * * 

• 4 . ^ APE I ^ 1 , a » k » * , ' * N 

£ l *•, \ k *.'»"•« * » » \ "•* w •* * Ai 

Cina fi fìtnno Orazioni^ fannq 
~i\ ij/oti ,<? fi chiedono Grafie * . 

’h > v.; . . ; ì\s- 0' Gonfvsiq • • '• ,v - 1 • 1 * v 

A*\ ..*» s\ A v? - v , v .• . 

• \ * y va J w a A L i » •. a « i • ' **»* V 

9r^ Videntemente quella ”s * Include 
Ipj* oejie precedenti * non potendo 
aifàre ‘àffriménteV fuppofto c( come 

dicono tanti Padri Giefùiti , Tefti- 
btonj -irrefragabili del vero ) che ner* 
la Cinà GoNFusiovfia tenuto y e ri ver 
ritti- ite*- SANTO y-flimato , e venerato 


(#me. Nu** 

ti** . % Or 3 » I* -v 
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<ìeìl' Optra', 

Tempj-i erette Statue ^ fabbricati Al- 
tari j e- fotti Sagri fzj . Tutta volt*, 
proviamola efprefla mente» » ■; • ; 

• IChicJi innalzano Tcmpj , e fannq 
de’ Voti à quelli , che fervi rotti al 
Publico i Così il Padre Ciò. Pietro 
AI affei j che citai nella Prima Parte 
alla pag. 66. ella Cina il Popolo 
adora , come Santi , gli Vomini tnfì- 
gnr benemeriti del Regno per fervizj 
fatti c tfr e fa’ loro Orazione : Così 
il Traduttore del Semedo Edizione. 
Romana , c he citai nella Prima Parte 
. alla pag. 197. / Cine/t davanti alle >. 
Immagini degli loro Xèno tini, che 'y 
fecondo loto , fono V omini Saggi a e 
Santi 5 Jì prò tirano , .chiedendogli/ 
Grazie (fé. Cosìfuppone il Padre'. 
Atanuello Diaz , che citai} ed addurti 
nella Prima Parte alla pag. ij 8. Mà 
così è, che Confusio è nel numero 
<&£// V omini Saggi 9 e Santi della 
Cina.: anzi in concetto, de’Cinefi h il 
Maggior Savio , ed il più Gran Santo 

del Mondo, come vedeflìmoperdet- 
. .farteli, ^ " .E ; . tp 


n- 
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46 Conchiujtone 

to di più Giefuiti , ed è ii più infigne 
Benemerito di quell’impero , // quale 
da'fuoi infegnamenti riconofce tutta 
la 'felicità del fa o fiato , eia perma- 
nenza per tanti fecoli continuata del 
fuo governo i ( e fono parole del Sìg%\ 
S drdini nel Quarto Memoriale fol.j. 
§. Hor'io dimando } ) dunque à luì fi 
fanno Orazioni , e roti > e fi chiedono 



r * f 




, Mè che occorre provare à forza 
d’illazione ciò j che direttamente av- 
ièri il Padre Aleflandrp de ^Rhodes- 
da me citato 9 ed allegato nelle pap- 
pine isj. e 134.9 <e come certo lo 
'ùppofe il Padre Rodrigo Figheredo 
citato, ed addotto nella pag. ajp. f. 
Non occorre altro» 
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COROLLARIO, 


Il Culto de 9 Clnejt xerfo Confusi© 
non è Culto puramente Civile , 
tnà . Religio fo , Superjli • _ 
ziofo però) edldo-f 
• intrico,' " 


* -• 


», 

V' 


S Uppoflo per vero il contenuto 
nelle già addotte Proporzioni , 
provate con l' unico Criterio della 
ferità de' Patti Cinejt\ pare (non 
polla dedurli , che il prefente Corol- 
lario. Decorriamola cosi, i . C onfusici 
nella Cina communemente è Jlimato 
Santo , anzi il AlaJJìmo de' Santi y 
come do confortano lì Padri Ricci y 
Trigauzio , Hurtado , e Rubino : dun- 
que il Culto , con cui ivi s’onora , 
non può dirli puramente Civile , mà 
Religiolò ; a, Conmjsio nella Cina è 
venerai 0} e rispettato come . /ww Deità) 
(già lo vedemmo,) e vorrà dirli, 
fhe il luo Culto iia puraraenteCi- 
. x ; JS a *' vile ^ 


\ 


s 


\ 




\ 






' l 


« r 


V y 


6 $ Condì ufione v 

vile ? Suppongo nota la fentenza di . 
SaaCipriano , animerà fin dall'Atio- 
nimo nella pag. 281. della prima Edi- 
zione , e pagina -277. delia feconda , 
Tu tic Idololatria commìttitur , cùm 
Diviniti honor alteri datur. 3 . IL onore , 
c#/ Cina Confusio fi venera , 
^ W0//0 maggiore di quello ? re» r/// 
fono venerati gl' Idoli , così attefta il 
*Padre Gabrielle di ■ AL agai Hans , ò 
almeno niente inferiore , come lo di fi- 
fé il Padre Barteli; e vorrà dirli 
Religiofo quello degl’idoli » e pura- 
mente Civile quello di Confi/sio?. 

4 ,E' mi fio di Civile di Latria il Cul- 
to > che 5 almeno dal volgo } è pre Hata 
a * Benemeriti nell * Impero Cine fé , 
- ed quali fi vegga fabbricato qualche 
publico Tempio , ò eretto un' Altare , 

come afTerifeono li Padri Ricci , e 

<** _ / * 

Trigatizio deCfiriftianaExpeditione 
pag. 76. Edic^ Eugdijn. , dunque è 
imponibile, che fia puramente Ci- 
vile quello , concai fi venera Con- 
?vsio, il più grande Benemerito della 
' Cina , 


\ ' . 
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Cina-ì à cui in ogni Città di quel 
vafto Impero fono eretti publici 
Tempj , drizzati Altari yUppefi J/oti % 
e fatti Sagrifizj 4 .. i ' ■ ; ... v . ■ ' 

Màche? è fu perfluò; rilevare per 
via di di Tcorio una verità, che i Pa- 
dri Giefuitr apertamente confettano . 
Egli è un fare ingiuria a’Tèftimonj 
di tanta Autorità. Ecco. i< Offe- 
rire à Con f ufo animali , nino , pezze 
di feta^ ed altre cofe fonili > e’ onore 
Superstiziosct: Così il Padre, Antonio 

Rubino , e lo leggefte nella pag. SS Q* 

della Prima Parte dei Disinganno. 
2. Onorare qualch’ uno degli tré Legis- 
latori , tra' quali è Con fu fio , è contra- 
fare all’ UNUM COLE DEUM : 



‘ •>- ■+ 

i e 

. / 


Così il Padre Rodrigo 
io leggefte ivi nella pag. 2^9- 3 
^Popoli Cìnef fono Idolatri di Con- 
fusIo : Così il Padre Gabrielle di Ma* 


gaillam , c lò leggefte ivi nella pa- 
gina £7$. 4. Che più ìli folo inginóC- 
ehiarfgli , ("benché il minimo degli 
onori, che fi facciano à Confusi») & 

E 2 ■ ■ att(/ 


• fó Conchìuftonl 

atto D’ftìoLATRiA : Così il P odrte A le fi. 
fiandre de Rhodes , c lo leggelìe poe** 
anzi in quello fteflb paragrafo, e: 
l’avevate pria letto nelle pagine 69-'. 
étéo. della Prima Parte citata . E 
doppo sì chiari diteorfi, e così certi* 
Attesati , vorrà ancor dubbiartene 1 } 
Non pollò perfiiadermelo . .. , . : I 

Aggiungo per fine, poterli lalvaré 
; la lòpr’aCcennatadifcrepanza de’Pa-' 
dfi Giefuiti , con dire : che appreflb 
alcuni Cinefi Conf ufi 9 è lolamente 
in (lima, e venerazione di Santo » 
benché appreflò ad altri fia in ftima y 
e venerazione di Nume : e che quindi 
fòrte ebbe origine la. detta ditere- 
panza de’Padri. Che che. fia perù* 
e come oggetto del Culto , 

P Ve da* primi* e come oggetto della 
: lòmràa venerazione de’tecondì, Con - 
pfufio è Idolo : quello è noto da le», e 
- quello fi deduce dal dottiffimo Pa - 
dre Suore» Tom* 1. de Relig. lib* s. 

< Cap.g. num. 4. nelle lèguenti parole: 

Si futi iniquum hornnew , & 

. ■ , * ’ pec- 

W. V * t l ^ 
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• dell* Operai . - fi 
ptcc&th mortuum J. Ibi depingeret ad 
cultum 5 quamuis non vt Deum , /ed 
VT Sanciti m Hominem illum Colere vel - 1 
let y talli Imago ratìonem bòli par- / 
ticiparet \ e Jo imparò < dal famofo 
Sandero libro i. de Imag. Quindi 
T uno , <r /V/ro Culto di Cónpusio V, 
Superstizioso». COn quello divario , 

che il Culto de’ fecondi deve dirli 

• ' < • , « »■ , 

I boiate i co »- e quello de’ primi pii» 

tolto Idoloduliaco . Ì , ■„ ' 

* . ^ • . *+ • 
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Cm# > e guanto i Cine fi onorino 

loro Antenati defonti < < 

‘ ' . .«»•..! | *• 1 

' . . . ' « .•>*•# %* .«*' » » } ». j 

* . '** • ^ 

I JCco in pochi termini compilato 
Zi seconda QuistioNs di Fatto ^ 
come fò erteli nella Prima Parte de» 
Disinganno allapag- 33. Il tnetoda 
per risòlverla dirà univoco’ alla pre-» 
cedente $ ponendo varie Propojtzió - 
»/ » e provandole co’l Sòlito ,già pre- 
dò, impegno delle Teltimonianze, al-* 
>; V- E- 4 legata 


* » 


J . 


72 ' 
legate in 

delia Compagnia 


Conchiaponè 
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t •*» 


ì Cìneft onorano gli loro Antenati 
‘ - de fonti y come fe fofero ><*> 

■ rioro Dii * ‘ ■ 


C 

•\ t ** 
.» v « ì ‘.'< 

•) 


a « » 

-V 


I bi pruovà di ^quella. non hò che 
tré Teftinaonj*) i quali , contegia- 
ce* e Ipre lfa niente I’atteliano> e fono 
il Padre Mannello Diaz il Giovine , 
il 'Padre Rodrigo Pìgheredo \ ed il 
Padrt Giù. Pietro &Wajfci . Balia 
rileggere nella Prima Parte di quell* 
Opera le pagine / e ! jS. per alfi- 
eiirarfi de’lèntimenti del primo : nel 
fine della pag. 228. trovaràfilì v quan- 
to bàlia , per inferire la mente lineerà 
del fecondo: e pelle 66* e 5©/. v’à 
ht conteltura del terzo » 
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• dell' Operò ì 

# .9 ^ 

, V * • <■ « • ’ 

4 V ^ «i >•» ** * • 4 ■ 

• Proposizione II. ; 


Ti 


«1 * 4 • A V ; 

Wj V*‘ f ■< • ^ 
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», 


ì Cine fi onorano gli À n fenati de fonti ^ 

- ' con fabbricar Uro Tempj * » . 

“ ' Altari j e far loro Sa- *.•-•••• 

r gTlfzji ., , •• v.: 






) f 


S E pér : la prima fcarfèggiarono ì 
Tertimonj* per quella fòvr’ab-, 
bondanò .* E v’è di buono * che 


quelli* che s'adduranno direttamene 
te j e fòPmalmente per erta * corifer- 
marannò illativamente là prima i li 
Tempió-ò deftinato ad onorarvi Iddio» 
e lo confò (la P Anonimo alla pag. 289/. 
della prima EdiZi » e pag.290i della 
feconda * raffermandolo co’hriflefio^ ; 
ài S. Ago fiino 5 riferito (talP Ange - 
iicò 2. 2. quarti 8f. àrtici 2. ad 3!» : le 
Sagrifiiiò fi fa Jolo à chi vuole ono- ? 
farfi » come Dio * giufta il detto no- 
tirtìmo del fu detto Santo Padr e_' 1 


facrìficandum cen fai ti nifi 6 * » 

. éutm Dettm aut fehit * attf ptiMit 9 
■ aut 


ì 


r f '4 . ' • . ne 

aut finxit ? E, per parlare con la dot- 



trina d’ un Gìefuita , il 5 °. Suarcz 
Tom. i • de Relig. lib. 2. cap. 4. n.14. 
apertamente inlegna , Sacrificium , 
(jp qua illud corner nunt , ut Tbm- 
plum , Sacerdotium , O* Jimìlìa , eJTe 
determinata ai Cultum Divinu m j 
siche 5 thipruova, che i Cinelì fab- 
bricano Témpj agli lóro Antenati , 
j € che fanno loro Sacrifizi , baftante- 
mente pruova , che gli rendono 
onori Divini » ed in confeguenza , che 
reti onorano come Dii . Quindi l’Ano* 

nimo , argomentando al rovcrteio, 
’• avendo Aabilito come principio $ 6 
. per dir meglio fuppofto, raà non 
provato» nel Capo 8. della iua Di- 
fefà , che » nè Confujìo ytii i Morti 
nella Cina Jiano in concetto di Dii > 
.nel Capo fagliente n’inferì, che gli 
onori à loro fatti non sono SagrifizJ» 
c che. i luoghi , dove s* onorano , noh 
WoTempj. Mà v b il Criterio della 
• Purità de' Fatti Cine/ì non è /’ Au- 
torità de 1 '/noi Confratelli irò affante 
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. s adì* Operai 
un fallò > e ne dedufle molti filtri , 
impegnato alla fomiglianza di còlo* 
ro, de* quali dille Lattanzio Fir- 
tniano deOrig. Error. cap. aio. * che » 
' cùm falfum òli quid in principio 
fumpferint , ver ijìmilit udine iniuHì^ 
ne cefi è ejl , eoi in eà , qua confequun • 
tur ) incurrere* ** , . “ ? 

I Padri defiliti | che rifpettiva* 
ménte contellano i’aflerto della fe- 
conda Propofizione , furono con le 
loro Téftimonianze citati , ed alle* 
gati nella Prima Parte del Disingah» 
no nelle qui lotto notate pagine , e 

fono: - ' . • . . 

. » * ' ^ * * 

; Il Padre Nicolò Trigauzìo pag. 5 5 * 
Il Padre Bartolomeo *5 ^ overedo pa- 
gine 67. e /j5* Jl Padre iMatteo 
Picei pag. ri i< Il Padre Diego di 
Pantojayzg. 1 3 2. Pi Padre Mannello 
Diaz il Vecchio , pag. 1 3 8* Il *Paire 
Mannello Diaz il Giovine , pag. 1 56. 
e 158. il Padre Nicolò Longobardi 
pag. 1 7 1. Il Padre Alvaro Semda 
pagine i8a. 184.18^. iStf. i(? 7 *iP 4 » 

: . ) « 201. 
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*]& Conchiajìone 

e 201. U Padre Giulio Aleni pagi- 
ile Ì26. e 2 27. Il ¥ aire Rodrigo Fi- 
gheredo pag. 228. // Padre Antonio 
di Ghinea pag.245. // Padre Gabriel - 
/<* §Magallianet pag. 27$. 27^. 276. 

^ 277. £</ il Padre Già. Filippo de 
.. Clarini pag. 29J. Può brarriarfene - 
in quantità maggiore? Sono tredici 
Teftimonj , da'quali 5 lè fi levano il 
Roveredo Longobardi 5 e Marini , 
li quali per dilgrazia patirono la 
volontaria eccezzione , che fi com- 
piacciono dare' loro g? Impegnati 
moderni , reftano pur oikdr, e tutti * 
lènza eccezzione, e Benemeriti infi- 
gni pe’l ferviggìo di molti) e molti 
anni nella Milfioné Cinelè. . * • 


Sò benMo le interpretazioni , con 
Cui inoggi fi fi udia di far violenza 
agli [entimemi firteeri di quelli buo- 
ni Padri * A tempo opportuno le ri- . 
ferirò per uno degi/Inganni , e [pero 
fli>iàpergli opporre opportuno 3 e 
proprio il Disinganno. , 

v * * •* f . ' s % 
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Proposizione III. 


• ' i* n 


I Cinejì onorano lì loro ^Antenati 
defonti) porgendogli Preci , per ; x 
impetrare Beni da loro 3 ò V * 
; .. almeno co'l. mez,z» 

• v. lor o ? 1 


r 


\ w 


JN compruova di quella prego ij 


mio Lettore à rileggere nella Pri- 
ma Parte dei, Disinganno le Pagine 
qui (òtto notate , e trovarà Teftimo- . 
nj (ufficienti per effe 9 e fono : Il Pam 
dre Alejfanàro de Rhodes pag. i 25. 
Il P adre Diego di Ponto] a pag. 1 32, 
Il Padre M orniello Diaz (il Giovine ) 
Pag. Il Padre Alvaro $ etite do 
pag.191. 9 193. , e 196. Il Padre An - 
f on/o $ Govvea pag.243 . ZjV // /’.G/ar 
vanni jFilippo de Marini pag. 291.9 
e 29J. Volevo pariraente citarc la pa- 
gina I H. 9 e (èg. di detta Prima Par- 
te > affinché fi conofcefièj che per 
quella ter«sa Propulsione può ajle- 

• « . Ir 1 
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'èjt Concai ujìone 

garfi anco il famolo Afatteo Ricci % 
pià il fcgucnte rifleflo m’hà tratte- 
nuto . . ^ . - .<■ 

• Vedete Lettor mio . Certo è , che 

queHo buon Padre , tenuto da Suoi 
ter il Fondatore della M ijpéne Ci - 
nefe 5 compofè molte Opere , c le ne 
può vedere l’enumerazione nella Bi- 
blioteca, altre volte citata , descrit- 
tori della Compagnia pagina •$ 9 0. 
E’ parimente certo , che l’ultima— a> - 
ufeita dalla fìta penna , lono alcuni 
Commentar } , che poi tradotti nell* 
Idioma Latino dal Padre PJicelo Tri- 
gauzio , ulcirono alla luce co’l titolo 
notiflimo : De Chriftiana "E'xpcditio- 
pe apud Sinai &c . , il che non lòlo li 
deduce dalla Biblioteca ludetta, do- 
ve quell* Opera è annoverata doppo 
le altre in ultimo luogo , mà lo fteflò 
Padre Trigauzìi , che ne fu il Tra- 
duttore , Tafferma nella Lettera al' 
Lettore con quelle parole s Hot Com- 
«tt niarios ( parla dei Ricci 5 che ne 
f h Autore } paueis ani è obitum menjì- 
\ 1 bus* . 
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bui 9 aut poti ih di eh us , utcumquè ab* 
feherat . Di più è certo , che in T 
que/T Opera , di cui parlo, Lib. i. 
cap. io. pag. 104.9 fanno dire allo fte& 
lo Padre Ricci } che i Cinefi , non 
ottante tutto quello, che fanno ad 
onore de* Tuoi Antenati defonti 5 »/« 
&il; ab jis aut petunt , aut fp crani 
Nulladimeno , chi si , fc il Tradut- 
tore fù veramente fedele ? Vuò va- : 
lermi della frale , di cui fi. valle l' Au- 
tore dell’’ E/ante , riferita da me nella; 
pag.142, della Prima Parte »• Chi può 
mai far Jtgurtà , che il Trigautia ,, 
»bl Tradurre, e. mettere . alla luce . 
qucJP. Opera del Ricci , non F abbia , 
punta alterata , con aggi ag nere qual- 
che, cofa dclfuo cervello , c coH tronca- 
re quello , che non fi confaceva al fuo 
gujle ? Co lì dei Navarettc, dubitò^ 
n>à lènza ragione, in ordine alFOpera 
del Rovere io , il detto Autori Qiefui - >, 

, é così poflò con piu fondamento, 
dubitare ancoriio del Trirauzio , ri- 
flettendo alla dettar* &p. Riccia 
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*• • L* «dif corro trà tne’ftcfl®così ?*. 
£p)neJP Opera * fù tradotta y e data.ii) 
lacé J '/toco éepp* la morie óehP* Ridi 
fan Autore , in tempo, iti cui ? yiven-t 
"do il Padre Niccdò Lan§obardi\ colti*- 
tutto da lui y pria di morire,; fuo Suc^ 
ocflbre im mediato nel ' grati; Carteo 
della ■Miflìone Ctoefè, era di vinati 
vàrie - fa z H ion i- ta Com pagnia 

\* ^ 1 • „ ’ * T ^ -f-v-i fl /=» il c /i>/r/?u 
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varo Seme dotile lo moftrai nel Para - 
grafo quinto della Prima parte) fot» 
to titolo di darla alla luce tradotta y 
fù tradita ? e fu ùdt.od\T&cdl*Autore% 
benché ancora- vìvente ì qao^o. ? che 
inai - aveva. fognato* y e-Gtò^pet.cfre 

cosi empiiva Mise Compagnia ;pefc 
le inferenze , c he ? vertevano irà li 

lìidi Mi flìodar j j e^uell i dftgi&Itri Or- 
dini ‘nèH^eina^ Wowt ^ fc Pimpegn^ 
fèporr^tniWla c ri (petto dovn to 

ad ma- Auiokei vivente y che avrebbe 
potuto rifetitirfi Y vedendo la liba—» 
O pera ridotta all’altrui ifeplòy e da?- 
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del? Operai 1 ■ 
ta in luce (òtto il Tuo Nome » molto 
più facilmente avrà potuto fàr’oblia-T 
re il rifleflo dovuto ad uri* tutore 
già morto . V'è di più » che il *Padre 
Ricci meicjtmo » in un’ altra Opera 
fu a data da lui fteflo alla luce» men«* 
tre vivea, diede à conofcere che 
molto ben fa pea le vane fuperftizionì 
de’Cinefi , ed in fpecie, che coftoro , 
fcioccamente fper avano d’effere rir 
compenfati dagli loro Antenati per 
le funzioni » che facevano quattro vol- 
te Vanno ne' loro Tempii per ono- 
rargli . Rilegafi lo » che atlegài nella 
pag. ii !.. della Prima Parte» ed il 
rifleflo della (èguente pagina » e ba- 
ftarà per rimanere perfuafodi tale 
verità . Quindi è ; d’ uopo conchiu*» 
dere una delle due. Il Padre Matteo 
Ricci ». ò , pria di morire » mutò lèn-r 
timento» e dove prima rimproverò * 
ditele dapoi» con interpretazioni ftu- ! 
diate » (e Dio sà per qual fine ) i Riti 
Cinefir overo li fuoi Commentar} % \ 
f il cui Originale fjneero. non (Ut? 

'WmelL F . rebbe 
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rebbe mate alla luce ) in occafionè di 
dargli tradotti , furono in «Jualqh^ 
Iriodò alterati ; Ciò -dia detto , non 
afferenti , fed dubitando >. con prò* 
teda » che non intendo pregiudicare 
al vero; In ogni - modo» non fono sì 
icario di Teffimanj in pruova delle 
me Proporzioni y che mi troviti» 
caladi far violenza alla verità » pefi 
dimontarle xi-ivl ;ì-i r* ì 

“ ' ‘ ‘ ’ * * • r - - f ^ 
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l Cinefili fe non tutti* molti filmi 
\ fefit) onorando con Oblazioni J *De», 
fonti i intendono , r&r P Anime loro* 
vengano à riceverei e godette delle'. 
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Uì m’è piacciate parlare de' 
/ Cinefi ? non aflblutamentej mà ? 
eoa modificare; la loro Unrvmlità » 
perche vtiò prefeindere da coloro, 
che j come dicefi > { e lo rifèrifee dal 
fuo PAeGobien * approvandolo jiil; 
•" ’h ~ . jnio 
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ydeJl* Opera, ; 
mio sinonimo t nella pag. 266. ' della 
prima Edizione*, e?. 252; della fècotv- 
da >) non conofcono anima , la quale 
doppO morte fopraviva al corpo 
Parlo dunque fblo di quelli s che cre-j 
dono V Anima umana durare fu per* 
dite al corpo ; e parlo de'Defonti in 
genero , perche tra 1 prò intendo com- 
prendere ancora Confufìo al quale 
i Cinefi fanno Oblazioni (blenni nien- 
te menp* che agli loro morti froge* 

nitori . -, ri 

Mi farebbe facile il prupvare que* 
Jìa Proporzione , con far riflettere il 
mio Lettore alle Tabelle } che da più 
mifiiara d’anni iu quà ulano fabbri- 
care iGibefi fioro Definii * l’ifcriz- 
zione delle quali manifèfla 9i che fu- 
rono iftituite , come, luoghi, ne’quali 
rifiedorio T Anime de' Morti , almeno* 
in tempo delle Offerte* c he fé glf- 
fanno , al qual fine appunto * pria? 
dell’Offerte , le dette Anime s'iwj-ì 
tono , acciò che venghino , e terminate •„> 
le Offerte licenziano, Mà j oltrce 
’ • ; F 2 ‘ che. 
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184 Conto turione 

che di dette Tabelle $ e loro ifcriz- 
ziorii mi verrà tagliò opportuno di 
parlare altrove » il mio prelènte ini» 
pegno è * di provare' le rilbluzìonj 
de’ Fatti Cinefi to' l filo Teft irnonio i 
prete fi unicamente irte/ragabile , df 
padri Gi^uitiV ^ 4 '^-"' -‘ MV4 ^ 
Per quella volta però n’hò pochi , 


hrà appreflo di me , còme che tutti 
tono Miffionarj'Cinefi» deòno ellère 


| # 
P 


de ^Ebodet , ie cui parole allegai , e 
ponhovederfi , nella pag. 124. e irarjrif 
detta Prima 'parte. Fi Padre" Mi colò 
Longobardi , che ivi riferir pag; iftd 
Ed il Padre Giovanili EBippó ' de] 
Marini , ivi pure pag. 2924 e 29$. 

E poi , quando ogn’altró Teftimo- 
nio manca ile à favóre di detta Propo-* 
fizione,n'hò Cinque contefii d? un iet- 
to me de fimo , e fono // quattro M if- : 
fonar j Cinefi della Compagnia , ben- , 
che Anonimi , che riconobbero» ed , 
approvarono il Libro intitolato: 
'-1'., >•. > \ ' ' liwo- 
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•«- .' Mi * Operai ’ *</ t . U -, .$%. 

Ihnocbwia Victkix a rilento nella pa- 
gìna 244. della Prima Parte* ed il 
f adre Antonio di Cornea , con or- 
dine*. e facoltà del quale fu dato alla» 
luce in Idioma, e caratteri Qinefi , 
c Latini il detto Libro >« \E J verità in- 
contraftabile^ che , fe i Cine (t non 
tytenàefiero^ nè penfafiero^tMA^ 
nime de 7 Morti ve ni pero à ricevere' 
losche /egli offre ^ l’Tmperadore Ci- 
nefe ,• intìccaHone delle folenni efTe* 
quie, ch’egli fece fare al Padre Gìo\ 
vanni Adamo < non l’avrebbe efpref^; 
Po con quelle parole dirette a& A, 
noma del detto k***n Tadre ; PoTtr 

VENIRE , E t QtME DEFERIMUS 5 SUSCIPeRE . 

Null’altro aggiungo * per non ripe*, 
tere H già detto nella Priora Pai*»' 

>.,e 
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// Culto) che fanno i Cine fi agli *4 
i fenati de fonti , •»£# ^ folawento 
♦i? * un'onore Civile , md Peli» ^ o 
'* * ; , S uperBiziofa f « **• • ' ^ 

*’* ; ' V*‘ : '.eptt$&'td /datoci f 

> ** '• 5 ; a t?Ì 60 * c' * vx 'ni * V * K 
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( Enche io paflì alla ''Qdiftiórjd; 
.^'••Seconda di Diritto , la cui-rifo-f* 
lozione dee ‘attenderai dal Supre*tfòi‘ 
Tribunale , non hò ribrézzo alcuno*^ 
si perche il Corollario { pre lènte 
fèrifce da sè,'fiuppofte le tri prime* 
Propofizioni di que.fto Paragrafo» sì* 
parimente perirne * à -favore; d’ elfo 5 
parlarono ne’termirti fteffi molti Fa-** 
dri della Compagnia) al cui gran 
credito il fottortìetteffi è gloria. I 
loro Nomi $ e Teftimotiianze fi rife- 
rirono) e fi confideraróOó rifpetti- 
vamenté nelle qui notate pagine 
della Prima Parte, e fono i 
. * >* ■ i ; : : Il 
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II 'Padre Bartolomeo povere do 
pag. 67. i $5- fi * 30 * Il Padre Ma- 
nnello Diaz il Vecchio , eàdem pagi- 
na 139. Il *Padr.e pannello Dia* 
il Giovine pag. 1 56. e 1.5*8, // Padre 
Afoarà Semedo pag. 183. e lèguenti, 
dalla 192. fino alla 196. « e pag. 301. 
208. e 209, Il Padre Giulia. Aleni 
pag. 226 . e feguenti , Il Padre Po* 
dr/go Figheredopig. 22%, e feguenti, 
e 231. 233. e 333, Ed il Padre Gi*? 
vanni Filippo de vMptfol P4g- 3$9« 
e feguenti . Ed oflèrvo , che GInque 
almeno di quelli fono di tale Auto- 
rità, che il detto lord fin’liora , f $f|£ 
io .Cappi ) noa hà patito, appresegli 
Propugnatori de’Riti Ciaefi » ajfidfl# 
eccezzione , . 
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■ Ettor mio i Vi vedo mezfcoatà*. 

nojato , e faftidito datante eii 
ta^ioni $ che v’hanno obbligato à ri< 
vedere gran parte della Prima Parte 
di queB* Opera ì .Quindi T pria d’ini» 
cifrarmi , ad effeminare le altre Qm-'v 
stioni di Fatto > per voftro diverti*’ 
mento ( direi meglio per voffro Av^ 
ver t imeni o ) > hò riloluto di tratte.#» 
nervi con una breve" dtgréfitóne 4 lai 
duale come Critica * bène he tra’li*;' 
miti della modestia , forfè vi riufqiràì 
dilettevole. 

Il fatto } ed n. Diritto dè’Riti Ci-, 
fièli io oggi corttrover<i , confiftono 
principalmente nelle due 6)uìPtioni 
fin qui ventilatesavvegriache nel pri- 
mo Paragrafo s’elTaminò lo frettante . 
il Culto de*Ginefi verfo.CoNFtmo } c 
nel fecondo quello de’ medemi verso 
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x ioko PkoòENiTORi defonti . Chiunque 
avrà Iettò in detti .'Paragrafi le Prò 
pofizioni re folu torte di Fatti , e gii 
annedì Corollari per il FHri rio , avrà 
veduto riprovati fpafllonatamente i 
Riti Cinefij non co’l detto dèi Navtt- 
rete^òdel Fr all'aro ( còsi lovvpntè 
in difpreggio «‘appella dal mio gen? 
tile Anonimo ili? Reverendiflìmo Pa- 
dre Francesco Varo Vicaria Apodo- 
J/co nella Cina, e Velcovo nominato 
dì Ganton ). ambi Domenicani t nè 
con Tattéftato del Padre Antonio di 
S '* Afaria Frante fcanox mà (blamente 
con Tefiìmonianze vere ,, t lsgiimc di- 
AtoJJtonar'] , e Scrittori dcdlaGowpa*- 
gaia di Giudi fino al numero Ài 2o* , e 
fidi contro li quali non v’è.che op-£ 
porre;': vvi^;ì_ : \ - tvi ' . 

Hor lappiate ^ che ilSig; Avvocato? 
Sardini, nel Qua rto Tuo Memoriale 
prelèntato alla Sagra Gongregazio-? 
ne del S.Uffizio per li Miffìoòarj del- 
la Gompagriia di Giesù nella. Gina, 
francamente rappreièntò à quel Gra* 

. ■ • ••vii*' 
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> viffimo , edEminentHfimo Conlèflo % 
che trà gl’ ImpugnatorLde’ Riti Ci- 
nefi vi sono tre solì Mishonarj , cioè 
li Padri Navarca*) e l/dro ometti* 
cani j ed il P.. Antonio ài S. Maria - 
ìFrancefiano * £ perche 9 dante . la 
quantità , che làppone; molto mag- 
giore di quelli , che propugnano i 
detti Riti , .parve à lui poter fare 
gran breccia nell’animo de’Giudici 
Porporati la pochezza del detto nume - 

r*jTRE 

soli , replicò ben dnque.voK 
te nello fìefiò Memoriale ,::T rb soli, 

' V ' v w ' v * I * 

il cui detto hà contro di fi ( tono lue 
parole ) V uniforme attediato di Ine- 
diti altri gravitimi T ejlìmanj . \\.\ìL 
, Confeflo candidamente U vero» 
che , ciò .leggendo , ne reftai ammi- 
rato , c poi così dilcorfi trà me t Qk 
quanto è vero come già dilli, che 
queflo buon Signore troppo facilmen* 
te hà creduto a* fuoi Clienti , Jtno à 
lafciar/t ingannare , in quello. , che da 
loro mede fimi era ciato Babìlit.o per. 
ìfnieo Criterio deua Y ekwa * tM 

* . V 7 ... w -, • » i * 

~.\ rito 


. deir Òpera , pi 

rito di faefta Caujfa 1 Un Giurista sì 
. dotto’, sì degno j d,i tanta riputazio- 
ne e cofcìenza , fé pria ave He ietto 
r Operò de fuoi Clienti mèdejìmi ( e 
que fti do v e a n d forti mi ni lì ra rg ire 1 e ) 
mai averebbe ràppréferitato à quel 
' Verferabilifiìmo Tribunale' una così 
patente falliti : dunque bifognà dire, 
eh'ei la rapprefentò /V filde Clic » - 
. tane ;‘Tant’è f fù ingannato..' % 

1 Con queft’occafione m’avvanzo ad 
Ifvelare un’ altro grande abbaglio , 
che hb ofTervato nel Terzo Afemoria-* 
le dello ftejfo Sic. Sardini , c l’hò cre- 
duto degnò d’oflervazione . Nel fo * 
gl io 3» tergo, questo dottissimo Signore, 
^ fa ^ or e delie Cerimonie Cinefl ver* 
fo CoN^ysro',' che al’ ilio intento fo* 

ftìene puramente 'Gìvilif . portò due 

Teftjtdrpp. Rieti i e Tridattilo , preti 
; dall’ Iftórtà ieChrifliana E&p e di ti a A 

fte-apadSinas » twdbyr^ciò’-tì'ConTÀ 
prendefTe il pelò del i’Au tori ta loroy 
mtroduffè à parlate di detti due Au4 
torr' i ii> ìoréC enfiai elio )P. A mai a nei 

cra - &b. 
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Lib. j. Inftrutt. i s* feti* 3 • 

197. 5 dove particolarrpeote db^ 
<je tré colè , che debbo diftintàmen-' 
te riferire * ed offèrvare* 

'ivi dunque // P.Amuja àie <? inpfì ■% 
mó luogo , ehe riftoria de Chriftians*..’ 

Expeditione apud Sinas, fù fcrjtta^ 
dal Padre Ricci , pria ehe dal Trigaùy 
zio i /Advertanf y véHm y Lettor 'cs.fi 
eamdem „.quam T rigautiuf , Hi&ofi 
tiam ' s'cripsisse prim <P, &llatthtum 
Riccìum . In fecondo luogo aflerifcé^ 
ehe il Padre Rìcci non fi farebbe ar-, 
rifehiatò di le ri vere., fè non CQlè . in-^ 
bubitate > e certe j ( _s’ intende .qe Ila, 
detta i foria, d.i cui favellafij^^.he ; 
le '/biffe in Idioma ,e CarMeri p- - x 
ttejiy potevate® credere , che lo. 
SCRITTO, farebbe flato letto da tutti ir 
Letterati , ed eruditi Gin ztieferfpi- 
cuurn autem vi de tur , non fcripiqrm 
fui/fi , nifi res indù sitata** étn tjpgfo 

CÙM SCRIPSERIT.' ìljlÓMATa * & LlTOffiRt. 

Sinis , quas ornnes &ìnaruM Lucrar 

ìi . & eruditi fatturi erant \ Inuju- 

* . * 010 
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mo luogo aggiugne, che la detta 
Iftoria fù poi tradotta nel Latino dal 
Padre Trigauzio^ Uomo per molti anni 
tic? fitto Héììà Cìnd j- dove aveva ben 
notato le cofe dì quel Paef e : Conferì - - 
ptarn deindè à Rìccio Hfiorìam latini 

re ddidit T riganti ui j Via / ^ 

MULTIS ANNIS APUD SlNAS VERSATI/* , 
^"CONSULTÒ RES ILLORUM NGTAVIT Att 

scribendum •' 

Di quelli tré Allerti del P. Ama j a 
il pritnò è in porte (To d’elTer creduto..'' 
fénza contefa; ma il fecondo ( SVI* 
drcrmi perdoni , e con lui tutta la Tua 
Società , tempre da me riverita ) non' 
l ptJòj nè deve ammetterli , perché:’ 
contiene una evidente fallì tà. 0& 
ria de Cbriff lana Expedi t ione apud 
Sinat non fh fcritta dal P. Mattea 
in ldioma , e Caratteri Cinelì , r 
mà nel fùo nativo Idioma Italiano, in 
cui certamente non avrebbe potuto / 
da tutti i Letterati , ed eru^ “ 
Cinefi : Anzi il buono Autore f 
à bellapofla la fcriflc in taildiomà^ 

’ ? * '14 \ v 4 v V* '* *i • vr » •** 
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affinchè niunopotefi'e leggerla j pria 
che foffie Hata riveduta dal P.Gene^ 

V • • *v • ' 

rale del la fu a Compagnia i Morto 
l’Autore (appena in tutto compita 
l’Opera ) fù trovata manolcritta in 
lino Scrigno. -Dall’ Idioma Italiano 
fù tradotta , non sò da chi , nel Pof** 
toghefè , indi .dal Padre Nicolè Tri- 
gemuto, nel Latino, Non lì creda à 
me, che no'l pretendo: fi credai—* 
afl’ifieffo Tìrigauzio Traduttore , il 
quale nella Lettera al Lettore, che 
fi vede Rampata nel principio della; 
prenominata Moria, dice quelle^»» 
precife parole \ - Hos Commentariov 
paucii ante obitum menjibus aut po-i 
, tèdi d'tebus , uteumquè abf oberai . . 1 4 > 
Heec ejus Stript a tn S trivio pofi Marn- 
iera reperto funi . * . . Ne tanti tri ! 
monumentumintercìderetjoijumfui /, 
ilìud ex Italico Sermone in Lb/ìt a* 
nata Idioma tramferre . Scrjpserat 

ADTEM P.MaTTHAEUS RlCClUS*' JtALICe’, EA 
MENTE, NE ANTE LEOERETURÌiSPIAM, 0.0 a’m'* 

A PraEEUSITQ ìCìENERAU *E V1S0M - EUISSET - 

<> . ' - * 

Orus 
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&c.Ed evvi per Teftimonio de*» 
gniflùno anche il P. Bartoli nella Tua 
Cina pag.73., dove {lice , che il Tri* 
gauzio trasportò la detta Opera del 

Ricci DALLA LlNQUA NOSTRA NELLA La- 

tina ■ Ciòftante, come può fiuttìfte- 
re il predetto Secondo A/ferto del Pa- 
dre Ama] a> Se non aveva Argomenr' 
to megliore , per autorizzare le Te* 
flimonianzedel (uo Padre Ricciatoi* 

. , * • ■* • N • ' ' * * / 

te dairiftoria de C bri fi lana Expedi* 
tiene ó*c*.) e far credere 5 che le cosa 

IVI SCRITTE SONO INDUBITATE j e CERTE* 

cerche l’Autore scrisse in Idioma Gl* 
mzse&c. fù poco buono Dialettico^ 
effcndofivalfo d’una Caufale , di cui 
è falfo l’antecedente. , . y . v 
- Mà vediamo , qual pelò d’ Autori- 
tà abbia potuto dare alia detta Ifto» 
fizilfue Traduttore Trìgauzio . D’on- 
de ebbe il Padre Amaja , che il T ri - 
gauzio a quando tradotte tal’Iftoria , 
fotte quel ViR multis anni* apud Sinas 

VERSATVS ) & QUI CONSULTÒ RES ILLORU H. 

hqtavit ad saussNi $ L'ebbi, dada 
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penna delPiftefo Tristi zìo. (rilpondie 
jegli tnedefiruo immediatamente dop-. 
po le fopradette jporoje.*} .U t it s » 
{queft’èil Trigauzjo) axt ih Pr(Eemi 9. 
>3cl- Libro de Chrjtìiam ,Bxpedìn. 
non>v’è altro Proemio , che la (oprar 
'citata Lettera al Lettore : dunque.// 
Padre Atnaja Ielle -tal . Lettera.! dun- 
que ivi Ielle » che il Ricci aveva fcritto 
i» Idioma Italiano , acciò n*Um leg* 
cefìe la jua Opera , priapbe fife fiata 
‘riveduto dal, fio Padre Pemerendiffi^ 
pio Generale t dunque, scije«& > é*; voi 
iens fcriffe quella grande fallìtà; Per~ 
fphuum efe mi de tur non firìpturum 

fuìfe ) nifi RES INDÙ SITATASI Ó* CERTA** 
C\;m jJCRIPSERIT IpiOMATE y> & ■ LlTTBRIS . 
SlNIS i Ql/AS OMNEs SfNARUM LlpTRRATI 5 

BRUDITI'lEGTURt ERANT.EdcCCO CQQi 

tea it Pi Ama fi la jèntcnzft condanr 
natoria ufeita: dalla penna d’un lùo» 
Confratello t- Si qaew in deliberata, 
mendacio fernet deptebenàintui y ejusi 
fida ìmpùfhrihnt m erti ÒJ ufpefff' eff; 
J’oleL Layman ìnSuwplQ * Óh dUgf**. 

v* . _ * v - • * i \ t .tv jK 12 | 
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zia ! Ed il Sig. Sardini gli hà creduto 
tanto* che nelli Tuoi Memoriali pre» 
fentati alla Sagra Congregazione per 
quella gran Caufà, incomihciando 
dal primo* hà fatto sì gran capitale 
della Fede del P. A ma'] a ì Io per me 
fempre l'avrò per fofpetta. , 

Non può negarli però * che il Tri* 
gauzio abbia autorizzato le Hello, 
per accertare* quanto ei dice in__» 
detta Iftoria . Ecco come parla nella 
fopracitata Lettera al Lettore t De 
vernate nihil ejl , quoti dubites . ... f 
De me id afferò , fi quid id mihì 

fuìfie exploratum vel oculirtefiibus , 
vel reli quorum S odor um Fide , aut 
deni què Annalìum nofìrorum Tefii- 
moaiis comprobatum . In idem enirn 
Rcgnum non ingrefius fum folùm , sed 

BTIAM SEX NOEIUSSIMAS E] US pROVINCIAS 
LUSTRAVI * OOMOS . NOSTRAS OMNES PER-t 

CURRI * & Towys expeditionis nego» 

» • * , 

HA’ SUM * UT ' ARB1TROR * ASSBCUTUS .} 

Se tutto l’elpofto è vero , hà ben’egli 
ragione defigger? tutto il credito , 
fi arte // r G * © 
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e tutta la credenza del Lettore . Mà 

, * 1 * * > ■+ * * « 

effeminiamolo un poco» per meglio 
afficurarcene. • 

4 ~ • b * * . 

Il Padre Nicolò Trìgauzìo , nato 
in Duaco nell’anno 1577* j entrò 
nella Compagnia nell’anno 1.794. 
Defiderofò d’atfatticariì nella Pro- 

v « » » , • * / • 

pagazione della Cattolica Religione» 


doppo lo fludio di Lingue llraniere, 
e di Cofmografia » con la facoltà del 
ifuo Padre Reverendiffirao Generale* 

; # ► * * * *• 1 * •• *» • - 4m 

nell'anno 1606. partito dalla Patria » 
s’incaminò à Portogallo . Alli 5. Fe- 
braro de]p anno 1607 . in Lisbona 
s’imbarcòr.ed alli io. d’Ottobre dell* 

. • • •# *» * «■ -X 

anno flefTo giunfeinGoa. Nell’an- 
no 16 io. giunfe in Macào» ed indi 
pafsò alla Cina * dove era flato de- 
flinato Operaia . Quella Narrati- 
va » come giace » è tolta dalla Biblio- 
teca noviflìma de* Scrittori, delia**» 
* , * ' » * % • * * r 

Compagnia pag. 6$6» coi. 2. Fii poi, 

pundatpda’Suoi Procuratore in Eu- 

«. • v 1 « ? ^ _ 

ropa. il tempo f precilò 9 in cui eno. 
partì dalia Cina » don è notato » 


* ^ * 


/ 


dell' Opera* .*99 

Leggo bensì nella citata Biblioteca 
f ed egli (ledo il confetta nella pre- 
nominata Lettera al Lettore), che 
il Ino viaggio dalla Cina à Roma fìi 
difèftrofo, e lungo, perche non potè 
fare il viaggio di Mare , fènon dalla 
Cina all’lndie , e dalPindie in Perda. 
Ivi li convenne metterli interra, e 
viaggiando (correre la Perda , l’Ara- 
bia Defèrta, ed una : parte dell’Im- 
pero Turchefèo dno-ad Eliopoli: 
Indi per il Mare Mediterraneo pai? 
fare all'Italia. Immaginatevi, le in 
viàggio sì lungo fcorfè del tempq 
aflaif Quando il Trigauzio precifa- 
mente giungefle in Roma, io no ? l 
sò j sò bene , che avendo incomin- 
ciato per viaggio la Traduzziope 
della Indetta IJloria del Ricci , giun- 
to in Roma la profèguì , l’interruppe 
per una ìhfermità , ch’ivi Jo coke, 
e finalmente la compì , e nel mele 
di ; Gennaio dell? anno 1615» ufè'j , 
data alla luce de* Torchi in Roma, 
dedicata da lui (ledo al Sommo Pon- 

• * ■* Cm • _• f ^ , •' | , f 

• - r - G 9 • tefice , 
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tefice j allora vivente , Paolo Quinto. 
Tutta quella feconda Narrativa fi 
raccoglie , e dalla fùdetta Lettera del 
Trìgauzio al Lettore, e dalla Dedi- 
catoria al. detto Pontefice. 

. Ciò flante» è neceflariiflìmo con- 
feflare , che quello buon Padre giun- 
gere < in Roma dalla Cina nell’ an- 
no. 1614.-: quello è evidente. Ar- 
rivò. la prima volta à Macào nell* 
anno 16 io* Già lo vedemmo: dun - 

* r , ; .% 4< 1 !/ ' • f 

f ue dentro il corfo di foli quattro 
anni al più > egli pafsò da Macào alla 
Cina , e dalla Cina à Roma . Detrae- 
tene adeflo da quelli quattro anni 
tutto il tempo , che fu neceffàriò 
per i Tuoi lunghiffimi viaggi , che 
non puotè eflèr meno di duoi- anni , 
,e forfi tré , e poi ditemi lènza paP 
itone, come polla verificarfi lo ^clie 
dille di lui il P. Amata nel terzo 

V \ ' •' ' - - 1 7 * : ‘ jr _ > J. ■ t -, 

«Adèrto , anzi il 
dir fé medefìmo ? 

- e jMà che, piò occorre ? IlPadre Bar- 
ali nella pagalo che poc’anzi citài, 






** * 
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; : tei 

dice così : Il Trìgauzio Fiato nella 
Cina non più che due anni 5 quanti 
appena ballano , ai intenderne la fa* 
nella , ed efferne intefo ; fù ài coli 
rimandato in Europa , per affari- della 
Provincia . La poca giunta , eh'' egli 
fece airi Horia del Rìcci* nonfù-ope- 
ra fua , tnà de’ Padri , t più antichi^ 
e prattichi delle cofe , soli perciò ido- 
nei a’ METTERVI MANO CON -SICUREZZA)^. 

Hor dove fonò i moltdanni*} nf 
quali il P. Trìgauzio , pria ài tra- 
durre VI Fioria de Chriftiana EUpe* 

di t ione J $1 RESE VERSATO DELLE ' -cosi 
Cinesi % notÒlle con' diligenza j reÌi 
NON sbagliare nello SCRIVERE ) SCORSE 
SÈI Provincie di quel vastissimo RegnO* 

BT ÀS3ECUTUS EST TOTIUS EX^EDlTIONlà 

goti a ? fe 9 detratto H detto tempo da 
ì quattro anni , appesa reftano duoi, 

e più probabilmente vn solò ? Io non 
l’in tendo . Oh quanti Inganni 3 e atti* 
Vi f c. pallivi s’incontrano * nel rive- 
dére i Conti di quefti benedetti Pa* 
dri ! E pure pretendono. d’eflere— * 

. G. 3 .• T]c< *r 
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riconofciuti per l’unico Cr iteri:® 
della VeRITaV' '-•*>* • ?... ■■ 

* Ritorno al riiio riveritiffirao Si- 
gnor Sardini ) perche , doppo averlo 
fcisiNCAtfiUTo , come penfò, con di- 
moftrare la non ben’ delira Fede dei . 
fuo Padre Atnaja , retti fervi to dace 
Un’occhiata : alle due feguenti in-' 
fpczzioniz i • - . . .. 

' * i Nel Secondo fuo -/Memoriale $ 
prefentatoalla Sagra Congregazione 
del Sant’Uffizio per li Mlffionarj 
della Compagnia nella Cina * lap- 
pone con certezza, che in una publf* 
ca Adunanza ài ventitré Milionari 
tenuta fi in Cantone nell’ anno 
doppò ' effeminati t li \FaMh* < e- doppo 
avere il tutte ponderato eoa la mata * 
riti pojjiblle ,fà rìfólato , e fi abilita 
il f e guent e Articolo : C irca C ter emo* 
hias i quibm Sente MagìBrum fuum 
Confutant i, & Mortuoi venerantur j 
iEoxfENDA omnìpiò sunt Refponfa Satrte 
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& 4 lexandra Septimo approdata anno 
domini 1656. y quia. (' Lettore , no- 
tate , lènza Icordarvene , quella par- 
ticola Caulàle ) fundantur in valde*, 
probabili Opinione , cui nulla contro- 

■ 1 I 

ria evi denti a opponi &c. Hora inter- 
rogo queBo dottì/Jìmò Giuri Ba 4 
d’onde ebbe certezza , Che talk Ak- 
■ vicolo' folle rifoluto , c riabilito in . 
Cantone di commune concerto) & 
netnine reclamante ? Dal Libricciuo** 
lo ( rilponde ) intitolato .* Acta C kù-k V 

TONiBNsiA. Chi ertele «quegli Atti fa <■ 

* Un Gtefuita , Balta così . ■ 5e.:fofifè 
lecito metter mano nella melfè al- - 
. trui, farei ben’ io facilmente cono- 
Icere, quanto vaglia il detto Librici 
duolo , e qual Fede meritino «jyecta 
Atti.* Mà quella parte l'hà sì bene 

adempita l’ Autoré beul’ Epistolari»' 
SoutARiuM dal num. so* , e di nuovo 
dal num. 30* , eontro V Autore : del- 
l'altro • Libro Giefuiti co , intitolato t 
^Monumenta Sinica &c. , che nulla 
reità che dire à me } e ripetere il da 

. • • G 4 ' ' lui ‘ 
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lui detto , non è convenevole * - '/ 
Voglio bensì ponderare lènza pa f* 
(ione il medelimo Articolo, con (tip - 
'porlo (Jia vero, ò nò) ftabilito di 
concerto coonnune , almeno dagli 
diecinove Padri Gieluiti * che forma- 
vano, può dirli tutta, l’accennata 
- Adunanza . L’Articolo, tradotto nel 
noftro Idioma, canta così : Circa le 
Cerimonie , con le quali i Cine fi etto- 
rano il fuo Maeflro Confufto J ed i 

-Mòrti) BISOGNA ONNINAMENTE SEGUIRE 

le Rfpofte della Sagra Congregazione 
' dell’Hìnìverfale Inquifìzfone , Appro- 
vata da Noflro Signore Papa Ale f- 
faniro Settimo nell’anno 1656* , .per- 
ghb fono foniate in una Opinione molto 
Probabile , à etti non può contraporjt 
evidèntemente cofa alcuna v-x J \ 
: Difcorriamola Sic. Sardini , edaC-s 


eompagnatemi co’l voltrobel talen- 
to, per rinvenire lotto l’equivoco 
di quella malcherata 'Propofizione il 
v volto adorabile della Verità’*.. Pen- 
fato , e ripenlàto , ladftta Propef- 

zi orti 
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zinne nòti può avere che tré (enfi * 

e formar tre’ causali * 

La prima è quella: Bisoonà onni* 
namentb seguire lefRJfpofle della S a* 
gra Congregazione » approvate da Pa~ 
pa Alefoandro Settimo &C* perche 
' la Sagra Congregazione ebbe motivi 
molto probabili y per rìfpondere così s 
e dii Papa motivi molto probabili per 

dsjf'nts'e ■ cosi *. ^ ^ ^ ^ ^ v v © > . % 

% ViEcco la feconda : Bisogna ©nnina* 

2 MENTE SEGUIRE /<? RtfpOj 

^Congregazione , approvate < 
riandrò Settimo &C. perche e’ Opinio- 
ne molto P ros abile^ che il P. Mar tinto 
Qte fotta -y il quale fece le propofle cir- 
ca le dette Cerimonie &c. » efponejfe i 
Matte 5 come fono , , v x . 

La terza cauiale può e (Ter quella: 
Bisogna onninamente seguire le Rifpo* 
-Pie della Sagra Congregazione , ap- 
provate da Alejf andrò Settimo &c. 
i iperche b* MOLTo t Probabile l'Opinione 

favorevole a' ^tì Ginef , /opra la 

qua 
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c La prima è la più naturale , e la 
più conforme alle parole dell’ A rti-. 
ceto : Mà le fìù tale l’intenzione de* 
Padri Gieftiiti di Cantone , con buo-. 

Ha pace loro , e de’fuoi Confratelli , 
fù poco rifpettola alla Santa Sede . 
Come ì obbligar fi aWofiervanza d’un 
Decreto Pontificio , non perche coli fi 
debba all’Autorità’ , , benché Suprema 
DI CHI LO FECE , ma’ PERCHE IL Papa , Che'l 

fece , ebbe Motivi assai Probabili di*, 
parlo ? Forfi , che i Padri della Com- ; 
pagnla abbiano più riguardo al Pro- . 
babilismo , che alla Podeftà Pontifi- - 
zia ? £’ pofibile , che ave fiero tal ■ 

Pentimento Missionarj del- Vangelo, 

.... * ' ‘ ^ ^ 

Prigionieri per Cristo , preparati 'v 

« • t * * * *. — * ». ( ^ 

come dice il Sig. Sardini , al Marti-- 
rio? S’è così, le ne vantino. 

La feconda caufàle è di tal forte, 
che dall’antecedente mal può dedurli . 

\ / ' r *. • • - -v'. * - '** 

il confeguente pretefo. E' Opinione,, 
Probabile , che il Padre Martini o , % 
Gi e f aita , nel fare le propo&e alla 
Sagra Congregazione . circa ìe Cerb 
. • mo- 
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tnonie , con le quali i Cinejì onorano 
II fuo Maeftrò Confufid y edi Morti , 
le fponefie ì Fatti , come' fono : qùeflij 
è l’antecèdente delia Caulalè 5 Mà 
qual’Uomò di fanò giudizio può 
quindi didurre quello conleguente : 

DuNQa/E BISOGNA' ÒNNINAMENTE SEGUIRE 

le ^Rtfpofie date dalla Sagra Congre- 
gazi 0 ne , ed approvate dal Papa ? 
Anzi nò: Eccolo à pruova .. Ogni 
Opinione , quantunque molto prò- 
babile , è tèmpre cum formidine par- 
tii óppofita : E* detto Arillotelico 
commurieiùente abbracciato , ezian- 
dio dal' Padre Francato nella lua 
•Rifpoffa Apologetica pagina 186. 

Opinione Probabile , che il Padre 
IPlfartinìo proponete i Fatti , come 
foitò 5; dunque non è afatto certo , che 
i Fatti dà lui propoBì ft ano vera- 
mente li pratticati nella Cina adono - 
re di C onfufio , e de' Morti ; dunque i 
Cinefi Cristiani non pomo afjìcurare 
la loro cofc lenza , unì formando fi alle 
RiJpoBe 5 che diede alle propone del 
• * - Mar- 
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iMartinìo la Sagra Congregazione » 
ed aAleJfandro Settimo Approvò . 
Provo quella confeguenza: Perche 
Aòafficuri la mia cofcienza con la de - 
tifone (Futi Cafo , non baila , che fa 
' * ile , che il cafo , /» c»/ «w 




dunque , fe jt fu ppone fola- 
mente probabile , che il Cafo , /i? c#/ 
fi trovano i Cinefi , nclF onorare Con- 
fufìo 5 ì Morti , fa quello , che fu ^ 
proporlo dal Martirio i non panno t 
Cineft Grifi ari y nè i Miffondrj dei- 
la Cina , affi curare la loro, Cofcienza 
/<? RifpoH~ ~ ~ 

. . razione , e con, . , ......... . _ 

fandro . Ah ! fé il Padre Martirio 

ave(Te detto, ch’egli avea foJo prò- 

jj * »i„ . - 4 1 . V •! ,Tg ~ i«*-* l. jr ^ » 1 a 

habile cognizione de Fatti , che pror 
pofe* certi dì inamente non avrebbe 
furripho dalla Sagra Congregazione 
quelle Rilpofte, nè dal Massimo Albs*» 

-A**'»., Jj ,i .» -- J» * /. . _ .*>- ‘ • * * • 1 

•,AK D ao l’Approvazione. r 

Contro la terza., caufale faccio 
- .. ' quella 
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dell'Opera \ top 

quella validiflìma retorfione : L'Opi- 
nione contraria a' Riti Cinejì , (Tbpra 
la quale potrebbe dirli fondato il 
Decreto Innocenziano del 1645. ) 
è più probabile , r/fc la favorevole 
a* detti' Riti , fopraja quale f dice 
fondato il Decreto A lejfandrino del- 
l’anno i6$6>- ì dunque piu tojlo debbonfi 
feguire le Rifpoffe della Sagra Con- 
gregazione ) approvate da Innocenzo 
Decimo nell' anno 1 645 . , ■ che l* altre 

# , 7 Sii ' » 


w ^ ^ w 

dente fu p pollo l’antecedente, che 
non è mio , mà d'un Giefuìtà famo- 
fffìmo , cioè del *Padre Gio . Adamo 
Scbally il quale in una futa '-lettera 
al Padre Timoteo di Sant" Antonino y 
del mio lant’ Ordine, Vicario dì 
Lankì nella Cina , nell’anno 1659- > 
fcriflè quelle prècilè parole: Aun- 
que lo que W. PP. han f guido , . 
es lq mas prob 4 ®l«“, t ssQuiio , però otro 
tambien es probàree . Parla agli Do^ 
menicani opporti a’ Riti Cinefi , e 

l * i : M ^ £33 * * 1 1 q # 

. • * 5 


ff 1 r L 1 

«*• ; : '<» 


I io Conchiuftonc 

dice. ,: *B etiche Jìa pijj’ probabile 5 C 
. sicuro lo> che hanno feguito le Pater- 
nità VoBre , però anche l'altro è pro- 
babile. Il ^Padre Bratteato nella pa- 
gina 180. riferifce le lèdette parole 
fcritte dal Padre Schall , e nella 1 85. 
le concede efprellamente • Refpon-- 
deo , (fono fu e parole ). concedendo 
totani , quod Pater ffoannes Adamus 
Jcrip/tt : bene novimut ? noBram Opi- 
nion etn fe continere intra limita Opi- 
nioni s Probabilps . > ; 


.Quindi dunque veda il Sig.Sardini,: 
qual fondamento poteva egli fare stir 
d’un’AaTicoi.0 , il cui.lùppofto ftabi* ' 
limcnto è incerto, ed ij cui fèndo ò 

V . * f * * • ■» 

niente favorevole a’fuoi Clienti . . i» 
, 2 Paffo all'lnlpezzione feconda À 
Hò o»TerVato , che lo fteflo Eccellere 


tiffimo Sjg. Sardini nel Quarto Me— > 
moriale fol. 5. tergo § ,Per maggior 
confermazione produffe à favore de’ ■ 
Padri Miffionaij della Compagnia Ie~ 
Teflimonianze di due Eretici Qlao*. 
defi , e fono Giovanni Hieupovio ^ e 

' GlOm 




/ 


I 


MI* Opera; , Ml 

Giovanni Hoornbeek , ambi d’accor- 

do à credere , e deferì vere come Ci- 
vili i Riti Cinefi . Lodo l’erudizione 
del Sio. Avvocato ,mà più mi muove 
ad invidia il Tuo vantaggio . L’Ano* 
nimo mi pofe in tali Grettezze, ed 
anguille , che* da me non vuole Te- 
Himonianze , che di Mìf/tonarì , 

S crii tori Giefuhi , -eccettuando di 
quelli anche più d’uno: ed il dio 
Avvocato, lènza limiti, che lo con- 
tengano, può liberamente' portare' 
tutte quelle , che più gli aggradano , 
eziandio d’Eretici ? Come faremo ad 
evitare lo fcandalo , almeno de’ pu- 
filli, quando fapràflì, che, nell’Efame 
d una rCaufà delle più gravi della » 
Cattolica Fede , fi rifiutano per Te- 
ftimonj tanti degniflìmi Operar) del 
Vangelo, eziandio Vefcovi, e Vi- 
carj Apoftofici di fomma filma * e 

fi P ™ ducono gli Eretici 2 Chi mài 
udì flranezza slmoftruofa, moftruo- 
fità così flrana ? Che direbbe in que- 
sto cafo , fe yivefle?/' 
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ito CoìichìttJiÓnc 

Che direbbe ? Cià’l diffè , quandi 
«ra di buoni Pentimenti : Capire non 
poteva 5 , che un buon Cattolico cer* 
•caffè, ò lperaffe fuffidj ab bit*** 

forh funt , Ecco lo, che lafcio-fcnt* 
to Lib. de Prsefcr.' .Haerct cap. ia. 

6) uh Servai cibaria ab extraneo * 
vTdicam ab inimico , Domini fui 

fperat ? ®utt Adileeab inf ceder aiti , 

ff( dicane ab bojì ibui Regibus , donar 
-fivum , Btpendiune tapMfr'mm 
-plani defertor , transfuga rebelr 
Ih ? Anui illa intra teStum 

fuum drachmam requirebat . Etiàm 
palla i or file vicini janua nutundebat . 
ÌNemo inde’ instrui potest> onde’ db- 
•WlTUR. Memo AB EO ILWmSAT^ A 
•Qlio CONTENEBRATUR. QtìAÉRAMUS ERGO 
in NOSTRO , ET a’ NOSTRI? , tt m HOT 

stro; _ 

Vogliamo noi dunque veramente 

papere , di qual fenfo fianoinoggi gl 

Eretici in ordine a’Riti Cinefi * che li 

controvertono? Quaeramus a’kostm*. 

^lon ancora fcorièro quattro meli , 

* •> «t»r 4 4 * ' * * 
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Dell'Opera. ji» 

che. Perfòna; Zelante in Francia f 
fenile ad un’insigne Porporato, Pa- 
ftoreil più cofpicuo.di quel Regno , 
una lettera, dettatali fenza dubbio 

__ » % </* "4t * ’r* • ^ « t / , ì 

dal Cuore , manifeltando il grave 
danno, che facevano al CattolichiA 
ino PEreticali .fuggeftiohi , prefo il 
motivo dal Culto, che fi, permette 

nella Cina à Confufio. lo l ? Jiò tra- 

• * * ♦ * , 

.dotta nel noftro Idioma , e qui Pag^ 
giungo , accicr il Mondo fi disinganni , 
e veda , (è gli Eretici fanno- per 
Noi.: ‘ 
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Q.'Efarà , fenza dubbio » forprefa ■ 
P Eminenza ÌP ojlra , i rivedere y 
che una Perforici ignota f prenda la 
libertà , d * informarla def umili van - 
faggi fbe gli nuovi Convertiti di gue- 
fePràvincie cavano inoggi dal Culto , 
fi permette di rendere à Confufio 
nói vdilo Reame della Cina . Come 
(he i M i nifirP t $ lfr& errori fempre 

" T; fi"" ^ 




jl^., concai ujione 

mài rappr e fintarono à quefti mi feri 
ingannati come abominevole , r pura» 
mente Idolatrico il Culto , che noi ren* 
diamo a' Santità a' Beati x non man • 
cano valer/! di qitefia fiatale congiun « 
tura a e dire , che Vejfierci flato per - 
rnefio dalla Chic fa Romana il Culto 
de' Santi , ò , ( per valermi de' loro 
proprj termini ) che: la libertà dataci 
dal Papi fimo > fi onorare la memoria 
de* fi mi » ci hi infien/ìb ilmentc con- 
dotti y à rendere, lo file fio Culto , e'd 
Onore agli antichi Filofiofi \ anche Pa- 
gani^ ed Idolatri , il che 3 ( dicono ) mài 
farebbe accaduto-* fe ci avefie vietato 
il detto Culto , con ordinarci di r {fer- 
va rio unicamente per Dio * com' ejfi 
fanno » giufia i princìpi della ifiro 



** * 
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che fi faccia , per ropprefen- 
far loro , il Cult!* di Qonfufiol ufi 
ccfefie di alcun) particolari* fiontra 
V intenzione della: Chiefia , tuffo . è, 
utile , /tfr titrurli dalla, lorafire- 
venùqne x e 

H 
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dell' Opera. f i$ 

Roman a lo àif approva , Contendendo, 
aver’ejfa vico fato per il corfo di anni; 
Jet tantd 9 e piti 9 ài condannarlo . 

C Nè giova dir loro 3 a mille volto 
ripetere i non potere afcrìverfi 4 de\ 
Otto il ftlenzìo , ch'Ella hà tenuto j- 
nel mentre fi esaminava 9 Je il Cultore 
di Con f ufi o fojTe di pregiudizio alla,' 
purità della Fede : pofciache li vecchi 
Riformati tanto fio rifpendotio 9 che. 
tale EJfarne poteva farfi in mena di', 
cinque , è fei anni 5 quando anche fofi* 
je hi fognato mandare alla Cina perr. 
fone idonee , à prendere le più accer*:, 
tate informazioni de' Fatti', e pero • 
non poter fi filmare il filenzio dellai 
Chic fa Rimana , fe non un virtuale 
ajfenfo j aduna tacita approvazione ... 
del Culto di Confa fi o , tanto piti, cheti 
per il meno ti avrebbe fojpefo i a/o f 
e da pr attica , quando Ella avefde;\ 
avuto il minimo dubbio 9 che f offe Cu-fa 
to Idolàtrico , ed illecito. '' 

Le confeguenze lagrìwevoli » che 
da quefìi principj deducono i'nuovl- 

' ■ t * ; ‘ h $ <?*»• 
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< it iti Conchì afone 

Comertitiyà pregiudizio del Culto de' 
Santi » e danno della Cattolica Fede * 
tu' arebbpno pria <p bora indotto y à 
portarne . le . dovute informazioni à 
iS o ttra Eminenz a ~ , fe non avejfi fpe * 
r^/i? *■* doveff pretto chiudere le 
toro bocche fagrtleghe il Giudìzio , e . 
la Decisone della Santa Sede \ Mà , 
c fendo giunto à fegno sì alto il cre- 
dito de' Propugnatori del Culto di 
Cenfufto y ( quali non ardifeo di no- 
minare ) che animofamente offerì fo- 
no 9 . non ejferfi ancora operato coffa 
alcuna , e che fi amo ancora fidi prin- 
cipio di sì gran Caufa 9 benché di hot* 
tuta per feti anfanai 5 ho finalménte . 
rifoluto di fcrivere . alP Eminenza 
Vottra 9 per fupplicarla ad impie- 
gare 9 quanto'. Élla può 9 appreffo 
P una 9 e P altra Podejìà y Eccleff atti- 


fa i e Secolare 9 affine di promuovere 
fon tutta la folledt odine poffiblle il 
Giudizio di uri affare di taritaJmpor- 


tanza . SI ,>1 


s. * 


Il Padre ielle &Hifcriccrdie y che 
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'del? Opera. fatf 

elevò V Eminènza VoBra alla prima 
.'Dignità, della Chiefa , ed alla Sede 
della Capitale del più florido Regno 
del M ondo , benedirà l y impiega * ir 
lecere di VoBra Eminenza , / ed i 
veri Fedeli i che con fomma pena loro 
fi fentono rimpruonerare dagli loro 
Fratelli riuniti y che gli abbiane 
sforzati ad abbracciare una c Reli- 
gione ) che ammette l'Idolatria y rad* 
doppieranno le loro preti à Dio per 
la confi emozione diVoftra Eminenza « 
fijyacftaè quello , di cui poflo affi cu- 
rare V Eminenza Fòftra , come purè ? 
che to fonò con prof endi/fimo rifpetto * 

Vitti VÌVìt\*A \V*V \\ » < ; \ <A*'V 

s Dì Jf » Em* ; X\ ^yV\W 

-'•4 , 'v v ló- v A v r *Vt *.* 

V-* i. r * «• ^*20. Luglio 170I.CV 

AvWiv/ìVV-i t &*V'Wì -‘r*'; ' f * 

U'5 •'**’< ^ v, ù f sv// ^ t Vi 

Vtnilifis. 'Ubbidienti fi . * Fedéli fu* 
-a; Servo* 'akwi : ^ --.v a y, 


N. N. 
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1 1 8 ' Conchinfione 

Lettore, ci divertimmo à 
ia.iE' tempo di rimetterli in len- 
tiero\ Considerate però prima ?trà 
voi ^ in quale concetto abbiano i 
Ritl' vCinefi gli 'Eretici moderni * 
mentre dal Culto di Confufio, ette 
credono dalla Chieli permeilo a’ 
Criftiani 5 ' inferHcono introdotta nel 
Cattolichifmo 1’ ldolatria i. - ' 
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’^aanto , e 'come fia 1 Hìmato , ed 
onorato nella Cina Confusio/» * 
opinione de* Scrittori della 
• Compagnia Propugna* : n; • • ;> 
" - • </<?* > 1 v j- " * • ?•. 

Cine fi V ! •' : V '• 

■' • .* • r •* * * * ^ 1 »* « * « * ^ *f • f t 9 * < »* * v * » > 

•• »* - K* «V \ * . 

Ccomi ad ; efTaminare 1 a Terza, 
Quistione ci -Fatto , che fù pro- 
polla nella pagina 3 5. 1 della Prima 
Parte : folamente però - per quello v 
che Ipetta ai. Culto di Confusio , ri— 
lèrvando-ai' feguente Paragrafo , Jo 

\ ( \ fpet- 



v’ Ji 


dell* Opera.. ti 9 

(pattante al Ciato db’ Meati . . • ~ 
Se li -Padri della Compagnia im- 
pegnati à fbflenere , eziandio cori 
un (pedale Avvocato, nel Sagro Tri- 
bunale , come puramente Civili > e 
Politici j i Riti Cinefi , fi- compia-* 
ceflcrodi Ita re alle T e Hi montarne 
àe'fuoi fp&ffi ertati Miffionarjì e Scrii - 
tori ( come veramente dovrebbono * 
giuda lo flabilito da loro fleffi } fora 
fuperfluo aggi ugn ere altro- al detta 
negli due precedenti Paragrafi i* mà 
non è così . La fperienza hà dlmo- 
firato 5 e dimbflrà tutt’hora , ch’efii 
rigettano finVStjoi^quando del Detto 
di quelli fi vagliono gì’Awerfarj,per 
attèfla'rela Verità* db* FatIi , ò per 
inferire qualche confeguCnza ©f Di" 
tàuro , oppoféa a'1 toro intènto Buon 
per gl ? Antichi, fé &$<#<? flati meno 
(inceri} è più indovini della niente^ 
e dell* impegno de’lorok fìituri Con- 
fratelli. Horsìj' già che’ tèmpre -più 
reflringono f patti,- pretendendo, che' 
q loro soli y? creda 9 prtwtiki'^ 
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fi 20 ’Conehiuftonc 

omnei cgterosy voglio vedere cPac* 
'< cordare i Fatti con la Teftimonianza 
appunto di loro Sou. Mi (piego pria 
di rivivere* .*> r< j c 5 j»^o». • i 
aPe’l Nome diloro.Soli intendo 
tuttji i » moderni Gì e fittiti *» «Autor» 
Anonimi ài varj ,> e «molti Libric- 
c inoli i ch’efconio : inoggi alia luce à 
fa vorede’Riti Cinefl.Tméndo i f a - 
dri frantati » I Moretti* » Patir e y 
le Gob'tcn , /<? Comte y Bar tali , e—» 
pollò dire , tuttala Compagnia degli 
Ignizioni d* oggidì ^ concorfà àforma- 
re l'EfpoJtzìone del Fatto y . prefèn- 
tata alla Sagrale Suprema Congre* 
gazione Generale del Sant'Uffizio di. 
Roma. Degno, Capo di tutti grim- 
pegnati moderni è il fa molò P.Af erm 
tino Martini * siche, farebbe, fargli, 
grave ingiuria l’elcluderio. E perche^ 
ogni Scrittore moderno de’ lòdettr 
f compre fo irà. quelH anche- M pignori 
S araini AwocotoJ fuolaci tare come 
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Trigau&io de ChrìBiana ISxpeditio» 
ma'&e. il Padre Antonio Rubino, nel 
fm M ano ferì tto » di cui parlai: «nell* 
ultimo Paragrafo della Prima Parte» 
.il Padre, Franccfèo Hurtado rp ed il 
'padre Alvaro Seme do : includo nel 
numerò s dii; loro . «olì' ancora tutti 
quelli » con efprefla Protetta però* 
che per il Padre jAlvarq'Semhd» 
d intenda il vero » sincero ,*e legìmmo 

Jlampato in -, Idioma CaBigllam in 
^Madrid nell ? Anno itfjft. » ricotte* 
/ciato i ed approvato^ come tale nella 
biblioteca de* Scrittori della- Campa* 
gniapag.44.. -&C . , ntd it Semedo pefo 
Seriormente imprejfo in Roma in /dia» 
mali t aliano nell* anno 1643 . , pari» 
mente ricotto /ciato ivi in detta bfc 

• , v v ■* » % t •* ** 

blioteca^ ch’è IL Semedo tradotto , tra-v 
dito , falsato y ed adulterato, coma 
-?i mollrai nel Paragrafò Quinto dettar 
"•^rimà Parte fèmprè larà da me 
nomi nato , non &MSDo, mà Tradut- 
tore del Satnedà,i\\vS-:) /* \ \ A \.£ 
•- Qui dunque da vari Detti di tutti 

7^* - ■***- " • * 0 . . « », 
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r ii2 Cónchìu fotte 

coftoro raccoglierò due colè, cioè 
la stima 5 che i Cìnefi hanno del fuo 
Confusio 5 .ed i verj onori, che à lue 
fanno iti dimofi razione di detta stima > 
diftinguendo , per procedere con piò 
chiarezza 9 i pi ir' solenni dagli mino 


SOLENNI 


4P 

Proposizioni f. 


Confusi© nella Cina è Bitnato SantOi 
e più che Sento t 


^ 1 




L A dimoftro con le fèguenti Te* 
ftimoniànze: \, E fendo morto 
Confusioj fù pianto de tutto l'Imperio 9 
che fin dall* bora Fonerò come Santo .. • 
Infp 'trarono al Pofleri fentimentì dt 
venerazione Verfo di ejfo , che pare 
non fi termi tiara prima del Adendo . .i? 
piggonfi in molti luoghi fcrittt àgr al- 
lettare quefìi onorevoli titoli : %4l' 
gran dMaefìro I A l primo ' Dottore : ; 
Al Santo . Così fc riffe di Confusi© 
il P.le Comte nel fuo Libro* intitol. 

Mera* 
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diruperà i t 2 i 

Meni, dèlia China pag.415; è 41$. 

~ 2 ~ I Cinefi tengono Confusio" per 
Santo } Afae&ro j i Dottore del fo- 
gno , e ciò , che di efiofi cita , viene 
/limato tome cosà sagra. Così il Tra- 
duttore del Semedo Ediz. Rom, pagi- 
na dj. --•fi 

3 Confusi o nel concetto de ’ dite fi 
è Santissimo; Cositi Padre Alar tinto 
Hi ft. Sin. Decade i; pag. 28* Édiz. 
A mfcitisp.-fi r v 

4 Confusio nella Cina è tenuto 

maggiore di quelli , che Colà fono 
elevati ai grado di Santi . Così -li Pa- 
dri Piedi a T rigando de Chriftia- 
na Expeditionc pàgina Edizione 

Lugd. > vì- : - > / ,V ; * v v . " 

v S 'Vnìvcrfàlmente i Cine fi credo * 

Ito ) 'che Confusio ABBIA AVVANZATO NEI*. 

1a Santità* osila Vita , quanti sonò 
«tati ai Mondò * Così li Padri Riccia 
t Triga tizio de Chriftiana Expedit# 
pag. 28 ; ed il Pi F rance fio Hurtado » 
con il JP, António Rubin 0] ca p. ok del . 

filo Scritto , già citato §. 3. rium.3 8. 

« . : ■ y'ì 
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1&4 'Conthiufi oni 

6 W'ì opinione fra ’ Cineji v eziani 
àio Chrifiiani , che Confusio amò Di* 
fopranaturalmente 9 mentre vifie,on- 
de fia / aivo . Così /'/ Padre Antonia 
Rubino nel Capo ,HB §. hora citato 
num. 40. -E bifogna ben dire , che 
tale opinione fia universale , e ferma 
colà , mentre , come confetta lo fiejfo 
Autore nel fine del detto numero » 
li Padri definiti me demi , che fono 
•nella Cina , almeno nell ' ehertore ad 
eJTa fi conformano . Così atte fia il 
detto Padre ^Rubino nel fine del nu-> 


mero citato. 
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Z<? onorifiche dimoftr azioni più folen- 
ni > che fi fanno nella Cine* v .?:* 
K ^.CoWFtmo j feni le, x. 
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i \ T Un tfè Città in tutto Firn* 
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/*/•/* Cinefe , quale in 

ormitd delle Leggi , nanfa cretto 
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ìteW Opera* 125 

Ufi Publico Tempio ad onore di Con- 
pusio . Così li Padri spìcci , e Tri* 
gauzio de Ghriftiana Expedit. pagi- 
na 104. Ed il Traduttore del Seme da 
pag. ój. Ediz. Rom. E chiama^ in 
Cine/è Sien So Miao , Tempio dei 
morto Maestro . Così il P . le paure 
pag, 374. de Sin. Rie. Polit. 9 ò Veh 
Miao 9 Tempio delia Dottrina pagi-» 
na$72.eièg. * ■••••.• ,*v • v •> 
l <2 -Nel /Ito piìt cofpicuo di dettò. 
Tempio /là collocata la Stat ua di Con» 
fusioj e mancando q uefla , v’ è una 
Tavoletta , nel cui mezzo ftà fcrìtto 
d lettere di' oro cubitali il fuo Nome . 
Così li Padri Ricci , e Trigauzio nella 
citata pagina > cd il Padre Daniello 
Par foli nel Tomo 3. dell’ Alia pagi- 

MA *_»'«•■•• t ’ V '•*,* \ ' • • " ' ' A 

TlcL 7 ^ • *'• > • * • 1 

3 La fudetta Tabella non contiene 
fcrìtto folamente il dì luì Nome , mà 
in oltre quefte parole : Sede j ò Tronca 
Del sapientissimo Maestro Confusiq , 

Così il PPB rancato nella fua Kifp. 
Apolog. &c. Parte a. pag. J3. : Ed 


r. 


/ 


jb 6 . .Conca lujtone. 
cffenào onninamente conforme alfa Ta< 
colette de' Morti , f uole confermar fr- 
inirò una picchia Arca , ^ fa Ta % i 
Vernacolo , fintato in luogo eminente 
dì detto Tempio . . Cosi, il PfcFaure] 
deSinen . Riu Polìt . |^g- f£$t . 

Ediz. Parif. 1 70P» ' 

. 4 Ci»» fi fanno solenni &%t? 

fSRiFizJ a CoìttvsiQ. j Così li padri pie**, 

ci , e T riga tizio de Chriftiana ExperO 

dkione pagina 360. E n ? è il dovere» 

ttfandofì colà sacrificare aoiì Uomini 
insigni 5 olii quali 5 quando li cono t* 
feono tali , mandano fabbricar lot o. 
Tempj 9 <? collocarvi le loro Immagini * 
per fervizj fatti 5 e per benefzj rh~ 
cenati dal <s Regno . .Così ì\ Traduttore 
del Seme do pag. 1 2 1 . Edifc. RóiPv . 

5 Per ti SagrifizJ di Confido vi. 
feno li Sacerdoti d? Letterati , chia- 
mati Tausù 5 ed altri ATiniBri par- 
ticolari prcziofamente ve fitti . Così. ; 

li Paarì Ricci * e Trigami? de ChH- , 

ftiana Expeditìone pag >$ 6 q, llprin 
citale Offerente dii pretore Civico 

- • ' - . • dfia 
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ter*. 

ò fa Governatore della Città { ove fi 
. fà il Sagrifìzio . ìl < suo Aiutante è il 
Prefetto de' letterati della Moderna \ 
nè d ee mancarvi il Maestro dette Ce- 
ri m-oni e , per • ben diriggere la funzio- 
ne e vuol/t che fi a uno de' Letterati 
principali del Paefe: e tutti cofi oro 
deano in taf occafione portar le JSe« 
Ili piti riguardevole , rifpetti vomente 
frettanti al. loro Grado , ed ‘Uffizio . 
Così il P t le paure, pag. 357. , e 369, 
Sin zi per maggior folennità vuolfi , 
che fiotto due Maestri di Cerimonie , 
eh abbiano, le loro proprie ^ } e dìvtrfis 
incombenze % Putta è detto in làtton* ^ 
Cinefe Can Yw * . e. Poltro Tien Y t 
Così il Padre f ntorcetta . do Cultu 
Sin. pagp i> Edìz. Pari£ 1 700. 

6 ' GP Animali 9 che devono ucci - 
derfi ad onere di Confusi a , ^ offerir (i 
à lui , «<?« fono indifferentemente di 
qualunque fresie* md { in virtù delle 
Co flit utioni imperiali 9 ) di tante , * 
A*// determinate fpecie , /r^7<r <™*/i 

edilvLoi 

^ ‘ 
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( dal P. le Comte pag‘. 25. , non sÒ Ce 
per ibernare il valore dell’oblazione» 
b per valerli d’un gentile diminutivo, 
chiamali Porceluno . ) * De ve atte » - 
ikrfìì fi fi ano ben' intieri cioè fenza 
lefione , è difetto nel corpo : fe abbia- 
no mangiato erba , è altro cibo s Jc 
pingui )ònòi fe d’un foto , ed idoneo 
colore : Je di tale altezza nella loro /pe- 
ci e fenza divario tra di loro : e fino 
di che grandezza , è picei olezza fi ano 
le loro coma . -Così ì Padri della Com- 
pagnia nell’Elpoliz. del Fatto pagi- 
na 73* 97*98. e 99. » riferendo an- 

che il Padre B rancato : Conviene 

» *-» ^ * * •* * * * 

in quello il Padre le Paure pag.390» 
aggiugnendo , giuda l’interpretazio- 
ne d’un Tello del Libro Quinto del 
Rituale Cinefe Ly Ky y dover fi fare 
le dette diligenze nella f celta de' fen- 
detti Ammali , a/finthe fia accetta la- 
loro Oblazione^ Nè io poflb perva- 
dermi , che tanta, 6 almeno mag- 
giore ne facefle Abele , fagrificando; 
al vero’ Dio . 
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7 Nè ciò batta , *»* per ufo introl 
dotto j l'Animale da uccider fi , , ci 
deferir fi , dee prima provarfi % con 
infonder Ir nel? orecchio vino, caldo . 
«Così > Padri iella Compagnia nella 
bietta Efpofizione pag, 99. , citando 
per cornette il Padre l Brancate : e lo 
-concede anche il Padre le Paure pa- 
gina 391. , benché, ftudìando purga- 
le tal Rito da qualunque Superttit 

^ione t . v* .« #5 Zi » ; . «» y$ 

->< 8 Le felentti > Oblazioni ( ò pure 
diciamo) i fiele nni Sagrifizj rfCw- 
rviio «#» ^ /aarpe davanti alla fu a 
Tavole tra , doppo averla e fi ratta 

dal Juo Tabernacolo . Così il Padre 
le Paure pag. 3 57. E lo fu ppongono 
J Padri della Compagnia m detta 
Efpofizione nel fine della pagina 72; 
« principio delia 73., aggiiignendo* 
thè in tempo di ^ dette , 
efpetta sd . duna Mensa «m .. . , -, v 

gèucfi 

' contro un muro con pie 
(ioixgradtal di fepra , con le candele « 

■ « ▼ W • •• • ^ *** ‘ Va!* • 

H ? • .1 . * 
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yjp . Concai ufi one ' r . 

e r Sè /òpra anche Vìncenfo . . Così yje- 
: ne delcritta dal Padre le Gobien nel 
Libro • intit. Moria dell’ Edicrp de. 
pag. i So. EdizionCì, Torino 5 con , la 
■Traduzzione del P. Ferrerò 1699. , 
etàal Padre le Paure pag. 296. > queir 
la, che ferve per le Oblazioni , che 
fi fanno a’Progenitori defontuCpn* 
feguentemente dee crederli tale an- 
cora quella) ebe ferve perCoNFusio!, 
non efiendovi , per attelìato dello 
Hello Padre le Patire , divario tra 
V quella r e quefia . i .. • 

io Le Oblazioni , (" ò Sagrifizj )/??■ 
lìti farfi ad onore di Confusi© , deano 
t/fere le mede fi me y che quelle /olite à 
farfi nella Cina ad onore db’Proobni- 
tori Reali , e ciò in esecuzione (Puh 
^D ecreta del Rè Hum-uù : onde i Mir 
pifiri loro deano e fiere digiuni . Così 
- il Padre Intercetta pag. 59. La eoa* 
cedono ancora: i i Padri della i Con. t~ 
pegni a ^elf Efpofizione del Fatto 
pag* 87. , dov i fe r ifeo no le parole 
fkl Padre Interdetta j citandolo pai* 

*'* 1 ’ ■ : ^ gina 
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gìna là . ma ivi niente parla duciò ; 

voglio credere 9 che la citazione falla 
ila errore di Stampa , ma non sò , fg 
4ebba dirli tale la varietà delle parole* 

' JO Intorcetta nella da noe citata 

X • ; * • ' S* • n * • < 

pagina dice così Oblat io- 

ne* fieri Jblit £ Confucio 5 Obiet- 
ti otti k us , QUA E : PIU NT ImPERaTORIRUS * 

. r , , ^ * * * * 0** w ^ 

AC RegIBUS pEFUNCTIS J E/EDEM j EjUSDEM- 

que generis sunt : Ed 7 fiuoi Padri in 
detta pag.87. lo fanno dire così: Cùty 
Ri tue Confuciani fint Oblationibus 5 
qì>ab Pieri solent Imperatoribus 5 Re-? 

GIBUSQyE , SCILICET VIVENTIBUS > ) SlT 

miles. Confelfo lènza ’trafporto , ò 
. pall one 5 che Ibuimamente noi Ican^ 
dalizza tal varietà'. Dio immortale | 
Chi può credere finceri nell’EIptSfi?* .> 
zione de’ Fatti prelèntata alla Sagra 
Congregazione i Padri della Goni-? 
pagaia s fe in ella adducono falfati 
fino i Te Fli de* Suor pn/’ cari , e piu* 
impegnati ? Arrofiìlco per effi. E forlì 
lo IlelTo termine quanto al lignificar- 
lo SIMILE! j ET fe^DEM , DeeUNCTIS , ET 

' I 2 v Vi- 
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'tia Concbiufionc 

Viventi * m ? Chi confonde la forni- 
gli ama con V identità , e con » Mor- 
ti i yivì , può ben anche confondere 

«. .R.ITO R *1.1 GIOSO co’l ClVILB 3 ED II 

SuPBiistizìosa con il Politico • Ed è 

ttudiatiifima ia sodetta varietà , pc r ~ 

che trovai! inoggi la Compagnia di 
Gleni impegnata à foftepere * che le 
Oblazioni fili te far fi à CeasvsiQ , fio- 
tto puramente Civili , perche appunto 
simili à quelle , che fi fanno nella Cina 
a' y ivi i e per quello mutò i’b^dem 
in similbs j. ed il Dreunc«s in Vive^ 

tibus . Deh’, che ingiuriofè efagger 
razioni -.non avrebbe detto i’Anoni * 
ma,, lè avefle ifeoperta, ò nell’odiato 
Navarci te , ò nel vilipeio Apolegijla 
pN divario confimile ? J. > ' ; ^ % 

’i i Non lòlo deono.eflere dlgiu^ 
ni , quando fanno le ledette lòlenni 
Oblazioni i Miniftri', roà digiunarci 
ed: attener/! dal- Cànfiorzio venereo 
pi d giorni avanti : ' Aurei, ipfas 
dendol 
fipetur r & 

Tv..’ *■ ” P 

■ * ; -, * v * 
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ire le Paure pag. 326. ,' dove riferì 
fcedal t^en cum ci li, edeay , le 
dette parole , conchiudendo , che 
il fine ài corali preparatori alle dette 
Oblazioni è una fomma ubbidienza * 
ed un formile rifpetto .E nella'pagi* 
na 361 . fiippone 5 che liniperadorè 
Hum ad nell’anno 26. del fùo Impe- 
ro ordinò il detto digiuno , ed adì* 
rialza, di più giorni unti folemneì 

Confu ci 1 Oblatienes *. ■ Ò nde ciò ir* 

• < * '• 

ragionevolmente fi nega, dalli Padri 
nella Efpofizione del Fatto pagi- 
ne*) 2. ^ K " nx 

* \2 .£ Animale, che ad onore di 
Gonfusio dee uccider fi, chiamafi co'l 
nome di Vittima dal Commentatore 
Cinefe del Libro 1 3 . de Qjfi citi foh 34. 
Così il Padre le Paure pagina 392. , 
dove riferifce ilTefto , ed il Corri-* 
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1 3 Pria (tucciderf HPoreo & c.ph'è 
ac&inato per Vittima a il Governa 
dorè ivi prefente in abito folenne con- 
tatti gli altri Minìjlri , e copia , de\ 

1.3 Lct-* 
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i fa , Conchi afone . \\ 

Letterati 5 profondamente \fe gt in- 
; china , ed uceìfo ch'egli ■<?, gli fà un' 
Ultra profonda inch inazione . Lo am- 
mettono / Padri della Compagnia nel- 
la detta loro Efpolizitìne pàgina 40 1 » 
è io?. 5 co’l loro P adre LÌ rancato 
‘ ; 14- - Immediatamente avanti di 
jfcànhar la Pittima , affinchè nulla 
: manchi nelle Oblazioni , che fi fan- 
ito fotcnncmente ^-Confusio' , del fo- 
li to pratticatfi in quelle de’ Progeni- 
tori Reali j gli ràdono i peli dell'or ec- 
j. tbio j e gli confermano , per offerirgli 
poi effi pure , come dir affi : e da questa 

RASURA INCOMINCIA l’OÈLÀZIONE COSÌ 

• il Padre le Faure pag. 392. fondato 
nel Tello» e Commento' Gincfov 
s A pi Ih ex aure abra fii ditcebant ini- 

TIUM DISSECTIONÌS 5 ET OéLATIONÌS &C. 

Quello è il Tello : Cùm erànt ihpro- 
cinffu ad jugal.andaM V ìctimam ? fu- 
mebant ad latta aUrtum adndiòi piloti 
ut òfferrent Spiritui: pilos qui dènti ut 
Oblàtiò effict integra » ex a uri bue 
t/érà y ut Tabella lignea Muchi; au- 


* «• J. 
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. ' v . del? Opera: 135 

tir et ? Quello è il Commento' . E- 
perche s’intendano bene quelle pa- 
role, Ut OFFERRENT SpiRITUI , il Ba~ 

dre le Paure ivi con una parentefi. 
le ipiega : Hoc eff Tabella $ ■ qua 
Xin * Sfiritus ,v aut .Xin ftteJi Spi * 
tiTus Sedbs , ab Hum uù , aliti 
appellatur .• Da 1 che(dicane poi quel, 
che vuole incoerentemente il detto 
Giefuita ) con evidenza appatifce, 

che eziandio là Tavoletta di Confu- 

/ » _ _ 

sio è ijcritta Xin quei , Sedes Spiri- 
ws e che, ellendo certiflìmo 

non edere sì "ftolidi i Cinefi i che pen** 
fino, ch’abbia fènfola Tavoletta in 
fe fteflà j per udire , è necelTario , 
credano , d’ essere uditi dallo Spirito 1 

DI . CoNFUSIO' RESIDENTE IN ESSA J altri* 

mente non può lalvarfi - il lòdetto 
Commento, che per una ridicola 
Icioccheria : e per altro la. detta ; 
credenza ; confermali, nel feguente 
numero* , ’;v 

x ty Prima di detta funzione . il 
Maefì ro delle Cerimonie , appellata , 

1 4 . . Ti eri 
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io nel Rituale Ta mim beey tien i in* 

'■ vita io Spirito 5 (quelli è Confufio ) 

. acciò venga ad accettare , , e godere 
ciò , che fie gli offre , e cocrentemenU 
ordina agli affanti , che vadano ad 
■ incontrarlo . Non lo fanno negare li 
Padri della Compagnia nell’Efpofi- 
zione del Fatto pag. 8o* e 8 1. 5 ben- 
ché ftùdiino d’interprctarne figura- 
tamente il fènlb ì Mà tale interpre-. 
tazione non è compatibile cori le pa- 
' fole del fopr* addotto Commento : 

. Ut-Tabella audiat . E v’è di spiù -» 
Che il detto Maeftro delle Cerimonie, 

' _ a ». __ 

non foìo invita lo Spirit o,Joggiugnen* 

; do V altre parole Ghàm < ym Kin : > 
Procedant obviam Spiritai >• mà inol- 
tre , terminate tutte le funzioni , or- 
dina , che il dette Spirito s'accompagnii 
Ghàm fum xìnfil orni tentur Spiritami 
è ri volto allo -Spirito stesso » ^ ch’idi. 
Confufio) qua fi in atto di licenziarlo $ 
fi f rafia d' avergli perturbata con tale 
Sagrifizio la quiete *» T4bi cum devo,-. 
* tv '*K , tiene 9 
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tiene , & rever enfia Sacrìfiùum ob- 
tuli mas , ac tuam quìetem interi utr 
bavimus . Nane ver è Spiritum wum 
'dtdttcimm i ut in locunì fuum rever- 
tatur • Nulla di quello è negato , mà 
bensì ftentatamente interpretato dai 
ìPadre Bramato nella Prima Parte 
ideila Tua Rjfpofta Apologetica arti- 
colo n.à pag. I2d* ; !ft;vs. 
r; ló.zsflla prefenza dì tutti li pre- 
nominati . Ministri s & Letterati. fi • 
•■/canna la Vittima* raccogliendofi il 
/angue , e confermando/ con gl’ inte A 
Bini , per offerir/^ coinè à baffo di- 
truffi $ Nel che tuiti/enzu eccezzione^ 
convengono . E con nome di V ittisia 
appella il Porcellino,, (cannato ad 
onore di Gpnsu sro , il Padre le Coatte 
nella Tua Lettera al Serenili. Duca 

• * * , ' , a - 

del Maine pag. 2 /» ; v^. 

1 7 Scannata la V ittim a , apparec- 
chiato il vino y i frutti , i fiorì 5 ed i 
legumi , che in buon' or dine fi mettano 
/opra una Tavola ytrd candele yepraf 
fumi ere , neldìftgucntc i Governar 

' tert. 
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f ConchìuJìonc , 

tori-> co* Dottori-, e Baccellieri ven\ 
gotto à fuono di tamburi) e di flauti 
alla Saia ti 1 Confusio . Quedi fono i 
precifi termini del Padre le Corate % - 
nella pagina citata 25»» m kpiac^ 
Vrnto riferirgli lìtteralmente, affinché 
dalla ftefla fonte s’apprenda la folen? 
nità , con cui.: ritornano i Cine fi à 
compire . la Feda »/>e t’Qblazione* 
che nel idi avanti aveano incomin- 
ciata ; deire (lo la Tavola , come ve- 
demmo» s.’ Altare * per quello * chq 
apparifee: e LA Sala di Confu sio e* 
Tempio .> ■ • •• < ,V> zp 

t 18 Ivi giunti * con gli prenominati 
M iniBri y dal MFaBra della C er /V 
itteti/e appellato Càn ytt )fono condotti 
al Laiiatorìo * ed ivi-ft lavano . Così . 
W*Padrc I nt or ceti a pagina di. ? e lo 
conceda il ì Padre le Faure pag. 3 2 6* 

, PJi ente fi fàmn regolato da* Mae Bri. 
delle Cerimonie » al cui cenno i M i* 
ni Bri > egli aftantì bor s* inchinano % 
fwr piegano le gì nocchia) Fon s? i$- 
turv'ano Jmo è terra * -Così ///' adre, 

fci’.-iV * . ' k* 

® . -JA'. *. 
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. ■ i '« • ' del? Operò . - fyjp 
ìe Comte nella fòpra citata pag.26.-. ' 
; 19 Le carni degli Animali acci/t 
il dì innanzi dì ‘Forco di Cervo , di 
Capirai ò Jtinili , meffie he' fu ài piat- 
telli Ji recano da coloro , à cui tocca 9 
e con le altre vivaude preparate sof- 
frono alia Tavoletta di Cònfusio > 
dividendoffi poi agli Affittenti , che le 
ricevono cori riverenza , è le mangiano . 
Tutte queftè parole fono rifpettiVa- 
inente raccòlte dal Fadre le Comte 

. 4 * 

iiella citata pagina , e dal mio Ano- 
nimo pag; 5 < 5 < 5 . della prima Edizione , 
■è 364. e $66. della feconda i é da' . 
Padri dèlia Compagnia nella detta 
£fpofizione pag ffi$. ■ . , ' ' 

-• 20 In détte Oblazioni dee intra - . 
venire la gMtifìca , così rìcavahdoffi 
da unaCòttìtuztone deli I mperàdore 
Hum ®«,che la fuppone:Così i Padri 
del la Compagni a nell’Efpofizione del 
t'aito p.103. Così i Anonimo noflro 
pag. 3 7à. della prima Edizione s e $67. 
della feconda $ dove rifcrìfce èoH Pa- 
tite Filippucci il Tèda d’ urt Libro 

k ' . • Gine- 
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ft 40 .. Concili uftone > . 

Cinefe, in cui d’cfla fi tratta.' Efè 
crediamo al P. le paure pag. 408. , 
'd* ordine del detto Imperatore , nelle 
■/blenni Oblazioni dì Confusi© > deano 
tifar ft diecenove IBrementi M ufi- 
taii\ tutti diverji: v; 

ài riy* offre~- a Confu sio, in tale 
„ Accapo ne anche del Vino , r parte di 

f fi ver/d in terrai doppo averlo- 
reato alquanto in alto . Così Psl- 
toonimo nelle citate pagine* ,e può 
1 ricavarli dall’Efpofto da* Padri della. 
Compagnia. E’ ben vero, cht/ffuefit 
parlano con frale difiunti va : Effun^ 
ditur in cratèrem fuppofitum , Ayt />/ 
terram J mà l' Anonimo , q uejl a voltai' 
più /incero , parla con e Ppreffione co- 
pulativa nell’urta, e nell’altra Edi- 
zione, dicendo ! Si offre anche del 
Vino , e /w fi ver fa parte nel bic- 
chiere fot topo Piò , r parte in terra . 1 \ 
' ? 22 // non filamento ? offre % 

/* Oblazione , fi beve , _/vr. 
compimento della pia Oblazione. In 

quelli termini lo concede // fpadrd 

\ „ ' le 
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% Paure pag. 404. in fine : Chiamali 
Vino di felicita’ Fo cieù , iuiusq^b 

PROPINALO , ET EPOTATIO Ju FQ,, v tOXSm 
CITATI* FROPINATIO , ET EPOTATIO . Cotf 

lojteffo Autore pag.407. E per ligni- 
ficarlo , il Ceremoniere %*ten y ad 
alta voce dice : In Fo cieù , Bibite fau- 

11 Vino delia 

BUpNA FORTUNA,* £ /» ejjCCUZÌOnC . 

di quello , che decretò nell* anno 26. 
delfuo Impero Hum vù . Così / 

4 W </<?//# Compagnia nella loro Bl pa- 

fi/loiie pag. 105. 

23 -I peli rafì dall’ orecchio dtllct 
Vittima /cannata , r parte, del fan» 
gue fu a 9 ( che , come dilli, erano 
fiati conlèrvati ) pofì in/ìeme dentri 1 
»» piatto , ùmilmente s* offrono d 
Confufo . Ali quid fanguinh , ac pH 
lorum Animali s occijì in di/coJìmilU 
ter offertur. Così i Padri della Comi 
pagaia nella detta Elpofizione p, 74. 
L’Anonimo , con una giunta del fiia 
à mero arbitrio , avea detto, nell* 

prima Edizione , che li detti feti ^ 4 
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. -> fa tigli e «"-PRESENTANO AGLI SPETTATORI j 

. 4 nà nella pagina 3 < 58 . della feconda 
«correre il fallo , djcendo : Si pre- 
ferita una parte del /angue y e de* peli 
dell? Animale i lènza ?iggiugnere a 
chi . Oh Dio 5 quando ftudio per dir 
-buggie ) b almeno per occultare - la. 
/Verità! E pure v’è miftero, (e fi 
vorrebbe pafeondere J nell’ Obla- 
zione e de' peli , e del /àngue . Quel- 
lo de* peli refi dall* orecchio della fi ’it • - 

ima l’accennài fopra al numero 14* 
L'altro per T Oblazione del /angue 
$ rapportato dal tPAe paure nella 
pag. 393. , tolto da un’ Interprete 
Cinefe detto Chu thio , ed è degno 
da notarli . Z’ intenzione premure /a 
de' Cine fi ì d'offerire " a Cónfusio lo $ - 
■ elfe è di più prezio/o 5 e /mobile nella 
..«■ Vittimar cioè gli jpiri ti vitali d'ejja\ 
E perche futili \ nello ./cannarla , 
founlfcMO /i in luogo di ' quello gli 
’ offrono il /angue , che è la loro fede . 
Cionlenr^à lo ileflo pendere ilPadrd 

r ancato Parte 1. JUfpelta Apolog. • 

" f • .pag. 
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Jt 1 11 7 * j "aggiugnendo y/he 

s,' offrono a Confu sio anche il pulmone \ 
il fegato , ed il cuore della Vittima , 
perche fono i fonti originali di detti 
•/piriti; e riferifce à proposito di tal 
rifletto un Te Ho Cinefe , co'l fuo 
Commento . Ebbe dunque (orto 
■nonimo ^ dicendo alla prima » che il 
/angue fi prefent a agli Spettatori : e 
' niente menodapoi » occultando ^che 
s’efferifce a .Cptvvlno *.;.%> nè " . / 
>» 54 Indi li detti peli , e /angue fi 
mandano dfèpellire » perche il /angue 
pop A corrompi » r . Così l\A* 
nonimo pag. 375. della prima Edta* 
in. che fi conforma all* Efpofi/jione 
del Fatto de* Padri fuoi t /lampara* 
«Ha pagina 74, » daye leggo : Dein dì 
terree mandatari ( parlano del detto 
fangue) infoditurque , tonquàm quid» * 
piam inutile , ne f ce tea t . Qui per^ 
vuò /velare un’altro fallo volontario 
di quelli buoni Padri , degno dieft - , 
&re -corretto :V v. - u l' : .v • 

V/fpofitiQM del Patio fù da e/fi 

,• » •* *• * ‘ ' A-»’ -**■ % JT i i£'~. . 

prima 
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prima prelèntata manofcrìtta\ alfe 
jSagra Congregazione, e divifà in. 

. paragrafi , con i Tuoi .numeri : Indi 
fù fatta ftampare , fenza diftribuzio- 
*ne di paragrafi , « divifione di nur- 
meri : Tutt’arte , per imbrogliare il 
confrontò dlquefta con quella . Lo 
ileflo fecero della Rifpofta Apologe* 
tica dei 'Padre frantati , prefentata 
effe pure raanoferittà, e divifa per 
numeri, e poi ftampata in due parti 
diyerfàmente . NelP Efpafizionedel 
fatta •manojìrìtta , prefentata alfe 
Sagra Congregazione §. ri , dop» 
po le dette parole relative al fangue, 
e peli della Vittima di Confufioi n* 

. , zceteat j vi fono di più quefi’ altre , 

*T NE IN A1IOS U$V$ DISTRAHANTVR. } pa* 

' role notabilifliroe , lequàli non pona 
no non indicare il rispetto S«j»e*sti* 
. riosq di que’Popoli Quindi i Padri , 
ciò 5 come certamente credo, avvera 
„ rito refi più oculati ^ nell ? lmpre^ 
/ione dell’Opera refecarono l’ulume 
» lafeiandò, il fofo KB jCCt&AT * 

;-r. f -"r - - i» •* * .* a ~ ■ 
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che ef]5rime un fine puramente ci- 
vile . Non pofid darmi pace nelriflefio 
de’ loro veramente troppo Hudìati ar- 
ti fi zj , per t quali appreso di me fi 
rende fofpetto tutto quello , che pre- 
tendono fia creduto per vera , perche 
detto da loro. 

25 NplP atrio contiguo al. Tem- 
pio , in cui fi fanno a Confu sio le dette 
folenni rimoflranze , evvi una foffa\ 
ivi favata d'ordine Imperiale , appel- 
lata da'Ctnefi Y FOSSA SEPOLCRALE i. A 

queflafi portano i Mi mitri , e Let* 
feruti Affi dienti , ed*in efiajgiufla 
ildetto ordine ^ gettano li fo detti peli % 
ef angue della Vittima , doppo l' Obla- 
zione : E fu ordine : mijl erto fot Sci * 
l'iter^ ut osali in eampaulultìm inten- 
‘dantur » cioè à dire , affinché la rimi- 
rino in rimembranza del tumulo fi- 
polcràìe del loro venerato Conrnao , 
Così il le paure pag. 402. e 40J, 
Oh? quanto mi confonde, al confron*? 
to di coloro , il pocodi venerazione , 
0 dimfleflò , che abbiamo noi a’Sa- 
■ '.farteli. " K . -era- 
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crarj delle noftre Chiefe , e*l molto 
impegno, che hanno tal’uni,.i quali 
battezzano per atti meramente Ci- 
vili i Riti Religiofi degli Etnici l 
. 26 S'offre parimente k Confusio 
un bel drappo di feta , ed offerte fi 
abbruggta . Così i P adri della Com- 
pagnia in detta Efpofizione pag.74. , 
€ P Anonimo pag. 366. della prima 
Edizione, e pag. 369. della feconda . 
Aggiugne però del fuo quelle paro- 
le; Si abbruggia-i fimo a non rimanerne, 
CHE SOL LA CENERE! il che è fello ,' la- 

pendoli 9 thè f rimanfugU del detto 
drappo fono anftofamente procurati 
da'Cincfiì per formarne abitini , che 
fanno portare al collo a' loro fanciulli : 
come concede il Padre Antonio Ru- 
bino nel luo femofo Scritto più volte 
citato cap.a. §.4. num.51. ; * 

37 In ultimo luogo-fi recita daun 
Letterato in lode di Confusio un' Ora- 
zione 'Panegirica : Così il mio Ano- 
viwo pag. 367. della prima Edizione , 
e 3 69. della feconda ; e rè cita t a* fi 

ji' P\ \'.\Pab- 
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. abbruggia il foglio , e drappo , /?/ cui 
-ara frìtta ..Così // Padre le Paure 
pag.388. v’. 

28 Cd?» la detta Orazione fi leda 
il fapere pi Confusio , /<? fua pruden- 
za ^ ed i Juoi buoni co fiumi Così il 
Padre le Coatte nella fopra citata par 
gina 26. Il Padre francati Parte 1. 
pag. 121. e 122. ' rifèrifce i grandi 
cnconij , che fogliano darli in detta 
occafione.à Confusio , dicendoli; 
Protomaeflro de' Rè \ M tdello degli 
‘Domini 6*4 e non gllripruova, anzi 
fòli iene» effe re ben gì ufi e il lodarle 
lire. Ed i Padri della Compagnia 
nella detta Efpofizione pag.42. con- 
cedono, che le Virtù di Confusio 

SONO COME QUELLE DEL ClELO , dì CUI 

ben fi sà, ( e lo vedremo à Tuo luo* 
go ) che fono Idolatri i Cinefi . 

I . 29 II fnr delle fodette folenni , e 
pie Oblazioni di Confusio , che da Pa- 
dri^Rieci , e jtrigauzio citati nel n.4. 
fi chiamano Sagrifuj solenni, è quejlox 
Ad grata rependendas ipjtut meriti t - , 

* ' . r. ‘ ’ • K 2 ac 
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ac vèrtuti perenne ^ , ac perpetuac i 
Così M Padre le F aure pag. 3 89. , e 
fono parole dell’ Autore .Tun ly 
Comp. parte 3. fol. 19. 

- 29 E tutte le fodette folenni fun- 

■ zìoni j con tutte le fodette loro circo - 
(lame , in adempimento delle Leggi 
Imperiali , fi fanno due mite Panno 
ad onore si Confu sio in tutta la Cina 
da y Letterati , cioè negli Equinozj di 
Primavera , e ài Autunno , come tue?* 
ti , anche i Padri Giefuitì > confeffa- 
no. E fe crediamo ‘Padri Rìcci , 
e Trigauzio dt Chriftiana Expedit. 
pag. 104. j f repplicano ogn'anno nel 
dì , ch'egli nacque . In conformità di 
che // Padre Antonio Rubino nel ca- 


po 2. citato, §.3. num.go. lafciò fcrit- 
te quelle parole : lnjino al dì d'oggi 
dal s 2(ì \fìno all' infimo del volgo , fi fi . 
gran fefia à Confusiq uel giorno def 
fuo Natale. _■ v 

Quelle (bno 9 per. confejfione de* 
Giefuitì Propugnatori dp Riti Cinefì % 
le dimoitrazioni onorifiche più w- 

. . v i.‘ ;* * lenni, 

* • . - • • 
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felini , che fi fanno nella Cina a Con* 
rusio , e pare > che non fi potefièro 
credere, le lorefteffi non lealTeri^ 
fero. Quindi non è da 11 u pire , fe /7 
Padre 6 . "Daniello *B art oli , (òprafatto 
dalla confiderazione della quantità, 
e qualità delle medefime , lenza elag- 
gerazione aderì nella pag.j'O, par. 3. 
dell’Iftoria dell’ Alia, che gl’ Iddi* 

STESSI ò NON s’onorano NELLA ClNA AL- 
TRETTAÌÌTO , COME CoNFUSIO , Ò DI NULLA 

. a.’ awanzano j Nè , ( cred’io ) la Su- 
perstizione , s l’Idolatria , di còramu- 
ne concerto laprebbero prelcrivernc 
maggiori , ò più qualificate ne’loro 
Rituali . M’è convenuto raccorle da . 
varj , e mólti della Compagnia, per- 
che nelle prelènti corigiunture della 
Caufa , che pende, benché (crivano 
tanti, in nefluno de’loro Libri , eLi- 
briceiuoli finceramente,e pienamen- 
te cipolle fi trovano . E fòrfi, le quali 
fi leggeranno in quello Paragrafo, 
le avclfe con Religiolo candore pro- 
pelle il Padre Martinio , non cosi 

K 3 , fa* 
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Concbiufione 
farebbe emanato 

creto favorevole d’Alessandro . 

« > • 
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il De- 


t^o 

facilmente 


Proposizione IJL 

* * • » *** 

' ' \ ^ • • 

• ■ i 4 

Z* dìmoBrazioni onorifiche menofo - 
/?»»/, c#? fi fetnno publicàmentc ■ , 

• - à Confusio nello Cina } 

fono le feguenti : 

' » 

1 * 1 ✓ 

* * • • / 

/ i • ; « 

I /» cada un 1 mtfe y crob 

- 1 V »<r/ Novilunio , e Plenilunio y 
Mandarino , 0 Magistrato pri- 
mario d'ogni Città j con gli altri Vjfi- 
ziali , e Letterati , <r//<r mattina ben 
per tempo , 00» W0 //# pompa y fi por- 
tano al fodetto luogo destinato alle- 
Oblazioni > ^ *%imo Stranz e più fio len- 
itii ed onorifiche di Conpusio , ed ivi 
d* innanzi àllà di lìti Statua , fe vi è » 
ò pure alla fopradèttà fua Tavoletta y 
! che mài non mancò , con candele acce - 
fe, è profumerie cP incenfo, ed altri 
odori j più volte i 1 inchinano , pro- 
ti randofi fino à terra , e percotendtla 

• con ■ 
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la fronte , intendono pre Bare, 

tal Culto a Confusio <7 di tutta 
la loro 'Nazione ; Così /V 'padre le 
Gobien nell’lftoria dell’Editto fbdet-* 
ta pag. 178. e lèg» E convengono $ 
Padri tutti della Compagnia nella 
loro Efpofizione paga 1 3. e feg. 

2 In occasione di detto Culto , muf- 
firne nei Novilunio^ alcuni offrono 
•nino 1 erbaggi ,• è frutti . Così con- v 
vengono / Padri della Compagnia 
in detta Efpofizione pagina 115., t 

fe & - , 

3 Ogni Mandarino , e Magijlrato-i 

de Binato al Governo di qualche Cit - 
tà , ptìa di prendere il poffejfo del Ca- 
rico 5 è almeno immediatamente doppo ' 
averlo prefo * rende a Confusio il Cul- 
to poc’anzi de fritto , fenza però offe- 
rire cofa alcuna ; |n quello pure con- 
vengono i Padri della Compagni 4 
Egra citati 

• * • , * • 

4 Lo Beffo fà ogni Letterato , 
fuhito che è paffuto > àeppo il fitta 
E fame , al grado di P uccelli ero , overó 

. \ • K 4 ad 
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ad altro maggiore , profiraniòfijuat- 
trò volte coH capo fin' à terra £ in- 
nanzi alla Statua , ò Tavoletta di 
Confusio , con candele accefe , dichia- 
tandofi fuo*Diftepolo , e rendendogli 
grazie j per avere con V aj uto della 
Dottrina da lai lafcìata * confeguito 
tal Grado . Così parimente conven- 
gono / Padri Giefuitl della citata 
Elpofizione pag.M7*o 1 18 . 

- Dalle tré Propofizìoni lòpr’ ad- 
dotte rimane (labilità co*l lèntimen- 
to , anzi con le parole de’Padri Gier 
Eliti Propugnatori de’ Riti Cinefi , 
(per quello, che fpetta ai Fatto) la 
quantità , t qualità della fiima , e 
degli onori in Confusio' nella Cina : 
Retta hora in pendenza la Qùistionb 

»EL DlRlTTCf , cioè , SÉ LE DIMOSTRANE 

; onorifiche, defcrìtte in quc/ìo Parar 
grafo , confiderai e tutte ajfiemc , con 
tutte le loro circopi anze , eziandio 
della Stima , in cui hanno i Cinefi il 
pi loro Maestro , fiano puramente 
Civili * come contendono tutti fi 
" , Padri 


dell Operài !i 

Padri della Compagnia citati iti que- 
ilo medefimo Paragrafo: alla rifèrva 
del Padre Antonio Rubino , che aper- 
tamente inlègnò , ejffere onore Super - 
Jlizioffo offerire a Confusio un Cervo 
morto , vino , pezze di feto , ed altre 
coffe ffmiliy come riferii nella p. jj’o. 
della Prima Parte di quelt’Opera. 

Itloggi però tutta la difficoltà dei. 
Diritto fi . riduce alle dimoflranze 
onorifiche più folenni » deferitte lòtto 
la Proporzione feconda j pofciache , 
quando rifolvafi , che quelle fiano 
Superfluide , ed Idolatriche j rifui— 
tono tali anche le meno /blenni regi- 
flrate lotto la terza* Quella è una 
JSerità confefiata dagl’ilteffi Impe- 
gnati. Il Gieffuita Autore d'un Li - 
bric duolo de' più moderni , intitolato : 
Lettere ad ud Abbate di qualità &Ci 
nella pag; j2à< efprelfaraenrc infe- 
gna , che 9 /è Confusio è rimirato 
come Idolo , e le Cerimonie degli Equi - 

o le 
può 


noz ] , ( quelle lòn< 
fono Idolatrie > non 


più’ Iblenni ) 
chiamar fi in 

dub- 


f $1 Conchìufione 

dubbio y. che l'altra parte del fuo Cul- 
lo j ( quelli è il men folenne ) fia pa- 
rimente Super/ìiziofa . Concorre nel 
niedefima fornimento il Sia. Avvoca- 
to Sardini nel fuo Quarto . Memo- 
riale prefontato alla Sagra Congre- 
gazione foglio 4. §. Si che , dove» 
doppo aver porto come certo , ( ed è 
così ) che ogn'atto di Culto } fatto in 
onore d'un falfo Nume è I do lattico » 
foggìugne : Se Confusi© nella Cina è 
tenuto in conto di Nume &c. y è in- 
dubitato , che- non è lecito di fargli 
alcun Culto , alcun* onore } e non fi 
può fenza Jdgrilegio piegare 9 nè pur 
leggiermente y il Capo aitanti usuo 
Nome . Siche la Quistione di Diritto 
fi devolve alle piu’ solenni . 
r Io però non folo non ofo rifolverla,, 
mà nè pure fuggerirne la rìfoluzìoney 
quantunque il Sic. Avvocato nel fine 
del . fuo Terzo Memoriale abbia -vo- 
luto dettarne alla Sagra Congrega- 
zione Una 9 più- torto provifìonale* 

che decifiva 9 da farli in quelli termi- 

ni : 
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ni : 6 )uoad C are moni a s folemnei bis 
in anno Confucio fieri folitas -ferve - 
tur de cxteró hùcufque fervata probi - 
biiio & quòad Cxremonias mìnùs 

folemnetfervctur Decr et umAlexan- 

drìVll. Nò, nò. Là Gran Causa fi 
•eflamina nel Venerando C ONSESSO , di 
chi faprà fuggerireal Vicario di Cri- 
sto la Parità ; V engà da Lui qua- 
lunque Dìjfinizione , (ara fempre rei- 
tìjfima , fantijfima , e con rifpetto 
fedele , ed ofìequio Figliale, ricevu- 
ta ^ da’ Miei , che (pògliati d’ogni tem- 
porale interefTe, e modi dal puro ze- 
lo, di vedere ( per quanto à loro ap- 
parile ) còmmuriicato alle Creature 
l’onore dovuto al Creatore , prega- 
no y che fi tolga dalla Cina il grati 
male, fe v’è ,‘ òche s’acqueti la loro 
colcicnza , con levargliene il dubbio, 
fe non v’è . In tanto però con protc'- 
fià di non rifolvere, pongo il (eguente 
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COROLLARIO* 



Stante il già detto in quejlo ¥ ar 0 * 
grafo i. il Culto di Confviio nella '■ 

. Cina non .è puramente Ci • 
vile ma Religio fo^ - 

, Superjliziofoy ed 

Idolatrico « ■ , . \ . 

jr • . 

# 

> v . * 

L O provo per più motivi ; e pri- 
mieramente così . Il Culto , con 
cui nella Cina fono venerati i Benemb- 1 
riti , a? quali furono fabbricati pub- 
blici Tempj ) ed eretti A Itari 5 con le 
loro Immagini , è Statue s apprefa il 
volgo è mi fio di Civiltà j e di fratria *. 
Così li Padri elicci , e T rìgauzio de 
Chriftiana E^xpeditione pagina 76» V" 
Gonfusio è fommamente Benemerito 
nellafCina , ivi è venerato } à lui lì 
veggono fabbricati Tempj * ed eretti 
Altari con la di lui Immagine in Sta- 
tua , come vedemmo : dunque è im- 
pofiibile , che il fuo Culto fia pura- 
L> > men- 




de IP Optra : . \ 

niente Civile, cd almeno non mitto 
di Latria. 

2 Chi può concepire per atto di 
. mera civiltà l’onorare un Santo, il 
.maggiore di tutti i Santi , e Santifi. 
fimo , ( e lo cft’è da notarli ) onorarlo 
come tale Conh/sio nella Cina , 

NON DAL VOLGO SOLO, Ma’ COMMIWEMSNT*, 

è tenuto Santo , maggiore di tutti-: 
Santi , e Santijfmo , . ed è onorata 
, come talex Così li Padri Giefuiti ci- 
tati Cotto la Prima Proporzione . Co» 
me dunque un tale onore vuoili dire 

MERAMENTE ClVILH , E NIENTE RELIGIOSO ? 

3 D' innanzi alla Statua di costui* 

' overo ad una Tavoletta , ove / l prefu « 
me rijìedere il di lui Spirito , collo • 
tata fopra un'Altare , ò come si le a - 
re ^ con candele accefe , e profumeria 
d* incenfo , fi fanno Sagrifzj per ma » 
no di determinati AdiniBri , con JSit* 
time determinate , e j celie , con mol- 
tijf mi Riti , e di lozioni , e di digiuni 
preparatori alla funzione y -e d > atti- 
nenze da ogtii ufo venera* per piti. 
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giorni avanti » dalla Ugge preferii ti, 
V con (ìimofir azioni onorifiche , fie non 
'maggiori , almeno eguali à quelle , 
che parimente nella Cina fi fanno 
d‘ innanzi agl’/ddj: Fatti chiariflìtni, 
di già (labi liti per confezione de’più. 
-impegnati Giefuiti : E trattandoli 
dei Diritto yorrà dirfi puramente 
Civile, e niente Religiofo , niente Su- 
perfltziofo j un tal Culto ? 

: ; 4 ,1 Sagrifizj , che i Cine fi fanno 
agli loro Padri , vuolfi , che pano pu- 
re dimoBr azioni dì gratitudine , e ri- 
verenza o e non proprj Sacrifizi , porr 
che coloro non penjano , che i loro P a- 
dri filano Dei , ò Santi : mà cer to è , 
che i Cinefi penfano ,’ che il fuo Con- 

fusio fio Santo, Santissimo, ir r Snel- 
la Santità’ della Vita abbia avvanza- 
to tutti i Santi dei. Mondo: dunque 
bi fogna dire, che i Sagrifixj , che 
(anno à. lui , non Cano purédimo» 
frazióni di gratitudine , e riverenza, 
mà. ,ì*r,osrj. SacrifizJ , ed inconfe- 
gUvnza no» onori jneramente CiviU . 


**" ^ ' j 4 ' ' 


Digltized byj 


\S 


i 4 


-» . del? Opera. . fn 

. .feloni fo„ 0 evidenti . Za *£? 

/iZZ'ir'’ 1 ;™ 1 * 1 * ìn terminì of c , 

m ì. f r p!f U>UrC n ' ! S emtdo pagi- 
' Xrfi e» '?'°r e , Rom - : nè P uòn «- 

rifcf P0ichè r, d Q uint ° Memo, 
''“'f P reft ™ato »Ha Sagra Conare- 
• gazione per li Padri Giefuiti Minio 

nc^waFerAOTORaror,,; * 

"*5f «W non fidamente è del 
medefimo^were MScmcdo, mi 

/ÓX t' £ <W > Martirio , ÀiX 

£,t4ti fotto ta 

cfnfb^ n -^ r °, ai ; g0mCnto - Ne//a 

^^l^adode’SaruiXo^? 

no < Sn‘ • '**v? » j I quali colà fi appella.- 

L P Z‘^° dCrni > ò Minori » H<“>- 

- ’^ no T em PJ propriamente tali, 

« conreguentemente il | oro Culto 

"" è n fr ' A’ Idolatrico : Con- 

““ nella. Cina trovali. elevato ai 

*• J . , a 

gra r ' 
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grado di Santo : dunque forioXempj 
propriamente tali - le fàbbriche ad 
effo dedicate nella Cina . ed' ìn~* 
confeguenza il di lui Culto non è 
Civile > mà Idolatrico . Quelle dup 
illazioni , fuppoflele premeflèvfonp 
innegabili. La maggiore contiene 
una efprefla confeflìone di tutti i.Pa m 
àri della Compagnia , nella loro Ef- 
• pofizione del Fatto pagina .123. La 
. Minore è fohdata nel Tetto de* Padri 
Picei y e Trìgauzio .pag. 1 04. de Chrt- 
^ filaria Expeaitione , dove dicefi, che 
da Statua dì Confusip è nel. mezzo 
cfaltre d’alcuni Tuoi Difcepoli , oyos 
Sina in Divos retuierb . • Bifògna aver 
fatto divorzio dal buon fènno , à cre- 
dere, che i Cinefi abbiano elevato 
al grado di Santo tal’uni , nel mez&o 
•de’quali , coro e più degno , tengono 
-collocato Confusio ,:e che .allo ftefio 
grado non Ila flato elevato ancor 

elio. v.. . .. . ... >/■ 

->. 6 V’è di più , che per efprefla 
. iconfeflionc del mia jdàenJmo pagi?’ 

. . . V . . » . * 
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fia 310. delia Prima Edizione) e 305, 
delia Seconda 5 e del Padre le Paure 
P a £*36$*5 anzi di tutti i Padri della 
Compagnia .nell’ Efpofiz. del Fatto 
pagina 4 6. tra^ lèdetti. Difcepoli di 4 
Confusio, al cui lato Hanno le loro 
Statue 9 avvcne molti, de* quali fi 
narrano grandi vizj , c trà gl’aitri un 
tal Menzio , di cui ( dice il Padre la > 
Paure J : multa à probi tate abor- 
renti a narrarti ur , e pure fon quelli 
ancor’effi , quos Sin/E in Divos retu- 
lere: e vorrai!! ciò negar di Confi/-* 
sio, doppo averli detto, che in con- 
cetto de ? Cinefi egli amanzò in San- : 

tir P tutti gli Uomini del Mondo ì . 

7 Quindi Aringo l’argomento così. 

Per detto dello Hello Anonimo già 
citato pagina 309. della Prima Edi- 
zione, e . 304. della Seconda , Spi- 
ano nell’ antico Idioma Cinelè è lo 
iìeflo , .che nel noltro Linguaggio , 
Angelo , ò Santo ; Confusio è ; nel 
numero decanti: nella Cina , ( e cosi . 

, Jp dicono in noftro Linguaggio tatw 

Farteli L ° ti 

# 1 4 « . 
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li Giefuiti, .come vedemmo) dun- 
que colà è nel numero de'Smm : Li 
Spiriti » per detto del Trigauzio, rife- 
rito dal Padre le Paure pagina idi., 

. SONO ONORATI COMB Dii MlNORI Da’LeT- 

1 - ? * * 

terati Cinesi : dunque Confusio da 1 
Letterati Cinefi è onorato come uno 
de’ Dii Minori . E questo b* onore « 
mera Civiltà’ ? : 

• S / Padri della Compagnia nella 
più voice citata Elpofizione pag.147. 
concedono , cb'è Rito Religioso , ed 
illecito , tutto quello , che fifa od ono- 
re de' Santi Cinefi : Dalle confezioni 

^ * % 4 < * ■ ^ 

di tanti di loro, e dal dedotto, conila, 
che Confusio è tenuto per uno de' San- 
ti Cinefi : dunque conila , c he è Ri- 
to Re ligio fio , ed illecito , tutto quello^ 
che fi fà ad onore di' Confusio . Hor 
vadano , e lludiino di far capire ad 
altri , chele dimoZranze onorifiche» 
lolite , ( come loro flélfi aflerifcono) 
farli nella Cina à Confusio , . fiano 
Riti meramente Civili , s niente Reli- 
erosi , ch’io certamente mài lo capirò. 
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Se la Santa- Sede così diffinirà , in 
obfequìum Fidei umiliarò pronta* 
mente il Capo, e crederòllo . Altri* 

mente non mài. 

» « " 7 1 

$. QUINTO. 

• • » » 

1 * « % 

Quante , e quali fatto le principali 
onorifiche DimoFranze de' Cine fi 
verjo i loro ^Progenitori de fonti , in 
opinione de' S crìi tori Giefuiti^ Pro- 
pugnatori ài quc'Riti . ' 

* ■' . * - . * 
i ' 

I L titolo di quello Paragrafo ab- 
braccia l’altra Parte della Terza. 

. / f , 

Quistione di Fatto , Ipettante al Cul- 
to dc'Mortiì E perche troppo lungo 
farebbe il volere ridire tutte le Ceri - 

t t • 

tnonìe folite praticarli nella Cina ad 

». •• * •« # ¥ _ t 

onore de’nredelìmi, m’è piace iuto 
rellringermi aui Principali, oaimeUe 
l’altre di minore rimarco , che ponno 
leggerli in altri Libri : tanto più, che 
la mia intenzione hà per oggetto ma- 
nifeltare folo Fatti , dalle noti- 

L a zie 
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zie de' quali dipènde la Risoluzioni 
bel Dibatto , ed accertarli co’l detto 
loìo di quelli , che f! pretendono Te - 
fiimonj incontra?} abili del fóro , et- 
clufò ogn’altro , che non Ha de’Svoi. 
Anzi potevo rifparmiare al mio Let- 
tore quello Paragrafo, rimettendolo 
al precedente, già che ancora VAno^ 
mimo nella pagina 375. della Prima 
Edizione , e 372. della Seconda, 
lènza riferire le Cerimonie, che il 
ulano nella Cina ad onore de’Morti, 
sbrigòflène in due parole, cioè con 
dirle fomiglìanti alle più folenni , che 
fi fanno ad onore diConfusio. Infatti 
è così , onde le non l’imitarò in tut- 
to , tacendole tutte , l'imitarò. in 
parte , accennandole con brevità , 
perche ballantemente ifpiegate , ove 
elponemmo le più Solenni del yenc- 
. fato 'Confuso . 


ì 


% 
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ni ca . 


« 

I*c principali DimoBranze onorifiche 
■ de* Cinefi ver fio i loro defonti- 

. 'Progenitori fono le V. > • 

•i- . feguenti ... 

. , . ... ' « s . <• 
t . / 

P Rimier amente i Cine (l , morti i 
loro Progenitori , tengono efpofiì 
per alcuni giorni fopra un * Altare i 
loro Cadaveri , d' innanzi a' quali) oltre 
le genufleffioni , profumi odorofi , in- 
cenfo , e Candele accefei abbruggiano. 
certe carte , ? drappi di feta di color 
bianco , credendo di fomminiBrare 
a' fuoi gMorti ) con che pofiano ve* 

B ir fi . . Cosi / Padri Ricci , <?; r/-* 
gauziodt Ghriftiana Expeditione pa* 
gifta 78. ' - T 

2 AW/0 Cina ogni Famiglia bene - 

o ^ o 

Bante ,e pofienfe ) ha Un luogo à pofia 
fabbricato per il Culto degl Antenati '* - * 
Cosi /V Traduttore del Scmedo pag.95. 
Edizione Rom. Il Padre le Qobien 

L 3 nel** 
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nella fua Moria fopra'citata p. 180. * 
e non. lo negano i Padri della Com- 
pagnia nelPEfpofizioné del Fatto & c. 
pagina i 2p. . ", v 

1 Si come fono Tbmpj a p prefio i 
Clnefi gii edificati ad onore del Cielo , 
e gP eretti ad onore degli V omini infi - 
gnì Benefattori del Pubblico : cosi 
fono tali i defiinati ad onorare gl’ A n* 
t epa (fati fino al .Quarto grado: Così 
il Traduttore del S smoda pagina 1 1 i. 
Edizióne Romana *; s . 

- 4 Ivi tengono le l tnmagini de' loro. 
Antenati 3 ò almeno le loro Tavolette * 
che mai non mancano > ed Una Tavola 


pòpi è contro il muro con piccioli gradi, 
aldi fopra , fatta à foggia ìPAltareì 
Cosi ricavali da' Padri della Compaq 
gnid in dettà 'EPpofìziorley: e quali 
tutto litteralniente V^/ Padre le Go* 
bien nella pagina fopra citata Ed in 
parte concorre ancoK il Traduttore. 
delSemedo pagina i 2 L Ediaione.Ro-\ 
friana , coll Padre. le Paure pagi»! 
na 2964 . ,j‘\ \\ ’l 

IPue- 
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Biani Cinefi, fi non hanno altro luò~ 
go , ove più decentemente riporre là 

Croci > i le sacre Immagini ) le pon- 
gono /òpra le Tavolette sodettb de'. 
Scoi Antenati . Così il Padre 1 c,Go*> 
hien pagina i£ i. ; Alà dove fono i Tem- 
pi defi ina ti al folo Culto de' Morti 9 le 
Tavolette loro fi tengono f opra la deità. 
Tavola, fatta à foggia d* Alt are . Così 
ammettono i Padri della Compagnia 
nella citata EfpoGzione pàg. i 29. 

■ .7 / Cinefi ad onore decloro Ante -> 
nati uccìdono A nimali , e tagliatili in 
più partigli offrono alme defi mi i Cosi 
concedono i Padri de Sa Compagnia 
nella loro EFpofizione pagina 170. ci- 1 
tando il P. le Faare cap.3. numi i6ì. 
Con più diftinzione lo lalciò fc ritto 
il Traduttore del Seme do pagina 12 1; 
Edizione Romana 5 ih quelli termini: 
1 Cinefi sacrificano alti Progeniiork 
Capre , fi orci , b 2 ?evi j Galli , Galli-*, 
ne , Pefii * pezzi di carne (P A nimali + 
fmgolarmente la tcBa » Ri fi , Lega-, 
mi ) Bandiere , ed Ombrelle da. Sole* 

■ di 
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di feti ) Farinette d'argento 5 è d'oro , 
fatte d'orpello , e Monete dì carta ta- 
gliata •* • r ‘ V. , 

’ l 8 ; V'è poco divario tri le c olla- 
zioni /blenni , che nella Cina fi fanno 
a CotfFvsid , e q delle j eh e fai fi fanno 
a' Progenitori de fonti i Lo concedo^ 
no i Padri della Compagnia nella 
Efpofizione pag; 172. Lo dice iìno- 
Jlro Anonimo , coinè dicerrinioj p.372: 
E prima di^aefUTavea dettò j e mo«« 
ftratò il Padre le Paure pag.408; 

‘ 9 Manno uri Libro y in cui il anno 
pr e fritte tutte le Cerimonie da far fi 
cerfogli Progenitori de fónti * le vefii * 
il capello » le zone , e fino le fcarpe 
proprie da ufarfi per tali funzioni 1 
Così i Padri Rìcci , e Trigauzio de 
Ghriftiana Expedie. pag. 77. 

- io Offrono parimente off noi mòrti 
Antenati del vino j follevatolo prima 
alquanto iri alto ,• indi •òer fatane parte 
in terra , e da molti di loro / opra un 
manipolo di paglia , nello flefio tempo , 
in cui s' invitano i Spiriti de' loro 
• • . . Mor- 
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Morti , acciò vengano & e . E quindi 
tale Oblazione è da ejji appellata 
Hung Xin j che è lo Ileffo j che Dà-s 
scensus Spirituum • Così convengono 
i Padri della Compagnia in detta EP- 
pofizione pagina 148. e fèg., aven- 
do citato nella 46. // loro Padre le 
F aurei ■ 

. 11 In oecajìone di queìie foknni 
Oblazioni fatte afuot ZMorti , tifa- 
vano i Cine fi mettere, fopta acce fi car- 
boni parte del graffo 5 ed ini eflini degli 
ucci fi Animali , per farne àf tendere 
il fumo . Convengono in ci h glifi ejfi 

Padri della Compagnia ~ in detta Ef- 
pofizione pagina 144. j edì Padre le 
paure* da efii.citato?; : 

■ .12 ; Sono determinate le Perfine , 
alle quali f petto fare le dette f blenni: 
Oblazioni « Così i Padri della Com- 
pagnia in detta Efpofizione pag. 1 6 2. 
Il principale Offerente è il maggiore 
della Famiglia y scegli è 'Uomo , s'ap-. 
pella .Chù Gin 9 Dominus Dotivi ! Se 
F emina Chù Fù j II fecondò } che è il 

Mini - 


dell' Operi : .17 i 

Minì&ro ^Aiutante , chiami fi Che 
so che > qùafi prenderti } ac porri gens 
offerendo \ E' quello^ ihey come il piti 
perito y deve regolare li funzione y di' 
cefi C a# Che j Pr/Ecò OfficiorumV. 
Così U Padre' le Paure pagina 278. , 
riferito , ed approvato da' Padri della 
Compagnia nella detti Efp'ofizione 

pag/14?.' v'V .. : 

1 3 Due volte l’anno , nella Fri* 
inaver a yC nell’ Autunno , convengono 
i Parenti , ad onorare folennémente 
nel modo già detto t loro Antenati . 
Cosi // Padre le Qobien , già citato 
nella pàg. 1 8d. Mà il Padre Àf atteo 
^fiicci s nel Tomo 1/ del Tuo Tieh H16 
éap. 3. fol. 33. dice , che , fecondo i loro 
antichi Sfitti fi congregano quattro 
volte l’atinoltiu Tbmpj dbolì Antenati, 
facendogli Cerimonie , ed Oblazioni > 
fecondo le Fi igièni 
-14'' eAile loro più falerni Obli * 
zioni foglìònp i Cinefi prèpàrirjt > con 
digiunare alcuni giorni amanti y più y 
è meno . Così // Z 7 / /e Fiutò pàg. 3 ad. 
>’ Tì Anzi 
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Anzi prefentemente hanno in ufo y la 
Maggior parte ài loro , di digiunare 
anche in grazia dè* suoi - Morti ; Al- 
cuni cP e/ft) tanti giorni in cadaurf 
mefe , ed altri eziandio fin che vivono * 
Così Io fteflo Padre le F aure p. 34 6s 
e feg. , 1 1 

. 15 Le fodette Oblazioni , c Dimo - 
flranze onorifiche , pratticarfi 

da 1 Cine fi ver fio. i loro defonti Ante- 
nati meritamente fono dette Pie. 
Così il Padre k Paure pag. 2Ó2> 

16 i Cine fi co mmunemente fpe- 
reno P aumento: della loro felicità -, e 
buona fortuna , quando ejfercitanb il 
detto Culto ver fio . i fuoh Morti con 
maggiore diligenza , e pietà . . Così 
concedono i Padri della Compagnia 
pag. 205. in princip. gioiti di loro 
lo dimandano dalli moderni fuoi M or- 
ti , nelPefifercitarc tal Culto u, ed altri 
.lo fper ano con certezza \ fenza di Pii n- 
■guere da chi debba venirgli ..Così il 
Padre le F aure pag. 225. e ièg»r 
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Pare , non pojla fojlenerfi \ che il Culto 
de'CineJi verfo i loro &PIorti 
Jia puramente Civile y +' 

e Politico . ' 

* • • • • * ' ' • 

L O deduco dal Fatto, contertato 
co’l detto di tanti Padri G/V- ’ 
/viti j benché tutti impegnati à fòrte- 
nere Sopporto . Ed , à dirne il vero , 
.non portò già capire, debba: 
afcriverfi à mera Politica , e pura 
Civiltà un Culto pratticato, con fab- r 
bricamTEMPj, con creazione d’Al- • 
tari, con S agrifizj d’Animali, e con 
l’intervento di tante genufiejjìonì , e 
protrazioni , d'incenfo abbruggiato , 
e di. candele acce/e : Che fia uffìzio di - 
mera Civiltà il dovere prepararli à 
tal CvLTo coti digiuno di pià giorni : 

E che fia dimortranza puramente Ch 
vile , e niente Relighfa , una Obla- 
. sione Pia, la quale porta fòco in 

prcmiq 
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premio da una Cagione fuperiore ? 
( qualunque ella Ha , ancorché igno- 
ta ì V aumento della buona Fortuna 

^ ». i i . % 

in quejlo Mondo . Torno à di re r che 
non pollo capirlo. Potrò bensì cre- 
derlo , fé mi farà commandato , da 
chi può. . 

In tanto però fàr^ fèmpre vero, 
che V italianizzato Semedo , ( folito 
appellarli , e citarli da me pe?l Tra- 
duttore di Semedo ) benché ammeffo 

•• : » ' y . - 4 • ■ - 

da radri della Compagnia , come uno 
de’Suoi d’opgidì , nella pag. iti. e 
feg. della Romana Edizione , aperta- 
mente, e lènza eccezzione, concede, 
j Cine/t , ( e , come oflTervài nella 
Prima Parte di queft’Qperap. 19/. , 
parlò de’Letterati ) perche non cono* 
/cono di fi in tornente il Vero DIO, 
fono giunti ad adorare il C^elo , la 
Terra,; e l’ Uomo , compre fi fotto 
quefl' ultimo termine i morti Proge- 
nitori . Dire , che il Culto de' Cinef 
verf il Cielo 9 ( per quelli s’intenda 
il Materiale , e V ilibile , ò Plmmate- 
»• . . ' * naie, 


I 
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riale 5 ed inyilìbile, eh’ è Dio, qui 
nulla cale) fi a tratto ài Civiltà , e 
non di Religione , è cofa piu ridicola , 
che credibile : dunque nè anche è tale 
it Culto de* Cinefi verfo i loro morti 
Progenitori . ' 1 

- . Finalmente farà lèmpre vero , per 
Tertimonianza dello Beffo Traduttore 
del Semedo pag.tfj, e 66 . della mede- 
fìma Edizione Romana, che il Culto 

* . « • ? * * t * 

de' Cine fi verfo de* loro Morti fpetta 
al Morale Divino , contradiBinto dal 
Morale ' Politico , e Civile» Se poi il 
Traduttore fi contradì » fù , perche 
s’impegnò di far dire il Semedo à fuo 
modo > lènza ricordarli lo, che detto 
avea egli ftelfo , quando sì malamente, 
traduffe il Tefio* Suo danno: Avreb” 
be avuto memoria. à luo vantaggio j 
fe avelie avuto il condegno riflelTo , 
cd amore alia VaiuTA’. . 


* 4 
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S ESTO, 


* -* 


* . t 

Quante ^e quali Jìano le Dimofiranze 
onorifiche verj'o Confusio penne fife , 
ò almeno po/ìtivamentc non vietate 9 

• t (? Cristiani dalli Giefuiti Jhl ijfio - 

• ttarj nella Cina % . J • 

C * «•%* 

‘ l » . i 

•*v » • * f 

D Ue grandi .impegni ha inoggi 
la Compagnia di Giesù: ameni 
due lodevoli) fe hanno lavVerita! 
per oggetto : amendue biafimevoli , 
le illoro impuliti è il troppo amor di 
se stessa. Impegnata à favore de* Let- 
terati Cine fi) Con tutta la.fottigliez- 
za dell’ingégno, foftiene puramente 
Civili, tutti i Riti loro . impegnata 
\ favore de* Suoi Milfionarj , prote- 
sa > che j-.fè ben tali , non gli abbiano 
mài permeffì à que'. Neofiti* Mei pen- 
dìo della Gran Cau fa , che che ne 
yenga , lagace , fi mite così ben in 
ficuro 5 che non puh perdere . Siano 

pure profcritti) come Super fìiziofi^ 

* * ed 


• * 
il 


. > 
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ed Idolatrici i Riti Cine/t , ella efig- 
gerà giuftamente le congratulazioni 
communi, con dire, non folo che i 
Ai edemi Suoi Aiif portar] , con favia 
avvedutezza , mài gli permifero , mà 
che gli piu Anziani , con Religioni^ 
fimo Zelo , prevennero la condanna 
di Roma. Se poi avvenga , che que* 
Riti Piano dichiarati innocenti} che 
farà de' Aiìfjtonarj di tutti gli altri 
Ordini , e Amicar] A popolici della 
Cina i La Compagnia fa ràffi ragione 
di pubblicare , in ogni angolo di 
quella vaftifiìma Monarchia v con- 


dannato , come non fecundùm fcicn~ 
tiara , il loro Zelo, dichiarata indifi- 
creta la lor condotta , e definiti inno- 
centi i Dogmi della Setta dè’Lette- 
rati : E chi sà , che fucceflìvamente 


poi da tal’uno non fi pretenda fòfti- 
tuire ali-odiato, (benché Pinerahile ) 
D. Giovanni diPalafox il Venerato , 
( benché AteiHa ) Confu sio , e ino* 
Ararlo degno , che i’ inchini ancora 
l’Europa? 

- 5 Parte II, . M 

« » • * - 
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\ 
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. Non più. Ne’precedenti Paragrafi 
à baftanza parlai del Primo Impegno .* 
Hora pongo in elTamina il Secondo , 
eh’ è una parte'dejla Quarta Qui.- 
stione propofta nella Prima Parte dii. 
Disinganno pag. 34. 

■ Quella volta però, à dirne il ve- 
ro , m 7 imbarazzo in un Fatto , che 
per l’olcuro , e vario dire deela Parts 
Interessata , ( già che hi fogna fifa re 
alle fole TeBimonìanzc , cb'efia prò* 
duce ) può chiamarli un’Arcano. 
Tuttavolta non vuò perdermi d’a- 
nimo. Jl mio Fine,ch’è ben noto à 
D i o , è di Disingannare gl’Ingannati . 
Per confeguirlo , proleguirò rimpe- 
gno sù le prime intraprelo, valendo^ 
mi delle confeflioni de' Scrittori deU 
la Compagnia ò per la Compagnia , 
acciò non ne refti elclulo chi - fù 
l'Autore de' Memoriali : e dove quel- 
le ò mancarandOjb rmfeiraane Con- 
fale , fapplirò con le prefunzioni fon- 
date ne’detti loro. : 

* * • • ' - * • . 
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Pro 
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Ut V 


• \ ' 


* * È .» 


. *C 



pi fflfìf/tonarj Cinefi della Compaq 
‘ gnia di Giesd hanno permejìo , y, 
permettono à’fuoi Neofiti ad onore 
di Confu sio /»//? Dimollranze 

^ J ^ • * , « ' 

. onorifiche meno folenni . *. "< »- 

« v • r * a ~ * j • » . 

• . •* v» . «. » » i , . i 

■> . * . • 

On è d’ uopo fpiegarc, quali 

fiano le *Dimoftranze meno 

folenni , poiché furono riferite di* 

ftintamènte nel $.4. fotto la Terza 

Proporzione. Vfengo dunque alle 

prudve. *' * : * ! - 

La prima mi viene fomminiftrata 
dal mio Anonimo , il quale nel Ca- 
po >2. dell'una, e dell’altra Ediz. , 
dalla pag. 35*9. della prima » e 351;. 
della feconda , incominciando à par- 
lare del Culto» che fi fa a Confusi© 
da’ Tuoi della Setta de’Letterati , lo 
divide in privato , e pubiico ; Il pri - 
«0, dice, prattìcarfi da'Savj,nel Dot - 
torarft , # da' A 4 andar ini 4 prender 

‘ M 2 /*/: 
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pofi'eJJ'o de ’ loro Governi : lì .fecondo 
dice far[ì à nome di tutto VI mperio . 
Ed ancora quefto lo fubdivide in 
meno^e più folenne , Il primo , dice, 
farfi 4 Confusio due volte il mefi nel 
Novilunio , e nel plenilunio j ed. // 
fecondo due volte Vanno ne’ due Equi - 
#02/ d/ Primavera , e dì A ut unno j 
Indi , lènza più parlare , nè del pri- 
vato , nè del publico del Novilunio , 
e Plenilunio , fi diffonde in produr- 
re (ì modo fuo), le Cerimonie fo- 
lenni, che intravengono nel Culto 
degli Equìnozj , interpretandole, per 
ridurle à Culto meramente Civile . 
Finalmente nella pag.376. della pri- 
ma Edizione, e 375. della feconda 
ponchiude così : Ciò nulla 0 fiunte , 
quelle me de fi me folennì Cerimonie , 
conche fi venera Confusi o fono fiate 
sempre da’ &Wffi onarj della Campa- 
gnia a’ loro Neofiti proibite, E perche 
ben gli fi creda, autorizza quefto 

fuo Allerto nella feconda Edizione 

> « ' 

con due Tefiimonjanze de’ S uoi. 

*r . ; ’• ‘ 1 L’una 


I 


' ' dell'Opera. • 1 8t 

L’uria è del *Padr e le F aure 5 di cui 
riferifce quelle parole : Societatit 
Potrei in Sitili excolendi i occupati 
hanc (Ibi legem statim ab initxo dixe- 
runt , ut non modò [uperftìtiofa fui *■ 
Neophìth feverè interdicerent , fed 
ne illa quidem ipfs permitterent , 
qu£ fuperjlitionem in bocce Imperio 
redolente ac fapiunt . Eà de cattfa 
NUNQVAM Litteratis licentìam de dere , 

VT SOLEMNI CoNfUCIX OfcLATlONI MINI- 


STRARENT } VEL ETIAM INTERESSENT . L’al- 
tra del Padre Intorcetta , di cui fono 
le feguenti : Collige Rifui hofee Con- 

FUSIANOS BIS IN ANNO- FIERI SOLITOS EOS 


esse , quoi Pr£deceJJore% nojìrì Siniche 
€MiJJionii Potrei non permiferunt 
Chrijlianii , neq^te no* unquam fermi-* 

SIMUS. ; 

Ciò frante, io difeorro, ed argo- 
mento così.* Da quello j che fcrilTe 
V Anonimo , e con eflò lui i Padri le 
Paure , ed Intorcetta , apparifee s che 
il Culto vietato da’Miflìonarj Cinefi 
della Compagnia dì Giesù a’ fuoi. 

M 3 Neo- 
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Neofiti è il più folenne degli Equi-' 
nozj, dunque' ben fi deduce ,• che 
ogn’altro Culto men (bienne , ( di* 
cali publicd j ò privato) dallato, e 
fia tutt’fiora da quelli permeilo.-. La 
pruòva' di quella illazione me l’bà 
infegnata il Giefuita tutore (Puf» 
Libricciuolo moderni) animo/ am ente 
intitolato : DìmoRrazione della Giu» 
Rizia dc’Giefuiti nella Cdufa Cine/è , 
il quale nella pag. 17. difeorre così: 
Il M ai grò t proibì fee nel /ad Editto , 
tonte Super Rizi ofe j le fòle Cerimonia 
folcnni di Confusio , 14 in cònfeguenzet 
permette P oltre., Quello- difcorlb 
me fio in forma concludente j confifte 
nel lèguenee entimema : Nell' Editto 
del Maigrot apparirono folamente 
proibite le Cerimònie folennì fai Con - 
fusió, dunque il Maigrot .permette 
Poltre . Hora , (e così lice argomen- 
tare ad un Giefuita , contro il Rifio 
Màigrotiperche non potròiO convin- 
cere, che iMie fili l permettono tutte 
le Dimoflranze Onorifiche mòti /blenni 

■; i-crfo 
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ver/è ? Confusio , dal vedere , a 5 r 
/ere fcritti appari /cono folamente da 
efft vietate le più foìcnni degli Equi- 
nozi ì , . • >■ '1 r ;(; lV 

. , Mà y perche . provarlo ? .Ecco ài 
Padre le Gobien nel Libro dell’Ifto- 
riadeirEditto &c. > « con lui il Pa- 
dre Ferrerò , fuo Traduttore , come 
parlano nella pag. 1 78. e feguente; 
dùcile. Cerimonie ufate ad > onore w 
Confusi o ve n*bà di:. due maniere 
La prima con fife in un fetnplkeàn- 
e binar fi in fino à , terra nove volte 9 
percotendolà con la fronte , e ciò 
avanti un Cartello , • ov'èr fcrìtto il 
nome di quel FiUfofo 5 à gran carat- 
teri , efpofio /opra uno Tavola frà 
candele acce fe ì e profumiere . Fanno 
queffa Cerimonia i éd/andorini $ 
quando prendono pofiejfo de* loro Go- 
verni ; la fanno ancora i baccellieri * 
quando fono prèmo ffi a* Gradi $ il che 
non avviene , che ogni tré anni i 
iGovernatòri delle Città} infieme co* 
Letterati d'efie drebon portarsi qqn t . 

i. M 4 «auiN- 


i &4 Contò iìifi ohe 

<^riNDEci cioRNf j e far quefl onore à 
Confusio , à nome di tutta la Nazione. 
Havvi un'altra Cerimonia , che fifa 
con più pompa nella 'Primavera , e 
nel l Autunno 9 mà perche non v'hà 
legge alcuna ^ ch'obblighi ad interve * 
nirvi , ì Mìjfionarj l'han fempre vie- 
tata a'Criftiani . Ecco dunque , per 
detto di quefìo Padre * vietata da’ 
Miflìonarj (uoi , foto l'onoranza degli 
Equinozi ) perche quella ( come fup- 
pone ) non è d’obbligo , come le fo- 
pradette * Ed in fpecie , parlando 
del Culto fòdetto ver Co Confusio * 
thè dee farfì nella promozione a’Gra-» 
di , per teflimonianza de'Padri della 
Compagnia nell’Erpofìzione del Fat-*. 
to pag. 1 1 8. 5 egli è così d'obbligo , ut 
Jìnè illa Gradui non fubfìflant. Giova 
credere , che il Padre fMatteo Riccia 
il più fàmolò Gieluita della Miflìone 
Ginefe , non fbfle coflretto ad eller* 
citare tal Culto , allorché C come 
JeggelT nella pagina 246. della fua 
Ilìoria de Chriltiana Expeditiona 




del? Operi * . . I ?5 

àpud Sinàs } ) con li (oliti Riti Ci- ' 
ned V ed apparato (bienne, fù pro^ 
modo al Grado di Macdro?Àfe# jarià 
fiato di edificazione in tal cafo vedere 
quel venerando Vècchio inchinato con 
la fronte fu’l pàvìmento d'ìnnanzi ah 
la Tavoletta dell’ aniverfale Proto - 
tnaeBro • Conf usio i 

Non perdiamo tèmpo in dlgreffio- 
ni . Rimane dunque .dabilito , che 
tutte le DimoBrazioni onorifiche me- 
no /blenni verfo Confusio filano le per J 
> mefie a' fuoi Neofiti da’ iMiJfi onarj 
. della Compagnia nella Cinai Giò fer- 
■ va per Disinganno al detto Autore de’- 
Memoriali , perche hò giudo moti voi 
didubbitàre,che ancor’in quedo fiafl 
lafciato abbagliare dalle informazio- 
ni de’fiioi Clienti ; Ecco • Nel Ter- 
. 7,0 da lai prefentato alla Sagra Con- 
gregazione del Santo Uffizio pagi-f 
ila a.* §; Di quelle: tré Sette , dotta- 
mente didinfe tré , (orti di Cerimo- 
. nie , con le quali dalli Letterati Ci- 
nefili preda onore al , di .loro 
; jftro 
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firo Confusio : e fono le più folenni 1 
degli due Equinozi , le meno folenni- 
de’Novilunj , e Plenilunj j e le pri-: 
vate per i Graduati . Soggiunte , che 
quefle ultime confi fonò fidamente in. 
quattro riverenze, ò fi ano proftrazio- 
ni di corpo , avanti la T abella di Con- 
fusio ( il Padre le Gobien dille nove. )• 
Indi nello ftefio foglio i. %.6)uefia 
decifione 9 dille così ; E' d'uopo riflet- 
tere allo Hata preci fio dèlia Jpuif tio-, 
ne , che bora fi tratta , co&ituita dalli 
Mijfionarj della Compagnia , nel vo- 
ler. solo sostenere l’uso delle dette 
private Cerimonie 9 e così delle pre- 
dette quattro Riverenze cfpc. . Difcor-, 
ria mola . Quando i 'Padri della Com- 
pagnia di fiero al loro Sio. Avvocato.» 
che vanno solo fioHenere l'ufo delle Ce- 
rimonie private ad onor di Confusio , . 
confiftenti solamente in quattro Rive- 
renze , non vollero già dire, che ogn* 
altro Culto ver fio Confusio fi a da loro 
creduto Superfiizio/o ( effendi c er- 
tili} mo > che lo A e Ho Sto. Avvocato à 
• loro 

✓ 


/ 
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loro iftanza } lo difende puramente 
Civile ) dunque pretefero dargli ad 
intendere > che da' loro Miffionar} non 
è per me fio nella Cina a* Neòfiti altro 
Culto verfio Cónfusio , che il privato* 
confiftente nelle dette quattro Rive- 
renze . Questo e' l’Inganno jfi ( come 
vedemmo) / Giefuitì fiejfi più impe- 
gnati nella Catifa prcfiente * con fé fi 
/ano la pcrmiffione di Ctilto molto 

LA». ^ 


maggiore . 


Retta da ettaminarfi , fe permetta- 
no eziandio ii più solenne folito far fi 
almeno due volte ogn' anno nella Pri- 
mavera , ed Autunno , le cui Ceri- 
monie ponnó rilegger fi nel Paragrafo 
Quarto fiotto la Propòfizione Secon- 
da ì. Sé dobbiamo credere quel * che 
hanno fcritto < e ferivo no' tutt’hora 

/ ^ y 

gl' Impegnati à (ottenere , che non è 
idolatrico , he Sùperftiziofò il detto 
Culto , ogn’eflame è fùperfiuo , poi- 
ché tutti d’accordo protèttalo d'a- 
ver lo sempre vietato ; e f Autore del 
Librit duolo intitolato : Lettere ad un' 

• ' aAb- 
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abbate ài qualità , con ardore 
fcrifle tutta la feconda I .ettera, che 
incomincia nella pagina 7 j. 9 e fini- 
fce folo al fine-dei Libretto: Anzi, 
nella pagina 1 1 7. à. tal propofito di- 
te così : Perche non faran creduti i 
Giefuiti j opra la lor parola ? . Il nome 
ài Qiefuita è forfè una nota cT infa- 
mi a , che rende cht l porta ht degno di 
credenza ? 

• • 

Oh quanto volontieri placare» que - 
fo buon Padre , che à mio parere la- 
fciòflì trafportare (overchio ? Reve- 
rendo Padre ( non pollo à meno di- 
dirgli ) Tutto il àbPn lo > Cattolico 
riverifce it Nomé i>i Giesuitaj come 
una nota di Religione infinitamente 
filmabile , e come marca di credito 
fommamente riguardevole j -tnà con 
tutto ciò j bene fià , che non à tutti 
corra V obbligo rigorofo di credere alla 
cieca tutto lo fritto da cadauno de' Vo- 
firi 4 Voi ben f ape te , che nel M aff- 
ino Tribunale di Roma {‘eff amina la 
condotta àe* M ijfionarf Cinefi della 

Com- 
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Compagnia , i quali ( benché io li /àpi 
ponga innocenti ) finche pende la Cau - 
fa sfanno figura dì Rei: E da quanta 
in quà dee il Giudice , dove fi tratta 
dj Fatto, / lare alle fole negative delP 
indiziato per Reo ? Quando pure in 
quefta Gran Cattfia tutt'i voti ri Gie - 
fiulti fienza varietà convenifiTero , ave- 
rebbono qualche raggio ne (P e figgere 
maggior credenza . c X/Mà , non e’Tosì , 
5° adre mio : Voi ben lo /ape te , e credo 
Caverne data ancor’ io qualche poco 
informazione al mio Lettore in quefiP 
Opera . . Oltre che ,( e vi vorrei atten- 
po') quando pur fiofie vero , come ditp 
Voi , che il non credere a'Giefiuiti 
fiopra la loro parola Y fia indizio di ' 
tenere , che- il Nome di.Giesuita sia 

UNA NOTA D’iNFAMIA, CHE RENDA, CHl’L 

•porta indegno di credenza, /end alcun 
: dubbio , tio filante , Voi siete più Rep 
.di me • Voi , Padre caro , fi e non fiele . 
il mio Anonimo , ò l’Autore dell’ E fi- 
fame (p*c . , /’ acutezza della penna , 

. con etti fernet e % vi difeuopre forni- 

gitante 
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gli ani e à loro } e dello JìeJfò loto fenti - 
mento. Hor ditemi : Per quello [fetta 
a’Fatti Cinesi , credete Voi fopra la lor 
parola alti Padri Atanajìo K Merio » 
Giovanni Grueber , le f andrò' de 

*Rbodes , Già. Filippo de Marini , 
Gio. Pietro Maffei , Pietre J arriso , 
t Bartolomeo Roveredo l &l) 9 fento » 
mi rifpendete con gli a,ltri voftrì pari . 
Nò ? Come nò ? Da Voi non son crh- 
putì i Giesuiti sopra tA 
Appresso di Voi 9 il Nome di Giesuita 

B* FORSE UNA NOTA d’infamia ) CHI RENDA 
chi’l porta indegno di credenza ? Han- 
no pure avuto credito apprejfo di me * 
oltre i nominati 9 tanti altri Giefuiti 9 
riferiti nella mia Grinta Parte , 
jn materia li Fatto uh buon numero 
•d'altri ( benché impegnati come H oJJ 
ah'hò citati , ed addotti in quefla S e- 
eonda l PDtmque V oi siete >iù Reo di 

MB , ED A Voi A FILO CONVIENSI ILSOPR’aD- 
fc DOTTO RIMBROTTO . * * 

Horsù non vuò più perdermi con 
. quefto Padre : lo hò tutta la Plinto 

«D v > JT •. > . . * n • ••»•''•* **» 1 « 

de 




dell* Operai tot 

de' Padri Scrittori Gì e fatti . Credo, 
che v laro M ijfionarj nella Cina non 
abbiano mai per me fio a'fuoì {eofitiil 
Culto più folenne di Confusio , perche 
JLoRosTBssi(benche in propria Caulà) 
io attestano ; tnà appunto , perche 
credo a’ loro detti , credo injieme , che 
pofia pre/umerfi P oppoBo * Quindi 
aggiungo la feguente 

'i * * _ 

... .Proposizioni II.. 

... * ' i ' . . 

* « « « 

* 

JS*è da prefumere più d’un poco , che 
* da' Mijfionarj Cinefi della Compaq 
. gaia di Gies ù fa fiato permejfo , e 
. Jfi permetta , ò almeno } che non firn - 
. pre fi a Boto poftt imamente vietata , 
#<? pofith amente fi vieti a ' loro 
Neofiti il Culto più folenne , /olito 
farfi nella Cina a Cqnpitsio , 

f 

t • * % i. a 

* i * « 

Q Uefta Propofizione } prela co» 
me ftà , direttamente colpilce 
il mio eA nonimo , il quale nella pa- 
gina 37 Q. della Prima Edizione , dice 

(e 

s 

\ ■ . 
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(e con le fìeffe parole Phà ripetuto 
nella 37 3 . della Seconda .). che le fio- 
lenni Cerimonie , con che Jt venera 
CoNEimo j fono fiate sempre da' Jifi fi- 
fi onarj della Compagnia a' loro Neofiti 
proibite . E’ però frafe del 'Padre le 
Gabien pagina 1 79., dove parlando 
della .Cerimonia di più (blenniti, e 
pompa, che fi fi ad onordi Confusio 
nella Primavera , e nell\Autunno , 
dice , che i Mi/fi ornar '] . l'ban «emprk 
•vietata a'CriBìani . Piu d’ogn’ altro 
colpifce il definita A ut or e delle ^Dir 
lucidazioni , che furono prelèntate 
à favore della Compagnia di Giesù 
alla Sagra Congregazione del Santo 
Uffizio lotto il dì 1 3. Luglio dell'an- 
no 1699. , poiché con forma più ef- 
preffiva nel numero 2 7. lafciò fcritto 
così : .1 definiti protefiano , ed hanno 
prete fi ato. sempre^ che proibificono , e 
sempre hanno proibito a' loro Neofiti , 
il pr e federe , ò cooperare , ò ajjffierc 
à totali funzioni 'i, e. parla delle più 
iòlcnni 9 e priqcipalf ; di Cpnfvsio . 

' ' ... Ed 
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Ed }l Tadre le Faure riferito dal mìo - 
Anonimo pagina 374. delia Scconda- 
Edizione ) dice , che ciò mai permife-t 
ro y e c he coti fu riabilito da'fuot Mìf- 
Jftnarj statim ab initio . Nulladi me- 
no nè;à quello; statim j nè al detto 
sempre impegnòflì il Padre le Comte y 
poiché nella pagina 4 6. e 47. della 
fua Lettera al Ser. Duca del Maine 
fi: riffe » che i MJfonarj della Com- 
pagnia filmarono bene di 'vietare a* 
nuovi Crifiiani le Cerimonie publi - 
che della Primavera , e dell’Autunno^ 

SOLAMENTE DOPpO ESSERSI BENE INFORCATI 
SER UNA LUNGA LETTURA De’LiRRI ClNESJ 
ANTICHI 3 R MODERNI 3 POPPO LE CONFE- 
RENZB TENUTE Co’LeTTERATI 3 DOPPO pis- 
PUTE PARTICOLARI TRA* LORp 3 E DOPPO 


À/BR •PRATTICATB TUTTE LE STRADE j CHE 

La Prudenza Cristiana può additare in 

' t • » 1 0 w • • • V. • 


tali occorrenze: viueiti quadruplicati 
poppo modificano notabilmente Tarn- 

• A# « • 4 « • ' I 

piezza del . (od etto sempre . E le- gli 
avelie avvertiti il Sio. Avvocato nel 
fuo Terzo Memoriale 9 pon così fa - 
f orte II. N ‘ di- 




1 
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cilrr.ente rifarebbe (bfcritto àlsiMPR» 
altrui r lo sù le prime l’hò contro 
àuefta particola -sempre , parendomi' 
poterfi prefumere non così vera,co-^ 
me fi decanta •. ' Alle prudve v -V 
i r Prego il mio Lettore rammecH 
tarli lo, che narrai nella Prima Parte* 
di quell’opera pagina *45. e lègùen4 
ti > ed in particolare la Rifpoflo , thè 
diede il Tribunale de* Ri tt in Tckinó 
all ’ Imperadore C 3 m Hi nelPannà 
1 669. /opra il Memoriale di que' Pa~ 
dri Gi è fui ti)'in ardine alla propaga- 
zione ^ da effi richieda , della *R*li* 
gione Crìftiana in quel Regno. *H Vo J 
to dr quel Tribunale * còrnei ivi nar- 
rai , fò cootrario alla dettarichieft^ 
de’Padri , ed efpofe s /convenirt i* 
propagazione d'ttna ^Reìigl&ffe , -i cui 
fc guarì non creinant papyrum Anii 
/uh -y uc Majoribus vita funBis ■.<■ - * 

• Ciò prelòppoftocome certo, per- 
che litteralmente. efpreflb hel Libro 
inùtohtoV-f ntiocentià JSìSirix &?• 
d’ordine del Padre Govvea impredo 

" nella 


af > 


Va 

1 ^ 


f 



era 1 


' K * ■ * k • ;"'7 ’ * w> t t 

nella Gina : il mio Lettore fàccia gmu- 
ftizia al feguente difcorfb ,di cui an- 
' èlle nel: luogo crtatd ; ì?fi fèrvii .’ •// 
Tribunale de’ Riti -nella Gina’ 'è iti ma-- 
no della Setta de'' Letterati! 'Così fi 
■ .■ ^ Autor deli Ejlame nella 

pag. 24 1 . del fuò LibHcd uolo ; Non' 
v’è Rito, la cui ofTervanza cotanto 
prema a’Letterati Ginefi j come quel» 
lo, che concerne il Culto' del loro 
venerato Maeflro Confusio, maffinre 
lo riabilito dalle Leggi del Regno, • 
come è aneofa il più" [bienne . Il fii- 

■ ^ in detta occafione* 
oppofe , che /" Cri il tapi Cinejì man-' 
càvàno nel Rito deli abbr àggi amento 
ddlte teénete dì tarta x e non già , chd 

MANCASSERO iti ORDINE AL Córro nr Con- 


J JOÓÌMiO . uumjUfc II 

può prefumere , che tieliannè 1669. 
fC rimani Citiefi non ia&eneJJerQ dal 
€ultà piu folenne di Confusio , per 
próMzlokiEavutane dà'Giefuiti , non 
potendoli ragionevolmente credere, 
** v “ w N 2 che 



eh cquelTribunate&eiojtf,. ... rrrw! , — 
te di Cok'fusxo avtjìe obiettata a'Crir 
JUanì un’ommissione minor* } tu' afeurattr* 
la massima. Hor doii' è il s5Mm aver 9 
proibito , * vietato- a\ loro Neofit i il 
pre federe s ò cooperare % ò affili ere al 
Culto folenne di Cohjmjsio ? Guai à 
loro, fe nell’anno 1669. quando la 
Gaufa era in mano degenerati, fotte 
fiato in ufo tal divieto . , 3 \ . . * 

II ‘Padre F rance fio francato,* 
Milfionario Gielùita , il quale ( per 
quanto fcrivono ) 54. anni fi affaticò 
nella Cina , e confeguente mente dee 
crederti beo’informato dell* operato 
da’Si/01 in quella Mi (fio ne snella Pri- 
ma Parte della fu^Rifpofta Apolqg. 
pagina 75. e 76. j decorrendo delle 
Cerimonie lolite farfi da’ Letterati , 
ad onpr di CoNiusxo 5 non cipolle 
peli’ annoi 656* dal Padre Mar tinto 
alla Sagra Congregazione ( e fono 
lènza dubbio le più Iole, uni ) attefta , 
che avanti la comparfa.del fodetto 
Padre Martijtiaìti&f^ 


I 
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JMìjpondrj non molto sperano curati 
tPejfamtnarc , fe le dette foìenni Ce-± 
rimonte fojfero veramente Sttpetjh* 
ziofe j è pure onninamente “libere' dà 
tal macchia : Non admodùm curar unt 
illas expendere , •- <7» reverà Super fi i - 
tionis culpa efient obnoxìa , : //fòi 

omninò ab illa macula forent ; * 
Sichè ,‘ fe dohbiam credere à quefio 
fantofo &klif donar io sopra la di lui 

parola, à giu fio computo, più di’* 70* 
anni erano flati i Giefuiti nella Cina, 
pria d’eflaniinare da dovero y fé le 
Cerimonie (blenni, che colà fifacea- 
no adonor di Conforto, fodero Su- 
per ftiziofè,ò nò : E s’è cosi -y: chi 
vuol credere , che in tal corfò d’anni 
le- àvefTero proibite a’ioro Neofiti ? 
'E 11 sempre dove andò ? Come (pari ,? 
lo più no’l vedo . : * :* - 1 • 

3 Lo ftefib Padre 'Bramato nella 
pag. 76. di detta Prima Parte , par- 
lando delle fliedefimc Cerimonie fb- 
lenni , dice , che i fuoi Padri Ad iffio - 
narj per modo di configli o le dìfiuade - 

N ' 3 vano 
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vano a' CrìBiani ; e nella, pag. 1 9 j, 
deHa fecondalo conferma, con que- 
lle parole * Svàserun * ..ndfPì antecef 
fora 'Batrcs Bacca laureti CbriBia-*. 
vbi\ nei Uh intere ffèrn . Hor dùjjan*- 
do* «Quelle parole Latine, tradotti 
in buono Italiano., fiionano forfè Io 
fteflR*» C-iie dire : / Miffiottdrj Cinefi 
Qief ititi hanno femprè proibito a'Crfc 
Biatti. Pjntravcnìre . alle folenni Ceri* 
mùnte fatte ad onore dì Confuso t. *•* 
,r.::4 v Anche // ' Qtefuìta * Autore 
delle fopracitatè Dilucidazioni^ ginn* 

'te. al numero 29.* non sò, IV per 
correggerli dell’ a vele troppd am- 
piamente parlato nel nUm. 27“, fi' 
fidufle à riftringere. l’ efpréfllone , 
con dire , che ì CrìBiani nella Cina 
deano aBcnerJì dalle folenni Funzióni 
di Confusio : leuni ' folto obbliga'* 

zìo ne grave 4 altri j 'otto leggiera , 
altri per nìero oon figlio , e che il di* 
vieto fatto ; dorò da’ /Biffi 0 fi ar]. è in 
termini getteVe.li e confufi i Se quei 
fto èiVero ,òper alcuni Cristiani fori 

V " «* * % •* | 
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al ,piò eplpa veniale il pre federe' 
cooperare v ò intervenire agli Sagri- 
% .foIenAi ai Confuso , e per altri 


^ arff &ero gonfigli o : tanta che , .al-, 
meno per alcuni Criftiani ndJa Cina 
' ùfk^q ilelfo . il fodetto divieto fatto 

owri Gicfuttl, . che lo 
fatto o’Qortati cap. 7. daWApofiolo-. 
figui hakent V xeres 3 tanqaàm , nqn 
habentesjìnt. Se quello ba/h*p,erche 
s" avveri , che i Giefuiti proibiscono» 

* v • » V . „\ V . . i V ' 1 vr > V-7 • • ■ 'T?» 

B CHE HANNO SEMPRE PROIBITO 0* loro 

Neofiti il pr e federe èncf alle fole api 
onorifiche Cerimonie di Confusi». , 
baftarà parimente , perche fi creda , 
che ? Apodi oìq conmandò il Celibato 
ad orni ammogliato dì Corinto % : 
. w . fi II Wadre, Lodovico le Comte 
nella fopracitàta fua Lettera peg.^., 
parlando univerfàlmente d; tutte le 
Cerimonie Cinefi , ( trà le quali cer?, 
tamente fono le^iù fblenni ad,onorq 

w Cowfvsio ) depurate dall? Superi 

N 4 Ih* 
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frizioni tramile hiate vi da’ Bonzi, dice 
’ così : Conviene confermare quello ^ che 
•tfbà di buono , ReRmettere qùtìloy cb'è 
' indifferente , tollerare eziandio taf 
bota per qualche tempo quello , che per 
ventura pare fé dubbiofo , «^a troncar 
fempre quello i che è vero male , . 
Questo e’ quèlìo , che i- nostri primi 
Missionari hanno procurato' di fare . 

Quella è la confelfione generale del 
Padre' le Corate , ed id adontala per 
maggiore d’un fillogifmoiformo que- 
, fta minore : §Mà così èy che nel Culto 
più folcane bt Confusio , purgato dà 
tutte te Super flizìoni franti folti a temi 
d<P Bonzi , ih opinione de ’ moderni 
defitti non v'è alcun vero male y mà 
tutto è Buono , tutto Civile > ò al più 
indifferente ; dunque - dì tal Culto 
riierite troncarono ', li primi Mtffto- 
narp Giefuiti y anzi tutto conserva- 
no no ^ tutto Permisero «> ò almeno tutto 
tolbraRono Ì. Confeffb la verità , che, 
v lèà me toc caffè* non làpfei rifpondé- 
fe a àd umiliazione sì iegitfrnàhìeftte 
* • • • • • • 7 de- 
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, era. „ J j fot 
dedotta dà v due preme fTe innegàbili, ' 
Tant? è 5 risponde ( dori già al Sii* 
Uogifmo ,cfre mài non l’udì ) il Qic* 
fuita Autort delle Lèttere ad ut, f 
^Abbate di Qualità , pagi 114; e (èg: 
ÌQ le fui ti hanno vietate le Cerimo- 
nie /blenni di Confùsìo Mà , ss sono 

i INNOCENTI , PERCHB PROIBIRLE? Qfiervia- 

mò ciò, che rifpbndòno.: ; ,* 

' . Perché hanno fembiante affai fi- 
ntile alle Super Bizionì del Pagane- 
■ fimo . ~ Così il detto Autore delle Let- 
tere pag.115. 

v ' Per la vicinanza , che hanno y noti 
già airi do latria Greca , e Romana , 
( quella è quella del Paganesimo) mà 
; òlla Ci ne fé > pratticata da'/Bonzi co* 

' loro Idoli , à cui forte àjfotitigUan fi ; 
Cosi il mio Anonimo pag. 378. della 
■ prima 5 e feconda Edizione,. 

• ^Perche hanno qualche fembianzà 
óppar etite di Super Bizìone . Così il 
Padre le Comie nélla citata lettera 
pag. 47. 

ere 

dubbio 
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dubbio .nelle-, èofci.enze. di quqlehe mal' 

intelììgentefcbe v'ìnterveniftfi. dosi 
il. p a Jre;B m cm par,2. pag. ip6. : r , . 

Per/he. i Mmonqri Gì e fui ti no n 
tìfoko urgente jicheflì ed. di. notificare ' 
pubblicaci chi arqzione a tutta la, 
CrìbìiqnitdfOnefe ^ che le dette Cerh . 

.. -■ * m- -A '• aj W -i. w 'V^» « • . W '•■4 «»j» ■*''.• Il N *•-*' ■« » yl a. 4 » 

gtó«& Solenni follerò p nnma mente le- 
#/<? - ed onefle . . Cosi // padre Intor- 
cettade CultuSinenfi pag.141/ 

5 Ter che non ve legge ak uva * che 
obblighi ad ..intervenirvi t , r Così // 
'Padre le Gobi en nella già citata pj- 

* , . k , - - , ^ .* . ff* r il. \ fT. * 

gina 179. . . ... .. *' .• - V. 

^ J 'i' ' ! • •* ^ ‘V'V'i U ' -ik '«3. Li £,•* 

Oh <i3Mi?TI PERCHE,!* RlfpOlt^ COSI 

vane.nu, ranno .-(avvenire, quelle di 
queVecchì -interrogati da |)aniello r 
cap. "ift-iSub fchìnóffjbùwo'P' 

Dìe Santo ! Almeno que^ tuoni 
Padri concordaflefo nella rilpofta^ 
Hora 5 dpv’è il [opracitaio .Autore . 
Lettere 5 che pretende, si creda 

• . *r*.* • ' ' I ’ ** *' 1 ' '£+* . fi 

a Cjiesuiti sopra là loro parola j lotto 
pena di' ellere rimproverato , come 

"Uomo 3 CHB STIMI NOTA £>■ INFAMIA IL ’ 

v, . : - - *-•..■ . Nomr 
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Nomb dì Gibsuità ? Dicami adde(To , 
à : .chi debbo crédere de’ fopr’addotti 
luci Fratelli ? Chi di loro addufie la 
'Itera cagione. 4 per cut i Afijfi onori 
Cine fi della . Compagni 4 : proibirono 
a' Grifi ioni le Cerimonie folenni dì 
Co.nfusioj benché innocenti ? Qliaì’è 
di .cofloro Uberamente degno di ere*- 
denzO'2 Nitino . La Verità è ■iodiviG*, 
bile . Dove non è conteftiira , non 
v’è'pruovai 'T e fi et varii non prò» 
- bant 1 ~ 

. Mà .ponderiamo lènza trafporttì 
le loro ~ cabla li , e vediamo quanto 
vagliando Contro le prime tré formo 
quello difeorfò à me evidente : Le 
Cerimonie /blenni y che fi pratticàno 
nella Gina ad ojfcquio dé'k/lLortì , ad 
onora degli Antenatiyfono Jbmiglianti 
itile J blenni j che fi fanno ad Onore di 
Confusio negli Equihozj i quefle di 
Confjsio hanno fembianza apparente 
diiSuperfiizione^ hanno femhiant e a fi 
fai fintile alle Super finzioni del Pa - 
ganefimoi ed afiòmiglianfi forte.- all* 7 - 
: " ’ dola » 


•• » «.< 
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dolatela Cinefie praticata da' Bonzi : 
dunque la fi ejfia fiembianza , e forni - 
glianza hanno le folertni ad onore de* 
éfr/orti -. Ciò non «fante li dMiffi 0- 
narj Cine fi Gre fittiti hanno permejfio 9 
e permettono a 1 loro Neofiti le /blenni 
ùd onore de' Morti * dunque non ofiai 
no le tré prime ca tifali , acciò fi ve* 
ri fichi ) che abbiano permejfio , * per- 
mettano le fiolenni ad onore w Con- 
f imo. La premetta maggiore è del 
mio Anonimo nella pag. 375. della pri- 
ma Edizione , e 572: della fecónda > 
del Padre le Gobien pag. 1 79. , e deU 
l’Autore delle Lettere pag. 75. La 
Iriiinore conila 'dalle tré caufàli de' 
Padri - Giefuiti * che quifòpra citàu 
La prima illazione non può negarli, 
che da unò (ciocco, il quale credette, 
che io fìi dittìmile ad un terzo , eh‘è 
limile ad uno fòmigliante à me . La 
minore foggi unta hdelP Autore delle 
Lettere - nella fletta pag. , c l’ul- 
tima illazione è evidente^ come la 
luce del mezzodì. * 

Con- 
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. ; Contro il quarto perche , cb’è del 
Padre Tramato , argomento ad ho* 
minerà in quefta forma : Benché coniti 
con certezza , che non pochi Ci ne fi , 
( mafjtme de ’ tua? intelligenti dei vol~ 
go) negli onori , che Ji fanno * Co*. 
fvao , ed ammortì yfmmefibino Pre- 
ci , ed Orazioni &c . , non per tanta 

f L Padre Brancato r jd altri Qiefuiti , 
come lui , impegnati , ?$#»<?, che forni • 
gliante concetto flformì del Cotnmune 
CUnefei come dunque nonno » crida , 

> MR dubbio , // quale avrebbe 
potuto inforgere nella cofcienza di 
qualche mal’ intelligente Cine fe Cri* 
Ulano , ne li intra venir e alle Cerino • 
nie /blenni di Confusio , i fuoi Padri 
&Miffìonarj abbiano con generale di* 
vieto proibito à tutti que'fuoiCrU 
Ulani iint r avenirvi ì Chi mài udì , 
che con legge univerfaie fia ftato 
proibito l’onefto , folo perche qual» 
che particolare di mala intelligenza 
poteva deviare, nell’ abbracciarlo ì 
Eh ! Sono in unzioni apparenti, non 
* ') . ^ ino- 



i0 6 concmjionc . j 

motivi ragionevoli , che convincano . 

E poi, che occorre ì IIP. k Comte 
fopracitato , ed addotto, attffta -dò*? 
ver fi tal' bora , in fubjefia- materin , 
toUrarfì eziandìo quello- yehe-jper yen** 
tura par effe dubbi afe , eche così prò - 
curarono di fare b primi fuoi miffio- 
tiérj b dunque non può vero, 
che protbifiero generalmente a 1 Neo- 
fiti l' intervenire alle jolenni ' Ceri- 
monie pi Confvsio 5 per -il dubbio 
malb n-cbe accenna V/ adre- Bran - 

‘ * ‘ * * * J • .,* Vr' K v, 

lato, .* '* t" ■ 1 • 

■ Il Psrche del Padre intercetta 1 è; 
if più inconcludente di ogn? altro . \ 
f antecedente della • Tua ■ caufale è 
quefto \ Li Mi f fonar} Cine fi non 
ebbero Urgente neceffìtà di notificare 
con pubblica dichiarazione • a'- loro 
Neofiti che lc : Jolenni Cerimonie , 
f olite farfi nella Cina ad onore di 
Gonfusio fio fiero onninamente oneBe , 
e lecite y Ciò luppofto , qual- m ifèro 
dialettico dal detto antecedente de- 
durrebbe qycftócohfegueiWejé con- 

' ' • fé- 


« 


•f*. 


r •’ *àf 

feguenza * dun^e DOvSsWiRé proibir*: 

? PERCIÒ) PROIBIRONO A* ì ORO NroWtÌ 

“ dette Cerimonie ? Qtièfto è un di* 
ftof rerè fenzi difcorfo; èdè myL 
? ehm far credere, fuot Padri 
&Mì/Jtonary abbiano operato fenza 
raziocinio ; nè iVpcr iòrè hò Cosi 
poco rifpettoy O v * ' \v'? 

•"Lettor fnio che dite' del leggete 
tanti viluppi ? Se hò'da dirvi còit 
ingenuo candore il mia fentiménto , 
nel m a n eggiare-i Libri de’PP.G/e/a)- 
V C <1 ici a m folo de' moderni) impegnati 
à foftenere' onefti , e léciti! Riti Ci- 
nefì, ed egualmente iunòcènfe : la 
condotta de* /hot mif/ìdWarj nétta 
Cina , ètantala varietà vèf' bene fne£. 
fo l’oppofiziòne rie! narrare un 
nelKairegnarròh Motivò, che il 5 irri, 
fòlutdjqualdebbia àftimettere, quale 
impugnare * fé non che la Verità** 
unir luee-i «tedi per 1» 

Fatfika un’ombrà, che djt fe fi di- 

# l *' vs v ' '*»' •• ' 
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. . j m 'ultimò' luogo rigettare 

' l’ul- 
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ficco la (oa.Ptopofiziope, ?°? J e f“« 
«effe parole: Perche non Uhi legge 
alcuna, eie obblighi ai tncervemre 
alle Cerimonie , che ai onore n Co<j- 
con pii foUnnìtà , eP'“Pompa 
fi fanno nell § Primavera , e ” elpA “\ 
(inno, ìmfftonar] Vbannofemprc 
vietate a* Crijliani . Se io di qgefta 
cautaip inoltro fallo 1? antecedente, 
chi vorrà credere il confeguentc . 

Primavera e ieWriatanM ai onore 
pi Costumo fono ordinale ialk Cape- 
lozioni Imperiali, e fognai mente ial 
Àbrami Cosi bisogna credere, 
turche lo riferifee magnare Gre- 
gorio Lopez nel fuo Trattato Pop' St 

n uro. 60. Temooma. neonata, 0 ci- 
tato con Comma clima , e con tu Vf r 
treienzaialli moierni S criftoriiella 
Compagna a racket il olii f, Avyo- 
c »« i nei fari Memoriale . V Im?»** 

>«Hu* yn; ? peli' anpo primo dd 
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Tuo Imperio , ordinò , che le dette 
Oblazioni f facejfero da'M andar ini ; 
Nell’anno vigefimolèlto ne ftabilì la 
folennità, dichiarando quanti,e qua- 
li dovefièro efTere gli Animali da 
. immolarli , gPIftromenti da Tuonar- 
li , le Cerimonie da praticarli , ed i 
M ini Uri , tutti dell'Ordine de' Let- 
terati , e M andarìnt . In conformità 
di varie Coftituzioni del detto Im- 
peradore è deflinato , come princi- 
pale Aldini Bro , il Governatore del 
Luogo, dove Jì fanno ,l’ A j ut ante im- 
mediato ) i Mae Bri delle Cerimonie , 
i Mtìfìci , e fin quelli , che in tempo di 
dette Oblazioni deono maneggiare à 

♦ * oo 0 

Juono di pìllole le Bandiere di Jet a', 
e tutti cefi oro hanno da ejjere dell'Or- 
dine de' Letterati . Anzi lo ItefTo Im- 
peradoreHuM Vu alcuni anni prima 
avea ordinato , che tutti gli Profcjìori 
di Lettere , fparj in quel va Bi fimo 
Regno , facejfero le Oblazioni a Con? 
fimo. Tutte le dette Coftituzioni, 
ed Ordinazioni Imperiali fono rife*» 

• farteli \ O ripe 
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rite dal Qiefuita Brancato. parte I, 
pag. 3 12. e fcg. , e protesa d? averle 
e Stratte di parola tn parola da' Sta*' 
tuli Cine/i . Sì che in virtù delle 
Leggi del Regno, e Coftituzionì 
Imperiali i Mandarini , i Governa- 
tori , e molti/Jimi Letterati f per non , 
dir tutti ) hanno ? obligo , non. che 
di intravenire » di prefedere > e coope - 
( rare rìfpettivamente alle Cerimonie 
più folenni di Confusio j E v’è di più, 

( (è dobbiamo credere, come preten- 
dono moggi i Giefuiti , à Monfignore 
Lopez , nel prologo del detto Tuo 
Trattato ) che le dette Leggio e Co- 
lli fazioni ohligano fitto pena della 
vita i trafgrefìori • Ecco dunque 
ma ni fellamente falfi , P antecedente 
della caufile ù francamente portata 
dal Padre le Gobien , con che il lùo 
Psiche più non (ùflìfte . E qui preti-* 
do motivo d’avvanzarc un'altra no* 

1 • 1 , . * » H 

tabile Presunzione per il mio intento. 

. 6 / & Mandarini 9 J Governatori , 
ed altri Letterati , in virtù delle Leggi 

• Ct- 


! 
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Cìnefi fono oblila ti /otto pena Pellet 
vita di prefedere) cooperare , e rifpet- 
t inamente affifiere alle Oblazioni più 
folenni , che fi fanno ad onore di Con- 
fusio. Quella Propofizione conila 

t * ^ ' • • M i. é é ■* 

dal detto fin qui , ed i Padri della 
Compagnia nell’Efpofizione del Fat- 
to pag. i ip., benché non raffermi- 
no , nè anche però la negano : Ajunt 
non ita fibi confiate . ( Forfi non 
P affermano, acciò il Mondo non 
dubbiti, che un tal? obligo corra 
anche al *Pr e fidente della Alaterno- 
/tea , come Mandarino del primo 
Ordine y e fuo Giefuita ). Supporta 
la detta Propofizione , formo quella 
minore : Alà coti è , che tra gli Neo * 
piti - Gie fatti nella Cina vi fono 

Mandarini , anzi Colai , <r Dottori 
4?# grande autorità , * , ? fenza 

dubbio molti r/i mi altri Letterati : 

# * . < a/ v ,* * * < t i 

Quello è un vanto particolare della 
Compagnia nella Cina , fopra tutti 
gli altri Ordini , cloelprefle,con la 
penda data in mano al Sarpetr't , // 

. •> O a 
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mio Anonimo nella pag. 155, della 
prima Edizione , e nella 144. della 
feconda . Ecco pronta la conseguen- 
za informa: Dunque molti Neofiti 
de' Padri Giefurti y in virtù delle 
peggi Cine fi , fono oblìgatì 5 fotta 
pena della vita y à pr e federe y coope- 
rare , e rifpettivamente intravenire y 
alle Oblazioni, più fole n ni , che nella 
Cina fi fanno ad onore di Confusiq . 
Le premette fono evidenti >. fe ditte- 
ro 5 e riferirono il vero quelli j che fi 
pretendono ù unico .Criterio della 
Verità’. E l’illazione non può ne- 
garli , perche l’argomento è in Darii. 

. Avvanzo un’altro pattò , e dilcor- 
ro così: I Padri della Compagnia 
non hanno proibito , nè proìbifcono 
a* loro PNjofiti Graduati 9 -.e-. Gru - 
duandì le Cerimonie meno folenni di 
Confusio j perche credono quefie in - 
nocenti y e non hanno voluto 9 nè vo- 
gliono metter quelli à periglio di per- 
dere il Grado y è .di non poterlo con- 

feguire , odi noti goderne i Privilegi) 

« v ' - . 


V 


I 
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dell' Operai 21 5 

con fegati 0 che l'abbiano : Così con- 
follano i Padri Plejfi , coi) l’atteftato 
dell' Intorcetta-> e U rancato } nella 
citata Efpofizione del Fatto alla pa- 
gina* 18. e tipi E vorràlfi far cre- 
dere) che SEMPRE ABBIANO PROIBITO ) 6 

proibiscano ) a ' loro Neofiti le piti fio - 
lenni ) mentre le credono egualmente '• 
innocenti ; r rwi che abbiano mefifo 5 
e. mettano quelli , à. perìglio della 
•oità ? Uomini di tanta pietà , e dol- 
cezza per confervare a’iuoi Neo- 
fiti un Grado } e poi sì crudeli) quan- 
do ) e dove trattali di conlèrvar loro 
la vita ? Non è credibile * • * , 

\ l «. 

7 Dirò qualche cola . di. più..; 
Non dì fa il detto obligo per alca - 
no f non vi fia pena ; 'Udiamo fola - 
mente 9 che . ogni Mandarino , • ogni 
Letterato Cinefe , in conformità del 
Patrio cofiume) polTa.; liberamente 
concorrere \ ■ c j cooperare , in dette 
Oblazioni, quando , e come gli vie- 
ne impollo : Diamo , che uno di co- 
ftoro , tocco da Dio 9 chieda ifBatte- 

O i fimo 
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fimo ad uno de' •Sddlffìonarj della 
Comi) agni a in Pekino: Diamo inol- 
tre , ( fé è vero lo, che fi pretende fi a 


in virtù del quale più non potrà in* 
travenire, e molto meno cooperare 
alle (blenni Oblazioni dì Cónfusio: 
Diamo parimente , che il detto Man-* 
darino , ò Letterato , nièghi volere 
(bggiacere à tal divieto , e che non- 
dimeno indi perii Battefimo , valen- 
doli contro il Padre , che glie lo nie- 
ga , delle proprie , ed opportune noti - 
zie , per rimoverlo dalla negativa, 
che (èguirà ? Addeflo addelfo mi 
(piegarò^ mà prego il mio Lettore 
d’attenzione»' . 

Tutti i Padri della Compagnia 
inoggi d’accordo , ed in Voce , ed in 
fcritto foftengono , che ilCulto più 
(bienne , (olito praticarli nella Cina 
ad onore di Confusio , è lecito , one* 
(lo, ed innocente. ' 


creduto^ che il buon Padre MlJJió» 
norie gl’ intimi il generale divieto’, 
che dovrà oflèrvare , fatto Griftiaoo, 




II 


— I 


dell Opera ; \ - ji $ 

II P. Franccfco Bardi. Qiefuita , 
Prefetto de’ Studj nell’Università di 
Palermo 3 , interrogato (òpra di ciò 

dal Padre Branca lo ( à cui forfè era 
venuto qualche Scrupolo , ) doppo 
avere indagato; il. Sentimento d’al- 
tri .Teologi <j francamente . rilpote : 

NutLUs ADEST SCK.UPULUS .IN PERFICIENDI3 

talibus G/Eremoniis • Così riferifce lo 
Itejfo 'Padre Bramato parte i, pagi- 
1 «a i ss- . ' » 

Il Padre Antonio Rubino , pari- 
mente Giefuita notiflìmo, nel /uo Li- 
bro refo Notorio con la folenrie con* 

A * * 

danna d’Innocenlo , cap.2. §. 5, n.8o. 
e lèg. , lafciò fcritto , che l 1 Opinione 
benigna defuoì moderni Confratelli x 
favorevole a’ <s Rki Cìnejt^ è almeno 
Probabile , e tanto 1 maggiormente 9 
guanto che 5 A costituire Probabile , 
s sicura Una Opinione, «asta l’Auto - 
rita’ d’un sol Dottore .), con un fon- 
damento mediocre , fenza motivo evi- 
dente in contrario. E nel.num.82. 
lòggiunfè> che chiunque, dubbita ni . 
\ O 4 detta 
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bètta Opinione benigna , e* obbligato 
sotto pena di Peccato Mordale a de* 


porre tal dubbio . , ( Se ciò fòlle vero. 
Lettor mio, dovrebbe dirfi, che ogni 
Giudicò della Gran Caute Girtele , 
fin ch’ella pende , è in Peccato Mor- 
tale , perche , fin ch’ella pende , cer- 
tamente dubbita , le debba ammet- 
terli l’Opinione benigna de’Padri , 
favorevole a’ Riti.Ginefi . } 

Quanto avea lafciato Icritto in 
detto propoli to il Padre <» Antonio 
Rubino , lorepplicò nella fuaRifpo- 
fta Apologetica il Padre Francefio 
Francato , lènza però nominarlo: e 
V* àggiunfe , effere lecito , Infoiata 
P Opinione più probabile , e più fi- 
cura , Jlguire là meno probabile y e 
meno ficur a : citando il fu o.S anche* y 
doverfi preferire la fentenza favore- 
vole , à chi vuol ricevere il S agramen- 
te * à quella , che è favorevole al Sa- 
cramento : citando il fuo JSafquezìQy 
e doverfi , eziandio contro il proprio 
fentimento , rtfpondcre gì ufi a l'Opi- 
.• ... i x nìone 


\ 


del? Òpera. ili 

nione probabile favorevole all* inter • 
rogante , ~ ed inoltre di chi arar gli la < 
ed j/ftlverlo , fecondo i principi della 
medefìma : citando il Tuo Sanchez , ed 
il Zaytnan. Tutta quella Dottrina , 
Con altre condolili j è del detto P adre 
Brancato nella citata fua Rifpofta 
Apologetica . Qui però , acciò qual* 
eh edam non nP imputi di palparlo^ 
debbo per mia giudi fica zione difcuo- 
prirC un’ Inganno, e ferva Iblo di 
parentali j forfè non affatto imperti* 

nente. ' . . 

■ La detta Opefa del Padre Bran* 
tato , quando incominciò ad agitarli 
in Roma la Gran Caufa Cinefe j da* 
Padri della Compagnia fù prefentatà 
manofcritta alla Sagra Congregazio- 
ne "del Sant’Ùffìzio, divida folo per 
numeri lòtto il feguente titolo: Ref- 
ponfo ad Dubia propofta contrà Ri- 
ta; Sinenfe; à ^Rever- P.F PDominico 
Navarette Ordini s Pradicatorum * 
qua e fi Apologia Mijfonh Sinica 

Società ti; Jefu, Fù ducceflìvamente 

da’ 
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da’medefimi Padri data alle Stampe 
divifà in due Parti, (otto quello ti-, 
tolo : Pp cfponfìo Apologetica Rev. Pu- 
trii Franti f ci Bramati Societatis 
ffefu apud S ina s per annoi MiP- 

jtoruirii ( altrove ferrifero 33., chi sà 
dire, quando abbiano fcritto la ve- 
rità ? ) de Sinenjtitm *Rjtibus Politi - 
tis &c. E que'fta mutò faccia , ; e deri- 
do divila in due Parti, e molti Arti- 
coli; Se ciò folle badato a’ Padri» 
farebbe poco il danno ^ Il peggio è , 
che è mutilata, troncato particolar- 
mente delia prima manofentta tutto 
quello, che vi è dal numero 1045. 
fino al 1070. Quindi è , che nell’im- 
preda mancano per appunto tutte le 
dottrine poc’anzi da mè addotte del 

detto Autore : È le in ella non fi tro- 

• « . 

vano* come nella manolctitta , eh* 
io tengo j ed è la prefentata da loro 
medemi, (non s’àddodì la colpa à me, 
.che feri prontillìmo à moftrare, quan- 
to efpongo} mà bensì a’Padri della 
Compagnia : e quindi lì tragga argo- 
mento 
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mento 'concludente <&//<* loro poco 
fine era fede «è/ dare alle Stampe le 
Opere wanoferitte de' Suoi j con che 
fi corifenriarà quello che fecero con 
quella del buon *Padrè Seme do .n 
Ritorno* ove falciai 

f . ^ i m p t .* j. 

Seditutte le lopr’addotte notìzie 
fi vai effe 7 / andar ino , <jj* dd ho* 

rnìnern provafiè , che il Padre Mìf- 
Jlonario folle obligato fòtto pena di 
peccato mortale s à deporre li dubbio> 
che hà , ed à conferirli il- làuto Batte'* 
fimo j noti òftante la deliberazione , 
di noni volere ómmettere le Céfimo. 

: nie folenni di Confusio : a chi può ca- 
dere in penfiere , che il Giefuitct 
perfifteflèiri negargli il Sagramento, 
ò vietarli il detto Culto ? Sò ben’ 
io Io j che ponno qui rifpondere * 
e già lo dille il Giefuita o/t ut ore 
delle Dilucidazioni -nel numero 29. , 
ed è i che il cdfo , di cui bora par- 
lammo , 7 particolare t' che la proi- 
bizione è fatta in termini generali , e 
confujs j rimettendo^ al giudizio } ed 
avver- 
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avvertenza de * Confinàri per li c a fi 
particolari &c. Mà,.ie è così , poten- 
do ogni Cinefe.( Criftiano , ònò) 
eflere inforniato delle . notizie poc* 
anzi prodotte , e valertene , eviden- 
temente , ne fieguc $. che chiunque 
Cinefe , ò fia per ottenere il Batte- 
fimo da’Mifiìonarj della Compagnia 
di Giesù , ò fia per eflere ammefio 
agli altri Sagramenti , potrà fòttrarfi 
dall’ oflervanza del fuppofto gene* 
rale divieto, il quale perciò avrà più 
del ridicolo, che dell’obbligante i . , 
^Finiamola.- Lettor mio* ben m’av- 
vedo , che folo fi ftudia , mettere aelo 
scuro xa, Verità’.: Il Mondo è baftan- 
temente informato del genio $ anzi 
della premura^ ch’hanno i Padri della 
.Compagnia ■> di falvare il decoro della 
probabilità ( Co no termini ufati dal 
Padre Antonio, Rubino cap. a. §. y, 
-num.8i., e dal Padre Brancato nel 
-num. 1048. della Tua Rilpofta Apo- 
logetica manoteritta , .dove cita il 
Layman ,) anche nel mini Fiero de' S a- 

•* '■ ' &*• 
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gr amenti. In tanta ofcurità la m* 
j unzioni accennata farà meffa in chia- 
ro da due Maflìme legali notillìme, 
qual’hora filano ben confidente , ed 
applicate ad rem 'aosTK/ i .M. < ^aodadlum 
e ft j cum in oescuro Jìti ex ajfeft io- 
ne cujusque capit intèrpretationem , 
/ nfpicimutm oescuris , quodejl 
veri/t ntilius , velquod plerumque fieri 
folet . Decretai. reg.$$. 

8 Mi fov viene un’altra presunzione 
-à mio parere aliai valida . I Padri 
della Compagnia ; Propugnatori de’ 
Riti Cinefi , che dicono, che (cri? 
vonodi Confusici ? Oh che forza porr 
tentofà hà l’impegno ! Dicono. , e ferir 
nono quanto fi direbbe , fi Privereb- 
be <T ungrand'Vomo da bene : dilli po- 
co : DEL MODELLO DI TUTTI QLI UOMINI 

da bene , che tale appunto chiamolla 
il Padre le Qomte nel Tomo Primo 
delle Memorie , pag. 40 5. E fi fof- 
fero di ciò contentati . Difero , a 
fcriffero tanto che non può udirfi , 
non può leggerli lènza ammirazione) 

- ' e forfè 
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e fprfe non fenza fondalo*. v.v : • . 

Pria di riferirlo al mìo Lettore , 
ftimo neceffano prevenire il concetr 
to , che potrebbe formarne , avve- 
randolo, che per attediato del Padre 
Giovati Filippo de Marini nella fua 
lftoria delle' Miflioni del Tonchino 
pagina 104.4 ®°^* hanno malamente 
pentito ' ®t C onfumo , ed hanno lafcia» 
to fc ritto , che fù Vomo di Mola vìzjt 
di gran jìmulazione , ed ajluto accor- 
gimento, in faperglì occultare , mà de- 
bole in volerli vincere • Anche nell’ 
Opera piu volte citata del Padre An~ 
tonto Rubino leggefi riferito lo ftef- 
fo. E bafta fcorrcre la pag. iai., e 
fèg. della Prima Parte di quella no- 
ftra Opera , per aflìcurarfi to'} «Padre 
vilefl andrò de «phodei , che Conpu- 
*10 fù un cieco , e folto A tei fi a , che 
ni una cognizione ebbe del vero Dio 9 
niente deir immortalità dell' A nìma , 
e niente dell'eterna Vita j ài cui per- 
ciò -mài fcrijj ’e parola.. Ldcónfefsò , 
non volendo il Padre Trigauzio nell’ 

» , . • ■ . » , • . i . i . - | « 


•de II* Opera .• 2 ut 

Morii del Padre *pjcci pagina 362* 
Con tutto ciò ftimo bene fi oflervl 
lo , che fenderò di quello Amistà 
/ Padri della Compagnia 

Vi fìl di loro , ch^ Ieri (le in Idioma 
Latino la di lui Vita , che Uà inferita 
nel Libri ccìuolo del Padre Gruebcr , 
dame citato, e riferito nella Prima 
Parte , e certamente più Io fece da 
Panegirica , che da lflorico. Nacque 
( dice egli pagina 124. e feg.} Confu»* 
sio da Padre fcttuagenario- f così Di* 
fognava notare : e per aumentare la 
maraviglia, poteva dire , come altri 
approdo il f odetto Padre de &PIar;ni 
pagina 104* , che nacque da Genitori 
per ili , i .quali P ottennero in grazia 
dalli Spiriti abitatori de* Adorni K'cd 
Lìgi , acquali erano ricorfi con caldi 
priegbi . y Giunto all'anno fcfto di /tea 

> V«U> J OJU AM PueRO SIMIJLIOR, 

Ve ^ ut 0 > giocando , trattenerli 
co fóo* pori (Ah ! /# viridi* quid 

in arido ? Sarà d’uopo ripetere:' 
disputai Puer i/e erit l ) D'anni 

: .quin- 


> 
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Auindect ■ tutto fi diede allo fi lidio de 9 
libri antichi , feiegliendo gli ottimi 
documenti , per ejprimcrli pria ne 
Cuoi co fiumi, epofeia proponergli. 
ad imitazione, altrui • ( ~ Sentimenti 
più degni noti puotero avere ne’loro 
ftudi li Santi Dottori della Chicfa . 
Hor sì capifco il fenfo del Padre le 
Comte » à cui Confusio (èmbrò un 
« Dottore della nuova Legge , • ifpirat o 
da Dio à riformare il Mondo , To- 
mo i. Memor. pag.41 5. e fèguente, ) 
Settantadue furono in fuccejjo di tem- 
po j,i Suoi Discepoli» trai molti al- 
tri, io virtù 5 e dottrina i più infi - 
gnì\ e diece furono i fuoi piu f celti. 
( Se fi diceva dodeci » s’infèriva > ch$ - 
foffe fiato P£femplare> del- Salvato* 
re . flutto il fuo fiudio tendeva, à 
dì fi acci are le tenebre, dell* ignoranza , 
$ del vizio, ad imprimere negl animi 
alt rati l Culto. i e timore, di Dio , fche 
• Ateocorteìe?) V amore del profuma , 
il non fare , nè dire ,-nè penfare cofia 
aliena dalla ragione , ed ik jogc ettaro 


4. - 
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- ad efia tutte le pa fiioni' del fenfo\ 

- ESPRIMENDO PERÒ EOLI PRIMA TUTTO Ciò 
IN SE STESSO j E SUOI COSTUMI , INDI INSE* 
(GNANDOLO AD ALTRI ,J Lo fteflÒ dicefi 

di Crifto nel Vangelo: Pria il face- 
re 5 poi il docere . ) Per amore della 
viriti j ed odio del vizio /offrì gravi f 
/irne ingiurie , perfecuzioni mortali , 
penurie eflreme , con animo fempre 
fuperiore > ed invitto : ed affidato al 
patrocinio dei Cielo fole a dire , che- 
niente temea , perche niente può no* 
cere alle virtù . Fù fugo lare in Con- 
fuso la Fede ) C equità , la piacevo - 
lezzo j fevero folamente contro sè fi e/ 
fo > & pervigil fui Qbfervator , & 
Cenfor . Sprizzò ricchezze , edonorh 
e fù fenza paragone la fua umiltà , 
dir Joiea , che la sua Dot- 
trina non era sua. ( Ancora il t Reden- 
tore diceva: Dottrina me a non c FI 
me a » )- Carco di meriti , e di virtù 
giunfe al fin di fua Vita * Poco pria 
che /offe f or pre/o dall ultima infer - 
mit à , parlando della fua Dottrina s 
Parte II, P udijfi 
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udì fi cantare da Cigno quefli Herfì: 
Tragrandh Mom , . quò decidici ? 
Trabàlis machina cverfa e/i j Sapien- 
te^ & Sondi i exaruere . (Così pre-p 
dille la vicina Tua morte .* e come 
Crifto l’eccidio di Gerofolima j così 
Confusio l’immenlo danno, ch’avreb- 
be caulàto al Mondo il, filo morire . ) 
Mox indi languere coepit . Sette gior- 
ni pria di morire-iparlando co' furi Di- 
fcepoli , lafciòlli alcuni falut evali do- 
cumenti , figli del fuogran zelo , e poi 
tonchi uf e : Hoc unum fupereft , ut 
moriar . Indi firprefi da un grave 
letargo , che in tutti' que' fette dì par- 
ve un piaci difjimofinno , finalmente 
morì . Lettor mio , dite il vero , cre- 
dete Voi, che un’ Atro come Con- 
busio , meriti un. Panegirico , che 
fembra quali ftudiato à pareggiarlo 
Con Crifto ? E’fcandalofo il para- 
gone : Vcrumtam 'en veb illi j per 
quem fcandalum venit . .. ■ V. 

• Che fiondalo ? (odo foggi ugnere 
il *Padre francato nella fua Kifpofta 
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Apologetica pagina i2^.e (èguente.) 
Chi può non filmare degno d' encomi 
Confusi© , che mài ccfsò deportare gli 
‘ Domini alla •virtù : Quorum preece - 
pta priùs opere compiere f/uduit , & 
pofieàillas decere aggrefius efiì Vomo 9 
1 nfpettore così rigido di sè medefìmo » 

che MAI DUE VOLTE LA STESSA COLPA COM- 
MISE . Chi* sà ciò 5 ch'abbia dìfpollo . 
d’anima sì bella la . divina Pietà ? 
Ad crit amente dunque, egli è onorato » 
egli è lodato dafuoi Cinefi. 

~ .. E’ verijfimo , dice il Padre Ad ar - 
tinto nella Tua Moria Cinefe Dee. i« 
pagina 136»; anzi non è mài à ba- 
stanza lodato Confusi© 1 s Nunquàm 
fatti laudatus. Egli in età danni die* 
cinove ( pagina 139. ) prefe Moglie 5 
e n’ebbe un figlio : poi repudiatala , 
abbracciò il Celibato . Pag. 149. Non 
folo può creder fi , che conobbe il vero. 
c Dioi mà conmiofommo contento , e 
pari ammirazione inteji , che previ dde, 
l' Incarnazione del Divino JAerbo 5 ^ 

/* precifo j /» f#/ dove a effettuarfi 
• • . ‘ P 2 fi 
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ù grande Arcano. (Oh che gran lume! 
Forfè non l’ebbero per cos>ì indivi- 
duali notizie tanti degli antichi Pro- 
feti .J Paragonate hora 5 ò Lettore , 
il Tello del Marttnio con quello del 
de Rhodesy ambi Giesuitij ambi Mis- 
sionari , e le non volete confondervi 
nella loro molfruolìffima varietà , ri- 
flettete } che il Martinio è del numero 
degl' Impegnati y il de Rhodes*# quelli 
di buona Fede. 

Potrei aggiugnere Panegirici ba- 
canti à fare un’Ottavario folenne al 
gran Confusio j e tutti <P Orai ori della 
Compagnia y mà adduco per ultimo 
quello del Padre Antonio Rubino y 
e merita l’ultimo luogo y come il più 
(inzi ano , il più degno 9 il più famofo. 
Nella fila Opera tante volte citata 
cap. 2. nel num. 40. » e lèguenti di- 
fcorre cosV : Conila « che Confusio 
conobbe un folo Dìo y e che ioide con- 
forme al lume della raggione . h* folle , 
' chi tenta far credere a'Criffiani Ci - 
nefì 5. che C Anima di Qojìui Jia trà le 

? dan . 




Digitized by Google 


dell Opera . a 29 

dannate all ' Inferno . , perche 

fù dubbi tato ) che't Nofri intende fero 
folamente annoverarlo tra i Santi Fa - 
dri , // Redentore ef/raffe dal 

Carter e del Limbo , n'ebbero un gra- 
ve travaglio . Chi lo crede dannato j 

PECCA CONTRO LA V ERITA* , CONTko LÀ 

Giustizia . ( Povero Salomone ? Nili- 
.no giamài di quanti credono, che 
fij (alvo , cotanto s’impegnò per tèi 
quanto i Giefuiti per Cunfusio _)• Gli 
tiejf mitri iMifùonarj , ALMENO NELL* 

esteriore , fi conformano con chi tiene 

CoNFUSIO NEL NUMERO AVVENTURATO DE- 
GLI Eletti . 

Qui non pollo non commilèrare 
con tenerezza quelli buoni Padri, 
ridotti dalPimpegno , che contrafTero 
à favore de* Riti Cinefi , ad eflere 
Panegiristi di Confu sio ,ed à crederei 
ò almeno inoltrar di credere , ch'egli 
Jiafalvo j benché fi fàppia, che morì 
qual ville s( le può crederli à molti 
anche de’Suoi ) e vi/le pieno di ed 

Ateista. Indi al mio nropofito Aringo 

P 3 ' far- 
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l’argomento così : Padri miei , Voi 
foflcnetc immune d'ogni macchia di 
Super Bizione , lecito , oneffo , ed 
innocente il Culto più folenne ni Con- 
tv sio : Voi , fe parlate di Cojìui , fe 
dì Co fluì fcrivete sparlate , e ferirete 
tome d' un' Eroe il più injigne in virtù ^ 
ed in meriti : e Dio sà^ quanto più ab* 
hiate detto apprefo i Cine/t , per com- 
piacergli , di quello , che abbiate forte- 
to , 'per fpacciar cofe nuove » agli Eu- 
ropei. I voflri Neofoi credono l* A ni- 
mà del fuo Confusio in Paradìfò , e 
Voi 5 (nell’ citerióre almeno ) non 
folamente non contradite , mà mo fira- 
te di crederlo , come loro j Come dun- 
que poi volete far credere in Europa , 

che SEMPRE ABBIATE PROIBITO , E CHE PROI- 

* è t * 

SIATE AD ONORE DEL DA LORO CREDUTO 


Beato Confusio il dbtto Culto .? 

Mà ben m’accorgo , che in damo 
m’affàtico ad ammaliarne presunzioni) 
per rilevare un Fatto troppo fran- 
camente contradetto . Hò a fare con 
Gènte s che neoa'. Diedero, non è 

molto 
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molto alle Stampe un Libricciuoletto^ 
che, contiene non altro che 72. Ne* 
gative 9 ciafcheduna . delle quali fi 
elprime co’] si Nega . Sono però ben 
certo 9 che le qui aveflero luogo i 
confueti rimedj ftabiliti dal Diritto , 
vi farebbe un bel che fare , ed un 
brutto che patire , per purgare tanti 
indizj , e tante prefùnzioni • 

Gran cola! Il Padre Riccia il Fon- 
datore ( com’effi dicono ) della Mif- 
itone Cineiè, in cui circa 30. anni, 
ffe crediamo. alP Antere dell' E/fa * 
me ) faticò , nella pag. 104. della fua 
Illoria de Chriftiana Expeditione &c. 
à lettere clpreflc lafciò Icritto , che 
Confusici in ogni Città della Cina hà 
un T empio , e che nel luogo più riguar- 
devole del mcdejìmo , Statua uuus 
visitur , e che in ogni Novilunio , e 
Plenilunio , tutti i Magi Bruti ivi 
convengono , à fare le /olite genuflef- 
fìoni&c. al loro M aejlro &c. E pure 
il Giefuita Autore dell' accennato Lì- 
hricciuoletto pag. 23. num.2 j. Negò, 

P 4 che 
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che vi fia l'Effigie di Confusìo f non 
ofàrono però tanto i Padri- fiioi nell* 
Efpofiz. del Fatto pagi! 15.J , e diflò, 
t /fervi fidamente la 7 * abella co*l di lui 
Nome . 

■ Ne volete ima più bella,' ò Let- 
tore ? OlTervatela . ZV< uiore dell * 

E /fidine , che pur’ è Giefuita 4 e quat- 
tro giorni fà (crifle à favore de’Suoi j 
pàgina 182. con franchiggia , vera- 
mente impareggiabile, aderì, che 
nella Cina non si truova , ò NON s’usà 
Incenso , e lo di Uè lòto, per poter ne- 
gare, che di' innanzi A Confusìo s'arda 
Ineenfio ; Dio immacolato , Prima 
(èmpliciflìma Verità j nemica delle 
bugie , e del V Inganno 4 non è quella 
un’aperta menzogna, non detta à 
calò, òinavvertentementé * inàlhi- 
diata ? Il Padre Gio* Pietro M affisi 
Giefuita nel libro 16. della fua Ifto- 
ria pagina t io. 4 parlando del Culto 
de’Cinefì verlò, i loro Morti j dice: 
Adolen* Thurà. / Padri spicci * e. 

. T rigati zio de Ghri diana Expedi tione 

pa^ 
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, pàgina; 78. dicono il medefimo: Par- 

mùm Thuris tantillum &c.*_ 11 Padre 

• , " 

Gabrielle >dc Magaillani nella fua 
Relazione della Cina , thè riferii 
nella Prima Parte pagina > dice * 
chei Cinelì Offrono Incenso , fi Pa- 
dre Gruebet pagina ad; della fua Re- 
lazióne da niè riferita nella detta Pri-* 
ma Parte, parlando della Cina, dice* 
che 1/ Incènso e’ cosa ivi solita' offe- 

• arasi &c. Il Padre le Comte nella 
Lettera al Serenifs. Duca del Maine 
pag.ij.trà le Cerimonie Cinefi a(Te- 

• rifce quella ; S* arde Incenso. Che 
più ? Tutta la Compagnia di Giesd } 
nel Memoriale * ch’ella diede ad In- 

I riocerczoXH. nel Maggio dell’anno 
1698. par. 2. capj 4. , efprelFe le le- 
gucnti parole t Trio* adoiers spéctat 
' in China ad' Cultum Mere’ Civilem, 
E pure,doppo Tattellato di tanti, che 
t rendono il Fatto più che moral- 
mente certo 5 ON Scrittore GiesvitA 
ì moderno hà ofato di Icrivere , e pub- 
blicare alle Stampe , che. nella Cin* 
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non si truova,ò non s’i/sa Incenso. Se 
il Giefuita nega una si certa Verità , 
quanto più francamente può negare , 
che i fuoi Confratelli nella Cina ab - 
beano pcrmeffo , e permettano a' loro 

leofiti le più folenni Cerimonie di 
Con fu sio j non affante le oppoffe , ben- 
ché gravi f ime prefunzioni ? Quindi 
ommefle quelle , m’appiglio in ulti- 
mo luogo ad una pruova , à cui non 
sò, cola potràlfi rilpondere > che Co - 
disfi. 

Quella mi vien fuggerita da uno , 
che per niun’ capo dee» ò puole eA 
fère rigettato da’ Padri della Com- 
pagnia. Egli è Scrittore Giesuita . . 
Tanto dovrebbe ballare y ma v’è di 
più: Egli è Teologo, il quale con 
premura , niente meno de'Moderni » 
Impegnato, difènde incolpabili, co- 
me che contenute infra i. termini del 
Civile, tutte le Cerimonie, con cui i 
Letterati Cinefi onorano il loro Mac- 
ero Confu sio. Egli finalmente è Isto- 
rico mua Cina , e ftrilTe sì bene 9 cbe 
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£ difficile trovare un * <///>*<? , il quale 
f J t Pieghi con maggior chiarezza , e 
deferiva le cofe più fìnccrarnente , j* 
con maggior candore di luì : Così 
n’afiìcura // Gie/uìta Autore dell' E f 
fame.nc Ila pag. 17& Anzi è Iflorico , 
cui è • dovuta tutta la fede , perche 
non feri fé mai , fe non quello , che letto 
ave a in autèntici documenti , ederagli 
Plato foinmini firato da Rèi. azioni cer- 
tissime di Mìssiónarj Cinesi : NihiC 
unquant fetipto mandavi t , nifì quod 
' ^ uutographis Lìttcris yac certi/fimis 
* T^elationibus Mffi onariorum Sinen- 
fum accepi/Tet . Così atte fi a un'altro 
Gìefuita , ed è l'Autore de' A 4 0 au- 
menti C'tnef nella pag.i 2. Può defi— 
derarfi dal corrente impegno de’Pa- 
dri TePlimonìo Magni or e ? Certa- 
mente, che nò. Lettore, m’ inten- 
dere ? Queftì è il Padre Daniello 
Bartoli . E fe io faccio conflaré, 
ch’egli conferà quello , che fin’hora 
provài poterfi prefumere , come por 
tràffi più negar da eofìoro? Attendete. 

Le 
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Le Cerimonie più folennii che 
nella’ Cina fi fanno ad onore m Cok- 
fusio , aggiungono fopra le meno fo- 
gnai , e private , fecondo la diftin- 
zionc del Sio. Avvocato) che ,dove in 
queììe non f fanno Offerte al rive* 
rito Confu sio , màfftme con immola - 
zi oni tP Animali , nè fabbruggìano 
drappi dì feta ad onor fuo : in quelle 
lenti . In quella V erità convengono 
tutti i Padri della Compagnia* niuno 
eccettuatone. Il Padre Bartoli 5 po- 
eti’ è , defcrittO) nella Terza Parte 
dell’ Iftoria dell'Afia intitolata : La 
Cina&c . alla pag.71. , volendo nar- 
rare il Culto 9 che colà fi prattica 
verfo Confusio » fcrifle così ; Le Ceri m 
monte dell' onorarlo fono molte , e co- 
minciano dalle quattro riverenze, di 
quel profondtfftmo inchino , che dice- 
vamo gtugnere fino à toccare con la 
fronte il Juolo : I ndi recitare elegan - 
biffimi Componimenti in fua lode : 
j 'porgergli fori innanzi ! ardere in 

' un grande incenfere odoroft profumi : . 
, > affi- 
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offerirgli un Cervo , e belli drappi di 

SETA) E SOMIGLIANTI ALTRI DONI) CHE 
POSCIA OFFERTI SI ABBRUGCIANO . Qllì 

dunque // Padre 2 >’ar (oli parla delle 
Cerimonie più (blenni) non delle 
meno (blenni). nè delle private-». 
Hor vediamo ciò 3 che poi (òggiugne. 
Fatta in tal narrativa la parte dPIfio - 
rieoi pa(Ta nella (eguente pag.72. 
à quella di Teologo , proponendo) 
fe fieno Empj , e SuperBiziofi gli 
. Onori i che fi fanno a Confusio . •• 
Rilbl ve ) che nò 5 e verfo il (ine della 
pag. 73. diffinifee 5 che fono Cerimo- 
nie ) appreffo i Cine fi , puramente 
Civili ) e loro dettate da un'immemo * 
rubile , ed ottimo Ifiituto eT onorare 
i MacBri ) e vivi , e defonti &C. 1 
Reftava da far noto al Mondo un* 
altro Fatto , ed era ,/èi Padri Mi fi 
fionarj della fua Compagnia nella 
Cina permettano nò , tutte le dette 

Cerimonie a* Cri Ulani . Quindi il 
buon Padrb Bartoli > puntualittimo 

nelle fue parti 3 riattumendo il suo 
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Y$ro uwuio ^Istoricq 5 nel fine della 
pag.^j.i repplicando j come prima , 
f he le Cerimonie % con che i getter ai ì 
Cine fi onorano il loro M aeflro Com- 
jpusxo , fono incolpabili , fbggiugne 
quelle preci fe parole.: Mà > non per 
tanto i Nojlrì 5 ancorché necejfità no'l 
richiede fS e ?, hanno ufato di tenerf dira 
i confini del lecito ? yietando ■ a’. Cri— 
fi ioni P abbruggiamento del Cervo 3 
per torre ogni y anche materiale } appa- 
renza di agrifizio : ed ejfi per non 
parervi indotti dall’avarizia , lo [par- 
tono infra gli A mici . Avea egl i det- 
to 3 come oirervammo che ì Civefi 
offrono un Cervo » drappi di feta , ed 
altri Doni famigli anti al Juq Cqn- 
fW , .( che pò f eia offerti , gli ah - 
bruggianox Qui iolamente riferisce , 
■che gli Juqì Mi franar'] vietalo a' Cri - 
fiiani P abbruggiamento del Cervo 
file più vìe t afferò , più avrebbe dovuto 
tj] rimere \ dunque tutto altro y che 
tntr aviene nelle più Jolemi Ccr imo- 
mie j>i Confumo , à que'CriJìiani per- 
f * met m 

v * — i • , ;• 
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mettono 1 giuflaJa nota regola del 
Diritto : Eteceptio ffrwat regulam in 
contrarium . guasto fcriffe il Bai - 
tou ,in materia de’Fatti , tutto l'ebbe 
da certiffìme Relazioni de' Ali f /tonar} 
Cineji ; dunque da quelli egli inte- 
fe , che colà tutto permettono a’ioro 
Neofiti, anche ne’più folenniOnori 
di Confusio, toltone l’abbr uggì amento 
del Cervo : E chi poteva meglio di 
ciò informarlo, che d’efif , trattan- 
doli d’vn Fatto , che è unicamente 
nelle loro mani ? L' offerire a Confu- 
si» gli zAnìmali , uccidendoli con 
tutte le previe , concomitanti, e con- 
lèguenti Cerimonie , che narràmmo 
nel §.4 precede il loro abbr uggia - 
mento i. dille , che vietano quello z 
Quello folo crediamo , e nulla più. 
E’ vero, che il Padre B art oli s’in- 
gannò con quelle quattro parole 
aggiunte del Iuot.Per torre ooni, 

ANCHE MATERIALE, APPARENZA DlS AGRI - 

mio, conche Ctmoftrò Feo lego non 
molto verfato , che; non diltinfe il 

Sa- 

A . 1 
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Saghifezio' ball’ Olocausto »*# quello . 
però non riiieva ballando al noftro 
Gafc, ch’egli ben la faceiTe da Iflo® 
rico,^efprimendo tutto quello > che 
vietano, altrimente non meritava, 
che il Giejkita Monumentarlo nella 
citata pag. i2. favelle detto IPìorìco 
à fingulari àiligentia laudatìffimum * 
nèi l\encomio datogli 'dall' tutore 
dell* E/Tamc , - Dille dunque in favore 
de' Suoi , tutto, quello, -e he vietano 
/ a’fuotNeofiti , lafciando à meil ma* 
tivo 4 di conchiudere con morale 
certezza, che dà* Padri 4Mìf{ìonarj 
della Compagnia di Giesù non fempre 
fta fiato vietato a’ loro Neofiti il Cul- 
to più ficlenne , almen tutto , ; . [olito 
pratticarfi .nella Cina ad onore *w 
.Confi/sio» . ;• » : v •»/'*? I 

Horsù j Anima Religiofa dei Pa- 
pre Bartoli affettatevi pure ladif- 
g rii zi a del voflro Confratello, Kn* 
cherio ì F i n ’hora fo (le il più fincera^ 
il ,, più. diligente , e lodato i Borico 
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timenti j in fortanza di Fatto divedi 
da quelli de’modemi Impegnati , vi 
difereditarannoj dicendo anche di 
Voi , come dell'altro s che forte uri in* 
confi derato } un dif attento , e pieno 
d’errori , e che dal riferitovi da'voftri 
édfijfionarj 5 fe , come il Kircherio , 
non aggiungere molto di propria in- 
venzione ) molto di voffro capriccio 
diminuire. Diranno ben forfi peg«* 
gio di que'fuoi M ijfionarj , che alle» 
gài nella Prima Parte del Disinganno! 
fe purè dal loro Archivio di Roma 
non faranno ufcirè ciò , che mài v’en» 
trò, cioè qualche Tefto contrario agli 
addotti trovato negli Originali) ò 7 
qualche Ritrattazzione mài fognata 
da que’buoni Padri 5 mà non importa: 
Hà troppo vigore la Verità) nè barta 
ad ifhervarla efTer loquace. ^uidejl 
loquaci mì vanitale * qua non ideò po- 
tejl ) quod Vbritas , quia yfi voluerit , 
et i dm più s potejl clamare 5 quàm Va» 
RITAS . Lo diflè Sant’Agoftino Jib. j 1 , 
deCivit. Dei cap.77. v 

- farteli* CO? 
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, < / i 

• . < . M •« .* * • ' .1 A } v . * ,» . «~v -*» 

' • •- * . t • ? . • ivi * \,ì\- t.v » 

0 G: O R JL A Ritiro*' 

Si pre/ume , <?, con ragione , che non 
fi a puramente Civile , mà Super. 
Bizto/o , ed Idolatrica > /V 
w Gowfusio permejfo 5 tfwro w» 
pofìtivamente vietato , da' Padri 
tMiffìonar] della ■ Compagnia ; di 
J- Giesd nella Cina a' loro *?ieo~ 

''.‘pii* -, t-' r .>•. « «f. • 

<.1 •• •< <v . ♦ “i. f , 

Ccone in pruova tré P.ropofif 

, zioni ordinate in forma Allo-, 

giftica . Il Culto /olito pratticarfì 
yerfo Confusi© nella, Cina non è pun- 
tamente Civile » mà Super flizio/o^ 
ed^Idolatrico Il permejfo » onero 
non pofìtivamente vietato , da' Padri 
Miffìonarj della Compagnia a' loro 
Ideofiti ver/o Confusi» , fi pre/ume 5 
e con ragione , : iL /olito • pratticarfì 
colà ver/o Coflui y dunque il da lorn 
permejfo cafro pofìtivamente 
vietato , a’ Vfjofìti vprfo Gonfia 

/ ' • iV "5L' *K>> 
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iio f fi prtfume , e c<w ragioni pan, 
puramente Chi le , ma Super fi iziofo % 
ed Idolatrico . La prima , è il Corol* 

* • « ‘ i * , 

lario del Primo , e del Quarto fi ara* 
grafo , ivi provato, e dedotto.i La 
feconda è la provata in tutto quello 
Paragrafo. E l’illazione è evidente 
in ragione di dialetto/ / , - ; . 
• J Diciamo qualche colàs di piti, 
precila la prefunzione; e (ùppofto , 
come incontrastàbilmente vero , che 
i Padri permettano a’ joro Neofiti 
qualche Culto menq (bienne , ò.pri* 
vato verlp Confusio ecco tré altr<g 
Propofizioni ordinate* ^» può non 
e fiere S uper ff iziofo ^ ed Idolatrico 
qualfivoglia , anche minimo^ Culto nt 
Confu sio , quando fi a tale il più fo- 
lcirne degliy-Equinozf , f olito fratti- 
carfi verfo di lui nella Cina /Quella 
è con fé (Tata . dal Giefuita ^Autore 
delle Lettere , 'riferito , e citato nel 
§. 4. &c. ) dai Corollari del Primo , e 
del Squarto Paragrafo rifulta Supera 
Jliziofo , ed Idolatrico almeno il Culto 
'* • 2 Q_ 2 degli 

* ^ - f 
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degli IZquinozj : dunque è tale ogni 
altro , àrie or che minimo , dunque è tale 
eziandìo P i ncontr amabilmente per - 
wfo da' PP % M ifjtonarj della Com- 
pagnia nella Cina a r loro Neofiti . 
Quella ragione è fondata (òpra la 
nota Regola del Diritto 6 . Decret. 
AcceJTorium naturata fequi congrua 
principali t . E, per «Fuggirne la 
forza , i* Avvocato de\ Padri , , che 
ben Fintele , nel Tuo Quarto Me- 
moriale) come altrove oflervài , pre- 
te fè, che non fia ut? Appendice delle 
più Jolenni la Cerimonia , con cui l 
nuovi Graduati ? inchinano a Con- 
^u sio, ricono j condolo per loro Mae- 
Pira, Che che fia : Si coli honor eji 
fne duhio Idoli honor Idolatria efl% 
Tertull.de ldol.cap.15. In detta Jup- 
p opzione j Con Fimo è I dolo ^ dunque 
ogni Tuo Culto Idoìolatbua es*. ; : ' ; 

Qui P Autore delle Lettere vor- 
rebbe, che io Icioglieflì uh’obiez- 
zionej mà la rilèrvoàllb difeuopri- 

mento degli altr* Incanì» . \ 
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Quante ^ e quali pano le Dimojlranze 
Onorifiche ver fio i Progenitori de* 
fonti permejfie r ò non vietate , da s 
AUJfionar 'j della Compagnia di Gie - 
iù a? loro Neofiti nella Cina < 

'+* ‘ * i * . !i .'■■• * ; v ' y • '* 

m * % »• * ‘ * *• • n 

' V- , - . * . 

M * ^ • • f •- r* » «, ' % 

B Ifogna dirla» com’è, da t gloria 
à Dio, e lode.à chi fi dee—»* 

' I • f •» ,# • « ' ** * « (f 

La Republiea Litteraria hà grandi 

obi igaz ioni alla Compagnia di Gze- 
sù, come che da lei arricchita ( può 
dirli in ogni genere ) di notizie rari 
fìme, e di efquifitiflìme erudizioni * 
E' prodigio!» la quantità de\ Suoi 
Scrittori ; e, quello ch’è piùd’am- 
mirarfi , quafi ‘ogn'un dì loro , Tenza 
chiederla in preftito al Confratello , 
fcrijfie con la penna fiua propria . ' 
Quindi avvenne ne’ loro Scritti da 
varietà', per cui, refa vaga la beltà 
della dMadre , fpicca à maraviglia il 
talento dé'Figlj , nel mezzo de’quali 

effa 
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e Ha la fa daRegina circumdata va- 

RISTATE.' - - - ' * ; 1 '{ ■ 

• Anche in materia de’Fatti Cinesi, 
èhé fondano il merito della 'Gra* 
Càusa pèndente* fcriflero moftffEmi 
Figi] di sì gran Madre , è fcrìjjhro 
ton piti penne . Quello pure ridondò 
in utile della Causa 1 , perche- quello , 
che negarono alcuni, altri à mezza, 
bocca il dille $ ed altri lirtcètamenttf 
lo corife Isò : E guài* fe , èllerfdò ili 
tanti -tutti d'accòrdo avefero prefa 
partito 1 dì negare * (come gli tra al 
pari facile yevantaggìefófcbe no» 
così agévole farebbe rìufcito Convìn- 
cerli . : Sentimento non mio \ aihdaM 
P Autóre delle Lettere infinuato he!- 5 
la pàgina 76.* -quali con li rtièdèlimi* 
tehntnfv* r ** TX - , < : x;n»*v *>« v” i 

- Il Fatto, che qui pongo in effa** 
mina ,è il refiduò della Qoà’rTa ’QvA. 
stìone , propofta nella pàg. 34. della 1 
Prima Parte del Disinganno; '6 àé& 
intenderli almeno di quelle' Dimo- 1 
ftranze , che conile Teltimònianze 5 
v-V U de’ 
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de* Scrittori Gicfuitiy Propugnatori 
dfc’Riti Cinéfl » riferii 1 . nei S- 5. 

7/7 padre . Antonio^Ppbino^x^X 
fiio ; Libro cap. 2. nuro, ©5* vlafciò 
fc ritto'Tcosi .* ./ soffri ‘.Padri » ,già 
fanno fieKifperJenza , eper infar mo- 
zione / de', Letterati , plano ' le 

Cerimonie' Politiche. ». e quali, le Sa* 
perfiiziòfe i ( ad onore de’Morci' Ci* 
rtefì ) <? mi conftntano a' loro , CW** 
Piloni quelle i e> proibì/ ceno queBe^ 
tutto con prudenza , r fon' pazienza y 
per bene di quella Crifitanità . v Que- 
fìa , comefeea -fi ravvila , to/y- 

fcjjtone coHfufa i Colica far fi da altre 
de'Sucl i ed è* uniforme à quella,. che 
feriffe// padre Procuratore Generale 
della Compagnia in; uh Memoriale 
prefentafo aliai Sag/Congregazlone 
del Sant'Ufficio aìli i 2* di Settembre 
dell’ anno 1^97, , inrifpofta -allevi f; 

. tanz.e fatte pei* parte di iflPonfigpore 
tfieverendijfi mó'è/ldaìgrot ; ed 
pria di rijoherfi la* Caufa , fi (tifimi 
guano le Cerimonie Solenniiddile 

Q_ 4 < P ri- 
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Private^ le Super Bizìofe daìlcCi^ 
vili , e le ?Pcrmcffè dallhPReliglòJi , 
iella Compagnia dalle Non ertitele 
in niun conto da loro : aggiugnendo » 
thè Jg>uefll permettono foto te pare 
Civili , che nulla x hanno 'del Super-* 
flJzio/o:. v. \ ’i *' ,v v v /«a 
r >» Confeflìoni flirtili lafciano all’ofc; 

* ■ L -^ T i 

curo chi ie ode , e ehi Ie,degge ? ^ 
Si fognava - finceramente confettare* 
il Fatto ) e dira ? : / Religiofi '■ dalla 
Compagnia 'permettono a* /noi Cri * 
fitanì quefte j que^ altre * <? «w» fite/r 
le &c. ) lafciando alla Santa Seds di. 
fifòl vef e ìfe le tali da loro permejjb 
piano ben permefle + e tolerabHi rpcr-, 

? che meramente Civili i* à walpermejfe^ 
( benché forlc-con buona , fede ) ed 
bttelerabUì 5 perche* S aperti izio/e « - . 
Che del fello , il dire* e ridire y teptii 
plicare, c proteftare , che iQiefuiti : 
panno ben diWngucre dalle Saper- 
Bizio/è le Civili , permettendo quefie^ 
e vietando quelle » è un mettere un 

Velo ■ fù’I- volto oit Fatto i acciò non 

- fé' 
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(e né Icuopr^il fembiaiTte refti 
pitiche mài aU’ofòurò a Diritto*.^ 

; 11 fopracitato Padre Rubino , nel 
medefimo Carpo.»* num. 75. y doppo 
aver detto , non effervi ragione , che 
# /W*i dellaCompagnia obbligafer? 
i Cine fi* à làfcìare gli onori ^che 
fogli ono fare a* Ipro fiorii i. mifè un 
pòco più in chiaro* benché non à 
baftanza * it Fatto * foggiugnepdo 
njuefte parole : o/tffai grande fflifir*. 
ri cor dia di fDio è , che quella JVazione 
fojfrifca, che abbiamo loro tolte quel- 
le cofe > ohe * è fino 1 ò pofiono avere 
apparenza di Super Hi zi ofe 9 e onte per 
ejfempio , offerirb Monete di carta 

DORATA) FARE DePRECAMONI h DsEONTI, 
E CHB .NON SI PERSUADANO, CHE 1,’AnIME 
ABBIANO NECESSITA* DI MANGIARE, S BERE», 

t dico , efiere quejla , grande Miseri- 
cordia di Dio , già che il proibire 
loro le cofe, che pria facevano x*no- 
fraudagli , che non erano lecite , fà 
cagione di gran perfecuzioni contro 
' • i Cri Biani. % e minimi > «*?; P? edì “ 

: cavano 
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cavano la Santa Legge , . in pericolo 

projpmo , d'efere cacciati rutti dalla * 

Ig tnéX Q- > * •* 

*. Da quefte parole , che hò licteral- < 
mente e (tratte j € riferite $ (<? $w#v 
tei ben notate dalmio' Lettóre) -appa- • 
rilce bensì, che i *P 'adri della Gom-'- 
pagaia in tempo ch&ii Rubilo 
viveà : 5 non permettefTero, e vietai 
fero a* loro Neofiti:/* tofe ivi ertone 
date ^ _ ma (lì me il fare Deprecazioni > 
a’ ^efonti , e l' offerirgli SMonetedi' 
cartaJorata , ( ecco la confettura del 
Votò 1 del Tribunale de’ Riti V* che > 
rlfe ri j nella pagina 449. della Prima ' 
Parte ) parendo, polpa inferirli $ la - 
Pcrmifjìonc di tutte l’altro -Cerimo- 
nie fòiitepratticarfi nella Cina ad 
onore de* Morti, giuda la fodetta- 
tfiaflima t Exceptio firmat 6 fegulam' 
&c. kgì fffuafìtum : f Mà avendole 
Vg/lutore portate Colo r peP effempìo , , 
reità in arbitrio de' Suoi Udire, che 
non perciò debba arguirli la dettar 
Pernii/ /ione, di tutte V altre . •« . : 

Vuò 
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• Vvtò'ben qui indicare un’altra 1 . 
ófFervazione , fuggeritami dalle hora 
addotte parole , ed è la neceffità di 
confefTare , che i Cine fi abbiano per 
loro Rito , eCoftùme il fair e 'Depre- 
cazioni aloro Morti ,' ed offerir* loro 
AI ohe te di carta &e. ' Se il P. A n- 
tonio Rubino è Teftimonio di tanto 
credito come lo vogliono inoggi f 
f udì Confratelli la mia o Nervazione 
è infallibile i Egli apertamente affe- 
rifcej che le dette coffe fono dì quelle > 
che - / Gineft pria facevano . Po tè v a 
ditti piùt chiaro ? E parla de* Cine Ji 
generalmente , non d’alcuni folo , è 
che poi / Miff onarj loro vietarono : 
E fe è Così , ecco evidente, che il 
Culto f olito ' pratticar fi da* Cinefi 
verfo i loro Aforti , non è Culto pu- 
ramente Civile. 


In prtiova avvarizo uri palio, e 
me ne dà fimpulfo il Sio. Avvocato 
nel lùo quarto Memoriale foglio 6. 
$-.Afd quando la Copia , dovè dis- 
corre ,e molto bene , così: Le pre- 
ghi tre 
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ghiere fono un'atto proprio , e princi- 
pale della virtù della Religione , come 
infogna /’ Angelico nella 2.2.quajl.%^ 
art . 3* in corp. &c. Qui formo un* 
minore: ma così è ( per quanto rica- 
vafì dal Padre Rubino , gran Tefli- 
monto, citato,, ed accettato dallo 
fteflo' Sio. Avvocato, in materia w 
Fatti) che i Cinc/i fanno preghiere, 
a ’ loro Aforti : dunque il loro Cultq 
verfo i {Morti non è atto puramente 
Civile , mà Religio fo , ed in confe- 
guenza Superftiziofo &c< Ritorno in 
intiero , e nuovamente dico , c^je , 
le non aveflìmo altre Teftimonianze, 
che le addotte del Padre Rubino , e 
del Padre Procurator Generale della 
Compagnia , non ancora farebbe ma», 
nifefto con certezza > quali ver#* 
mente , e quante fono le Dimoflranze 
permejfe da'fMiJfonarj Giefuiti nella 
Cina a'Crìfiiauì ad onore decloro 

jm ymp m /*'•**+ »< 

AloVtt* * . , , ^ ri 

, Il Padre Lodovico le Comte , inftato 
da un dottiflìmp , e zelantiflìmo Por- 




? 0 - 


Digilìzed b^G 


/ 



» tJI 

•orato ad i (velare il Fatto , prefèn- 

to Ajf esso una. Scrittura in Idioma 

» » é x ' a la 

Latino , in cui fedelmente tradotta 
contienfì la Confezione } che fiegue: 
In tré modi da' Cri Bì ani Cine fi s’ ono- 
rano i loro gufarti . Primieramente* 


% - * ( 


morto qualcheduno , d 3 'innanzi alla 
; ara fi mette una &Menfa , e fovra 
defila l'Immagine del Defont o » a' la ti 
dì cui fi difpóngono candele con ISafi 
odorìferi , c fiori . Concorrono à con - 
Ùolcrfi avanti à quella Immagine , ò 
T avole tta y tutti gl Amici , / Parenti , 

■ odi Ticini y feeo portando candele , e 
legni odor o fi y ed inginocchiati , ivi 
piangono y e fi proli r ano y fino à toc r 
care con le mani , e con la fronte il pa- 
vimento* Secondariamente, quelli y 
che nella Cina fi trovano co flit ulti in 
qualche fingolare ‘Dignità y hanno 
alcune Sale defilinole ad onorare i loro 
Progenitori j dove però non fi fepel ’• 
lìfcono i loro Cadaveri y filo vi ten- 
gono il Ritratto del più riguardevole 
degli Antenati e /opra alcuni gradini 

•’ ' • ? :: •' ardi- 
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ordinatamente pofte le tavolette *d& 
éfr/orti della fi effe Caf* fino alla quar- 
ta Generazione . In dette Sale con- 
vengono due volte Panno tutti.ìPa- 
rent i , portando /eco carne , vino , 
candele , e legni odorofi , e con lagni- 
tue , ed inchini -, fecondo P ufo della 
Patria sfanno il dovuto onore a’kro 
Morti. Terzo, una 9 è due volte Panno 
vanno alle Sepolture de'fuoi Parenti , 
ftuate fuori della Città nelle Mon- 
tagne. Quivi , jUrpate Xerbe 9 ed i 
tronchi nati intorno alle Tombe 9 pian - 
gono , ? inginocchiano , inchinano il 
capo fino à terra , e finito di piangere ,, 
mangiano i cibi già apparecchiati , f 
*<?*// . .Jpuefie ((ègue il detto Padre) 
fono le Cerimonie ^ che fanno t Cri- 

fiotti trà loro 9 e le ausiamo permessi, 
e tolerati » £i Gentili 9 ed Idolatri 
rf aggiungono altre Super ffiziofe , e 
fono P ab br uggì are carte argentate , 
ed indorate , mutate inoro fer- 

vano alle Ànime de' Sklorti nell'altra 

* l ^ % . N , - 

vita : Eleggere à forte il giorno * ed 

il 
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iìvlmgà più commodo per fèpellire J 
loto Mòrti \ e framifchiarvi - alcune 
Preci y con le quali raffèmbrì y eha va- 
gliano dimandar dal? Inferno i Mor- 
ti y, e chiedere ad ejfi qualche cofa &c. 
Tutte queBe però fino aliene dall'i- 
\ Bit azione de ’ Letterati , ed à poco à 
poco fono Bete introdotte da'TSonzi * e 
da' no Bri Mijfionarj. fono riprovate > ' 

come Superfiiziofe c, Tolerano nulla - 
t dimeno } che i Neofiti afflano d Gen- 
ti li 5 mentre le fanno , premcjf a però 
. la proteBa della Fede toltone ilpe - 
. ricolo di' e fiere f avvertiti e quando ciò 
Jta necefiarioy per evitare le inimici- 
zie , e gliodjy . >■> - - t y 

~ • Quefta fu la confefiionc del Padre 
le Corate } e chiunque non prevenuto 
■ da migliori notizie *, non folo la cre- 
derà piena y e fincero, mà nè meno 
potrà immagiuarfi; il di più. 9 che fi 
- tace # ed il non poco follò , che lòtto 
d’ effe implicitamente è (uppofto » 
iMorfignore / lluftrijfimo Reveren- 
di filmo digerito ebbe i’incombenza » N 

' ■ ■ . ■ v i • ' 
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di confiderarc » e riferire il' merito 
di detta Confejùone\ e l'éffeguV for- 
mando una Scrittura parimente in 
Idioma La tino » che poi fù imprefla 

con quello titolo t) RcfpenfumEpi- 
fccpi fBcrUenpi aà Eminentifùmum , 
*£* Rcierendiftmum L>. Cardinalcm 
Marefcottum fupcrSerìpturamRc * » 
patri: Ludovici le Coatte ,Societath 
ffeju et- totnmunìcatam ?.. Nè? io-,sì> 
dire fe in e(Ta più (picchi del foo 
Autore la< modeftia j ò laiftflCtrWs 
la perizia dell’Idioma , e Libri Cipefi» 
perche tutte quelle parti v’hanno jl. 
-RTo luogo in (bromo grado : Sò bene* 
che coi\eflTa evidentemente dimo.flra 
"iff Denti due CopìéiMiftutoilR odre 
ìe Comte , perche omroilè altrettante 
Cerimonie , lolite praticarli quella 
Cina ad onore de’Mortly» non giù in- 
> tradotte da’Borizi^mà ordinate ne’ 
j Rituali > Girteli s ed: in confeguenza 
non aliene dall’iftitUzione de’ Lette- 
rati . Avrei io aggiunto , che pè an- 
- Che fia invenzione- de* Bonzi* F fib- 

df»- ' " '\-AruZr 


» * 


I 


thlPOperà *' . 

br uggia rjt nella Cina .ad enfirc' de* 

/noni le monete dicarta . Cheehc fi* 

* « "** %** 

. però di quello , è neceflario conchiu-% 
dere.che nè vatUo dalla confe filone del 
P.deComte può à noi confiate tutto 
ciò, che perméttano , ò vietano a’Joro 
Neofiti nella Cina iffl Ifiùonarj della 
Compagnia di Gì e:d ad onore de’Pro» 
genitori defonti « V oletc 1 vederlo, ò 
Lettore»? Fate così t Ponderate p da 
yna parte, fidamente le ledici princft 
pali Dimoftranzeonorifiche.de’ Ci* 
^lieft verfo i. foro Antenati defonti , 
- riferite nel quinto. Paragrafo per ait? 
(erto -de' Scrittori C iefiuìlt • Pr op u<~ 
grntorì de' Riti Cinefi : > dal l’altra la 

- Confefiione del Padre le, Comi e e of- 
'fervate quali j- c>quante fiane al| dir 
‘di-Coftui hpermefie r e telerai e ddS 
■ Suoi s -e fatto i! Paragone ed il com » 

putd, toccarete con mano , che fiete 
* più che mai in incerto del punto*, che 

- qui pofi in efiàmina • Che miferia fo- 

pragrande è mài quella ' !*■ ^Dovere 
fientatamente rilevare J'i a tier a 
'.'•Parte il. R ritd 

• % • r ** 

- # \ 
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rità.d'un Fatto con le Jole Tìèjlhno* 
nianze di chi è 'Parte inter effètto ai 
occultarlo . ■ j.av - • v • .« v * 

i » 

i Horaù pria di rjfolvere j vuòefe» 
guirc:' la fòpr’accennata 1 danza del 

Padre. Procuratore Generale . della 

• , ; • 

Compagnia 9 didinguendo le Ceri* 
atonie meno folennj, òdicanfi pri- 
vate , dalie folenni . . Chi sà , che non 
riefca ? E' trito, ed ifperiroemato 
l’adaggio: ^Jtì nefcit diPlinguerc + 
nefcit fofaere . .> » .* »s . 

* dome verfò Conwjsxo , così verfo 
de’loro morti Antbnati, ulano i*Gi-» 

• i » r u 

ned due fòrtidi Culto , il mene , t 
tip tu /Bienne^ che variano, nel va- 
riarli Je^ circo danze del luogo ^ dei 
tempo j . c delle perfòne . Il primo , 
che diceli ntenoJòlenne r VùùaodUtb» 
nanzi al Cadavero non ancor fepaho. 
Queda fòrte di Culto li legge diffu- 
làmente defòritta nell’ Idoria de— » 
Chridiana Expeditione de* PP* Rie* 
cì j e Trigauzio pagina 78. Edizione 
Lu gdu n.dell’an no 1 6 16., e qui breve- 

V .H mence 
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nienteJft riferifcoicon le preeifepa* 
col o: -■ infra z tcrtìmn ì^iquariuómi ab 
obifà i dìrm farcdpkagqm. fabricant y 
& eàCadave* includantà tùmaulam 

v . •. . ; r ♦ * * * 'W 1 ^.4* 

candiddpanno iwl floveit ìnficxmtnt , 
ac- vsMimf y'to- ctijùs medio' Aram 
esatruunt , in Ara far cophaguw locante 
& demortuì effigient i Adeam'Aulam 
inirà pfruffHttiueidìes ypropinqnrem* 
net am'tcique converti uni , ip/ìquo 4 
fuè fitnebrmefle ir? duci ; Ali ut podi 
aMunt.quaìibet bora die-l vomitant e 

& in Aia odore? j$ einoique Cereo» 
Defungo locant : - qui ubi à udore- 
perinei qua ter uh indi natio nibui y ac 

gpnuflèixiombut r de quibutfuprà fusà> 

Dcmqrtuum cqhoneftant ^fed primùnt 
Thuri» tantillum u» Thìtr^bWlo ioWito 
tamponanti regi otre farèophagi^ ima k 
gnàt q uè prapiffitjè i; Ecco dunque iti 
chenconfifte :tai>.Guflto ; . S'addobba 
tutta di bianca, ò diftuore una Sala» 
in- mezzo di quella -s’erlgge un’ At-^ 
tare * Copra d’-eflo la calla con den- 
tro il Cadavere j e di più l’effigie del 
c , R a De- 
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Defonto : \ Concorrono ad onorarlo 
in ogni hora del giorno , ; mentre ftà 
f fpofto, un doppo l’altro, tuteli Con? 
giunti, e gli Amici vediti con l’abbito 
proprio per tal funzione : -Ogn’uno 
di loro pone sù’l ;detto Aìtare robbe, 
odorifere e due candele, di cera jac? 
celò le ‘quali s’ioc bina genuflette 
Quattro volte , pro/lrato con la fron- 
te sù’lpavimento, ad onore delMor# 
to , avendo pria pollo ad ardere in 
un. Turibolo,, fituato all’ incontro 
della cada , ed Immagine del Morto, 
un poco d’ ine enfi . > , : •. »*• \' r l 

. Non poteva pili chiaramente. fpic? 
garfi , chacosì . Hora, Lettor mio, 
non vi cadeflemài in pendere.,' che 
i M ’ijjìonarj della Compagnia proibii? 
cano quello Culto, a’ loro Neofiti , 
ch’anzi dovete r cftar perluafò , che 
loro ftelfi l'hanno praticato, eziandio 
con i Morti infedeli » e ciò non come 
loro congiunti ; dunque i perinduz- 
zione Iegitima del riferito da': Padri 
Riccix f Trjgauzio , come w*o Amici ♦ 

. ■* w 'x lo 
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lo non tifarci manifeftare al Mondo 
tal cofa * (c pria non Taveffè palefata 
tino de’Suoi , cioè il Padre Ignazio 
Z»ebos , che lo fende da Focheù nella 
Cina al Padre Antonia di S.Maria , 
in data delli 19. di Settembre dell* 
anno 1635. Nell’ Archivio della Mi- 
nerva di Roma, v'è in forma fi ncera , 
ed aatenti.ca } una copia di tal Lettera^ 
che prcfèntaràffi ad ogni eepno de* 
Superiori ed è nel groflò Volume, 
in cui trovali POpera del Padre 'Bar- 
tolomeo Movercelo y . come accennai 
nella pagina 148. della Prima Parte * 
In un paragrafo di dotta Lettera il 
Padre Ignazio narra , come egli s’era 
tiWatoin cafo , di dovere preftare il 
Culto poc'anzi deferitto d’innanzi al 
Cadavero d'un morto infedele, ed 
cfprime Torrore $ da cui in tale con** 
giuntura reflò forprefb » Ecco le Tue 
parole fedelmente tradotte dallo 
Spagnuolo nel noftro Idioma : ^e\ 
a fiati giorni io fui ad uno , ed in ve- 
rità y quando viddi V I indagine del 
. / ’ R 3 De- 


% r» 



bnè 


à6i. 

Ve fonte )itipr e fenda di etti dovilo prò* 

ff farmi , mi tremarono là membra , 

itti fi arricciarono i capelli j il Mito mi 
pi poloni , mancato il fatigli* \ che 
'tatto mi fi raccolft nll cuofe * il quale 
non affint iva 3 ch'io mi prcpìrafìiiP in- 
nanzi ad uno 5 la ttiti Anima arderà 
HelP Inforno . Stetti per ritirarmi 3 
fingendo s qualche accidente , d 'colica 
repentina i però 'due Gran iàst&nda- 
rini amici , che mi filavano d iate j mi 
àiffiro y che il mìo Vicbpìììòvìncìàlb j 
ed it Padrs Giulio Aleni aveatio fatto 
ciò molle volte 5 Pano In Pelino , 
dot? e la Corte j e l'altro iti Kekiam ; 
Cosi che io pure lo feci contro mìa vo - 
lontà 3 nè sè ife pofsi dire con qual- 
che f era polo. Io di qui avanti -iode- 
porrò ) avvi f andò i mìei Superiori &c. 
Lettore j che dìcefte trà V òi leggen-» 
do ?Ahfù troppa giuftò irftal calo 
l’ orrore del Padre Lobos P che che 
dica di lui nella pagina 208. P&dtitòr 
delPEJfame\ forfè perche tròppo fin- 
ceramente confcfsò , con la propria 


dell y Operi i, 263 

complicità) il Reato de' Suoi. ) Come 
può, lènza orrore) concepirli) che Sa- 
cerdoti del véro Dio , per onorare le 

olia fetenti , e l’Immagine abbomh 
nevole , di chi con orrende belle m-i 

J ^ 9 • 1 • ‘ < * ' 

mie difònora Pio. nell’Inferno 5 in- 
chinino la veneranda fronte fino al 
fuola: offerifehino ad ardere in Ara . 

a. . >A . • ’.i * »■ «* * .* ‘ ' , ' • * 1 > • * 

immonda cére Innocenti , e tributino 
incenfi in un profano . T uribolo con 
quelle mani medefitne, che furono 
confàgrate ad offerire su ’l Sacro Al- 
tar*\ls Carni . immacolate del Sacra- 
mentato Signore? Cujus manus in Sa - 
cerdotio canforata funi > ad omnem 
mortuum non ingredietur omninò . 
Lo dille Iddio nel Leviticp capi *j. 

E vorràffi Credere , ch’ egli slòflFra, 
che non (blamente ingrediatur , mà; 
r<?« inchini , , ^protrazioni , con cere 
accefe , intenfo ardente * gli onori * 
benché nel n umero de’SDannatiì Vuò 
ben. crederete he qua* buoni Jldifjion 

narj> , fati tanquàm CinenftsCìnen- 
Jibut Jimulantet , fé OMmjnfrmih 

• R 4 /tfìfW •. 

* • # • | * » 


I 



V 


~f <$4 ; Cctochiufionè 

' idem 'Jenttri, prefìaflero il 
tòt mà’ anche Pietro faffim jladdeiì 
tanfuàm Judnus , fimulam , fe oam 
in frinii* idem fentire ylegalia ferva- 
bai j e non ottante reprehenfrili: 
erat , ad Galatas 2. j ed ivi S. Tbmdfo 
1 lecr. 3. J Non hò già addotto il Tefti- 
monio del Padre Ignazio Lobat i per 
accreditare il mio "partito y come 
' finiftramente raccenna nella citata 
pagiha 5 r Autor e dell'EJfame'i Vomo 
pronto i come il Lobata jì mpòrre-Io 
• scrupolo S per esercitare /lenza rimar - 
fò il Culto de' Morti della Cina , deve 
tredkrjì del partito^ non di chi ripruo - 
va, md di chi propugna i Riti Cine/t, 

< L’adduflHòlamente,pcr rilevare cort 
: la di 1 lui confeflìone la Verità* osi 
: Fatto , cioè ? che ì Padri dMifiio- 
darj dilla Compagnia nella Cina ab- 
biano permesso alloro Neofiti -il detto 
Culto de y Morti. E quello, à diria, dì* 
" un sù che più j che permetterlo. Paolo 
rìmprdver òd Pietro cap. citi l’ofìer- 
Vanza delle Cerimonie legali- con, 

quelle 
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* 


i 



vet* sKjyor» i - 

(juefte parole : Sita- cùm Judteùt fai 
Gentili ter vtoiSf&fón Judaich quo - 
'.modo cogis Ccntes judatzare * .CooxiS 
,Sì, dice ivi i’ A kgeù«q, <sogis » tiànqjtì- 
dim imperio $ fid tua converjationis 
-• esemplo , ìquia'i ficundùm quòd Leo 
. dici t , vali diora funi exempia T qudrn 
torba * Zaffiamo avanti. , f "‘ 

-rv Oltre il’ Culto fòpra defcritto., i 
CineO n’ùfano un’attro confimile nel 
reprimo giorno dell’anno Cinefè , nc’ 
Solftizj y e negli Noviluni , e Pleni- 
lunj d’dgni mete * Tutti i Congiunti 
dell'uno j e deli* altra fifa della Fami- 
gita j-- la quale tiene un luogo de termi- 
. nato i ad onorarvi- gli Progenitori 
< de fonti yfì congregano nel detto luogo 
in detti tempi , e pria lavate le mani * 
e II rati e -da' Tabernacoli s dentro i 
quali fi confirvàno-ì le Tavolette de * 
éflfortii altre volte, defcritte , ( à 
. riferva de* Plenilunj ) e collocatele 
fopra -una Afettfà - fatta à. foggia di 
: stilare , avanti ad e fa fanno varie 

inclinazioni igpnuflejfionì » r protra- 
zioni 


*.■ 
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rioni fmo à terra , vi abbrucia** 
canàrie , Di ardono incenfo > ed nitrir, 
cofe odorifere , aggiuntevi altre con* 
Jhnili Oblazioni , è Cerimonie . E qui 
parlando di quefia Culto , vorremmo 
noi dubbi tare * fe * Àlìffkmarj della . 
Compagnia lo permettano a’ loro 
Neofiti Cinefi j mentre è fomigliante," 
al precedènte praticato da. loro me- v 
definii ?. . 1 Padri tutti della Camparti 
gni*i Jiieìr Efpofizione del Fatto, 
d'ordine d’Innocerizo XlL ( di glo^ 
riofà memoria ) pre Tentata alla Sagra 
Congregazione, nella pag.aaó.e feg, , 
raffermano, pretendendo , che tal 
Culto fia approvato in virtù mi D*- 

cketo Alessandrino, che emanò nel-.. 

l’anno 1645. •• r‘. v . ... V, . . v r 

• Havvi uri altro 'Cultori* che ren- 

7 ^9 -v / .*> r ► 

dono i Cinefi a’Joro Morti «na volta 
Y anno-. EJfendo ,■ le Sepoltura fuòri , 
della Città x e molte tPeJJc Urite M ori 
lagne x dimeno ogrP anno Una avvitò %, 
vetfo il principio di Alaggio %v vi Jì 
portano i figliuoli, „ 
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èfìtiivi fì&drpàte In prima terbio ed 
idtronèhtfìch» fìtto intèrna dìi» Thffr* 
bt sfatino d'hrò Genitori le mè defìnte 
dì mòfìr azioni di dolore y è ftiPivéret 9f 
Uà 5 che fì cofìutÀàko alia loro inèrte'; 
(Già vedemmo oónfiftère in incli- 
nazioni j -e ^ennflelfiotìi i&o<^*ÒbIa- 
zloni di cere» e d’incenf© 3 dj Met- 
tono /oprar: ì'Sepohri fì delle vivande 5 
e del vino , i '( 'ècco' altre Oblazioni ) 
ed efìt'‘ pél jè ne fanno tìn -pàfU . 
Còsi fo de ferì ve 11 Padre leGobien 
nella ftà iftotia^ delPCdkto- già CU 
tati , nella pag. <$i» E pw ftggTu- 
gne i ^uefìd d u'n'ófìervaina i ed un 
copiarne de * Cinefì , cip ènatv dd un 
tempo colla loro Monarchia U Ni’ Pv ò 

LASCIARSI »A òrti fc«E Sl/è-j SBNÌA E%SBAS 
TENVTO PER UoiiO 1 SENZA ONÒRE &*C. 

Queft’ultkne parole Soggiunte dal 
Padre le Gobien , affieurano , che i 
\ Padri &WìJfìonaf] dellè Compagnia 
permettono «'Neòfiti ancora il Cul- 
to • de’Mortì v àritecèddpt baiente dea- 
ler itto-.- La dolce $ è- genero là bontà 
v - dì 
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Padri , /<sr «o» azzardargli 

ALLA PRIVAZIONE DElGRADÒ LETTERARIO, 

ò de’ Privile©!, ad issò annessi , per 
metfe foto il Culto di Confusio , come 
vedemmo ; E* dunque niente meno 
credibile! che iper non azzardargli , 
a restare .ssnjia -onorb > eh’è molto più 
preggilbile di quel Grado > gli per* 
metta 'eziandio P onorare , nel modo, 
defirìtto ) ì Progenitori àefontì . , . 

Tutta dunque la difficoltà fi ridu- 
ce > -à vedere , tè permettano , ò ai* 
meno efpreflBmente non vietino, 
agli detti, fiiòi Neofiti- il Culto piìt 
(bienne , folitopratticarfi nella Cina 
pegli Equinozj ad' onore degli An- 
tenati.' ghtefty è fomìglìante al CuL 
to più /bienne -di Confusio: Così il 
mto j>Anonmo ne\h pagi 375. della? 
prima Ediz. : , tifa, della feconda.* 
Anzi Pano non Jì dtjlingue dalPafo 
Ire 1 Co disii^adre le Cobien nella 
pag. 1 79. Quindi è 5 che tutte le Ce- 
rimonie , anche preparatòrie, che in- 4 
.tfa vengono in quello DI Confusio , fi 

*** fanno 
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nano in quello tìx’MoRtfj c fono 
quelle almeno , che furono da. me 
propofte gel §, j*. dal num» 7. fino 
al ijT* Rifolvismo una volta. ,1 

4 * •> • — ' - '*-4 1 ' M ' . ir % x > ^ ? Jx 
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iPaotfòsjzioNX Unica, 
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// ^</rr i/fionarj della. Compaq 
V \£ n * a di Gicsrf nella Cina permei* 
tono sf ioro' Psteofiti le pid folenni 
Cerimònie , /olite pratticar/ colà 
» od onore de' Progenitori de fonti » - 
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lOnfefTo ilverò, che tempo fià s 
non leggendo in alcuno d e’taatl 
ibrì,' ch’era no ufeiti , ed ulciyaso 
giornalmente, à favore dc’Miffionarj 
Cinefi della Compagnia di Giesù , 
efprefTa inverminì là fodetta*Propo+ 
/ziofte r m’ingegnavo provaria per- 
via di Preiùnzioni , e dicevo così : :V 
M Sono da un canto apparente* 
mente meno S uperjltziofe , forjt meno 
pericolofe , - e di minore impreffione 
k Cerimonie , (he in travengono nelle 

‘ 7 ~‘ cw*- 


1 ; • « 
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Oblazioni fità fikp**, a foli kepr atti- 
m/l Welk- Citta y.^ pMr* Jf'P*>gr+ 
mmiMmO± fe:£i fiaYogonano { alle 

più joìewtivi JMtf-tfl&Wtt&r/? 

ad onore di Confufto • Dalli altro can- 
to bwwÌGi*s/t-m<0* maggiore 


atti; &w$Q\w yyj 4 u, ^v'. ? 

alcun danne ■> 4 (fri WMìfti/konhdq 
quelle fi Qodfu/k.p wn&tì d ibi la- 
{(ka quitte j tMUoik RQtyi& a ~ 

do \ vtfrfd dfi Mpr/i £ >. fd. fi GriMiani 
più C appartengono quefie > che quelle . 
l’òtto ti« nati pitene ilagioTifcvol? 
mente fi dee prefuttì.ere 9 ebeti Ipadri 

Mi/fimr/deite Commfàfifi «dei 

tino Cantai permettano, fi 
pilla Ditta le. Cerimonie firn i/òtr **»*.* 




Jto $ dunque OTPltQ piÉtf 3 firn non vie- 
tino* mi permettano, le pìà f olenti* » 
Colite prattkurfi ad;.onorc\de*P rvge- 
miorì defonti . JL’lUazJone. bà. tutto 
U vigore^ La, Minore fi .provò nel 

' •*' _ , * ’ /■> #-v 1 1 1 .• ' 
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re-in parte è 1 difcorf© dell*" Autore 
delle Dilucidazioni al nutrii ja. y ed 
è tutta- confèffata da’Padri 'dèlia 
£ompagnia nelPEfpofizione del Fat- 
to nella pag. 17 2. e 1 7 $. Ed avverto 
il mio Lettore , che non fon' io quello , 
che affermo te parti, che là' detta 
Maggiore compongono ? "nè vòglk? 
efière citato per Uomo' dì tali lènti- 
menti Ella tftttà , e& In tutto ède' 

Padri della Compagnia , nonde^tem- 
pi -andati mà d-oggidì , e di 'quegli 
appunto, ch'hanno ferino interefrati 
per fè medefìmf nella Gaufà fua 
propria . ' - « o savie ' a;! rVd^ : 

» ,v® '.Ratte le Cerimonie Cine fi di 
fitta ndtufaàndìfl'creniifdebb*tiocre~ 
derfii penne pie *dó' Padri ^Àfiflìonarj 
della -Compagnia a* loro Neofita 
Queffa ‘Pròpcrfìzionè è Sfondata 1 in 
Una-’ regola lf abilita dai Pile Còrnee 
nella fùi^ Lèttera - al 'Serenila. Duca 
del Maino pag. 45?» y e* la riferimmo 
noi §; fi Mà aèìi-èiche in opinione 
( non mia* nò e me ne proteso ) 
" ‘ : • ' de' 
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àtmt derni Propugnato* Otti 

nefi, tutte le Cerimonie S emndiopm' 
menni ? foli te farfe nella -Cina-nd 
onore de' morti > Antenati ^ ; F«uJc 
alcune intruCe da’Bonzi y/ono drjua 
natura indifferenti \ cónte* epf’.flu&b 

mcnteCivifi , e firn* macchia iti Sur 

ptrflMtxi (he 4h infitti. i Quella* 
tanzotìcnotiffima Quuque tutte m 
dette Cerimonie debbono creder fi per* 
mette da' Padri Adiffi emrj dettoiGeff- 
pamia et loro Neofit /m$ fillogtfmo 
è w Ba^aia » onde , fuppofte le prer 
piede , riUa?ipne è certiflìma. yx* 
Così- la difcorrevo y» applicando 
alcune altre praoye y con: propor- 
zióne, fomiglianti ^lle . addotte nel 

§* 6. , fofto la feconda Prapofizione* 
r e parevami dr baftantemeate con- 
cludere. Mi che 1 ^eHava«>l fcmpre 
i il dubbio, che, ad onta ‘di tutte le 
^Prefutizioni > ^moderni wWW»i 

negaflè francamente jc Fatto, con 

7 la medefima faciliti , con cui viene 

'da loro negata ntiCoNFU** 0 > 

Ed ^ 
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Ed, oh Ha mille volte benedetto il 
definita Autore del libretto nuovi fi- 
fimo intitolato \ Lettere ab un’ A usate 
di qualità’, che finalmente mi levò di 
pena y Ecco la di lui confessione nella 
pag. 75. Nel tempo ittcfiò , che i Gie- 
fiuiti protestano di avere Jèmpre vie- 
tato le Cerimonie di Confu fio negli 
Eqruiaozj , confessano insieme , di aver 

SEMPRE PERMESSO LE SIMILI CERIMONIE ©f’ 

Maggiori . Già vedemmo , che le Ce - 
rimonte piti Jolenni , e di Confufio , e 
de' A<f aggi ori) ( ed è lo fteflo, che dir? 
degli Antenati defonti J fono quelle 
degli Equinozj : siche la. confessione 
è chiara , benché la precedente prò* 
tbsta abbia contro di sè quello, che 
portài,(enon fù poco). nel citato 
§. 6 . R epplicò la mede fi ma confessione 
nella pag. j 14., ed offervo , che nell’ 
uno, e nell'altro luogo fi , valle di 
quelle paroleCoNFEsiANo t Nel primo 
di Uè: Gonfie fono d’aver femprc per- 
me fior. Confessione del passato. Nel le* 
co a do: Confeffano dipermettere: Con * 
- ^agte IL S fs?- 


/ 


1*74 - Goncht afone 

' FEssrovi DtL Se avc/lci ag- 

giunto qualche particola:/ indicante 
' pentimento * non potrebbe deftde- 
rarfi di pih-.j Mà *> ne fono groppo 
lontani , e quantunque ie. confessioni 
propriamente non fiano*/ehe de’D*- 
xitti , i Padri Qi e fuiti non folanoente 
lo {tengono, che' de Cerimonie dPMorr 
ti , (olite farfì da\QineJt . negli 
nozj > non fono i4olatMchc^è.S#pw- 
Ptiziofe^ come attejìa il. detto-osfutore 
•delle Lettere immediatamente dopr 
po le addotte parole.: ntà nella .terza 
linea della pag. 1 15. dice 5 caE t’HANW 

GIUDICATE INNOCENTI . -.Ed eCCO^.txÀifr 

fuiti fatti Giudica, tu Già afa propri#* 
edin confèguenza non più bifogn ofi 
pi Avvocato , ne’ di T estimonj ? avK 

- E’ vagp un Rifledb , che hò fatto* 
del modo di procedere tenuto da- 
quelli Padri , da che pende la Causa 
nel Supremo Tribunale dii Roma*: e 
prego il qiio Lettore ad o (Tervarlo: > . 
che forfè non gli farà dilcaro. . = ; ■'& ' 
Promofla che fu nella Sagra , c Su* 

' prema 
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;prema Congregazione dèi SrUffizi**, 
il Padre Procuratore. Generale. della 
Compagnia , nel mefedi Settembre 
dell’anno 1697. prefentò ad ella un 
Memoriale f in cui nel nuoi. f. difi'e 
così 1 JJe/J'ame fi faccia con maturità , 
$d attenzione i jì prendano le votiate 
più /intere , che pon fi fa cetano po/fi* 
de'quahfi abbi poi à whtirkv Lette 
quelle parole , in atto* di^upor’ dilli 
trà mè : Così dunqucfiparla ne'iMer 
mortali l A' Giudici di fomma ma tu* 
riuì > , d- attenzione impareggiabile * 
infatigabiti , - in Bancabili nehconti* 
nu e , nè mài interrotto^ Enfiarne delle. 
Caufe più importanti' della Santa , 0 
Cattolica Fede 5 chi fà la parie del 


*%eo ? inoltra à dire yoshe procedano 

CON MATURITÀ*? ~ CON ATTÈNDI ONB l NON 
FREGANDO, MA’ QIJASI MINACCIANDO? . \ 

■ Più s’avvanzò \il Padre Lodovico le 


IV 


Duca del Maine f pagina 147. : Roma 

non farà’ mai in questa materia £ parla 
della Dani a Cinelè) «ina oscisiqne, chs 
: .'Si e? 


I 



* » ri 


\àf6 Conebiu/ìotte 

& obli citi) Se cositi fcrivetTc in^rjtr 
re mote, e fofpette»non farebbe ftupo- 
ieLjmà che parli così» feriva così) e Io 
ftàmpi» acciò fia noto à tutti » il Fa - 
drele Corate^ che vive in Roma » ed 
.ogn’uno il conofce>chipuò non riflet- 
terni l chi può non ammirarli 2 Alle 
s 4ette perde iSne q.uefte : Per- 
ohe noi potrei t . , 

ella non è fìnta fedelmente tn/o 
della verità àf Fatti . Pare» che da 
em perte tt minacci j per mettere in 
timpre'ii. T*i*unam wu Trimendo. 
EminentiJJimi% jè condannarle i Afif- 
Jtónarj della Compagnia nella Cina , 
forfive ne pentirete : Tale raflembra 
il fènfo del Padre Procuratore . ; Gene- 
rale : Prete ftaremo di nullità contro 
il ffotiro Giudizio; Tale quello del 
a adire le Covate • > • * - a 
^ Oltre che, vlpar poca l’altre volte 
pflervata efpreffione del mio Anoni- 
mo nel principio dei Capo 8. » dovi 

pretende aggiudicata a favore db’Suoi 
è A VrrroMA^ACHiyHftva^’^^ 
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i«VRA 0 i 0 Ha ? Quefto è un vòfe^ditè* 
che farà irragfonfiooìci chiunque avrà 
fenti mento contrario . Un poco più 
di modeRia, cori eccettuare r Giudici 
della Caufì], non avrebbe difetto ad 
uri Rio pari ; Ed // Libretto , poc’an- 
zi impreflò, intitolato: ¥) imo fra- 
zione della Giufiìzia de'G/cfu/ti nella 
2 r CincTe , publicato; nel méntre 
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che la Caufa è in petto aì Giudice , 
lènz’altro dire , par che dica .* Q «0» 
«ari la forza , rAr *>*/* 
ragioni dìmoflrathe 9 farà Baio in '- 
giuflò j il Gvovàct fete avrà decifo 
contro i Giefuiìi nella Caufa de' Riti 
Cinefi . In fine lernbra axerfi arro- 
gata li Giurif dizione , ed Autorità 
de’ Giudici dm. Dititto i# i> Gr«* 




Caufa y l* avere loro Beffi fi *padri 
Giefuiti ) giudicato innocenti gli Ono - 






ri } eziandio pii 
fio t e de* Progenitori > come n’avvila 

nclk citati pag. 115. 

Lettere % Non farò già io Cosi > nrà r 
fcoii tutti r "Miei y n’attenderò dalla 
*■ Sf Santa 


! 




ì * 


278 Conchiuftohe 

Santa Sede il Giudizio * -à cdr fom* 
indiò pongo il fagliente • > 
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’“*• fimbrà' degno d'èffe re condannato^ 
ù * e - tieèato , conte Super&iziofo ,* ed 



hefìff 'cón te pi 

^fdègU'Éljtììhot ^ V 

S ^' 1 I \ ' ’* **».*• T < • <ì* 1 S* *N 

• * > 

I O .pruoVo così : Il Cultp de* Pro* 
'genitore defonti' , /olito pratth 
iàrfi da' Cine fi negli Eupuìnozj \ è fi- 
tnigìì ante d ' quello , * che parimente 
negli v Equinozj fanno coloro ■ al fuo 
Cònfiàfio .* Così il mìo Anonimo nella 
pagina altre vóke ^citata 575 . della 
prima Edizione, e 372. dèlia fecondai 
Somigliante ih guìfia \che Vano non fi 
àìUingue dall* altro'. Così il 'Padre 
le Gobio n nella pag. 1 Sii ; gattello ìtbè 

fi 
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fi fà negli Equinozjà Cenfafia^ più 
tefio chegiuditarfi imacente , e per- 
metterfiì come tale , a* Neofiti , fembra 
degne* d’ e fiere condannato 9 e vietato , 
*»*»* Super JlìzhfO) ed Idolatrico : così 
dimoftrài nel Corollario dei Stiv e 4*: 
Dunque la Jiefia. dee dìrfidaW altro , 
die ne gti Equinozj fi fà^ per onorate 
J froge nitori Pde fonti. Iti fatti non 
puòdirfi altrimente, de nò,; bì lagna 
efporfì à toftencre una delie due > ò 
chefia le cito' far Sagri fizj xtd more 
de y A£ orti 5 anche Infedeli , • « ; dannati 
all’ Inferno non- ad onore di Con- 
fido : ò verdi che fiano. bensì Sagr lfizj\ 
e » eonfeguentemente Onori Superiti* 
zùofi i ed Idolatrici , le Oblazioni , che 
fi fanno nella Cina à Con f ufo negli 
Equinozj , ma non tali, quelle , 7 ìé&f 
5 ^ 4 ^- negli Eqmnozf fi fanno' datarti 
progenitori . E l’uno , e l’altro è un 
dùrii&BO fcoglro . . n $y y av*. > *»> 

7 Quindi coerentemente parlando', 
in’inolfro , c dico , nè men forfè do» 


verfi permettere, che i Neofiti 
; * S 4 nefi 
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i •sto - ' 

ned onorino J loro* sintendti meno 
v (biennemente, nel modo, e circofta n- 
« ze di ver le di tèmpo, « lnoga<,.€he 

- (òpra ri feri j: ki, quella giri fa apjnm- 
to $ che ad onore di Confufie non 

- hanno à permetterli le meno folenni 

• Cerimonie , ancorché di', fètttplki 
' genuHeffioni, e riverenze , quando 

fumo diffinite Idolatrie hele^ più fo- 
: Jenni, correndo «guai motivo di quei- 
: le i che di quelle* Ed io m'adì curo , 

- che niente maggior’orrorc d'animo , 
è finarr i mento di Ipirito , àverebbe 

* provato il Padre Ignazio Lobòs , fè 
j (offe dato in calò di proftrarfi d 'in- 
nanzi alla Tavoletta di Confò fiatai di 
que Hòc h'ebbe , qua et io trovòflido- . 
verlo fare d’ innanzi al Cadavere;» ed 

: Effigie di quel morto Infedele»'-.: tu? \ 
Conchiudo cón il- re gu ente filio- 
gifrno: /e tanto potrebbe gìudtcaffi 
innocente y e come tede permetterfi 
u'Ncofitk nella Gina ^ il Culto de' 
1 Progenitori defonti , in quanta, fiofie 
un Culto y chcfpettajfc al puro Civile 
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imi] udì? impero 
poiché, èomedifle il Traduttore del 
; Seme do nella pag.65. Ediz. R omana , 
/r Gerì monte y Riti $ e Sagri che 
ivi fi fanno ad onore delF A.iiime de '* 
A4 orti nella. CinAy.ieimtia al Mo- 
i ìlau Divino' f contradi flint 0 dal Aio* 

* ràle -Civile f appunto Carne Je t Ceri -* 
- monte i tifiti , e Sagrì fin} , 1 che colà fi 
fanno al Gieloìy ailaT erra y ed agli 
Spiriti buoni ) è catti vi ; d? entrambi : 

< Dunque manca il motivo $ che legi- 
tidUiii ✓ fodmtaGiudiziovy ni o r rrjri 5 > 
ór tQu) avverta il mio Lettóre* di ìiqiì 
laiciarfì inoannaM) da chi 1 dieefifó , 

: che ivi ; l’autore parlò del &Mortì 

* collocati nella' Cina tra * < 2S(umi ? 
Quella è una arbitraria , mà violen- 
ti (lì ma. Jote rpret azione del ;Tefto y 
la quale mài entrò nella mente ai 

-\ero rintoreyCatne moflrài nella Pri-, 

ma Parte del Disinganno , benché 

«Ica. fovvente dalla penna dsol’ he- 

<v.r 
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Conta i c fatto qual Nome* dottori* 
figlia Citta' ài Culti .y \ ifibile r \ z\ 

-“'V; .u <• rrAfa tortali . 

- - * • • ' • * * * -\ 

* v* li « k .♦ il i \ l't. *' /Njy»*4 jf * ' i f f * 
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Cco in v ultimo 'luogo- dacffàmi- 
j -narfi f i.* Quinta .Quièti on» ’ d*. 
Fatto, che fupropofla nella- Prima . 
Par te alla pag.g 5. Pria di venire alla 
ri lo l ezione , prego il mio Lettore ad’ 
oflèrvare attentamente, e lènza paf- 
flotte , quello , che qui fog giungo 
t 11' Padre GAi!»iEdLM'BrMjBttAttLA*is, : 
ò dicali Maoallianej ,ì è'twaa de’Gie- 
furti , che , dove tratta & 4 a£Fà*m Ci« 
nesi. j dee fuppOFfi informati fficno^, e 
perche Teorie in òtto anni quafi tutte 
Te parti della Cina; ;e perche ebbe 
una perfetta notizia dei Linguaggio * 
e Libri CioeTi: e finalmente perche 
per lo lpa|io< d’anni 25; dimorò- in 
Pekim, Capitale di. quell’ Impera, 
dove , con l’adito libero nel Palazzo 

loipe- 
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Imperiale^ ebbe il eomniododi cdra- 
municare con le perfone più rigu ar- 
de voli j ed informarli pieniflimaroert- 
fce di tutti i Riti del Paefe . 'Quelli è 
ano degli' Tré , che nell’anno 1 669. 
prelentò aH’lmperadore Gara Hi il 
Memoriale riferito nella pag. 24 6. 
della Prima Parte". .Quelli finalmen- 
te è’ il Testimonio di Buona Feds , li 

cui jfentimenti rapportài nel §. 9. del- 
la medefima } Autore d* un’ Opera 
impreffa in Idioma Francéfè in Pa- 
rigi nell’anno 16S&. con il titolo: 
Novelle s 7(ela/ ton de la Chine &c. 

• « Tf oraè da filperfi , cheque fio Pa- 
titi» dóppio avere deferitto negli an- 
tecedènti Capi il fontuofilTìrao Pa- 
laggio, che tiene in Pckino l’Impera- 
dorfe Óinde, nel Capo 20/ deferì ve 
alcuni Tetri pj fituati nel medefifno, 
c tf à quelli uno de’più celebri ài mio 
propolito nella pag. *46.', che dice 
comprelò nel muro interiore del 
detto Palagglò e le fue paròle tra* 

dotte fedelmente nel' ncrflro Idio- 

% 
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ma , fdrmàno la narrativa fegùentè': 

Jóuàffo Tempio chiamajì il P alaggio 
fatta Gran Lumiera^' Egli è dedicato 
alile Stette , che noi diciamo Guardie 
del Nort 5 e li Crneji Pe teu . Efjl 
filmano ^ che qnefìo Goflelhztone Jìa 
un Dio , e che po/a, dare lunga vita ; 
Quindi il Pi % le Regine , ed i Pren- 
ci pi vengono à fagrijkare in quefio 
Tempio , in cui non v' è Immagine ài* 
cuna i mà foto nel mezzo di lui uno 
/cartoccio , ò tela attorniata da un 
ficco Quadro , sd la quale ftàfcrittox 
Allo Spirito 5 ed al Dio Petéù * ' “ 

'Pariménte nel Capo 21. pag. 3/7. 
è legi deferì ve fette altri Tempi del 
detto I m peradore i Gettati nella ueffa 
nobili (Ti ma Capitale di Pekhìi. Il prf- 
di quelli s dice 9 chiamarli Tt*t» 

TAM^eioè 5 T EMPIO DEL ClEtO j /» etti 

P Impera dorè ? accompagnato da tutti' 
/ Grandi 5 Signori ^ e Affondar ini 
falla Corte , S a or ifica a tC islcì nel 
giórno , e momento » ofo arriva ilSoU 
Hi zio brumale , offerendo in Sagti/zio 

È uovi , 





k l 

fittovi , torci ) . Capre > ^ Adontoni 5 

JÉSW» ■ •■ ' , ; :. .. -, . '• .,\ , •> . 

Vorrei qui fa pere , fé dalle: dette 
due narrative ^tueBo celebre Mifi 
/io nari 9 , fi poflano giuftiricatamente 
trarre le fegueati quattro Prop or 
fizioni : . t‘.« 

I < Hfiella Cin a fi trovano Trento/ 
publici dedicati al Cielo- {Sifibile , * 
fifitttpnals <+\ ■?. v* i' f » •« v,» •■. , , v ■«» v, . 

2 Li Cine fi Bimano, che il Ciclo 
ffifibilc , e. Materiale fio un -Dio , 

r:.\3'. L'bnpcradorc Cinefi , con l'ac- 
compagnamento di tuta i Grandi , Si* 
'pori , e Mandami della Corta , 
.,*$*** Sagrìfizf al Ciclo tifitele,* 
Mqtetìale , con immolazioni di 32 uo* 
vi. Porci, Capre &6. , : i 

4 Afe//* Cina tl Cielo Jfifibìle , e 
Jjffat ertale è onorato come /opra, fotta 
il nome , b vocabolo Tiw. A * 

wlo non vedo * come polla dir fi di 
nò, e (Tendo tutte , può dir.fi lettera!** 
piente, elpreflcdal detto Padre. Vot- 
4 %Jed»rfi y&e pel Nomadi Cielo 

debba 
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debba Ih tenderli ìl'Padrofte delCTe* 
jo ? Potrebbe lafciarfi correre, una 
late ftiracchiatnra'j> fe potette- con-» 
cordarli con la-, precedente narrativa 
della Cofì citazione • delle Guardie del 
JSjtort w Quella daVOinefrè > ftimata 
vn D io: à quella fi fanno SaorihxJ > 
cd à quella è dedicato um'Tbmpiq. I| 
pur chiudere la bocca à qualche cV 
pricciolo , il quale voleflè dire, che 
per, tale Coflellozieoe'>ì a intende^ il. 
Padrone d’efla » che~. è U .wro .Dio , 
s’ofiervi , che il Tempio fodetto,: adì 
, e da dedicato , è uno de'T empj : può? 
Ipou., che fono fttuati negltduere-? 
cinti del Pakggiovlmpemle i «Gosì* 
dice il già lodato Padre JMagaillami j 
sù*l principio della.pag. 34^* v * 
v Mà io mi perdo»! provando con un 
Teftimonio loto cih , che pollo -ma*' 
nife dare con molti , .e tnttiGiefuitL, 
riferiti, e citati nella Prima Parto obi. i 

£} jflUGANif Qi. ' JÌCCpli ~ : « r "*V • 

.i li Padre, Aìeffàn'dft» àtsffijpdet'ì 

riferito pelle pagine ■eia»»*- ek 
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r preJfcmekte at tetta Vicine- 

fi y e tutti i Afilli *- adorano id Ciclo 
Materiale ne che. gjtoefH per Quanto 
•. credette Gonfufio , , merita . .Culto Dd- 
.vitto . ' a V* ’> V . vi 

: , I l Padre Mannello Diaz v il Giovi- 
ate i riferito nella pagina ijtf,,, de- 
> plorò aTuoi giorni nella Citta la cieca 
-ignoranza e (lolidezza di coloro, 
che a^eano fabricato Tempj » e pagri- 
-filavano alCielo Maitrèule c, vi. -, 

J4i Padre esf n tonto di Govvea , ri- 
ferito nella pagina 2^ji, doppo avcr 
dotto, che i Cine fi y per qutrnt a. ne'loro 
•fabrifi vede , non conobbero mài ,i 
che.', un primo principilo : Af atonale , 
conferma * xbexoloro adamnoMCiedo • 
-Materiale ì - >• : i \ ...■<>>.■ f l - .. * ; a 

dlpadre^drianoGrelloH iferi- 
to. nella pagina 261.5 alficura^fècon- 
do la dottrina notoria d’un Ginelè * 
bke il -Qielo ff ifikìle è il princìpio dì 
dtutteJe cofie x reato , e che dee * 8 fiere 
onorato come M Sovrano .Padrone , 

Mi mi Ha à fuperiore* 
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Ctmchìuftone 

-7 ? U* Patir ejiharo iSemetio j df cui 
parlai difFuiàmentedn tutto il S. J. 

.. della Prima Parte §> più volte aderì , 
che nella Cina, vi fono Temp}\ dedicati 
ai Cielo , à cui il Rè foto fagrìfica ,e 
tante volte nella Tua Opera imprefla 
- in Madrid riferì làgrifizj fatti al Cie- 
lo che nè anche ; il ino Traduttore 
. ebbe animo da quella parte» d’attra- 
y^rlàrièli.t' • • , A VA '<* »/ 

hi quattro Glefuiti Autori dei Li- 
ino intitolato : Con fucim S inarata 
\Philofopbui } e ionp i Padri Intor- 
tetta , Erdtrichio , ^/ougemonzio , e 
Coupleto » nella parte feconda Proe- 
miale di detto Libro §. 9. 5 riferendo 
glierrori de’Cinefi , dicono» che > ite 
Opinione di co fioro , fellamente il /are 
-Imperatore /agri fica al Cielo y perche 
egli -piti , di ogn* altro partecipa della 
piti purgata » epura virtù , ed efficacia 
. ; 4 el Cielo medefmo : e quindi , fagrip 
fcando al Cielo , fà , cbf il proprio 
aere » conte più puro , in virtù d’urne 
certa connaturale /imputi* y s* unifea 


Digilìzed by Google 


delPCpera * *8$ 

((fi deio-' iffefio . Questt di pI/re il. 
Gi^otOMVÉk#? ~ 5 c “•t- L r ! * b i£<t* v 

< inalmenteyomraeflb quello * che 
di (fero r in quello -propofìto i-Badri 
T. riganti*^ 'Barrty 'M affé i $ e . Lum 
iena , fé può vederli in detta Prima 
Parte) ferra arà,al mio intento, quanto 
àtteftarono li prenominati Padri del** 
la Compagnia* tutti Miffionarj della 
Cina , il più Anziano , e Benemerito 

dimoro ycioé v.w.? Cv ••• 

> Il Padre Nicolò Longobardi , di 
•^parlammo in tutto il §. 4* della 
Prima ’Partév Queftó buon G iefo ita, 
delPreludio- 1 a*. e iy. delia lua ‘©pe- 
fa ivi citato, fondato nel Teftimonio 
di Ci nell dottiflìmi , e nel Libro 1, 
* 9 Cv Kxm , e 26. Si u Lì , infogna , ( e 
può farlo un filo Pari , eletto oa’Sltoi 





Gina -fi fanno Sagri fa] al deh) a 
pai forte di Sagrifizj chi ama fi Lai : 
<2 he il Cinefe è quello , che fi tali 

Sagri fa] : Che vetta Cina Xamyi è 

r o thè Culo 9 Tieij » 
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effetti* foto due denominatemi d'ano* 
me de fi ma co fa , fott » diverfe formai 
Utà : chiqmatidof Ciclo) Tì*n * confi-, 
derato fecondo la fiaampiezza , capa* 
citi) e figura.^ ( eccoil-Cielo Y|fibile^ 

c Materiale ) * Xamti ^Sapremo / m- 

per odor e , fecondo » che.regge^ e governa 
le cofe inferiori * e quindi ->11 Rè della 
Cina fagrìficare al Xamti ejferhjlef * 
A» ; che fagrìficare ai Ciblo > J^|» ^ ; 
Non poteva già fard Decifìpne piu 
Chiara, nè più (incera,,, nè più accer- 
tata di quella . U fi. Longobardi cqs\ 
depife » non colto all' improvUò * b 
lènza il dovuto rifleflo , m| duppo Jft 
Audio di più anni s e le informazioni 
più efatte , prefe dappiù dotti Quell 
palTatUlCriftianefimo : E ciònph’é 
ben. da notare ,, tutto l fece» non à, dio 
capriccio , ò ad eiezione propria » 
mà. per ubbidire^ a* Tuoi Superiori» 
che gli ne aveano data la comxnilt 

Cooe * v j 1 ■* T /? X/UÌ 

v Ecco dunque lev (òpra , addotte 
l^rraoi^aouwow pr uft vate» e • plr 

-fi ''il ' 
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delflopera i$f 
péftivahmente conteftate da sette Te» 
stimonj y tutti Giefuiti } tutti Scrit- 
tori i e tutti onarj de' piti in fi»' 
gni , e de' piti accreditati della Cina , 
dove tutti gloriolàmente fi affàttica- 


rono, alcuni 35/, altri 36., ed altri 40., 
è fino à 58. anni : oltre// quattro altri 
Giefuiti , Autori del prenominato 
Libro di Confufio&c. , che furono 
della famolà Adunanza di Cantone « 

••• . . • a , • I * • 

; Qui facciamo un palio , e fuppofta 
fa verità conteftata di dette Propoli- 
zioni, per dar campo opportuno -al 
difcorlò, formiamo alcune Ipotefi 
Commandi PImperadore Cittefe , che 
nel luo Reale Palaggio di Pekim fi fa- 
brichi un nuovo Tempio, più degli 
altri magnifico , ad onore del Cielo : 
ogn’uno certamente crederà , e dee 
crederlo, che egli con ciò intenda 

Onorare il Cielo Visibile, e^Mats- 

• . • . * . . + • 

riale.' Trovandoli in dilcorlo con i 

r » , • • 

fiioi Mandarini di Corte, efcano <ia 

+ 4* * « • » t * 

fua bocca le feguenti parole: S’adori 


il Cielo , chs'nV il dovere : Cadauno 


4 * 
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intenderà» che effo parli piL Ciiio 
Visibile » a Materials. Le feriva sù 
d’un foglio , ninno s’imaginarà altri— 
mente.. Lafcio le Ipotefi,e vengo ad 

r - - fi* ’ » m * v, . - * > - ^ ' ~ i < ^ 

UN f'ATTft. . 

V imperatore Cìnefe » oggi 

portèlli un dì,, non so, le per 
curiofità » ò per tratto di (ingoiare 
cortefia , alla Cala de’Padri Giefifiti 
in Pekitn ; volle vederla tutta in ogni 
parte, u; con particolarità cii|ettòlfi 
peli* quantità de* Matematici Uro- 
menti» che ivi oflervò: finalmente 
prelp un pennello , nè sò come , alla 
spano venutogli» delineò sù d’una 
Tavoletta » ivi ( come può crederli ) 
cafualmente trovata » quelle due pa- 
role jCinefi : King Tibn » che in noftro 
idioma lignificano: Adorate il Cielo} 
e partì» fenz’altro elprimere » forfi, 
perche baftantpniente avea efpreflo 
ron quelle due parole (Tuffi defiderj, 
e le fue intenzioni . 1 buoni Padri » 
partito limpcradore » fodisfattiflìmi 
‘ l’onqre da y .ricevuto» prelà. la 

* a * I •.* • « . » • J j ^ ^ \ 






àeìFOperè . . , 

yoìetta iodetta, come un pregiabi- 
li (lìmo dono della mano Imperiale, per 
dimoftrarne tutta la ma (lì ma (1 ima, 
i’appefèro nel (Ito più riguardevole » 
dentro la propria Chiefa ; indi’, quali 
cbe ciò fofte poco , ben predo fatta 
fabbricare una notabile quantità di 
altre conlimili Tavoi.etté , e fòprà di 
cflè le parole Kino Txhn , le manda- 
rono à tutte le loro Cafe della Cina , 
con ordine , che s’appendeflero pari- 
mente nelle Chiefe $ il che fò pun- 
tualmente eflèguito: nè molto /det- 
tero ( per quanto diecfi certi altri 
non Gielùiti $ ( quanto puole il ma l* 
effcmph ! ) à collocare una Tavoletta 
condolile eziandio nelle proprie . . 

Oh Dio! Potevano pure i Padri 
Giefuiti di Pekim far molto meno dfi 
quel , che fecero in detto calo . Giu* 
rarei, che nè anche l’Imperadore 
ebbe intenzione d’indurgli à tanto . 
Sia così , che convenifTe non dilpreg- 
giare quella Tavoletta ; perche /li- 
marla tanto?- perche collocarla ad 
7 T 5 eter- 


3p4 Gonchiu pone 

eterna memoria nel. Tempio deJ'Vè-' 


ro Dio ? perche moltiplicarne gli 
esemplari , per accommunarlà à tue* 
te .l’ altre Chiefe de* Criftiani nella 
Cina ? Perche ( rifpònde il mio Ano- 
nimo nella pag. 382. dciruna , e del* 
l'altra Edizione ) fervide lor 0 > coinè 
d'uri Règio S aho-condotto » che dir 
chiarate eJfeP elle fotto la protéz - ■» 
zìo ne Imperiale .Deve crederti* 

che forte tale la loro intenzione * e 

, « * M 

non più torto * pei* moli rare di con- 
defeendere ( efteriormente però) alle 
intenzioni * di chi con quelle due pa* 
role invitò ad Idolatrare , come lui * 
il Cielo. Pure con tutto ciò badava* 
che averterò appefa la Tavoletta sii le 
pareti erte riori della lor Cala, acciò 
à publica veduta fi làpelfe* che la 
Gala * c tutti' i loro abitanti * erano 
lòtto l’Imperiale Patrocinio » ' . : f 
•' Formo * per ifpiegare il mio lenti* 
mento , UN* altra Ipotesi . Si s à* che 
qtiefta parola Chiusto , tolta dal Gre- 
cOjfignìficaUNTOjnelqual fcrdoatid» 

• r i f Rè 
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4 ài Francia » come che 
Sagr o Ogìhy. potrebbono denomi- 


narli tali . Ciò fuppofio , fingiamo 
nella Reale Città di Parigi una co- 
pio fà moltitudine di Ebrei » in luogo 
particolare rinferrati : .fingiamo pa- 
rimente ) che n. Regnante Monarca 
©bile Gaudi deporti un dì in detto 
luogo, e che» doppo averlo oflèrv.ato 
in ogni parte » feriva di propria mano 
sùd’una Tavoletta quelle due pa- 
role.*’ Chrzjtvm diwgite» e parta 
Avrebbe , non hà dubbio . fatto, un 
grande onore à coloro» e potrebbono 
appendere sii là parete» per cui fi dà 
l’ingreflo alle loro abitazioni , la Ta- 
voletta fodetta » acciò il Mondo ve- 
dette in quel dono Reale il Regio 
Salvo-condotto » e Patrocinio 4 Mà » 
dimando io » vogliamo » ò potiamo 
noi prudentemente credere »;>che 
coloro appendelfero quella Tavo- 
letta sù le pareti interiori -dótta lóro 
Sinagoga» e che ne mòltipiicalfero 
gli Ettemplari >> affinché parimente 6 

* T 4 "col- 


Corichi apode 

<^olloc afferò in tutte le altrè Sinago- 
ghe del Regno? Perche nò ? Cosi 
certamente dimoltrarebbóno (lima, 
maggiore del Regio dono . Mà * co- 
me si ? re, facendolo , farebbe indizio 
d'accettare l’invito fattoli d’ amar* 
xL venuto Messia , da eflì lo moia mente 

abborrito? Mà , fi potrebbero intera 
pretare le parole , dicendo, che con 
quelle furono fidamente invitati ad 
amare il Re’ . Tant' è , certamente 
no’l farebbono. Da che nacque Gie- 
Sù , benché anticamente i Rè , -per* 
che unti con l’Oglio , fi denominaf- 
fèro Cbrifii , lui folo Cristo s* ap- 
pella , e quelle due parole , u fette 
dalla penna del Cri faianiflìmo 
Luigi , non ponno lignificare altro 
< invito) che ad amare il venuto Messia. 
Quello fido riflelfo ba darebbe, à trat- 
tenere gli Ebrei di Parigi dal collo- 
care nella loro Sinagoga la Tavo- 
letta Reale, e mólto più dal molti- 
plicarne gli eflèmplari, per collo- 
cargli in tutte le altre del Regno i 


.9 


deJP Operài 
, ■ Éd , oh fciagura ! Non Vorrei di- 
re, thè abbiano ài tifo rifieffò minore 
alla Cattolica Religione , ed al Tempio 
del vero ^Dio* iGie/uiti In^ekimX 
di quello , che avrcbbono nel . detto 
Cafo alla loro Legge , i Sinagoga gli 
Ebrei . Quelli non ftudiarcbbono 
già d’interpretare in oppofto le in- 
tenzioni del Rè : . Quelli ( già ve- 
demmo lò, ; ebe fecero dell’ invito 
fattogli da un’Imperadore Idolatra , 
ad adorare il Cielo Visibile , s Mate- 
riali ) con violente interpretazioni 
della Imperiale intenzione , non lluf 
diano 9 che à fòfteperè, come leci- 
tamente fatto ciò > che hà fèmbianzà 
di NON BEN jattù. Vengo con la lolita 
protetta al Diritto 
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SY/« £ decita tenere appeja nelle 
j- : Cbiefe de' C rifilarli nella Cina 
- J.,,; A Tavoletta , VI ferii- , « 

( Z/ 0 V<r KlNO TiENj < 

. ' CtClUM Courot . ^ S A 

A • * * • ' „ > • * * ’ • - Vv • 
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A ragione dal detto, fin* qui fi 

mamfefta da s è. Za Tavoletta 5 

con detta Ifcrèzzione , £ ar»’ invito 
efprcjfo , adorare il deh Vijibìlc , 

e ^Materiale $ dunque mrt è lecita 
tenerla dppefa nelle Ghie fi , 

Sera il vero Dio . ^ v- — 

* Lo confermo evidentemente con 
quello, che rapportai dal P. Adrianp 
Guuon nella pagina 262. della Pri- 
ma Parte 5 non eflendo dovere di tra£ 
curarlo qui, dove n'è tutto il biiogno» 
// dettò 5 °. Giefuita\ ancora Quelli 
è uno degli 19. adunati in Canto- 
ne, de’qual! parlai nel $. g„ , e (fendo 
de* nominati nel Libro intitolato; 

- ABd 
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'yi&a Cantonienfia , pag.7.) Nella Tua 
Moria della Cina pag. 44. dice così; 
/ Cine fi nelle Cafe loro tengono certe 
Tavolette > chiamate da ejfi nel loro 
idioma Pat Gubt » fopra le quali fono 
fritte queffc cinque Lettere T ien , 
Cielo ,Ti 5 Terrà , Kium 9 Tsim , 
Padre , Sù \£ 7 lIàeflro „• Noi non soft 

F RIAMO ) CHE LI CRISTIANI TENGANO LE 

dette Tavolette nelle Case loro , per<- 
che non potiamo permetter Loro , n’o- 

NORARE ILClELO, B LA TERRA, COME RICO- 
NOSCENDO IN ESSI QUALCHE DiVINITa’. La 

difcorro così : 1 Colà una Tavolet- 
rdy in cui fitia fritta la Lettera T ien, 
Cielo , anche difgiunta dal King > Co- 
lato , j /ufficiente indizio d'onorare il 
Cielo fri libile , ^ ^Materiale i rico- 
no fendo in ejfo qualche Divinità’: dun- 
que molto più efprejfarriente una Tavo- 
letta , iti cui i oltre il T ien , Cielo , vi 
fa aggiunto il Ki'no , C olito . ; V 

■ * Per il fo detto motivo , / buoni 
^diffionari Gìefuiti dì quel Tempo non 
f offrivano , .che, là T avocetta ^ (o*l fifa 

Tien , 
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geo , Conchiufione . .. ... 

Tieh } fi ' conferva { (Te netta Ca fa privata 
& un Cinefe , fatto CrìBìàno : dun- 
que tnolto men'puòfoffrirfì-) che la T a- 
toletta’- King Tien aio pubicamente 
vppcfd nelle Cbiefe del vero ^Dio . ' * 

' 2 II Zelante Missionario Giesuita 
GrelloN'j fe ave/Te trovato nella Cafa 
d'uno de'fuot Neofiti' una Tavoletta. 
te» Vlfcrìzztone King T ien (per quan- 
to dee inferirti dalla citata fua pagi- 
na laverebbe fatta mettere in 
pezzi , e gettare alle fiamme , tome 
fegno d y Idolatria : Ah ! dunque yfe 
fede fiato vivo , quando una fimile 
.Tavoletta fd làfciata a? Suoi dal? / ne~ 
peradore Cinefe , mài il fuo buon Z e- 
lo a or ebbe per mejfo , che fi co Ho caffè 
nella Cbk fa , e fe ne moltiplìcajfero 
gli e /Templari , per collocargli in tutte 
Poltre della Cina » ' /, % - c s 

Il mio Padre Anonimo , che ftu<* 
dia tempre d’accomodare i Fatti al 
proprio vantaggio , parlando di que- 
lla Tavoletta ìfcritia King Tien nel 

Capo i ?. > dice due cole. 

.i Pri- 
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Primieramente nella pagina 38.2, 
dell’uria , e l’altra Edizione 3 dice, 
che il preferite Imper odore della Ci* 
na 5 per dare a'Gief ititi un fegno della 
Piima , e de W amore , con che gii onora , 
mandò lor regalando la detta Tavo-ì 
Letta . / Padri della Compagnia pa- 
gina 28. lòlapiente efpolèro , Pra* 
diPl a m T abellam ab Imperatore Sina 4 
rum danatam fuifìe tanquàm Jalvum 
quemdatn conduBum &c.e V Anonima 
vuole , che quell’Imperadore la man- 
dale a’Gieluiti per Regalo 3v in legno 
della fìima&c. Che vanità ! Quello 
però poco importa al principale in- 
tento , benché la verità Ha, che quel 
Regnante lòlamenteà calò , nel modo 
fòpra narrato , delineate in unaTa- 
voletta le due parole . 

. Djce inoltre* che V I mper odore 
della Ctna , con la Tavoletta Kinq 

Tien intele dire : Adouath il Dio del 

*' 1 s , . » ♦ 

Cielo : ‘ E pone quello fuo arbitrario 
penfiero nell' I ndice delle tofe più no* 

jt abili j Li itera l : .. E$ V k^mbnti 

» * • « • » ** * * % • * 
I 4 - * < f •» / v' 
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gol Conc& iu flotte 

poTAMLB, perche ftraniflima, còme 
farebbe , che un’ Idolatra di Giove , 

( dando ad un Fedele una Tavoletta , 
sii la quale di fua mano avefie fcrit - 
to : Adorate Giove) a vede con ciò 
jntefo dire .* Adorate il' vero Dio y 
Se il detto Imperadore aveffe'intefo 
dire nel fuo Idioma : Adorate il Cie- 
lo, non avrebbe già potuto meglio 
efprimerlo , che dicendo KinoTien: 
perche dunque dubbitare ,-che tale 
fia data jadilui intenzione ? anzi 
perche foftenere , .ch'egli abbia avuto 
Intenzione affatto diverfa? Quando 
anche poteffe dubbila rfi cos’abbia egli 
intefò per il vocabolo Tien , la inaf- 
fi tua del Diritto infegna, che in du~ 
bio ad propriam verbi fignificationem , 
non autèm ad impropriam , nel abufi- 
va tu Jànus referendus e fi in tette 61 us , 
ìi' 9 ipM aliter69.fi !. de legai.fi. 
I. Nepos ! Proculo i2$.ff f a. de nerb. 
fignific. 1 Tien, fècopdo il fuo proprie 
lignificato, vuol dir Girlo, come dun- 
que nel detto calò s’interpreta Dio 

v , DEL 
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w CiELd % Mi fpiegarò jneglio 
Tien * il Cielo , nella Cina , fecon- 
«foche è rifguardatóda queirfmpe- 
radore, che > come vedemmo» à lui 
fagrifìca » è nome d’ un fallò Dio , 

» in cui fagrifiefi 
thè info 

M ■ • « « ( > % •» L * « | 

za è Ciclojdal P. Gabrielle IPIagaillam 
fòpracitato, e riferito , chiama fi Tem- 
pio d* tu# Idolo Hor vaila il mio 
sinonimo da Okiqknb , e da lui flib.f* 
coni r a Ccìfum^ impari, doverli più. 
tolto (offrire ogni tormento» e la 
morte frena, che chiamare .$i» vsa» 
Dio co’! nome proprio d’ un fauo 
D io : dunque non pub dirli da un 
fuo Pari , che Kino Tiw lignifichi 


Adorate 

ir Alt « Ma * ’ < i F • 
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*V v * «» 

v N>'* 


♦w 




, ». che figuratamente » c. 

metonimia , benché Tnm voglia dir 
Chclo , fuoni lo ftefiò, che Dia, e eh? 
lp tal fenlq < uno de’&iovani Macabei 
^Mach.7. dicpJTp x De Oslo ijlafojr 
~ DivinoPrecurfore Jo. & 
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nifi fùerit et da tum de Cario » come 
notò lo ftcflp mio Anonimo pag. 392. 
dell ? una* te deil’altra Edizione 5 Mk 
dovea ! peli inoltre notare » - pòterii 
prender il Tisi? in tal fenfo pietoni^ 
Ittico i b figurato» quando dal con* 
tefto d*altre parole » Ò circoftanze 
annefle non Confi a dovetCì prendere 
in fcnfo litteraley Nel mftro Gafo » e 
nel Fatto efpofio , da che puòarguir- 
( 1 » che P Imperatore iella Cina ufùr- 
pafle il T ien in lènfo figuratol e noti 
più torto in : lènfo proprio» maffime 
aggiuntavi la parola Kino in un Pae- 
f<è » doye il Cielo Materiale s’ ado» 
raf? Se folle altrìmenté', feguirebbe , 
che ogni Griftiano nella Gina inter» 
f egato » qval Nume adori » potrebbe 
francamente rifpondere .* Adoro il 
Cisto, e così eop fonderli con gli altri 
del Paefe » Idolatri del Cielo . in 
tutto il Canone delle Divine Sctir- 
• ture non trovairàfii un Tefto » in cui 
L? adorazione di Dio V efpÀna coti, 
i - lignificanti l^poramone Del 

* * • Culo? 
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Cielo ? Santa Chiesa mài invitò i Tuoi 
Fedeli ad adorare Iddio , con dirgli , 
Adorate il Girlo • mài usò tal frase 
Un Concilio , mài vn Santo Padre 9 e 
vorrà farlcne o (tentazione nella Gi-: 

» f • V w « j 

na ? Colà, dóve, in vece del vero Dio* 
il Cielo Materiale s’adora ? -lènza far 
conto dell’importante avvilo Apo- 
Itolieo : Propbanai verborum novità ** 
tes evitai Multum enim proficiunt àd 
impietatem i (jp fermo eorum , ficai 
caneer ferpit ? 2. ad Timoth. a. 

*■ -E* pur preziofò il lèguente Riflefc 
lo , tolto da Saint’ Agostino . Davide 
nel Salmo 98. feri (Te così.* Adorate 
fcabellum pedum eju s > quoniàmfan- 
Bumejl . Giunto à commentare que- 
llo palio V e Africano Dottore , per 
grande che folle, il Tuo ingegno,' 
fluttuò, e così prelè à dire trà fé 
Hello : Che dobbiamo . adorate ? Lo . 
fc abello de* piedi Divini . . . Altrove 
nella Scrittura fi legge : Ccelum mi hi 
Jfèdet eff , Terra autem fcabellum pe- 
dum tneorum ; Dunque dobbiamo a do * 
f ?f!:? II. V rare 

s »« 


I 



20(5 c ontmuju 

rare la Terra >• £- comcd/Se aper- 
tamente ci fù commandatot Barata ut», 
tuum adorabh ? Ghe fardi Temo d’tz-, 
dorare la Terra* perche temo , che mài 
condanni chi la Terra , e'I Cielo creò v 

Temo non adorare’ lo flabello, de piedi 

Divini * perche qui leggo : ‘A dorma, 
fcabellum pedam e] ut . Ridotto à tal» 
angurie Agostino» rivolto' à Giesù »- 
con un fofpiro , con cui il.Cuore re- 
fpirò : Ah 1 ( foggiunfe) 4 >«> i), che . 
ritrovo 3 quomodò fine impietate ado-* 
retur Terra ; fujcepit enim de tetra 
terram , care </<r /erro eff 9 & de 
carne éddarite .carnem accepit . Oh 
nAgoJlino , vi voleva tanto » ad imi- 
tare l’ingegno difinvoJto del mio 
e Anonimo » e dire > che Davide con 
le fodette parole c’invitò*. ai> adorare 
il. Dio della Terra, 'più torto , c'he 
dire l’Umanità del Salvatore ? ; 

; Stringo il Rifleflo. Qui vedo Da-, 
vide , il fù Coronato d* Ifraele. ; Là 
Càm Hi , il Monarca Regnante della-, 
Cina : Davide^ adoratore .del vero 
* . . - Dio» 
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Dio , Creatóre della. Terrà , e del 
Cielo : Gàm Hi adoratore del Cielo . 
Prende la penna Davide * e Icrive 
A dorate la T erraj Adorate Jcabellum 
pedum ejui i Dà di piglio al pennello 
Càm Hì, e delinea: Adorate il Cielo, 
King Tien i .AgoBinò commenta lo 
le ritto' da/ Davide e non avvanza, 
che Davide intendelfe dire Adorate 
il Dio della Terra , quantunque fap-; 
pia., cheiiLDio della Terra fia ado- 
rato dai D avide : Ed ON GlESUITA , in- * 

terpretando lo delineatoda Càm Hi, 
avvanza fi che Co#rm intelè dire ,• 

Adorate il Dio del Cielo, benché lì. 

. làppia > che da Càm Hi il .Dio Del 
Cielo adorata non fia ? v < \ ; 

•v Più . ì L\Imperadore della Cim ,• 
sìcome in Pekin tiene un (ontuofò 
Tempio dedicato 'al Cielo , . e dicefi, 
Tien tam, così n’hà un’altro dedi- : 
catr>: alla. Terra e. chiamali Ti tam \ 
Nei primo fàgrifica al Cielo Aiate-, 
ri ale , e ISifibile ; nel fecondo alla 
Terra parimente Vijìbilc , e fidiate- 
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tial? j c lo vedemmo in quello fteffo 
Paragrafo» Comelcrifle siila Tavo- 
letta King Tien, Adorate il Cielo , 


di s) 9 è tacito rimprovero al Cuore 
fluttuante d’ Agostino , che non Ceppe- 
ufeire d’anguftie, interpretando co- 
sì , nome gi ultamente potea , il Kino 
Ti dì Davide • Se nò? perche vole- 
rei che co’l King Tien, intende/le 
dire » Adorate il Dio bei. Cielo ì.j 
, .Horsù, concludiamola* fingendo, 
che P lmperadore della Cina abbia 
fatto collocare nel lòdetto fuo bel 
Tempio , dedicato alla CoCìellaztone 
del Nort , una Tavoletta con l’ifcriz- 
zione King Tien : Ivi certamente ella 
è una ptoteflazione citeriore dell’A- 
teifino Cinefe , ed un' invito ad ado - 

t--T ' » . « i 



poteva fcrivere King, Ti , A dorati la . 
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peradore Cinefe avelTe intefo dire ^ 

Adorate il Dio della Terra? ; Il dire 

* ■ ' 1 - 
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la medefima 5 ò confimileTAvoLirrAj 
polla nelle Chiefè de’ Criftiani Ci- 
nefi , fia una proteftazione efteriorè 
del Culto Fedele j ed uri invito ai 
adorati il vero *Dio ? Da quando in 
quà ftravaganza sì grande? E r sì gc- 
loia la Chiesa, di non communicare 
con gl’infedeli , che ricufa valer fi di 

-• !•«»*.• 1 « i | /•> * * *> >/« , « <* - f /T* »' ' 

termini s che fanno lenlo ortodoflo 9 
quando da coloro vengano usurpati 
con ìertfó d’empietà , fecondo il det> 
to dell* Angelico , Opufc. 2. cap.i 38. 
Gutn infide li bus , quantùm poffutnus , 
riec nomina' debemus habere commu~ 
ni a , nè à non intelligentibus errori s 
oc c a fio defunti foffiti E nella Cina 
.‘vorrà la Chiesa e fiere sì trafcurata \ 
che nulla albbàdi j fè i 1 fiioF Fedéli 
communichinó cori gli Ateifti fino 
nelPefteriore proteftazione derl Cul- 
to? Non pollo crederlo. 

\ Nè mi fi dica j c-he almenò gli an- 
tichi Cinefi conobbero , èd adoraro- 
no il vero Dio (otto nome di Tienv 
e che ciò balli per giuftificare la 
*-> .Vi Ta, 




ai o Cpnchrujt otte 

Tavoletta King Tikn C celar» Colilo 
poiché primieramente è fallò un ta le 

• • •' 4 « • v«y • < • t 

Cip porto. Hoam ti regnò «697. anni 
prima della, yenyta di Crirto., e; fu 
il primo. Imperatore della Gina , che 
dedicaflje un Tempio al Cielo lotto 
nome w Tien , come C \ deduce - dall* 
Epitome del Padre LUartinio , e dal- 
la.; Tavola Cronologica della. Monar- 
chia Cinelè del Padre Couplet : Se 
per ilTkn egli ave.flè.intelò ru, vero 
Dio, erte ndo quelli un solo, noti 
avrebbe riconoiciuto,, nè adorato 
altro Dio j e pure Lui FI qfo erefiè, 
e dedicò un!altro Tempio ad ua’al- 
tro Dio , chiamato Tun ovv^ come 
legge fi nell’Atlante Sinico del Padre 
iMartinìo ; dunque è fallò, che gli 
antichi Cinefi conolce fiero , ed ado- 
rafièro sii vero Dio lòtto nome et 

a IEN .. J . r ‘ f* f 

jMà qjuando anche ciò, forte vero 
(.(ebbene affatto incerto ) è però in- 
ca .òtra rtabilmen te certo , che nella) 
Cima , da che .s’infèttò d’Ateilino , 
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dell' Opera .■ 31 1 

( e fono come concedono gli fìeflt 
Padri della Compagnia , almeno cin- 
qiie,*lècoli ) fotto il nome di Tien de- 
terminatamente s'adora il Cielo Ma- 
teriale ^ dùnque jlòtto lo Hello nome 
nonplfo puoleefprimerfi il vero Dio. 
Mi preggio impararlo da San To~ 


malo r.i 
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nin. dttè maniere può prenderli un 
y dice il Santo i.par.qu. 67. 
act.i. j e fecondo la lua prima impo- 
Irzione, e fecondo il fuo ufo : lo dello 
dunque potrà -dirli del nome Tkn> 
permettendo , che , fecondo la lua 
prima impofizione,fignificalTe il vero 
0iay ed affermando, che, fecondo' 
Tufi datanti fecdli nellaCina lignifi- 
chi n, Cielo Materiale : il vero Dio 
noo può appellarli con ^lome deter- 
minatamente efpreflivo di colà ma-i 
teriale , cosi lo Hello Santo Dottore 
q.JJV art.-j., dunque nella Cina 
non ' può inoggi - usarsi il - nome- di 
Tibh, per nominare ilvero Dio. 

* Due elfempj portano in chiaro te 

Y •} 




ji2 Corichi ufìonc | 

V bruta* • Il nome dì Demonio 4' fk- 
. condo la lua prima origine » d sConto 
■di Sci e tuia , lignifica fcientm , in 
virtù, di che ogn’Angelo buono» può . 
dirli Demonio : Mà perche tal nome 
non ufafi , che à fignificare: gli An- 
geli prevaricatori ,, farebbe ìcanda- 
ylolo il dire, che Maria, la gran Madre 
di ; Dio , .foflè Hata annupz-iatada un 
Demonio , anche con raggiunta , £ I 
dichiarazione pi suono* Così ii ,de* 
duce da Sanc'Agoltino lib.p. deCiv» 

Dei cap. 1.9., e 20* CJo’l Nome <pt 
Baal ,. il quale, fecondo la.fua impoli- 
zione , è lofteflò, che Domimi £ co- 
me attedi J’ftedb Santo fopra 
bri de’Giudici q. 16.) poteva appelf 
la rii Iodio.* M.àdppo .che fùufurpato, 
ed attribuito a’falli Numi, relòge- 
lolòlddio protetto per bocca di Ofèa 
al 2. non volere edere più chiamato 
Baali , che vuol dice Baac mev$ 1 
vacobit me ultrd Baau ? & auferam j 
nomina aulirti de ore. ejui\* \ Potiamo 
dunque giuftau?ente inferire.,, che 

, . : ' a X. a 11 ' 
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deJV Opera . 'jij 

nella Gina , dove da tanti fecoli co’I 
Nome di Tien s’adora il Cielo Ma- 
feriale , (degni d’edere con tal Nome 
appellato. - ' 

o Lettore fovvengaviPavvertimentQ 1 
di San Tomafo : Cam Infidelibus 
In quello genere , in cui tratta fi dell* 
onore di Dio , Abundans cautela non 
nocete 1 . Teftam. 17. C. de Teftam, 
Ogni ragione è forte, màdee ripu- 
tarli di (ommo vigore la favorevole 
alla Religione , che proferiamo , giu- 
da il Canone legale : Summa est ratio, 
prò Religione bacit, /. Sant per - 
Jones 4$. ^ 2. de Relig. & funtpf . 

yw/f.» 
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DISClJfOPRIMENTO 



’ INGANNI 

P R I N C I P A'L I. 
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Oppo , che ufcì dalla bocca 
d’un Serpe il Nequaquàm 

* morte morì e mini , d i venuto 

Rè poderofÒ L’lNGANNo } trà gl' Ingatt» 
natovi j e gl 'Ingannati 5 negli uni con 
la ^Malizia j negli altri -con P Igno~ 
ronza , ftefè da per tutto il Tuo Im- 
pero. .Quindi fepel li ta nel Pozzo di 
Democrito uà Verità’ » fi diede Ut 
palleggiare con piè fa fio Co la Afen* 
zogna y egualmente gloriola * e d*aa 
verfi aflbggettita la prava voglia de*. 
Primi , e d’aver trionfato con la cre- 
dula frniplicjtà de’Seeondi. Per ri- r 

me- 


«N 


9 v 

» ^ "m 


.9t6 Dìfcuoprìmento 
medio d ? un tanto male , un gran de- 
dico dettò queft’ Aforifmo: Intendi 
tinte W C°f e al contrario di quello ? 
che f ombrano : e fi potrebbe tifare 
ad occhio chiufò , fè la fperanza non 
Pavefle mariifefiato più .d?una f volta 
fallace 9 ed azzardofò . 11 cpigliore 9 à 
ti) io credere 5 è 'sYPtARE et* Inganni j 
perche 4 con fu fi gl’/ nganyutqri ? ac 7 
quiftaho lutti z g? Ingannali > Mà, hoc 
Opus , htc labor e II . L’Arte , ( e può 
dìrfi Arte delle Arti )iòvvente, ò gli 
Cplorifce in maniera 5 che ’1 Nero ri- 
falca in Bianco» ò con mettere loro 
fu’l volto una mafie fièra * mutato il 
(èmbiante a gli fà apparire tutt’altro 
di quel{o 9 .chìe lonò;. ; 4 - 

- Nel decorjp di quefF.Qpera fve- 
lài s non hà dubbio* più d’un’Inganno* 
Mà ne; rimangono: alcuni principale 
che finfhora non lalciano ben diftin- 
goere chi Inganni * e chi re Pii In- 
gannato ; lè cbi favori fc e , ò chi con-» 
danna i Riti Cinefi . Afiiimo per ul- 
timo i’impegno 3 jdUcuoprire ancora 
V ’. • - • que- 


( 
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degl* Inganni principali . . £ r j 

quelli . Lettor mio (è doppo che 
avrele tèrminatò di leggere j V'ac- 
corgerete 5 che folle ancor voi nel 
numero degl’ Ingannati , corifolatevi , 
non folo perche , come dice S. Ago- 
fiino , Enchyr. cap. 17. fflaìferiorct 
funt , qui meiìtiendo / 'illuni , Quànt 
qui menti entibui credendo falluntur'ì 
mà inoltrej perche, doppo elfer (lato 
per qualche tempo in Inganno, rielce 
ttna grande felicità il Disinganno ; - 


. • . ^ * ... •, 

Amor pura ver ita ti s té trahàt ad 

legendum : ^Ipn quaras , quii 
hoc dixerit , fèd quid dì » . \ 

... catur ) attende . 

• v ÌFhom. à Kemp. de Imit; ’ ' 

Chrilli cap . yv 


> ( 


jiS ' Dìfcuoprìmcntd 


ì 


fiche ) hanno fintino^ fi non anzi tutto , . 
il pefi\ Elle fino prefi dall' Auto* 
ntà de'MìJfionarìfitengrandene'Fa-- 
vorevoli^ ben picciolo ne' Contrari alle . 
Cerimonie Cine fi * « • • ■ - ■ < • > . 

2. Favorevoli ad effe fino i M ijjto* 
narj della Compagnia 9 concordi da’ 

PRIMI FINO AGLI ULTIMI Ì 

: 3 Tutta l'Erudizione dicotomiche, 
le condannano } è prefa dagli Scritti 
di Fra. V aro 5 e di Fra Navaretta : • 
Il primo fece molti abbagli intorno ed 
alla Cronologia Cine fi j ed alla intel- 
ligenza di que'Caratteri: Il fecondo 
poco Tìnte E di linguale non fil Cine f e , 
mà Latina : bifigna bene 9 che abbia 
troppo à vile la fua Fede , chi vuol 
darla à talVomo &c. 

■ 4 S' allegano alcuni Gì e fui ti in 
contrario j mà alcuni di loro nè vidde- 


. . INGANNO PRIMO. 
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; àegl'l rigami principali \ jiy 

ró ìtnài la Gina $ nè fiorifero delle fac 
cofei Tali pano i Padri de Rhodes , e 
Marinis i A Itri non ridderò mài. la 
Cina , £ nofitrifiero^folosà le relazio* 
nidi fuma inserta : Tali fono i Padri 
M ajfiei , Kirkerioi è Ro bore do ... Al* 
tri vi d fero da Cina , è nefcrì fiero $ mà 
non tnài in dh favor' di que' Riti : Ta* 
le è il Padre Longobardi i Altri fi- 
nalmente ne fiorìfero pofitìvamente 
in favore , e pure fi allegano in con - 
irarioyprendendone alcune parole det « 
te per incidenza , che rifcontrate co' l 
dettone altrove exprofej/ ò, hanno tutt' 
altro fitnfo . Talee il P. Matteo Riccia 
od il P* zAlvaroRetnedo» 


DISING A N M >0 . 
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I Ettore j voi vi turbate > vi ftor- 
cete, vi confondete • Animo» 
che non V è nè pure in apparenza 
quel male, ch’apprendefte. 'Sapete 
di chi fono i periodi che leggere ? 
Sono d’uaGiefuJta, ( per quanto de* 

ve 
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5ja© - Dìjlmprimento 
ve prefumerfi ,) ed bVeAutorc di . 
un Libricciuolp , moderno , intitola- 
to .* *DìntoJl'r azione della Giu/lizia de * 
Giefuiti nella. Caa/a Cinefe j confi* 
fiente in cento ragioni &*• H Froo^ 
tifpizio fà /pavento Jv mà nel di dea-, 
tro nan.còrfifponde. Tutte le fopra?». 
dette parole fono file nella p. 5^14.1 Ji. 
21 . G 2 ** Sùla mia Fede, io v’aflìcu-* 
ro ,che Pefpofio in detti Numeri, per 
quanto fpetta al noftro calo , è tutto, 
fallò.! Incomincio à Disingannarvi dal 


ha. 1 
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•* » 


primo, 

1 , Nella Con tro ver fi a prelcnte* 
indifpenfabilmente è necelìario non, 
mài confondere il Fatto cò’l Diritto a 
Sono colè diverlè , benché la dilcufi* 
fione del-fècondb fiipponga leaccer- 
tate notizie del primo . Si pretende , 
che nella Cau/a de? Ri ti . Cinefi VA »- 
vita de'Mijjìonarj abbia il jommo^ 
anzi tutto , il.pefo delle ragioni , c ebo 
ella Jia il/olo Criterio per raggìugnere 
la ferità , come difie il mio Anonimo 
pag. ijQQ.della prima Ediz*,e Jkt ripete 

- - nella 
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degl' Inganni principali . j s f 
nella 92. della feconda.. Hor quì bi- 
fògna diftinguere,e non perdere mài 
più di vifta la diftinziotìe . O fi parla 
del Fatto de’detti Riti, ò del loro Dit 
ritto . Se vuoili, che P Autorità de* 
&hfiìonarj ( chiunque fiano ) fia l'u- 
nico Criterio , per raggi ugnere la 
Verità dr/ Diritto, cioè, fe quelli 
fiano Chili , ò Super JlizioJì , Politici , 
ò Idolatrici , da permetterji , ò nò : 
hor che n’è devoluto alia Santa Sbdb 
il Giudizio , è una pretefà , che hà del 
Scifmatico,ed ingiuriofa al Vicario di 
Cristo : ed è un volere farla da Capo 
i* Membri ye prefumere diregolarfi 
fecondo il proprio Spirito in una ma- 
teria) delle piò rilevanti di noftra 
Fede-. -Quindi , fe tale è ii fenfò del 
primo periodojmerita grave cenfura. 
Se poi vuoili , che là fòdetta Auto- 
rità Jta ti filo Criterio 1 per raggia - 
gii ere laVerità de' Fatti) che in detti 
Riti iatfavengono 3 ( purché non re- 
fimo elclufi i Vefcovi, ed i Vicarj 
Apoftoìici della Cina) ella è pretesi 
**• Parte IL X là 


* O' 
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k decente j poiché , trattandoli (di 
Fatti à noi ignoti , e remoti » giud’è 
rimetterò alfe informazioni di colo- 
ro , che n’hanno cognizione , e che 
fopra gli altri hanno inerito 4 ’effere 
creduti . Se tale è il fenfo di quel pe- 
riodo , prontamente ainmettetelo . 

* Mà qui latct r Angui: . Si preten- 
de, che Autorità de'mi Mjfiowrj 

della ; Compagnia , ( rsclvso oo s'al* 
tuo) ablpìa il detto pefo , e valore . 
Già lo vedemmo , e, (benché troppo} 
lo ammettemmo prò botto pnàt% e per 
fondare di commune concerto il me- 
rito del Diritto . Sì si, i soia Giaurri 
concertino i F atti Cinesi , con patto 
però , che gli facciano comparire in- 
tieramente vediti *, mà non addob- 
bati: cioè con tutte le loro fpecificìe, 
ed individuali circodanze, acciò puf- 
là formartene l’afjòluto giudizió:$ty- 
dicium abfolutum , dice S. Tomafog. 
dift. 20. art. J. /limitar de re conjìde- 
rata cùm omnibus circumjlantiis : mà 
lènza certe Giunte dudiate di belle 

■ ' t* 4 u * P^" 
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egr inganni principato . j a j 

parole , per colorirgli il lèmbiante, 
d’interpretazionij per ifcufargli, e di 
abbigliamenti , per occultarne i di- 
fètti. ‘ ••• ‘ -’J e’iì 

Ed, oh così fu fiero flati rapprefèn- 
tati nel Tribunale di Roma ! ò alme- 
no così fi leggeflèro ne’libri , che in 
tanto numero danno inoggi alla luce 
i Padri della Società ! Oh Dio ! ed 

• % ^ • f- i 

è pur vero 9 che quanto più ferivo* 
no » più gli confondono, e più invi- 
luppano fe medefimi : onde appa- 
rifeono ( parjo de’moderni ) non in 
altro concordi, che in pretendere, 
thè Jt rifolva il Diamo à mi fora de' 
loro impegni. Lettor mio, volete uno 
prelèrvativo dagl* Inganni nella let- 
tura di Libri fimili ? Éccolo, c noi 
perdete Dove trovate , che l’Au- 
tore parla ©«'Fatti , accettategli, mà 
fenza le annefTe giunterìe , che d’or- 
dinario gli accompagnano : Così feci 
io nel faccorgli , come gli leggefte in 
quella Seconda Parte . Dove poi ri- 
trovate , che i’Avma ardentemente 

- • • X 2 tm - 


5*4 ‘ *Difcuopr intento 

impegnato nel Diritto , la vuoi, pare 
da Giudice , pattate avanti , e (dipen- 
dete. il giudizio ,.con dire: Questi 
non e* Giudice competente di sì Gran 
Causa. M'eftefi un poco, e fori! 
troppo,, mà niente meno doveafi , 
per rendervi, sù le prime fpaffiona- 
tamcnte avvertito, e perche cono- 
fcefte, in qual lènlo putta amroet* 
terfi , ed in quale rigettarli , il detto 
dell'Autore, dèlia Dimojlrazione nel 
prinio numero., 

a Se fotte vero , che tutti gli Gie- 
fuìti Mìfjtonar '] nella Cina , da’ pri- 
mi fino aqu ultimi) /fono favorevole 
concordemente a’ Réti Cinefi^ bHb-, 
gnarebbe levare dalla Biblioteca de* 
Scrittori della Compagnia di Giesù 
tutti quelli di Buona Fide > le cui 
Tcftimonianze all.egài biella Pripaa 

Parte , e dire , che non furono Qie • 
fuìti : ed inoltre la Compagnia per*; 
de r ebbe un gran lufl;rp , perche più. 
non potrebbe annumerare era* Suoi 
Martiri » Paura Antonio Rasino , i l 

quale 
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quale) nella riferita l'uà Metodo da 
lui comporta Tanno immediato avan-J 
ti la fua morte , condannò , come Su- 
perstiziosi ) gli onori folenni , f 
fanno nella Cina à Con f ufo . • • . * 

•• $ Lettore, non vi fcandalizzate* 
(ve ne fupplico^ della irreligioni 
feortefia , con ctii ( doppo l'Anonimo') 
queB' altro Qicfuita , ièri fi© di due 
Domenicani ; uno de’quali fù Sicario 
Ap off òli co nella Cina , e {Afono no- 
minato di Cantone ; e l’altro , doppo 
eflère flato primo Catedratico nel 
Gòllegio,ed Univerfità di Manila, 
Midionario Apoftolìco. nella Cina , 
e Superiore de’ Suoi in quelle Mif* 
fioni , fù promodo alla Chìeja Arci* 
ve fcovale di San Domenico : ridotti 
poi , per difgrazia non meritata , ad 
edere difpreggievolmente chiamati 
Fra Varo, Fra Navarbtta &c. Ghe 
Valete fare? Quello è lo fi ile mo- 
derno d’alcuni: aditi] urial profilante 
edm fe juperatot turpitèr agnofiunt 
Cadiodor. lib. U cap. vji Vi* voglio* 

X $ non 
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non fcandalizzaìo , mà avvertito * 
Riflettete , e poi ditemi , le in qiieft* 
Opera Bel Disinganno leggefté mài: 
allegate da mè , in condanna de’Ritl- 
Cinefi 5 leTeftimonianze di Fra Va- - 
ro , e di Fra Nàvarettà ; ' NòcertiC- 
fimo ; Anzi unicamente di €Miffto~-' 
narj\\e Scrittóri della Compagnia di 
Giesd ^nominati con rijpetto , e perii 
più j f 1 maffimc nella Prima Parte ) 
con encomj , ed elogj . Dunque Disin- 
<j a «natevi , nè Crediate mài , che tutta - 
V erudizione di coloro , che condannano 
le Cerimonie Cinefì\ fa pie fa da* 
Scritti <8 Fra l/aro , e di Fra Navo- 
retta j Altrimente bi fogna rebbe dif-‘ 
porvi à credere l’incredibile: cioè,"' 
che i più antichi fMifponarj della * 
Compagnia a velièro letto ì Scritti di 
Fra Varo , e di Fra Piava retta , pria \ 
che fodero ufciti dalie penne loro; > • 

■ 4 li Padre dR Rhodhs * vidde la • 
Cina, fù per lo fpazio d’anni 12. 
nella Cina, e Icrifledellecolèdella 
Cina Ne icriflè nel fu o Idioma—» 

Frati» 


i 
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Francelè 9 e neiranno iòjg.yCon 14 - 
facoltà del fuo Padre Provinciale 5 
IF tante fio Annoto , ne fu impreflàv 
In Parigi I’Oéèra, lòtto quello titolo: 
Divori Voyogcs •> & &diJpom da 
Pero Alexandre \ de Rhodèt , u ut 
Chine» & adirti Vtyyamei de V O- 
rient , E 9 quello ch’è più 9 qucJì'Q- 
pera medefima , <è riferita 9 e ricono- > 
le iuta per Opera del. detto Padre de - 
e 2 (hodei nella Biblioteca nuoviflìma ' 
de* Scrittori della Compagnia nella : 
pag. 24. > ed io la rapportai nel $. a. \ 
della Prima Parte » v" > \ 

Il Padre de Marinis nella lua I fiori a 
delTunchino, alla pag. 104.» fc riffe 
eziandio della Gina 9 ed clpreflè al 
noftro propofito >. la ftima 9 ed opi- 
nione» che hanno i Cinefi di Confo* ) 
foi e della fua dottrina: lo riferii fc 
nella pag. 294. della Prima Parte 9 à > 
cui vi rimetto , v /. > . ' . 

'.V* I Padri Gio. Pietro Maffei 9 ed )■ 
Atanasio Kirkerio» { oh Dio.!: non, ; 
pollò ricordarmi del fecondo., lènza 1 

X 4 
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atto dì compaflìone } non yiddero la 
Cina j è vero ; mà noti fcriflèró ad 
rem noBram cofa , che difcordi dallo 
le ritto di non pochi Miflionàrj:(uoi 
Confratelli allegati nella Prima Par- 
te , dove ponno vederli * . • i l" 

~ ìi Padri Bartolomeo Roverbdo fò 

à Macào, fcritre della Cina, infor- 
mato dal *P adre M anucllo *Diaz il 
Vecchio, allora Votatore. attuale 
'della Gina, ottuagenàrio, di lòin ma 
autorità ,e fòmnto credito : come le 
he protetta nel principia del filo 
Trattato , di cui parlài nel S. 3. della 
Prima* Parte. " • " • 

- Il Padre Nicolò Longobardi (crii-, 
le , quanto ballò , pei* condannare in 
non poche cole i Riti Ginefi j e con 
ciò dimoftrarfi, qual Cù^Af iffionario 
di Buona Fede X - lo adduflì nel §. 4. 
delia Prima Pa ite dalla pag. 68. Se. 
fotte altrimente, io non avrei potuto 
tante volte citarlo nel §. 1. 2. ed 8. 
di quella Seconda Parte. 

li Padre. Matteo Ricci, ò poco 

prima 


V 


V 


• 1 

degl'inganni prìhtìflnli ; 
prima di morire mutò fèntiment», 
fcrivencio in. favore de ? Riti/.Ginefi“, 


prima da lui medefimo condannati : 
©vero li Tuoi Commentari de , Ckri- 
Hiana ExpedHione furono dai fuo 
Traduttore, alterati . Lo dimoftrài 
nelle pag< So. 81. e 8 a. di quella Se- 


conda. Parte. . 



Il Padre. Alvaro Semedo mài fc ritte 

in favore di detti Riti. Chi lo tra- 
dufle dal Gattigliano , in cui ave» 
feri tto,. nell’Italiano, in cui non fa- 
pea (cri vere Io tratte conpuoca fede 


al proprio lèntimento i Batta rileg- 
gere tutto il $;f; della Prima Parte» 
per rimanerne ammirato infìeme } e 
/Convinto. - . o 


; - Hor ditemi, lettore, è fcoperto 
à baftanza n. Primo Inganno ? Che 
più vi fòdisfa 9 l’Inganno , ò’l Disin- 
ganno ? Se liete di lenno 9 la rilpofta 
non può effere , che ragionevole « 
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INGANNO SECONDO*: 1 

. . , * ^ ’i ^ *' \\ ' . ,** *> *%* • * ' \| \ 

I Jt^Ohwvo ideila 'ttfm non \ x 

V_j nato per Nume, anzi nè anche ,, 
? in concetto w Santo : & vero* ch'egli , ; a 
in Idioma Cinefie vien detto XiNj tnà 

f 'ueBavoce* à luì applicata * vuol dir 

AVIO ) È© BecÉUENTB IN DoTrRINAvj$\ 

non vuoi dir Santo. °Bafta avvertire * 
che la me de fiuta voce dì ce fi in Min cv iv , 
il quale * Come che fù di perverfi co~ 
fiumi* non è appreffio i Cinefi in 
ìftima pi Santo. E poi * quando an- 
che Confusio in opinione, de' Cìnefi\ 
fioffie Nvini * è Santo , ( il che non è ). 
non P onorano comò Ncmb , nè cerne 
Santo , ma come MaeBro» t .y. j 
.2 J luoghi, de Binati ad onorare ? 
Confusxo j ed i Morti , non fiotto Tsw], 
poiché la voce Miao, con cui fono deno- 

— - J - /r *non/knl/ieo f> 


minati * 





U ru 

M 


tù la quale fi fanno all'uno * ed agii 
altri * le Oblazioni fienebe fatta d modo 

' ' " * ‘ ‘ ?Al' 


V 




.Digilized by Goocjle 


degl* Inganni principali . 3 3 i . 

d* Altare ,* non è Aìtarh , «jr« #77? 
Mènìa </* Convito V v ' ^ * 

3 Offerte , che Jì fanno a Con- 
fusio , <r</ A’MoRTr , non fono Sagkipizj 5 
e he fiche Ji chiamino Cr> che vuol 
dire Sacrifizio , fotto l*ìfÌeffo Cinefe^ 
vocabolo Jr comprendono eziandio /- 
Donativi , che gli Dòmini di quel 
Paefe fi fanno J ìambievplmente , ne* 
Conviti , tielV arrivo de* F orafi ieri , 
nelle folennìià .delle Nozze , eà in 
alt ire • tali occorrenze : E di tal forti 
appunto fono le Offerie di Confu/io t 
e de* M orti nella Cina . - Così tutti ■ / • 
M 0 derni Impegnati t ‘ c ’ • 


K> ■ 1 ? 


1 ’ .*» 


* r\ . 


y * 



D I S I N G A NI N O . 

^cfto j ò Lettore , è vn’ In- 
ganno d’ apparenza , di paro- 
le^mà non di pruove Al (olito, 
multa die un t , fed nihìl probant . Se 
diamo allo ((abilito da loro medefii- 
mi, l’unica pruova de* Fatti Cine fi 
è 1* Autorità de * Mtjponari Cihdft 
della Compagnia di Giesà : T rà quelli 
* - non 


/ 


/ 
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non è certamente il mio ^Anonimo * 
nè l'Autore delPE/Tame , nè P Autor* 
delle Lettere , nè l'Autore dello Di - 
tr.o Frazione, nè l' Autore del Libret^ ^ 
to delle 72. ^b{e gazioni >nè T Autore 
delle Dilucidazioni , nè Efpoft* 
tori del. Fatto\ fé non vuoili dire 4 
che tutta la Compagnia di Giestl in* 
fieramente fia dì foli ^Miffionarj Ci~ 
ne fi. Siche il dire di coftoro, non. 
eflTendo Miffìonarj * non pruova .. ♦ 

Inoltre ne'LMìJJionar) Cinefi della 
Compagnia bilogna diflinguere_j : 
Alcuni fono, che hanno le ritto noi 
bollore della contefa , impegnati per 
il Diritto à favore de’ Riti Cinefi* 
come affrancati, le Fa tire , Pini or^ 
celta y le Gobien , le Corate , ed altri 
limili non pochi : Altri poi, che (enfi 
lèro da buoni Vscchi, in Jìmplicit ate’ 
cordit j & veri tate , e lènza impegno 
pofitivo per il DiRifTo , come // Lon- 
gobardi , i duoi LManuellìDiaz , il 
Vecchio , ed il Giovine yilde Rhode%, 
H Seme do , P Aleni , il Figh ere do , ed 
il 
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il Govvea , /incero , e legitimo 5 cioè , 
preeifo dalla ridicola palinodia 5 che 
fi legge (e sà Dio chi l’inventò ) nella 
pagina 204. del Tadre Int or tetta De 
Calta S tnen/i &c. Quelli sì, ed altri 
fuoi pari , ponno ammetterli come 
Tellimonj autorevoli , e lènza eccez- 
ione , ò lòlpetto , per la Verità de ’> 
Patti Cive/i « Tutte quelle notizie. 
Lettor mio, à Voi, ed ad ogn’altro» 
fono necedarie per il Disinganno • ? 
Hora ollèrvate bene . 

i.i'Ghe Goneusio nella Gina lì a te- 
nuto per Nume , ò almeno venerato. ^ 
come lè fólle tale , io lo provàico’l 
Teftimonio di diece Giesuiti ^ riferiti 

nella pagina 60. di quella- Seconda 
Parte , cinque de’quali fono del nu- 
mero de’MillìonarjCinefi , lenza ec- 
cezzione : dunque dee creder fi per 
nero.. Chq Goneusio colà fi a in dima, 
e venerazione di Santo, à me conllò 
per attediato di fediti Giefuitl , rifpet- 
tivamente riferiti nelle pag. 52. 1 22* 

C 123. di quella Seconda Parte , de* 

i. qua- 

« A ^ a» 


*. '• ei 


r. 


254 * *Diftuoprimnto ^ 

quali) almeno unteci , furono Miflìo- 
narj nella Cina : dunque è da creder fa 
che Jìa vero. Che importa) che la voce 
Xin talvolta lignifichi Savio, ed eccel- 
lente IN Dottrina , fe tanti Mffionarj 
della Compagnia ^applicarono a Con- 
fusto, co’l fignificato pi Santo ?' Tutti 

'èrano Europei , (enfierò in Idioma 
Europèo , ben conftj , che i Scritti 
loro fi farebbero lettilo Europa , 
doye fi sà , cola, vuol dir’ Santo . Egli 
è pnr certo, che il F . Rìcci fcrifle 
in Idioma Italiano , negli ultimi gior? 
pi fuòi, iCommentarj, da* quali ne 
fo formata 4 * Iftpria De Ùbriffianq 
Expedi tiene , e fcriflein tale Idioma 
appunto , perche fodero letti' to' Ita- 
lia ; Se Xin , applicato nella Cina 4 
Confu sio , vuol dire Savio 9 *d eccel- 
lenti iì* Dottrina, perche ferì vere 
egli * come leggcfi nella pag. 28. di 
detta Iftoria , che i Cineji ttnroerfah 
mente credono , che CeMpusio abbi 
evvanzalo nella Santità* della Vita» 

" ' . E^forfe 

‘ : lo 
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lo fletto. Eccellenza pi Dottrina, e 
Santità’ di Vita ? Soggiugnere , che 
CoNFimo non è venerato come Santo, 
è lo fletto > che dare una. mentita al 
. le Comtc 9 che difle in terminis i| 
cori trario ; e lo riferii nella pag. 1^2. 
Se è venerato come Sani© oblia Cina, 
£ venerato come uno , che colà vietò 
tenuto nel numero de' Spiriti s Cosi 
per detto dell? Anonimo dìmoftrài nel* 
pag* idi . Li Spiriti nella Cina fono 
Venerati come Dii .minori y Così per 
detto de* P adri le, F àure , e 7rigauzio 9 
lo riferii alla pag. 1 62. Dunque (Tè di- 
cono il vero i Giefuiti ) Consumo nel- 
la Cina è venerato , e come Santo, e 
•come | Numi . E* fallò che Mem-cu 
non fia in iflima di Santo : anzi egli 
t uno de’Dilccpoli di Confujio ve- 
nerati nello fletto Tempio, fuos Sino: 
ih Divos rctulers . Poco importa, eh* 
egli fia flato di vita IceleratilHma , 
còme concede P Autore della Dimo± 
frazione nella pag. 3 3. s sì perche , 
crediamo al Padre «Jfubino cap. a. 



*16 .v ^ìfiMprirnìtio 
§. Vtititìl. 40Ì 'i ttclia&ina \ 

imam** -.ih* akufàMtor* Afort* . 
benché Boti peccatori ^nell’altra vita 
freno-paflati- à godere di Wm Sìpa^ 
rinneiiit6 , )- t pci‘ quello^ 7 ^iic' a t tedi il 
Padfe Suarez Tora.i. .de. ReJig, Hb.a. 
cap» 4* nomalo»* .appartenere uriiè 
Teologia favo lo fa de' G ertili Vaaoro» 
iioned' alcuni lùomitàyàe' quali^ imm * 
meta federai & tarpi ffima fi agiti» 
nar rateanti & <rcdebant^& ni hi lami- 
fìtti eoi Ò ep$ cjfèexì&imabant , «r ut 

TALE* 'ILÉOS CliLEBANT jNoO ÓftadUIt- 

qoc la vita fcelerata 01 Mìm-c» » ir- et 
CóNttfcióT* perche la voce Knt , detto 
di toro dal Gentileliina Cinefe, figni- 
fidi» Santo» nè perche coloro f» vegr 
gatto «tóvari nella Cina al Grader »•] 
SaNti , hk perche fiano ivi venerati 

* 3> A «a.--- * *' r '• l • ' . 

#qM£' 'Ijfljf . .ya #■.»*“ - - - 

(■ìj 2 Ghie t luoghi » • ■ deftinati nella 
Cina ad onorare Conevsio » ed i 
Morti ,? fianotTEu»! ? l’hanno . detto 
aline ho tredici Qiefui tiMiffi onatj 
Cineji } { onyneffi gli non Milliooarj ) 

\ ‘ * " \\-»v- vaigli 


a « 2 r 

V * 
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é' gli nominammo nella pag. 57. 75. 
« 76. : nè può faviamente crederli , 
che » fé la voce Miao , applicata . a? 
detti luoghi, fignificaflè Saia nel 
noftro Idioma , effi, nello tradurla 
applicata a’ medefimi luoghi, ave£- 
fero concordemente detto, che fi- 
gni fica T empio • Sono T bmpj • propria* 
mente tali le fàbbriche dedicate nella 
Cina à coloro, che fono elevati-ai 
Grado ob’Santi , ò db’Nvmi , appellati 
Hien Xint , Spiriti moderni^ ò minori p 
carne conferà no i Giefuiti nella pa- 
gina 1 23. dell’Efpofiaione &c. > Con- 
pvsio nella Cina . è nel numero db* 
Santi,** e de’ Spiriti, £ da loro- detti 
poc’anzi lo provammo ) e gli Ante- 
nati fono venerati ne Ila Cina , come 
le io fiero Nomi, ( lomoftrài nella pa- 
gina 72. per atteflato di due Missio- 
nari riguardevole della Compagnia y 
dunque i luoghi deftinati nella Cina 
ad onorare <y> suo , * onesti fono 
Tempj propriamente - tabi . Se 1 fono 
Tempi , le Tavole ivi polle non fono 
4 ^Porteli IT Aleni© 
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Menfe da Coavita » mà Amai « Che 
può dirfi in contrario» per dar fòrza 

Au’ I ncanno ? v v V . , c ;. ,.* ì 

ir 3 Seno wicb almeno / iffmorj 
Gie fuiti fi» za eccezzJone , che ^ ne’ 
loro Scritti atteftafono farli nella 
Cina Sacriìijzj a Gowujiq » ed a Moa- 
ti » nè il Ci j applicato à coftoro , fù> 
da jsfG fpiegato come fignificante 
Donativo. Lettor mio, ion<m v’ I n- 
canno Rileggete le pag. 59. 75 * 
«176-9 e troverete non fóto iNemi 
de' fidetti 'padri , raà citato » dove 
avrete. à vedere i loro, 7 *e&i 9 
parole precifi Bi fogna dunque dire* 

che j chi adeflò.nega tal Vbwta’,' non 
abbia animo , che d’occultarla per 
qualche fine. Voglia Dio» che (iai 
buono. Qafo poi vi folle fcordato , 
che per l lòdetti Sagrifizj , fiano de- 
terminati i Minifiri , determinate » 
e fcelte le Pittime , e determinate 
le y erti , con molte altre gircoftanze 
di rimarco, rivedete le7pag.**& 1 37* 
i2%'i6S.z6$. c I70.,evi rimetterete 
iq figuro. Vengo 
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Vengo eoli cu Avversar* alle; 
prefe . Ditemi quanti liete, per quali 
cagione le Offerte fatte à Com/sio r 
ed a* Morti' nella Cina j ( parlando 
delle più folloni) folio inerì Donati vi-' 
Civili, eiron SAoaimj , fe in effe v’in^ 
travengono immolazioni di Vittime,! 
libazioni di vino , abbraggiamenti di 
drappi , d’incenfb &c. ? Dite , dite t 0 
1 ^Perche ( odo rilponderè •) gU 
Animali , che i'ojfrono-ì'non Succi- 
dono dagli Offerenti ^ mà da un Ma* 
cella] 0 ; Mà ciò non olla, perche n 
Padri Vostri* nell* Efpofizione del 
Patta alla pag. 170., coM loro .Padre 
le Paure , cònfeflano', che nella Cina 
fuole ucciderli , per mano del MaceU 
lajo ordinario , l’Animale , che deve 
offerirli , $m in Sacris, £ ecco i. 'Sagri - 

fizjj SIVE IN POLITICI* FUNCTIONIBUS . A 

Ecco i Donati vi mèranàen te Ci v 11 i » ■& 

, i ^ 1 * w. • ^ m % ■ . . - . • 

• 2 Perche gli ^Animali S uccidane 
fuori del Tempio' dfGonfuJto , - non 
dentro d'ejfo: Che abbaglio ! Pria che 

r* /Tv /• 1 » . • ■ ' i' • * I rr> ’ » *•£■>•! , w * 

:mpio di Salomo~ 
Y 2 V - ne , 




fcA «* \ . 

'• > V' 


54 ° 

ne immolazioni facevanu , noti 
dentro il Tabernacolo, mà filori , 
(ffUe cffium TabernacuM » come leg- 
gefi nel cap. i. del Levitico ; e doppo 
la fabbrica del Tempio > non in eflb , 
mà in veftibulo afri/ exterioris^ dove 
ftavano Je MenCe per ta l’effetto pre- 
parate^ e. legge fi nel cap. 40. d*E«- 

; e v \ v j* • . ^Vi<!t*V ! V 

Per che gli ninfali non ? ucci- 

dono nel giorno , in cui ì 1 offrono '?# ned 
nel dì avanti : ^nzi .s* uccidono nel 
giorno avanti) perche in elio incor- 
mincia la Solennità e la loro Obla- 
zione principia dalla r attira de’ peli 
neiKorepchio : Non potete negarlo* 
lè non, facendo mentire il vottro Pa- 
dre le FaurC}Cbe ri ferii i nella pag. 1 g 4. 

4 Pereto- non fi. legge \tke Ifincfi 
dal fuo Conffufio^. e ì do i fuo<hM orti, 
dimandino * ò ffperino coffa alcuna ^ fa- 






< 5 j. e 77. r enei §,7« di quelta a.^ar., 
ponderando un det todel Padre An- 
%/> , dimqftrài d, cqn tr^r io 

re 


•if.- • 
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Oltre che nelle Divine Scritture non 

* ' ''"Sì ** 

lì legge) che Abele , Melchifedeccheii 
Àbramo) ed altri , ofièrendoà Dio * 
(e le loro Oblazioni erano Sagrifizj) 
diraandaffero coli alcuna «* ; * V *’* 



erte 


■ w ^ 

prima Ifituzione , fono Dona 
tivi meramente Civili. Qui appunto* 
yi. volevo, perche questo /V majfmo 
àe’voffrt Inganni , onde ha d'uopo 
chiarirvi ; Attendete voi ancora ,• ò 
Lettore , mentre Disinganno quelli 
Padri.,, j \ \ •?" 

Le uccifioni degli Animali , PofV 
feria del loro fàngue, pinguedine -g 
ed interini, la libazione del vino* 

rabbruggiamento delle Vittime , de* 

panni , ed altre limili , /ìon fono già 
cole di fua natura onorifiche , mà 

« A » t • < *• »» . « ^ k >> 

fola per libera illituziqne ; Conob 
be , e confefsò tal verità il mio Ano- 
nimo pag. 282. della 1. Ediz. , e 2784 
della 2.3 Sono dunque fegni onorifì" 
ci , non naturali , mà dati : Non sunt 

\ x i . • . 'Jt* * ' s'vrif' ^ ’ *• 1 •" ; ‘ • /r •• -f~ •’ 

SICNA NATVlAilA } SIO UGNA DATA , iTiie 
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di- S art? <>A goflìno dib. 2.* de Do&r. 
Chriftocap. I.- Mà , da chi vogliamo 
dire «i * che forti (foro tali Jtgiìijkati l 
Forfi che fù un’arbitraria invenzione 
di capriccio Cirtefè? ! ' 4 gnófanté'-^ chi 
lo dice Ve feiocco j chilo crede «>• X . 

• Nella Genefi al 4» leggiamo» che 
Abele «a wlit de primogeniti! gre gii 
ftti\ & de adipibui e or umt neii’8.j 
che-' Noè 5 nfoito doppo il Di Invio 
dalPArcèy tollem de tunttit pentì* 
bui éitvtre hùkcaujla fuper Altare \ 
e così poi Abramo 5 Giacobbe 5 Giob- 
be &c. V Sì che Snidai principiode! 
Móndo fi fecero Uccisioni; d' Ani- 
mali , e loro Offerte ad onore or Dio ; 
Quello fh un modo ringoiare b’oko- 
rarlo j non cafoale, h à capriccio» 
mà con fpeciale iftinto . Iddio così 
gPifpirÒ i còsi internamente. gli fi ve* 
Ih. L’infogna i. aAgoftìno-EplJì,^ 
ad *X)èogràtì 4 t , e San Temafa ifv f . 
j'.iog. art. I. Crcdenditm efl $ qubdex 
ìnfBnPla j 1 qteàjt ex quaderni privai à 
legé j in-dctcerentuf- ad ali due m eer- 
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tum modum * colendi ^Deum .. . Ed è 
così « Dio solo puotè indicare il mo- 
do, con cui voile e (Ter* onorato » sì 
come Lui solo il modo 1 d’e (Tèmpre- 
gato. Tertulliano Hit* de Orai. 

Lo , che internamente ilpirò nella 
Lege di Natura,impofe efprefTamen- 
te nella Molàica , cioè, che s'onorafc 
/è con immolazioni d' animali , effu- 
sone del loro /angue , oblazione delle, 
carni , anche della pinguedine , con li- 
bazione del vino &c, , e conila nel 
cap.1.2. & 3. del Lcvìt., & ij.de* 
JVumeri. f, Anzi nel a. del Levit.ordi» 
nò la giunta deWincen/o nell’Oblazio- 
ne, 'perche fatta à Lui s .Thus impo- 
ne nt , quid Ohlatio Domini e Pi . .Ec- 
co dunque che le dette Oblazioni ex 

IKSTITUTIONE DlVINA CuLTUM DlVINVM 

sicNjFicANT • - Iddio fù , che le detenni-* 
nò , come degni proteflativi d’Eccel* 
lenza Divina #■ E le foflè aitrimence , 
il Demonio,- fin da’ fuoi primi giorni 
Rivale lùperbodi Dio, non avrebbe 
procurato già' màLcfifere con fornir. 
.vnvV-'* . 'ì 4 glianf* 
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glia nti Oblazioni vònocato dagli 
mini: bella offervazione di S* Agoftino 
he 1 1 a xjit.Bpi ft Nifib re «mi vero D*o ’i 
deberi nojficnt Dìifalfi , boe eflD r- - 
monet a nmquàrn bure Sibi d Culto- '■ 
rìbutfuh | quotdècipìunt , expelifi • 
ftnt~< Anche.. Tertulliano de praef- 
fcript.: cap. 40. /fluita y. qiiti funt ex \ 
lego Divini Battila , a Diaboli in. *• 
Super flit ioni t cultumfunt tramfu/a * 
Hor* eccomi à voi * Padri miei 



dere, «che le Oblàzioni più (blenni di 
Confufio , é de’Morti , ■ fecondo la Urti* 
prima : i Bit azione , fiano ^Donativi: 
meramente Civili , feconda, che , «ti 
e/r/i^ dir/ primo fi gni ficaio -fori ito. 

da ^Dio , fono pr ot e fra tiveà' Eccelle» 
za Divina in colui , */.<?»/ onore fi fan-* 
no i* Oh! quanto meglio l’ miele. ii 
voftro Padre Giulio sileni^ le cui pa-s\ 
role riferii nel S* 6. della 1» Parte,. 
Orbandomi ad applicarle opporti^ 
riamente- Eccole ì 11 Culto , ebc 'fit-, 
fu-can Untnolaziemi di fritti tue $ -± 4 mn\ 

viene 


J 

c» 

I* 




iter Ingoimi principali . £45* 

nte oc Dw: trasferire tal.. 
Culto , anche fóto efieriormenter <*//e 
Creature è offendere il Creatore 4 il 
quale nella per fona d x Abele , r éi 
( ecco risicato -Divino- )y ifismùt* 
filo per fi 1 e dichiaròfii gelo fi ycbè 
no’ l volta communicato ad altri. : G/a* 
ritfw me am alteri non dato * Intende* 
te7 E* pure un Giefuìta,ehe lo dice ? ’ 
Nè mài ofàftedire-y che ì Cine fi 
ignorarono * ed ignorano il detto Divi r 
noi Pittato y è ch'ejfi diedero un’altro \ 
reato alle, dette Oblazioni ,, cioè 
Te onorifiche puramente Givi Ite 
:’I dite j io vi convinco Con .una 
Dottrina del voftro *Padrc le Paure y 
che non 1 può eflère più à filo . Nel < 
num. io. pag. jio. delia Tua Opera 
già citata , pretende ioftener e , che- 
nella Cina perfivèri l’antico fignifica - 
to delle Tavolette de' M orti , benché - 
noto à pochi;.; dicendo $ che anche t 
trà noi tùm S aerar um y tùth Givil'tum 
rat ione t paucis de \ vulgo ; perjpc&fi . 
funt » ncque tdmenilluàimpedit ifuòr . 

. r:ù .ntinm 
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tninus PRIMEVA IRLA SIGNIHC ANM VI» »£R- 

severet , quàmdiu ei non derogai ur 
public à aumentate , qua minor non sit 

PRIORI » PER QUAM OUMJNOUCTA MIT*, 

Quindi, inferito hominem : dun- 
que lo fteffb dobbiamo dire delpri* 
«no lignificato > ch’ebbero da Dio le 
indetta Oblazioni i tanto che , fe lo 
fi effe Imperatore Cine f e 5 *0# Decter 
ti » ò Diplomi » e tutta la Setta de' 
Letterali in corpo » dicbiaraJJ'ero * 
attejlafero » che le Oblazioni più fi>- 
Unni /olite farfi à Confufio , ed;** 
Morti nella Cina » con uccifioni di 
Animali , effufione , ed Oblazione del 
Uro /angue , libazione di vino ère. 
fi ano àimo Bronzo donare puramente 
Civile , con tutto et ò non deonocrederfi 
tali 1 perche non Vi è Autorità’ > Cbc 
pofja derogare al sicnimcato y ch'ebbe^ 
r ó deprimi tempi da Dio. Anzi» per- 
che il detto fignificato in eflè perle*! 
véra , il Demonio continua ad efig- 
cere dagli Uomini » l’ edere con .le 
fi effe, onorato negl’idoli, eziandio, 
" , ' /£/-' 



dcglV ngannì principati . $4^ 

* '-fatte fi però ( voi ropikàteVw» 
hanno tale tRTENÉicms, quando te fanno 
è Confttfk > , ed a' Morti : foto $ à tito- 
lo di gratitudine , fecondò là tonfiie- 
t udine , di étti fono iti pójfeffo ab im- 
memorabili , intendono fare onori Ci- 
vili à quello * ed d quefii à quello 
tome Màeflrò-i à q tic fi come Progeni- 
tori , come appuntò farebbero^ fef of- 
fro vivi . Piano piano, non s’affòllia* 
mo , perche anche in quello periodò 
v’è un gruppo ©’r^oAMNi V Gii (velo 
ad uno , ad uno ,incom rodando dall' 
ultimo. ■' •* • r' \ vn 1:f ’ v 

* Voi primieramente confondete fé 
fodette Oblazioni onorifiche ^ Co ti 
quelle , che fi fanno a’vivi : il voftro 
Padre <s fpdrìgo Pigheredo , che per 
anni 20. faticò da Mifiìonario nella. 
Cina , •dice , "che quello è fallo , c<£ 
io riferirgli hioi tetti Ifimi lèntimenti 
nella pag. àjifc-della i. Parte . ‘ 
vateiin pacò' tìft’lftòrico * anche 
gH voftfl lift {ferriati ilq naie raccón- 
ti 3 -che come 'i Cènfttfó * èd di 
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rff orti nc\\a. Cina ,* così ad un Vito * 
jf chiunque egli fia. ) « s* offcrilca urt 
porco j uccidendolo d’innanzi à lui 3 
radendoli alla Tua pre lènza i peli dell’ 
orecchio t che poi mirti in un catino, 
co’l iàngue fe gli offerifcano: indi fo- 
leiuiemente lì fepetiifcano: e che à 
tali Offertel’Offerente fi prepàri con. 
digiuni , ed. attinenza dall’ulo vene- 
reo per più giorni avanti i oltre tan- 
te altre cerimonie : preparatorie > e 
concomitanti » che già inoltrammo . 
Trovo ben* io 4 che ì Imperatore Cine» 
fe àniuno deVivi nella Cina profon- 
damente s'inchina ,,re pure lofàd’m^ 
oanzi .alla Statua , 6 Tabella di Con- 
fo fi ou E lèfihàà credere al voftro 
SPv Gabriello di <£MagaUlans y i Ci- 
mft. homo pef Ùonfujto toppo morte 
4$e**bn* , e rìfpmp^e gli danno ti - 
lùii-è? onori 3 che mài puptè 'ottenere 9 ; 
quinto vfwa. Cosà jjCggefi alla pagi- 
na ìSq-della fu a Relazione de 1 la Cina 
citalo r%i*a nella .1. Parte $. 9. 
Ev dunque vn’Ijsoanho il dire» che nella 

Cina 


* * v* 

\ » è d, 


* 


àcgFTngannipxìnct frali . 
KÀ^zConfitfiry ni. i Morii stonorina 
giufto i-comeie fòdero .vivi » *, 

Ghe dite poi d'Lmtbhuoiis ?- Qua*t 
Junque fiafi la formale 5 è diretta de- 
gli Operanti 9 ed Offerenti > rimano 
immutabile quella dell' Opere ed 
Oblazioni , perche fèrbaao. il primo 
fi gni ficaio ,che fòrtirònppe’l Divino 
lfi|tuto * Se fi trattale d’azziooi (no-* 
tate bene che fuflero indi ferenti 

al Religioso , c Civile 9 al Divino^ ed 
Umano jipotrebbono dall’intenzione 
dell'Operante fbrtire.il tale deter- 
minato lignificato : . Mi le Oblazioni § 
dellequali parliamo, fin dal principio 

del Mondo furono determinate à fi T 

gnificare Calta Divino ; dice 

il voftra Padre Suarez Tom.u. de 
Relig. lib*. 2. c ap* 4* n» 1 quacumq^/* 
intentiokb tribuaniur Creatane^ /do* 
folatria commini tur . E nel capo 8 y 
num. 14, coerentemente dice a esfd 

falfum Cultum ex parte rei a dora tee 
mn .femper eB necefaria formali t 
interi fio colendi 9 ut a& io ha beat mali? 

' ~ tiam 
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team talii Culteh \ jm *Ktvi wr* u* 

ACTIO DE si ÌSltTItJEA* ÀlfcGuSTUIi , JJC 
HONOREM EjUfj CtK EXHIBBTIIR ; E più 

efprcffamertte.. lo replicò nella'g. par., 
q. 25* art, s. difput-i. fetìr. 4.* /^ «ù 
fignk e xt ernie potìjjìwtiffl u t t endendo 
eff y pratir inientianem Internam i 
p ubile a ìmpofitio : nàm fibsc figna 

JUMICIENTJ AUCTORlTATE } ET. V&TÌSTfitl 
AD SIGNIFICANdUM Dbvm , ! . pt Gwitt 
PJJ 4 T IMPOSITA , -8OLÌÙ1 AD pIVINliu 
CWLTOM USURPAR! POSSUNT *. ET SiCkHAÌ 
TURU COMMUNICENtUK , TAUS ACTU* fiMT 

IsòiDEATRiA « Può e (Ter e , Padri miei 5 
che gÌ« ftéffi pnefi ' abbiano Ingan- 
nato Voi pure , co’ì darvi àd inten-» 
dire Wr bigia palliata di buona 

intenzione* votasi lo "fià avvertito 
S&mé nell ^ Lezz. i^Ti.n.4: 
Netta * (mi dice 




». 


no 


non poisfi'aliquii decipcre quempiam\ 
Ò? età -M ( ecco i paefi } neininctu 
to fieni f oliere , nifi pia tender en t aie- 

, vel bona intent tonti \ 

vcl 



\ 4* * 
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veì Jimulationh &c. Niente meno è 
Ingannevole il battezzare , come fate 
V oj yie loro Oblaztont , per un tratto 
di Civiltà j fi mi li à cert’uni } de’quali^ 
feri (Te la ta/i zio Iib. 2 . de Qrig, error* 
cap. j. In hoc etidtn videntur errare^ 
quid non putant butte modani Idolo - 
latria pravum effe , quando fit ah 

arimi causam / 

Eh Disingannatevi una volta : Già 
confla 3 che k dette Oblazioni flet- 
tano al Adorale 'Divino , contradi - 
flint o dal Adorale Civile > e Io leggefle 
Seme do , panche nel voflro tra* 
dotto ^ ed in confeguenza non ponno 
eflere % che Super Bizìofe , ed Idola S* 
triebe : Ea autem , //y# confiat effe 
peccata 5 nullo bona cauja obtentd 9 
nullo quajt Bono fine y nullà velut bond 
intkntion* facienda funt , ve’] (ugge- 
rifee, per istruirvi , Sant* Agofììno 
ìib* s. contrà Mendac. cap. 7. Nè vi 
faccia fòrza t/ immemorabile comsuv 
mudine di’ Cinesi : Conjuetudo impe- 
dire non debet } 000 Verità* 

<» * ‘ *' . ‘ • •** - •. -rv.’ ^ *« v * •„ V*.,- >V 

v-\- ' l prò- 

# • * 




v 
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prtvaleat y & lineai , #<h# consui- 

rÙDO SINE V ERITÀTE VEtUSTAS KUtOJUS 

tst : Lo le riffe San CiprianoaeW Epi~ 
ftola 74. Siavi à citore quel detto di 
Sant**dgottino 9 riferito da 1 Idebert 0 
W.t (covo CenoiBanenfe ncll’Epift.64. 
Jpui contempla meritate v prtfumit 
eonfuetudinem ./equi , circà Eominum 
ingrata s ett : Ego Jum^ tnquit* ;V *»> 

8 .ITASI »£)«■ rfwC//, EgO fum CONSUETUDO. 

£ l’altro Ciprigno s riferito dal 

«ledefinto/ Confuetudo , quantùmvh 
•sdutta, quaniumvh vulgata , ^ «r/- 
/«j/i Granino pof ponendo ejl : S'Sìfui , 


atit Ver itati contrariai e fi, abokndui 
Itt. Contro l’ U N U M v C O L E 


O E U M ; non v’è preferizzione . 

favore della Superfìizione , ? dM» 
V Idolatria non hanno forza la Con* 
fuet Udine * e l' Vfo* ^nf ruta tur 
trottai evaporili quod de Jurt ah 
ini hio non fuhjtjlit • ... ^»^l&c€CCtsf ite* 
Quod in initio vitiofum ett ^ non 
potett trattd temporii couvaief certi, 


jf> nuw. 11 
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i T Letterati Cine fi fono Arai» che 
*Jt N non comfcóno 'Divinità t, »<? 
Santità : penfano^ che V eAnima 
non /opravi va al corpo ima che , 
rendo l' Verno , tutto finifca » /Quindi 
non può prudentemente concepir/^ che 
ft ano l dola tri 5 £ abbiano in fi ima di 
^Piarne Confu fio -, # di Dii i fimi 
Morti , da' quali dimandino òfpe- 
rino , credendo , £#* rifiedauo nelle 
avolette } poiché le loro Ifcrizzioni 
debbono intender/ in /enfi» metafo- 
rico y non proprio , f ancora l'in- 
vito che fi fà agli Spiriti } £££/<? 
gano ad accettare } <? godere le Offer- 
te &C, '■ > ' •" ^ ’ v - ■? ■’ i- >\ v. 

//<?» oflante però , & Figliale 
pietà j £ 0 »^ che fi fonda fo lame nte sii 
la°Alqtura } ed bà per oggetto la fola 
‘ congiunzione del /angue , #7 benefizio 
.deli' e fiere , ricevuto • da' Maggiori , 
non fi refiringc dentro i limiti della 
Parte II, V Z . 7 \ • vita 
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vita delle per Jone , quali Ji 

e/J eretta» Perciò 9 anche fatti Cri - 
Jliatti 5 ponno i Cine fi ejfer ci tarla con 
atti Civili verfo i loro Progenitori , 
benché morti Infedeli , / . . ■. 

g £ difendendo à Confufio , che 
mal' è , onorarlo in fegno di gratitu- 
dine 5 <r r iconof cerio per gMaeffro con 
le Cerimonie meno folenni ? Le rive- 
renze , che à lui fi fanno da'Qraduati , 
non fono già azzioni per Divino Ifiì- 
tufo determinate , à Jìgnìficare Culto 
Divino\altr intente Elifeo non avrebbe 
permeffi à Naaman , di pro flrqrfi nel 
. Tempio di Retnmon } come leggiamo 
nel 4. <&’/?<? al cap. 5. Finalmente , 
bifogna . necejfariamente . dirle inno- 
centi , #0# idolatriche , altrimenti 
avendole permefie , 0 permettendole 
a' loro Neofiti anche i Domenicani 
■nella Cina , ne feguirebbe , che ancor * 
ejfi , <7/ pari de’Giefuiti , ave fiero per- 
ni efia , c permettejfero colà « 

. Cosi rifpettivamente il mio 
Anoni.ino cap.&.y. e 10. L’Avvocato 
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de’ Padri nel Memoriale 3. 4, e 6 .y ' 
L'Autore della •Oimoftrazione nel 
fùo Libretto. - L’Autore delle Let» 
tere, maflìme nella feconda; e com* 
munemente i Moderni Impegnati . 



D I S INGANNO. 


• . 


I N quello Incanno , nel quale hà 
tanta parte il mio Anonimo , v’è 
poca allegrezza 1 per lui . Egli , nella 
I . pag.2d4. e feg. della prima Edizione, ' 

1 e ufo. e fèg. della feconda , confelTa, 

1 co'l Pile Covrite , infetto d Atei fmo 
I H Comm une de' Letterati Ci ne fi , e 

1 co'l P. le GoPien , che in opinione di 
coloro , l' Anima finìfce inferno co'l 
I corpo', E poi nella pagina 267. della 
, prima Edizione , e 254. della feconda 
i • in legna, che dallo Setta de' Letterati 
fono alcuni adorati , come Dii , fatto 
I nome di Spiriti , in quella maniera , 

, che dalla Setta degl' Idolatri fono 
I adorati alcuni , come Dii , fatto nome 
1 d’Idou: E di più nella pagina- 300» 

- •• Z 2 della 

»• » " " %- * 
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della prima Edizione, e 295. / della 
feconda , che , tra'Regj Progenitori , 
avverte molti , annoverati trà gli Su- 
ini , che hanno Tempi , e Sagrifizj^ 
Ecco dunque, al luo dire, i Lette- 
rati Cineji A tei Hi infieme , ed ado- 
ratori de' Numi . Che però 5 ò fi di- 
chiari ancor’efio del numero di chi 
imprudentemente concepifce tali es- 
tremi , overo impari ad accordargli , 
come non incompatibili, nella Cina . 
Procediamo con ordine . . 

, 1 Tré fono le Sette più celebri 
della Cina , dalle quali procedono 
molte altre , che lì , fi trovano . 
Tengono } che fi pofiono' tutte concor- 
dare , Renza di [pendio dell ’ ofiervanza 
loro . frà loro un Tefio "che dice : 
San Chiao ye tao, cioè , Ls Dottrine 
SONO TRB% J.A ragione d’esse una sola; 
perche , quantunque il Culto , V Ado- 
razione , e p E fiercizio fiano dìverft , 
con tutto ciò il fine , al qual tutti 
arrivano » èl'ifiefio Cum hiù Niente* 
Sono tutte paròle del Scmedo tra- 
: * . • I r\ dotto 


» * 
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dotto nell’Italiano nella pag. ; ut>. 
Ediz. Romana , alle quali forfè volle 
alludere il Padre Giovanni Gruebcr \ 
altro Giefùita , quando interrogato 
della Religione de’ Cinefi* rifpofe* 
che> fe bene nell* e FI eri ore apparì * 
fcano divi/ì in tré Sette diverje , tutti 
però fono Idolatri : così leggo nel , 
Libretto altre volte citato pag. 24. 
La prima delle tré Sette è quella 
de* Letterati , la quale non ammet* 
tendo al Culto gl’idoli 5 e Simolacri , 
che s’adorano né’ Tempj de’Bonzi* 
con ciò baftantemente fi di/lingue da 
quella degl* Idolatri ; e quindi rego- 
larmente non' adora il luo Confu/ìo 
in Statua , per non convenire con 
imedefimi. ’ * \ 

Non tutti ajfatto i Letterati Cincji 
fono al prefente Atei : n/I vvì ancor * 
dr’DEim : Così francamente il mìo 


• • • é • 

Anonimo pag. 387. della prima Edi- 
zione > e 388. della feconda * citando 
per Teftimonio di ciò il fuo fran- 
cato , Ciò dante , almeno de' Lette- 
' ; ' Z 3 rati 


' Dìfcàoprtmento 

rati Dei Hi ( a’quali non oda TAfeifi 
mo^\ potrà verificarli, che tengono 
Confufio in qualità ài , ed in 

Concetto dì Dei ) ò Semidei i fuot 
AI orti \ da’quali dimandino, efpe- 
rino &c. Somiglianti à coloro , de* 
quali Sant' Ago/lino lib.^ 2 . de Civit. 
Dei cap. io. 5 Dicent etidm febabere, 
Deos ex hominibus morta/s : talibm 
( Diit fuh , T empia edìficaverunt , 

& Hat aerati t A ras , & Sacerbotes 
mfiìtuerunt , & Sacrifici a fecerunt . 

Quindi , fe à mè accadere vedere i 

Letterati Deisti ne* Temp) di Con* 
fu fio , ò de* loro Progenitori , in atto 
di Sacrificare con le Cerimonie Co- 
pra delcritte, e che ad ogni modo 
dicéfiero, che non tengono nòCon.- 
fufio )tièi Alorti in qualità di diurni , 
iiii figurarei di fentire lo Hejfo San- 
to Dottore repplicarloro ciò, che 
lafciò fcrittò Serm. 6. de Verb. Donr. 
9^emo m'thi dtcàt , non cH Nutnen , 
non eH Deus : fed , quidhabcant , prò 
quà te habsent , quid ibi facianti 
• ' 1 < ' Ara 
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Argilla (Tetnplum illuda Sacrificio ) 
teffantur* Retta , à vedere 9 fe degli 
altri Letterati Ginefi , non Deìjlì v mà , 
nAtei , polla verificarli, che, non 
ofiante il loro Ateismo , onorino » coms 
Idolatri , Confusio , ed i Morti •• > 

; Una Dottrina lo fpiegarà , e per-* 
che non lìa rigettata , la prenderò da 
un Giefuita , e «molto dotto , cioè 
dal Padre Suarez Tom. i.,de Relig. 
lib.2. cap.g.-num.j'., .& cap.4. num.i4. t 
& 15., & cap.6« n.5. / / Moine d’Idolo, 

(à quo Idoìohtn&f benché tolto dal- 
le S fatue i è Simolacri adorati per 
Di'ti P adatta ad ogni Creatura , 
eziandio , che non /la S tatua , Simo - 
lucro , nè Effigie , > qualvolta venga 
onorata coti Culto Divino j Nè , af- 
finché dicafì Idolatrico il dì lei Culto > , 

^ necèffario , ch'ella , chi l'onora con 
detto Culto , limata , e creduta 
Dioj avvegnaché in due, mòdi può 
tal uno prefare Culto Divino à chi ' 
«e# è vero Dio : primo falfamente 
credendo , ch'egli il fa , ed onorandolo 

ì • .. Z '4 Cefi 
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§60 ' Di fcaopr merito \ , 

CON SEONt' feSTEfc.NI detCFtTlÌHQtì ) A Sl“ 

cnificarb , e riconofcere Eccellenza 
^Divina in colui , che con ejf s'onora : 
fecondo , fenza la fodetta credenza , 
nientedimeno onorandolo con i , detti 
segni» Vano 5 e l'alt fo è Idolatria 9 
conqueBo divario^ che. il primo è 
’ Idolatrìa propriamente , ? veramente 
tale , il fecondo $ Idolatria più 
ioBo falfa , <? fini alata * La Prima 
non : può convenire a’ Letterati Ci- 
nefi'i^/p/V perche quelli non cono- 
feendò Divinità 5 non credono , che 
-in alcuno fi 'trovi, la Seconda sì.». 
V Prefuppofta tale Dottrina * ( ed è 
vera ) facilmente s’accordano Ate- 
ismo , ed Idolatria . Sia infetto d’Atc- 
ifmo il Gommone de’ Letterati Ci- 
nefi : non ottante 5 Coloro, come ve- 
demmo , onorano Cbnfu/to , ed i Mor- 
ti con Offerte , per Divino Iftituto 
" determinate * à lignificare , e ricono* 
Tcere Eccellenza Divina in quello , 
là cui fi fanno; Quello vuol direefler’ 
Idolatri nel fecondo lenii) lèdette* 

' E 
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zi E rtòn è - poco delitto nò anzi , (è 

0 crediamo al Padre Suarcz nell’, ad- 
>- dotto num. 14.5 è delitto » che ^ oltre 

la deformità , chebà contrà Religio * 
nem . hahet edàm malitìam mendaciì 
per nido fi , injuriojt .vera Reli - 

gìoni 1 onde ad ogn’ono de’Letterati 

1 Atei della Gina , Veneratori nel 

i modo già n oto ^ di Con fu fio , e de' 

1 $Horti) e deprezzatoti degl’idolatri* 

i potrebbe con proporzione applicarli 

, quello * che Sani AgoB ino nel lib. 6 * 

, de Civitate Dei cap. 10. -diceva di 

Seneca * perche , adorando gl’idoli , 
colebat , quod reprehendebat , agebat *. 
quod arguebat * quod culpabat , ado- 
robot . a. '.Eò damnabiliùi > quò ilio * 
qua mendacitèr agebat » Jtc ageret , 

- a/ eum popolai veracitir agere exijlì ■» 
mar et i Per. quello /V Padre Ricci nel 
Tuo Tien Hio , che riferii, e citài pa* 

- gina f 1 1* della Prima Parte, ragione-' 

* , volmenttf rimproverò i Ginefi y per* 

che facevano le Oblazioni ne" T empj 
degli Antenati + ancorché non crede f* 

' • Jprv 
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fero l* Anime loro al corpo fuperftìtì* 
Ed ecco la germana intelligenza 
della Propostone 4. del primo S. 
Confujìo ed è tenuto , ed è venera toper 
Nume nella Cina da’ Letterati Deijlh 
Dagli Atei però è benù venerato 
come Nume , mà non è tenuto per tale . 
Gli un,' s e gli, alt ri Idolatri: Quelli 
nelTinte r no, ed efterno: jQueJli folo 

iiell’efterno ; Con la medeOma a eco- 

^ » % v ^ • 

inoda diftribuzione, ed interpreta- 
zione deono intenderfila 1. e f. del 
§. 1. j e la prima del fecondo; Così 
pure, quando il Padre ^Antonio di. 
Gtfzwrtf citatole riferito nella pag.24$*- 
della Prima Parte ( lo fteflb dicodi 
altri Suoi) afferìj^ri Letterati Cineji 
dimandano agli loro Antenati beni* 

• ‘* v t O r • _ . 

e profpexità temporali par lo .non 

degli Atei j che negano l’immortalità 
dell’Anima', mà de' Dei fi i i ... , . 

*' Notate bene tutto, ò Lettore, 
perche avete à fare con tafani, che 
fanno fàcilmente confondere chiun- 
que meno, informato Per mettervi 

* >«»;»»• • “ ■ * r *- ’ * * 4 * k 
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in ficurq di non errare , e di don efier’ 
Ingannato , fu p pone te ilCommune 
de’Letterati Ciriefi , ( almeno da pii 
fecoli in qua J infetto di Ateifmo 1 
così però, che tutta la Religione di 
coloro fia meramente edema . Forfi 
perciò l’accorto Padre le Comte nel 
Tom. 2 ; de’ Tuoi nuovi Commentarj 
folio 1 8 1. difle , che /’ Ateifmo Ci- 
nife è un' Ateifmo raffinato , e coperto j 
e volle dire , che è ammantato dì 
culto efleriore , che hà feoibiante di 
Religiolò . Chiaramente lo cònfelsò 
il Padre Grueber nella pag. 24. del 
Libro già riferito j dicendo, che là 
Religione de 1 letterati Cinef è fola- 
mente nell' esterno , per dipiinguerjt 
dagli altri , ed in fpecie da' Bonzi . 

Se poi bramate fa pere il motivo ,• 
per cui coloro effèrcitind queda éde- 
riore Religione, fabbricando Tempj, 
e coni tanta Ibleo nità adorando irt 
efiì Cònfufo , odi Progenitori , conte 
fefoffiero Dii ^ (benché internamenti 
. non li credano tali) imparatelo da tré 
Qiefuiti « Ebbe 


9 


|<4 -, ■■ ‘Dìftaopnmcnto - ' , 

Ebbe-fimile curiofità , primo forfè 
di tutti , .// buon Padre Longobardi . 
f io racconta egli 'ftdTo ; nel prelu- 
dio 17. del fuo Libro, che riferii 
nel §. 4* della Prima Parte ) Tro* 
vandofi in difcoriò con un Letterato 
Cinefè Dottiflìmo, e verfatiflìmo ne’ 
dogmi delle tré Sette * 1 * interrogò 
così.* Se i più Dotti della voffra 
Setta non credono darjt veri Spiriti , 
come ìntrodufìero P onorargli l RiH* 
pofe colui : Co'l prete ffo duna fu- 
cata , e fola apparente Religione , eb- 
bero) ed hanno , intensione di tenere il 
SP opolo in freno , ed in buon'ordine „ 
Cosi è , ( (oggiugne il Padre Se- 
me do Ediz. Mad. pag« i/p. , ed il fuo 
Traduttore pag. 1 1 i . Ediz. Rom. ) 
i Letterati Cìnefi ordinano ogni cofa 
al : buon governo . Affinché i Figi} 
onorino i loro Genitori , effì onoranp il 
Cielo , e la Terra , come Padri uni- 

, ^ . K. \ . ». - Il - * #1 A 


ver fati) onorano gli Uomini infìgni 
antenati , acciò , vedendogli a ffaccia 
sforzo-) per imitargli : e gli Avoli 
' •' de- 
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de fonti , acciò Rapprenda , come deb- 
banofcrvirjì i Vini , 

Il Terzo è il -Padre. Giovanni di 
Lucena , di cui parlai nella pag, 3 io. 
della Prima Parte . Nel lib. 7. dell’ 
Opera Tua ivi riferita, verfò il fine 
del Capo 7. pag. 393.. dice così: 
Quello , che trattiene molti à non 
pu bucarsi per gente affatto fenza 
Dio , e fenza fperanza dell altra vita , . 
è il parergli , che ciò importa al 
buon governo della Republica , per 
mantenere , e confcrvarc il 'Popolo 
in ubbidienza degli Principi , ed in 
foggezzione alle Leggi . <*A tal' che la 
Ragione di Stato , e non la riputa- 
zione , ò credito della Divinità è 
quella , che cosi gli trattiene &c. Ivi 
veramente egli parla del Giappone, 
e della Setta d* alcuni Giapponefi, 
che appunto negano Iddio , e l y immor- 
talità dell oA nìma ; irà al noftro 
calo non olla : anzi conferma gli ad- 
dotti (entimemi , perche degli errori 
del Giappone fù Mae lira la Cina , 

V o ‘ - - • » * ♦ J f mm 

come 
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^)ifcuopr intentò ' s 
come è /cola notoria , ed atteftata 
dal Padre 6 Pficclò Marti Pallavic/no 
nel terzo Tomo della fila Difendei 

i • . \ » i 

Pontificato Romano pag. 427. Siche, 
tanto è parlare de'Giapponefi A teifii , 

• come de' Letterati Cine fi , che fon § 
n/ttei , Tutto il detto fin qui fù mi- 
rabilmente e (predo in poche parole 
da Lattanzio nel libro de Ira Dei 
. cap. 8. Falfa efi omnis Religio , & 
Divinità s nulla efi >( in opinione de* 
Letterati Ateifti ) ftd à viris prudere - 
tibui confetto funt ( Tempj , Altari , 
Sagrifizj, ed. onori Divini verfò 
Con fu fio, ed i Morti) quò retti ds , 
■innocenti dsque viva tur 

Le Tavolette* danti le addotte 
Dottrine, fanno figura d’idoli nella 
Cina: sì perche, come vuole il mio 
Anonimo pag. 320. della prima Edi- 
zione, e 3 15. della feconda , rappre- 
fèntano rifpettivamente Confusio, ed 
i Morti , che ivi s’onorano , come 1 
Numi; sì ancora, perche fono vene- 
rate con légni elleroi , vfignificanti 

Ec- 
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Eccellenza Divina . Dire, che le loro 
Ificrizzionì , e ! invito ) che Jì fà agli 
Spiriti &c. fieno efprejfioni Metafo- 
riche*. come parimente battezzare i 
T ewpj di Confufio , e de* tfléortì per 
S ale igli A Itarì per SMcnfie da Con- 
vito) ed i Sagrifizj per Donativi , 
fono interpretazioni, che non fcu-* 
fa no : ■ ( ù\(oa il line excufiant ( di (Te 
contro Amili Interpreti capricciofi 
S„ Agallino nella citata Epift.<49. ) 
fitta fiacrilega Sacra , & Simulacro , 
quòdeleganter interpretantur \ quid 
quaque fignificant , Se il Culto ì 
Idolatrico 5 (e tale lo provammo);^»/ 
Interpretazione è ridicola . . , v 1 
- 2 la Figliale pietà ) fin che fi 
contiene nel mezzo , è \Virtù * fe 
pa(Ta aireftremojdegenera/» /Azio t 
Non fi pretende reftringerla dentro 
i limiti della vita de’ Genitori , mà 

' . * > » & w * 

neanche vuoili falciarla vagare fino 
à congiugnerli conia S upertlizìone , 
ed Idolatrìa Nella di fi. 1, de Confi 

Cap. *JIjn 0 pori et > fecondo la Gioia, 

. •« • •• 




s iti* 


Digitized by Google 


ir 


$6t V Difcuoprìmefito . ; 
s* interdice a’ Cri ili a ni prandia ai 
Defunti or um fepulchra de ferro > . vel 
Mcrtuis fieri ficare^ (notate la difiun- 
tiva ) nè vt.fi legge Appendice à fa-, 
vore della pietà- Figliale* Li Geni- 
tori deono onorarli 5 come tali 5 non 
venerarli come Iddìi con efterne di- 
moftranze 5 determinate à fignificarc 
Cullo Divino : •> Oprare alrrimente 
non è atto di pìetà yztio loro 9 mà 
d' Empietà gravijjìma contro Dio . 
Non lice al Figlio onorar e con Culto 
fregio il Padre , che non è Rè , ezian- 
dio lenza crederlo Kè : e Taragli le»* 
ci tq onorarlo con Culto Divino , co’l 
preteftodi credere) ch’egli non fia 
Dio ? Sicut in terrena s I(cpublicà 
gravijf mum effe vi detur , quòd aliquit 
honorem Pfegium . alteri impenaat , 
quàm vero Regi , quia , quantùm infe 
e/? 9 totum Reipublicts perturbai or» 
Unenti ita graviJfmum.eJTe vide tur , 
quòd aliquh Honorem Divino m Crea - 
tura ìmpendat , quia r quantùm e 
ìnjèyfacit alium òsvuin Mandarmi- 
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tiuem <i Prìncipatum Divinami è Dot- 
trina di S. T omafo 2. 2. qu. 94. art. 
Faccia un Cattolico uno Sperimento 
lòrtilego, eziandio con protetta di ri- 
nunziare ad ogni patto co’l Demonio, 
non pertanto lalciarà di elfere fòrti- 
lego, e di renderli Reodi patto im- 
plicito co’l Nemico , Onori un Ci- 
nefe il morto Padre con legni efterni 
determinati , come vedemmo, all* 
efferno Culto del vero ‘Dio , per 
quanto protejìi di non tenere per Dio 
fuo °Dadre , e di non onorarlo , come 
Dio , non pertanto quel Culto Infoierò 
di ejferc Divino , nè chi lo rende , e fere 
Reo d'idolatria » 

Andiamo con maggiore agio , in- 
terrogando Sant' oAgoBino , le i 
Morti debbano onorarli, e l’udiremo 
francamente rifpondere lib. de vera 
• Relig. cap. jj 1 . : Si male vixeeint , 

UBICUMQVE SINT , NON SUNT COLENDI . 

Senza eccettuare! Genitori ? Tant’è, 
non sunt colendi j quanto più detto 
P avrebbe , Jc furono Infedeli ? Par- 
• Darteli» ■ A a lino 

-■ 9 - . • * 
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lino GUfm ti , che forfè faranno più 

creduti * di Padre Suarez ìib. ,2. 

contri Reg. ; Angl., ,cap. j. art. 4. 

riferitole eitatoanche dal Confra- 
tello* Bromato parte 2.,pag. 148., 
dice così ; Cbrifiianh : Dcfun&i*#uìn 
bonor exhiberi vouyicKpoJJit , (notate 
il politici *, perche mi preme Disin- 
gannarvi^) omninò pauci dubitaverc j 
fsd eundhm honorem Infideueus ex hi* 
beri posse, non satis constat. d e t F 
gl} fono C rifi ani , ed il loro Padre , e 
Madre muojono F agoni , non bi fogna 
rendere ad ejfi l’ultimo dovere con le 
Cerimonie Super Hiziofe del P aefe . 
Quella è la Cina, e le parole fono 
del Fadre Rodrigo Figberedo , che 
riferii nella pagina 231. della Prima 

Parte; • *• . - 

... L’ultimo à togliere quello Inganno 

Ha Gibsù , della cui Compagnia fi 
dicono • Mododairapulfòdi figliale 
pietà un Giovine , .( fi riferifce, da 
San Matteo cap. 8. , e da San Luca 

nel capo 9.) chiedette al Saivatorb 

li* 



» 


degV I nganni principali . 3 7 j 

licenza , di dare lepoltura al morto 
Tuo tenitore . Chi P avrebbe cre- 
duto? Il Salvatore gli la: negò ."// 
5 Padre defonto era Infedele ( dice 
S. Giovanni Grifo fi omo , ivi riferito 
nell’Aurea Catena dall’ Angelico.") 
Ciò dante, S,AmbfOgio ivi dilcorrè 
così : < Njn revoca tur ab officio Patris 
Filini ^fed Fidelis à perfido commu- 
ta ione fecernitur 5 Non inter ftBum 
ef m liner h , Jed Religioni i » my fi et- 
ri uni , communionem nobii cum Gbn- 
ti bus mortuis non futuram 5 E più al 
noftro propoli to S. diario , ivi pari- 
mente riferito , atte da, che Gwsù 
con la negativa data k colui , ci am- 
monì J c’iftruì , INTER Fidelem Fiuum , 

PATREMQUE InFIDELBM JUS PATERNI NO- 
MINI* NON RELINQVI • Ah ! JÒ Ì Al tffio- 

narjdetta Compagnia di Giesiì nella 
Cina così iftruiflero que’mifèri Neo- 
fiti , in vece di permettergli , à titolo 
ài Figliale pietà , le abbominevoli 
Cerimonie, ad onore de’Progenitori 
defonti , quanto bene farebbe ! 

A a 2 3 Si 

.... . *0 . • 


*7* V e Difcuopr mento . 
f 3.; Si chiede , che mal' è onorare 
con le meno (blenni Cerimonie Con- 
fujto , e riconofcerlo per Maeftro 
Che malli II Commune de' Letterati 
Cinefili infetto cT Ateifmo : Confufio 
( per attediato del Padre de Rhodet , 
come vedemmo nella pag. 122., della 
Prima.cParte , e, 222 ^ di quella)/# 
& 4 .teo y compofe Libri , ne' quali , apr- 
punto conte. Ateoy t antofavc llò de W al- 
tra vita ) come fe non ci fofie ; ( lo 
confettano anche gli Padri Ricci , e 
Trigauzio ) Dunque il riconofcerlo 
per Maeftro » è una ^fe non. e f prefa , 
almeno tacita , approbazione dell'Ateo 
ifmo. .E fi chiede > che mal è J Zr 
fodette Cerimonie fi fanno con pro- 
strar fi d' innanzi alla di lui & tatuo y 
ò Tavoletta piti mite % ( ed cq(à 
notoria )x il foto inginocchiar fi gli è 
atto (T Idolatria^ come vedemmo per 
teftimonianza del Padre de Rhodes 
nella pag. 69. della Prima Parte)* . 
E fi chiede* che mal'èì : 

; i Difcorriamo. Non hà d ubbio darfi 

varj 


• *■ - *-. 


h " Google 


degV Inganni principali . . 373 
varj legni ertemi, per irtituzione, 
onorifici, mà indifferenti' à varie 
forti di Culto, e l’infègna il Padre 
Suarez nel fòpracitato num.'ij.^ 
Tali fono le riverenze , e gl’inchini * 
ed altre Cerimonie, con le quali 
s’onorano, non folo Religi ofamente 
le Sagre l magi ni , mà civilmente an* 
che gli Vomini tra loro , Forsi nella 
loro prima origine, e , fecondo l’in- 
tenzione di chi le irtituì, furono fe- 
gni di gratitudine meramente Civile} 
e Politica le Cerimonie meno folenni 
ad onore di Confu/io , e de* Progeni- 
tori Cine fi 2 quindi però non fègue* 
che tali pofTano , e debbano riputarli 
anche inoggi . Il Serpe ài “bronzo , 
fabbricato da&PIosè( Num. aii) per 
ordine di Dio , pria lecitamente ono- 
ravafi: non già poi da che divenne 
Oggetto d’A clorazioni Superftiziofej 
onde il zelante Ezechia , non ottante 
la detta fila Tanta origine , ed ottima 
irtituzione , lo frantumò : Gonfregit 
Serpent em eeneum . E non è già , che 

A a 3 il 
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il popolo fotte giunto à fare Sagrifzj 
in onore di elfo , mà fòlo adolebat ei 
incenfum. Ridotte ad abufò le Ceri- 
monie onorifiche, benché l’Ufo pri- 
miero fotte tutto lodevole , tutte fi 


tollero? Così il Giefuìta decano lib.j» 
Cont. cap. 1 9. Serperti aneut in tnitio 
in honum ujum erettui fuit mandato 
<%)eì ? ' & potteà progreffu temporii 
abiit in abufum y quòd Fila Ifrael 
adoìebant ei incenfum , proptereà con - 
fregit &ei Ed è da notarfl al noftro 
propofito , co'l P. Cornelio à Lapide , 
pur Giefuìta , che il popolo , abbrug-» 
giando l’incenfo , non intendeva con 
ciò d’onorare quel Serpe , come un 
Dio , fed ut berìeficum fignum àatum 
à Dèo\ è piire fù venerazione Super» 
ftiziofa, ed illecita * e fi levò . Anche 
l'Epboddi Gedèone(Judic.8. V.27 .J 
fu fatto j ut cjfet perpetuum vittori# 
tam àdmiràbilii monumentami ( otti- 
ma origine) mà poi andò in àbufo , 
Fornicatui ett omnìi I fritei in eo , 
Superftiziofàmente adorato dai po- 

•> polo, 
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polo, come il Molàico Serpente—» : 
Così oflervò il detto, à Lapide , ■ Lo 
fteflo dunque puotè fuccedere delle 
Onorifiche Cerimonie, e Riti Cinefi: 
Nella loro origine , e fu’l principio 
C f or fi ) at£ * civili di gratitudine, 
pofcia degenerati in Superftiziofi , 

ed Idolatrici. Così credette il buon 

' . » * 

Padre Alvaro Seme do , e n' elprede 
la credenza su la pag. 126. Edizione 
Madi*. con quelle parole : sA l prin - 
cipio es un genero de aggra deci mi e n- 
to , y memoria \ però por el t tempo 
addante . el Pueblo vino a’ Adorar , 
a* Sacrificar , a’ fedir , Assi a’ sus Ani 

TEPASSADOS &C% ... 

Ecco dunque, in fuccelTo di tem- 
po, i Progenitori , e Confujio nella 
Cina divenuti Oggetti d' Idolatria , 

almeno almeno citeriore: e confe- 

% * % » * * 

guentemente relà a’ Cinefi illecita, 
à qualunque titolo , eziandio mera- 
mente Civile , ogni , anche meno 
fòlenne , Onorifica dimoltranza • >. 
Mardocheo ( Efther 2. v. z. ) non voi- 

A a 4 le 


3f6 * ^Dfjeuoprmemo 

le inchinarti , eddnginocchiarfi 'ad 
Amari . Perche nò? interroga dot- 
tamente il detto 'Padre à- Lapide , 


poteva pure, C fà argomentare à Sa- 
liano) diflìmulare l’intenzione d'A • 
man , ed adorarlo adoratone civili , 
& pouticA , nìmìrùm fletterà gena 
eì Jfefeque interram protternere al 
Principi , non ut Deo hi enìnt gettai « 
ex ter ni iudijferentesfunt ) & mente, 
fatteti fis difcriminantur , »/, fi Me, 
habeat intentianem «veri adoranti s , 


cenfeantur gettai adora/ ioni s , & la* ' 
trite', sin « honorantis dumtaxàt., Ali 


che rifponde y7 <&//<> 'Padre , che.. 
(/Mardocheo , da che Atnan ebbe in-- 
tenziòne d’eflere tenuto per un Dio , 
fatto Oggetto d’idolatria, # 0 # poteva, 
nè Anche à - titolo civile onorarlo ;• • 


l! Argomento h lo fteflòf che fanno, 
grimpegnati à favore de’Riti Ginefr : 
la Rìfpofla è di chi gl’lmpugna:e/y 
Concbiufione è , che fatti Oggetti 
d'atti Idolatrici Confufio 5 ed i Alarti 
Cinefi j 1 non panno lecitamente ono* 

rarfi 


»S v 4* 


* 
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rar/ì con Cerimonie '.anche meno fo- 
lenni . • ; 

. E 5^ r aamano 2 : Il Giefuita decano . 
nel citato libro j*. delle Gontroverfte 
ci afiicura , che nel Tempio non piegò 
le ginocchia ad onore degl'idoli , mi 
puramente ut\ Regi fuo pmBarct 
ferviti um politicane. Il Rè dell’ Affi* 
ria 9 in ogni , luogo, ove portava!* * 
flava appoggiato agli omeri d'uno 
de' Tuoi Servii e nel Tempio noa^ 
potea inginocchiarli , che conTajuto 
del Servo, à cui flava appoggiato ^ 
Era però neceflario , che piegando le 
ginocchia il Rè, le piegalle anche il 
Servo: non agl'idoli, nò, (Te ciò 
fuccedeva nel Tempio) fed ratione 
civili s ohfequii , quod quilibet Serviti- 
tenetur exbibere \ Domino . Queflo è 
il Calo di. Naaman\ mi non è tale 
quello de’Cinefw Agl' Idoli di, Rem*, 
mon non era lecito proBrarfi : Con- 
fu fio 1 ed i Aderti Qineji , da che fono 
oggetti d’idolatria , ( come provam- 
mo») fono Idoli : Dunque non lice 
S. .• j •• fi in- 


378 x Difcuopr'mentò 
d' innanzi alle .loro Tavolette pra - 
ìtrarfì . -, 

Convinca tutti quelli , che in op-f 
porto contendono , una innocentin* 
fi ma Giovinetta Cinefe , non ancora 
in età; di cinque. -anni », per nome 
A o n e s e , dalle', cui .labbra , morte , 
cred’io , dallo Spirito Santo , ufcì un 
documento * che dovrebbe impri- 
merli nel Cuore d'ogni Miflionario 

. __ ». .• » ' » » > . * 

Cinefe: Qui Coen Dominum adorami, 
N IHI L IN ORSRCtyiUM Simulacrorum 
CONFERRE POSSUNT. N 1 H 1 L i UÒ tUttO * 

'4 m* • • i ^ K' • » # * * 

nè molto , nè poco / rNlHIL inè 
con l’interno del Cuore*: nè con 
l’efter no lèmbiante : . , In obsequium* nè 
Religiolo, nè Civile : ò’itnulaerorunt , 
poco importa , che fìano Tavolette, 
quandò rapprelentino oggetti* d* I- 
dolatria . NlHlL. Così dille, ella, 
e lo raccontano / Padri Riccia e T ri- 
gatiti o vPDc Chri Pi tana Expedit. &e. 
lib. 4, cap. ij.pag, ^.38. Ldiz. Lugd, 
anno . 1 61 6* • . • ,, 

•’ w * • « ‘ 0 * « ' 

L'ultimo punto deln. 3. è quello » 

ch’è 


“V 
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ch’è toccato dall'Autore delle Let- 
tere , il quale lo efaggcra con fallo 
grande dalla pagina i 19. suppone con. 
certezza nella 122.5 ih e 1 Domenicani 
abbiano permejfò a ' /ero Neofiti Ci - 

// Culto meno folenne dì 
Confujio*. Quindi infèrifee, ch’eflì , 
(Tuppofto che Confujto fià Idolo, e 
vere Idolatrie le Cerimonie degli 
Equinozj) abbiano permeffo j al pari 
de’Giefuiti ,• Culto Snperlìiziofo . 

Lettore j quando aflonfì l’iricarco 
di fcrivere in quella materia ^ mài mi 
cadde in penfiero di fare rApologiltà 
dé'&Idieì 5 e Dio rì è T e limonio , e 
Giudice. Quellajdillì io, noti è Caufa 
della mia Religione , mà della Gom- 
mune Cattolica, e diflfulàmente Io 
dimoflra l } Autore dell ' Epi fiala ad 
Solitarium dal numero 4, Solo pen- 
sài mettere in chiaro la verità de* 
Fatti 5 pe’I necélTario lum è al Diritto \ 
Sia pure condannata, e quando conili 
mala intenzione -, - eziandio punita , 
la condotta de' Miei , fe ancor’ elfi. 





$8o utjtu m 

fetente s , & volente! abbiano permeilo 
Riti pregiudiciali alla Fede, 
cumque malum faeit , dignu s eft paniti 
fed qui à ^Religione caufam accipit 
ne quitta * gravi ori efl obnoxius paen£i. 
Così il Crifojlomo fopra il Capo 23. di 
San Matteo , riferito nell’Aurea Ga- 
lena 'di San T omafo . * ' 

C Prefcindendo adunque dall’ uffi* 
zio d* Apologista 5 dico , e con mio 
giuramento $ che hò alle mani una 
Lettera pochi giorni <fono giunta al 
sRcverendiJpmo Padre Generale di 
tutto il mio Sant'Ordine , ferina nella 
Cina lòtto il dì 20. Marzo 1700. da 
uno di que’Padri Domenicani , per 
Dignità , Zelo , e Meriti ben noto 
anche in Roma 5 e degno d’ eflere 
creduto , il quale francamente aflè- 
rilce , ed attefta » che i M ijjionarj 
Domenicani (la Lettera è in Idioma 
Latino , ed ad ogni cenno fi prefèn- 
terà in Originale alle mani degli Emi* 
tontissimi Giudici , ed a' -pie dì ^ di 
Nostro Signore } noti fola non hanno 
' '• ■ i> per - 
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permeffb à'CriJliani Cinejì l'ajf fiere 
• a gH Sagrifizj , ò altri Riti , magie 
Idololatriam 5 quàm Poli ti am fqpieq* 
tibui j fed nec ‘Zlaccalaureis Cbrijlia - 
nit j qui acceptum Qradum ad 
Confaci i Te mplum^prò gratili ci refe - 
rendii » confagli u.nt , annuimui : 

( fono Tue parole precilè 9 J necnon 
Tabella s in honorem Parentum , $» 
Proavorum ere fi ai 3 quibus ili.or.ui 4 
Spiritum descendere « et insiderb’ indù* 
IITANTER A SlNIS JUDICATURsZ^W/j/for/j 

nel alicubi haberi minimi concedimut . 
E lo ggiugne .* Hoc autem non leve 
hujus no fi rat M ijfonii 5 & Cbrijlia - 
nitatii 3 àe .Jimilibui non habendis 
Tabellh , encomiami vi x alibi , quàm 
inter nojlroi Cbriflicolai in univerfo 
Sinarum * 7 { egno reperì tur . . Oh* 
quanto volentieri prolèguirei tutto 
il tenore della Lettera di quello de- 
gniamo Religiofo 9 il cui Nome nop 
ilvèlo j. per non azzardarlo alle lolite 
ingiurie , e llrapazzi delle penne av- 
verfarie! Mà, non sò> fe per di.P 

S ra : 
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g. azià i b per fortuna , egli non entra 
nell’Ordine di coloro , la cui Auto- 
rità’ e’ l’unico CrithRiO cella Verità’, 
onde da quelli almeno non faràcre- 

dutoV 1 ’ *• - • *‘j 

Orsù noli importa* Sii io lodH- 

ereditato per Tempre, fecon la Te- 
ftimoniànza d'uri Qìefufta , depiù 
impegnati dell’ QogidI , evidente* 
mente non moflro fallò il fòpraddotió 
“Adertoci Confratello tutore delle . 
Lettere. Vn bel vantaggio- di' cbi è 
-àccufatoper Reo è il fare te fue dìfefe^ 
provando co’l detto de'fuot jdccujatori^ 
■che rAecufa fù ud ImpoBura . T e-r 
Jlimonium adverfariì efficacia ejl , & 
talh natur# eB Veritas , quòd etìàm 
Advéirf ariui-' eam tacere non poteJi\ 
Cosi San Tomafo fòpra 11 9 . di S. Gio. 

Il Padre F rancefco Francato , Au- 
tore della R Hpoflra Apologetica, è 
notò per sè^' Fù , (dicono 34. anni) 
Miffiònario nella Cina ,• ed in tempo 
che - bollivano le 'odierne Contro* 

verde, onde certamente farà flato di* 

, * - ' •* ' * . . 

. 1 I « 
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ligentiflimo In spettore de’Miffionarj 
Domenicani . Hor’ecco ; in proposito 
noltrocome ne parla» e (ènza alte- 
rare una fiilaba portole Tue preci le 
parole . Nella pa g. ,2^6. contrapòne 
la condotta , ~.e prattica de* Mijfionar j 
della fua Compagnia. à, quella de' 
M iffionarj Domenicani nella Cina y e 
dice confiftere in quello : Societath 
fiWJfionarii plenum procurant reddere 
iter falut'n) ut Sin# fa ci li or es fepr#- 
beant 9 ad Fidern fufcìpienda'M ; prò - 
ptereà ab illis politico* non auferunt 
Situi j & eoi , qui diffic aitatene ali- 
quota pr#feferunt , ad politiconi tufi* 
tutionem re ducere conantur . At RR. 
PP . (ecco i Miflìonarj Domenicani) 
nulla tendi h#c admìt tenta constai*- ' 
tbr ( un bacio sù quella penna , che 
fc riffe così bell’ adverbio ) Baptif 
mum denegant illis , qui nolunt abii- 
cere Tabella*^ def un Sforum Paren - 
tum memori.am referente s: Illis etiàm 
Boptijmum denegant 9 qui parentalia 
aguntyjuxt àpoliticumNa fiotti* ufunr. 

Iti 
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iis item , qui Confu fio totius V^egni 
Magiflro politi eh C er emoni is .hono- 
rem exbibent . > Hh iterò omnibus , fi 
quidem Baptizatì fuerint ^peccato* 
rum abjolu ti onem impertiri nolunt . 
Non i potea ‘ gì à' fa rfi ia t te fi: a to più 
glorioio olla ti 7 (eligione di Domenico , 
nè più onorifico afuei Adiffonarj Ci - 
nefi-i benché il 9 Padr e francato ogn’ 
altra cola intendeflè . Tutto il da lui 
detto è vero, à riferva determini 

PolITlCOS , PoUTICUM , PotlTlCB , ÌOr- 

terpretazione arbitraria del Padre, 
che refta tutta in Lui^e tutta ne' Suoi. 

Argomento co$ì al mio intento: 
Zie Cerimonie Confufiane , che il 
francati dite per me fé da' ' Smi , e vie- 
tate del Ad tei ^ fecondo luti don fono le 
più folenni degli Eguinoz] -, , poiché 
parlando di quelle nella pàg. 195*» e 
fèg. le dice' vietate anche da’ Suoi : 
■dunque le vietate da’Miei , per con* 
trapofto alle permefTe da’Suoi , fono 
r tutte le altre Cerimonie meno fo lenta , 
' thè nella Cina fi fanno ad onore fi 
> * ’ ' ' \\ * , Con- 
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i Confujìo. \ Così' è , così attefta il 
Bratteato , benché con l'aggiunta 
d'una folenne falfità \ cioè che i Miei, 
con vietarle claudunt iter ad Cog- 
itimi Simile, quali il direi , à coloro 
i i quali , ( come fi legge nel Capo 1 6, 
i d’Efther , ) io tantum ve fan i a proru- 
i perunt , ut eoi , qui eredita ftbi officia 

I diligcnter - ob fervati t , & ita cunffa 

i aguttt , ut omnium laude digni fint , 

j mendaciorum cunìcitlii conentur fub- 
I écrtere , dàm aurei Principum Jìm- 
i h licei , & ex fua natura aliai a Ili-. 
I mantei , callida fra u de decipiunt . - * 
i ' : Ì^Teftimonianza hor *■ addotta di 
, q iià&ttìfam ofo Giefuita è così evi» 

^ente^Éie nulla può defiderarfi di 
piò^ (Tendo ella: generale , e 
vaga-, n’ aggiungo altre fue y che 
fervotìo di conferma individuale , &• 
in concreto Nella Prima Parte della 
fbdetta lua Rifpofla nella pag. ^73. 
racconta , che un tale Criftiano Ci- 
ne fè di Fo chea , per nome A loffio , 
non voleva cpnfeflarfi do'&ldiffionar} 
Parte If Bb JH% 
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»menkani ^[quia illoi jm nowtwk 

c/k- ed-. 9 piniMted&MP car * a/ f.*~ l 

Mtin immtmbt i 

& sieri Baptifatatit , 

Confuciani venerabantur^ |sella 376. 
riièrilce ,« $orag fcf i«e T aTaoi PatJrjA*; 
uo tal Uno Cri filane Gop|è ; $&*** 
chiù. quefte fQrpiatiflìfne parole Pu 
Kemy Fè hoes , le quali tradottene! 

Latino , dice egli vrono que^c : 

folùmfequi twlunA C 
menicanl) praxitn Saciefadf^d/itape, \ 
omni conatù ìmpugnant. Finalmente 
parlando del niedefimo Uno » ^aue- 
rifee , che non fi confeflava da’Do- 
menicani à.quia territui fuerat ab 
illii dicentibas , cum , nisi Confucio 
abrbnvnciarbt , ejfc in Hata damna- 

fionisi e che però pluries apud Fa- 

tré m Antoni um Gonne a per Sacra* 

mcntum Confeffonis farcinam dopo - 

fuit peccatorum , ficut & alii , qut* 

bus d RR. PPà ( fono 1 Miei ) fan 

negata abjolutio % Queft’ultimo atte» 

flato però non trovali nell’Opera del 

• V>a* 
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Padre B rancato Campata , £ bensì 
nel num. 1OJ7. della Manofcritta , 
da <ui: i buoni Padri 9 quando la die- 
dero alla luce , io levarono , vmc 
Hora dicami l'Autore delle Let- 
tere la vuol*piit chiara di così ìa 
Verità* ? La vuol’più netta ? Finirò 
con Seneca nelle fue Epifiole: J/ai 
gnae&T)is Veritatis, qua tonerà ho- 
mi num ingenìa , callidi totem * fòler- 
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Del Collegio di Pekino nella Cina * 


\ 

1 


&MM. TP. 

\ . • • , 

U N a delle maggiori mie bra- 
me è , che giunga un dì alle • 
Voftre mani, qualunque fia, 
quella mia Opera . Ella è in Idioma 
notiflìmo al Voftro Padre Rettore 

Grimaldi natio d’Italia . La mia in- 

* 

tenzione fu dilcuoprire gl’Inoanni , 
che giornalmente crefceano à pregiu- 
dizio della Verità’, nel ventilarli la 
Causa importanti hi ma di eotefli Riti. 
Suppongo à Voi noto , quanto negli 
anni lcorfi s’operò , per accertare , e 
: . Bb 3 con- 
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concertate! Faìti , Unotizia de^uali 
era d’uopo-aHà ddefrminaziorte- dei. 
Durtf» i Dall’accuratiffirha folerzia 
di Monf.Nicolb Charmot^ Procura- 
tore Generale, ìrf detta Cali fa , per li 
Vefcovi/'t Vlcarj'Apóftolid Fran- 
cefi dell’Afia Orientale, furono, à 
taPoggetto, fòmminifìratealla Sagra, 
e Suprema Congregazione Generale 
del Sant’Uffizio dotti (Time Scritture, 
ed allegate non poche Teftimònian/e 
d’alcùni Voftri Confratelli ; E per- 
che nulla tnancaffe, Afonjìg. lllu/iri/T. 
e Rmtrendifì.Qìa.Francefco Mediai 
Vefcovo di Bertto, e V icario Apofto- 
ìico il cui zelo j dottrini, e perizia 
dovrebbono e (Ter vi note) conia verW 
fione di varj felli de'pihfamof» Ri* 
tuali'Cinefi , -cioè del Li Ky, e del Ta 
rniftg hoey tién, é dei Chù ven Kung 
Kia' ty , é' molte altre informazioni 
neceffarie allo ftabiiiniéftto cotanto 
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di P chino nella Citta • 3 9 i 

j ;\.Su’lpiè fermo ditali notizie prqr 
; cedea con la (olita , e ièmprc fom- 
ma , attenzione il Sacro Tribunale 1 
quando • ùfcironó * alle Staftipe^^ . 
Opere j l’una intitolata : Monumenta 
S inìea 3 cum Difquifitìonibus Oriti-, 
di étc. prò re&o totiut Catifee Sinen • 
fis judicio ; e l’altra co’l Titolo: Dir 
fefa de'&ttijjìonarj Ci ne fi della Coen - 
1 pugni à di G ietti &c. intorno agli onori 

di Cónfufio , e de'M orti ; D’ambe il 
fine era persuadere in (òftanza tre 
Tonti j cioè » non doverfi giudicare la 
Gran Causa ^ precèdendo con Feffdme 
de'Tèfii Cinefili non meno azzar do fo j 
che difficile , per ejferc fiati fai fatti la 
fola Autorità de'gMiffi onarj Cine fi 
della Compagnia di G lètti èfiere il 
Criterio della ferità de* Patti Ci « 

* ' ' •* i •*' *• • • “ * ’ ^ • r 

ne fi : \ ed èfferc favorevoli a* Riti con- 
trmerfi tutti gli fodettt Mifficnar) 
dello Compagnia 3 da’ rami fino agli 
ultimi. E perche da Monf.Qh armai 
erano fiate .prodótte in contrario le 
- Teftimonianze d'alcùniìd’effi 9 iùc- 
l ',p " . Bb 4 cefr 
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eeffivamentc fVoftri diedero in luce 
un Libretto intitola Wi Effamr del- 
r Autorità ,->* vord intelligenza delle 
YcBimonianzc dilli Scrittori-- Gic- 
fatti j allegate in pr uova del; Fatto 
da' moderni Impugnatori de' Riti Gl* 
ne fi f\n cui , ic reditatf in parte f ed 
«riparte interpretati gii preaddotti 
.'Scrittori Giefuiti , fripretefè firmare 
via più gl» détti tré Afferri. L’effetto 
ìndri pròdotto non fìt poco : . « Ai cre- 
dito impegnato di tutta la Rcligio- 
fiffiftia Compagnia di Giesùj ed^af- 
la Autorità incontraftabile di. tutti i 
Suoi Miflìonarj , in numero > fàpere * 
e Santità (così fcriflèro) fuperiori ad 
ògn’altro jchi potea opporli, per im- 
pugnare que’Riti? ; y *- - ^ \ 

* • ’ AH* bora fù v che m’invogliàr di 
fa pere ia Verità*» Ebbi copia oppor- 
tuna di Libri , anche rari : Ledi con 
attenzione pari : al defiderio , e- ben 
predo fctiopriij non efler vero, quan- 
. to sì francamente di voigava fi. Quin* 
di ( così commandato Jraifi in chiaro 

• : io 
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dì Pekittà nello Cìnti. 393 
lo ttato della Controversa * caffi di- 
ftinguerla in più Qui 11 ioni di patta ^ 
e di Diritto ; ed orniti effe quelle di 
ogn" altro , (lenza allegare nè pure 
tino de' Mici } con le loie fedeli, e 
finccre Teftimonianze de' V offri 
€Mi /portar] ì e d’altri degni Scrittori 
della Voftra Venerabile Compa- 
gnia , concertai le (concertate noti- 
aie de' Fatti , c tutto , àrqueft’unico 
fine , di Disingannare , chi Ingannato 
ere de a tutta la Compagnia di Giesù 1 
■ tutto il fuo , credito , e tutti ì Suoi 
Ati/ponarj , e Scrittori Cinep -t impe- 
gna ti à favore de’ Riti , la cut Caufa 
è» Roma pendio* \ •» 

? Quella fù V occapone , quello il 
pffèma , e quella l’intenzione dell’ Ci- 
pero , à cui non sò, le da mal’afFettl 
potrà opporli altro, che ingiurie 
.contro di mè j nel qual calò, Padri 
mici , vi prometta, ohe , lènza punto 
alterarmi * porrò a’p iedi delCrocipfio 
-adorato l’ingiuriole Rilpolle, ingiuh* 

icada Lui infe- 

• ■■ c - >0 • * •«* t • 
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di Pehìno nella Cina . 
simo Pontefice' CLEMENTE XI., 
im pretta in Idioma Latino , ed : ita». 
Mano , con lina Dichiarazione de' Riti 
Cidcf , fatta par intente da ifòì , e 
frittata con fpectale Decretò àa co- 
de Fio Impero dorè YLiii Hi. La Ietti , 
l’otteryài 5 nè potei avvanzare , per 
allóra ,* altra lettura j perche poco 
meno m’incantài . Indi un fòrpiro , 
Che fpiccòttì dall’intimo dei fènó, 
Icòffòmi. dall’incanto , mi portò sù le 
labra del cuore il lèguentè di le orlo . 

SiamoJpiù Che mai Incannati . Jjfiucr 
fì a Lèttera è ìndrìzzatà al Regnante 
Yohtifcè CLEMENTE XI . in data 
de ' ’ 2. ^Decemhré /700. da Pekinó . 
AÌà , come ciò ? Forfè farà fatò uno 
de* /oliti abbàgli dell* Impre/forè , che 
in\vcce di Roma , dìffe Pekino ; li No» 
stró Glorioso Regnante fà a fluii to 




di Pietro nel dì 2$. Novembre ifóò.i 
i Giéfuìti di Pelino^ che è difante ùn 
mezzo /fiondo da Poma , /noterà 
( J lè non vuoili attribuire if prodigio 

a Cori- 
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à Confufio ) in nove giorni foli felici - 
tarfi conia nuova dì tqV A funzione'. 
Sì SÌ , <#r Roma , e qui manca 

ì’Errata corrige . Mi , wmv 
fola lettera apparifce firmata da un- 
deci Gì e fui ti di Telmo ? I malevoli 
della Compagnia diranno , che quella 
lettera è effetto ciana grande ma- 
lizia j ò d' una fopr agrande cecità • ò 
forfi del? una e del? altra unitamente , 
feconda il detto da San Tomàfo 2. ad 
Tim. 2, lee< 4. Quando ex mali ti à 
yefiflitur Veritati, ipfia fua mali ti a 
exccrcateos ; Tanto peggio diranno , 
enervando , che fi pretende far' anche 
credéréi che un Decreto del? Impe- 
ra dorè Cinefe ( fia veroò fuppofto) 
emanato nel dì $0. Novemb. del 1700., 
fofie fiato con tanta fòllccìt Udine pu- 
blicato in tutte le Provincie dolici 
Cina , che nel gì orno della data fio de 1 1 a 
>della lettera fcritta à N. Siqnorh fi 
potè f e da Pekino fcrivere à Roma j 
come eofa già fatta , la detta publi ca- 
ntone. In verità quello èfalfo , anzi 
- p ,’4 t ’■ iw- 
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_ nella Cina. 307 

impostole. Iti Roma ®V Lettera di 
Monfigner Illujlri/u di Monne ^ 
Jf ovo dt *Rofalìa in data de\A\,De^ 
eembn 1700 . } * di tale Decreto ( che, 
a tur /are bbe flato.noto ) non parla 
**fi £ over le tt 0 nella Relazione del IP, 
de Rhodei pag, 45. -, che la Cina fi di . 
’VtdtJn 15. Proviti zie j cadauna delie 
quali e come un gran. r Regno, fò che 
nanfa 1 800 . , miglia Italiane in dun ■> 
gbezza^e 1 too Jn larghezza* lo ferì ffè 
nella Jua il f .dijptagaillam pag, 40. 
e Al. '.cerne dunque dalli 30 . Novembre 

Jtno\ olii a. Dicembre 5 (e fòno.dué 
giorni fohjpuotèfarf detta publìca - 
W£j 1 Cinefipenfiano , l'Europa* 

eVAfrica y parago nate alla loro Gran 
Cina y fieno picciole Ifiole, come leffi 

"&*/*•>■* -.fifapefeo ,X 
W Hata Scrìtta tal cojkdpàr 

} chino ! .nonpotreb* 
ft . &Là votai non la 
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w A* Padri Gii/kitf \v 
Suoi,- come fe awfieto firitto una 
vo xx w Bajla ^ dovunque 

MO PIÙ CHE MAX INGA>WÀtl « * 5 

,v . Co*ì , PP. Mei + la Jifcorrevo in 
/orfico a la lingua del cuore t \Hora 
che paria con ypi y'.p«rmetceceroi 4 

avV«nMr e '9 oa * c * lc '-?W^ : ' 

UtMfìnciTt /7/^/tfrFdfys i « w '- 
* Ditemi,chi yi mofle Mrafìnetterlit' 
iHP. Lodovico le. Gomte , (Ado mirili 
pondetej due anni fona ^mpprefin^ ■ 

" ‘ ih Contrcvtrfc promojfi u in ; 

Cerimonie ‘Cinefi ver/o : 

..., 0)0 gli oA Menati v ti dima** ' 

dò la più certa ,•& più veridica r eia 
più giuridica spiboaxiokb delFattefo* 
pra ciaf c bedano Punto controverfi y 
per poterla prefentare con ogni fica* 
rezza ù.Sva Sajjtxta’.^^ In cèfi y mà 9 te ; ’ 
Roma j due anni fono , fi desiderava 
la notizia de’Fatti , non la loro spia- 1 
a azione . \ 4 Punti ccìntrovbrfi noni! 
reft rlngono alle Iòle Cerimonie tifate 
da’ Cincfi Cattolici , mà inoltre alle 
lolite praticarli, generalmente da » 

' ~ Ci- 
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ài Pelino nella Citta . $oa 

Cinefi » anche Gentili > maffime Let J 
terati , ad onore di Confuflo degli 
•Antenati , perche quindi dipende ih 
. 1 ^ ^ ® ciò , che poflà ' tolerarfi in 
. que* Cattolici » Il Padre le Corate 
•ah ricere à tali notizie y è nói » iSe nói 
il mancamento fù làoi fe sì 5 manca- 
ile mentre nel Cm Mno-l 

rem Colo efprimefte le genuflef/ìonì fé 
gli inchini profondi y che fi fanno ad - 
onere di Confufio y come le n ulla d*; 
altro fi fàcefie nella Cina ad onore di t 
•coftui : e nel §* fgfitod Jpe&at fòla»-, 
mente in con/afi accennane i Nitide* 
Aforti , lènza notificare , in che 
confidano y tanto che Sva Santità* yr, 
fealtronde non -fòlle fiata informata^ 
farebbe più che mài allo (curo in or* 
dine a Ila notizia m’Fat» . *>, * J: 
-Voi dite , dei Cinefi onorano Con- % 
ftcfo'i à fine foia di mofirarli la ler >• E 
riverenza 9 per la Dottrina , S che Jor' n 
hà infiegnatoi ed i iftforti , fido à fine ò t 
di mojlrarcy al meglio che fi può 9 P ufi. h 

fett aver fio iP urenti ». Se non avevate ; 

" *- ■*- .. . •. . • ' . 

al- 





__ r . /f'^Pafat^* ìffuiti\ .5à 

altrb da (criver’m Europa^ potevate 
làfciare «j < perche v tale spiegazione t è? 
ormài vecchia* fi legge in ogni, fi* 
forkciuolo de’voftr i .Confratelli ini” 
pegnati v ed è una. Canzone , di’ elfi: 
cantano in tutte le Calè Qe fono io*- 
numerabili ) ove vanno accidia 
tutti s’impari, « almeno datuttifi. 
creda. 11 popolorEbreo (già lo leg- 
trofie atteftato da’Voftri ) venerava il 


Serpe * Molàico à titolo apparente- 
inentevlodevole , cioè tanquàm .fir> 
gnum benefeum è Dee datura ; e, noa 
filante, allora che a dolevi t ei inceri* 
(ut#) la venerazione fù Tu pe rftiziol à . 
Reggete \\*Pedre Suarez Tom. i. de 
Relig^ libu a. cap. 5* «un». 3. 9 eoa 
San Tnmafo a. 2. qu. 94. art. 4*_) ed 
impararete 9 che irà le Origini del# 
Idolatrie , unafà il troppo affetta, de 
l/t m verfo i M ori il ed il def derivi? a* 
bergli fempr e. preferiti \ É fono ap* 
puntogli due motivi, per- 1 quali ,i 
Cinefi cotanto onorano i loro^lPra^ 


genti at'Jyltii inventarono/? Tavolette. 

- '• *!** f E* 


* t \ 



I 


^ « • •* > 


di Pekìno tieìla Cìfta . 40* 

'?E K fkvolofk perdonatemi) la spie- 
cazionh , che nel §» £}htod autem date» 
a'Sagrifiz f (oliti offerirli al Ciclo dà 
codefti Regnanti , dicendo , ehe gli 
fanno , non al Cièlo frifibile^ e Mate- . 
riale , . mà al Signore , ed Autore del 
Cielo , r della T erra j .Quella pure 
non è nuova in Europa j è noti Ili ma 
à tutti, perche èia folità de'Vofirl 
Confratelli impegnati ; E (è io non 
convinco Voi, ed E (fi di fàlfità^ dole- 4 
tevi di tnè , che (òn contento . Nel 
S« ®$es - fremine ? vi proteftate poco 
fratti ci d*’ Riti Cinesi , e giova cre- 
dere y thè fiate tali , ‘mentre lo (ledo 
I ntper odore Kam Hi co y l /ito ^Decreto 

dichiara verissimo loracchiuso niivo» 
stro scritto . Mi di (piace , che * fi 
bea' Ad iffionarj Ci ne fi , non più fiate 
^Criterio della JSerìtà per le notizie 
di code Pii s fiiti ; Pure j già che è così, 
non {(degnate, che io vi (Jigger ifchi il 
poco , che sò , e che hò imparato da* 

V ostri , • *• -/s i. i . 

- «Voi fete inPekino, nè così- alieni 
farteli. Cc dalla 
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dalla Cqrte * clic potiate ignorar© le. 
feguenti notizie • Dentro li fine 

cinti dell*! mpepialeP alaggio fono marj 

Tempi 4 \ldoli £§c. <W rf \ 

feriamo nel §. $.% è il dedicato <hU<d, 
CoBelUzìone 4 el Nor( *Jn, cui fagri^ 
fica ti & ile Regine , ed anche i fri* - 
dpi Ó&* L’altro cbiantafi Tai , caq 

tien} fiUnefii-) più dì mille anni fidi fd 

crespo da un*fmper«dere , ad onore tU 
un tal Gronde , evalorofo Capitano v 
chiamato Quan tì %in ricompenfa de* 
fcrvigì da e fio prefiati in j/ìtaod ut ir 
lìtà del? Impero j onde l> Imperatore * 
doppo morte , djchiaròuo Pjk? y èd 
erefie il T empio , acciò ivi t'adorajfi t 
flou vi venga in pénfiero fy* $*arp ) 
di negare , /perche tutte .quelle /leti- 
zie le laìciò nella Tua Relazione il vo*. 
ftro Padre Gabrielle di A 4 agàillan$ y 
il quale Rette 20. anni pererron 
di Stampa ^ìeg&pag, 2*2. > i*«* 
della vóftra Refideiua * con l’adito 
lìbero nella Corte > folrfi più di Voi , 

. /~i < \e.30k fenzaal- 

a • tera- 
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difèkm ààtetìné i 
tt razione di parole-, benché tradente 
irei iioftro idioma. ' dai 'Frmcefèv 
Nella *64. aggi tigne, che Qua» tiriti} 
fuo Tempio , è adorato ùal Ra\ ijiten- 


Jì dimanda fanìtà , lunga vita le. 
Nella 365. dice , che / della Cina 

PRESENTEMENTE DEIFICANO , Cttt LORÒ 

PARE. Notaftc quei Presentembnte ? 

Sappine che il Voftro Padre Cabrici* 
lo fendè così nell* anno 1 < 56 $., e lo 
cfpf ì<ne nella prima linea della pag. 
36 o., nel qual tempo era Imperatore 
dominante della Gina l’odierno Kam 
Ht. Frà poco intenderete , - * 

E* Verità* à voi nòta v ed è di Fbdf, 
che il vero Dio, Signore » ed si ut ore 
deldelo , i deila Terra, b’vn W; 
tanto che coloro , che adorano pì$ 
d’un Dio , non adorano Jddiov‘ Deus V 
fi non e fi uniti, non efi‘: Così Ter» 
tulliano lib. i.cont. Marc. cap. j. ; e 
quindi fi Apofiolo fcriffe agli fifeffV 
' Cc * ? che , 
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«he!, *H®« quando adoravano i falli 

Dei » erano fenza Dio . In filo Tem - 
ftre » itisi , gtofa di San Tomafò , 

f muffito /*”('*«> '» "° ,h P” f 

dittinoti 4/dnti. Cap. a. • , 

Chi atira, c fimfica i p,u ©« , 
ed acuitili, non adora ,nì/agr,fita 


Wfctff w V» ▼ ,v***>|. 5 ' o J **><» 

Jfiai > consta j che i Rè della Cina 9 da 
«##/ /» , / per dir pocoj 

pendendo fino alV odierno Regnante 
Kam Hi ìnclu/ìyè * barino adorato , e 
Jagrificoto à pii Dii, (fatti doloro 
flejfi ) ed agli Idoli., a' quali tengono 
dentro il P alaggio Reale dedicati pi à 
Tempi'. Dunque confa, che, quando 
Jeanne fagrificato al Cielo , {cowpréjo 
anche Kp tp Hi ) non hanno fagrificato 
al tòfoVio , Signore , ed Autore del 
Cielo % e della Terra dunque. al Ciclo 

VifibUe , > materiale. JU V<>ft» 
SmoAwoNi , che trafin, et^efte in.Eù. 
fimi, è atterrata : fe qon volete % ò 

. -y*j -v > - * . 1 TtW m 
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- diPekino velia Cina. 
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rinegare ano de'lfoBripiù 'glorio fi 
Operài 3 ch'abbia avuto la Cina , e fai 
rebbi co/a fcandalofa : ò dire , la 
Relazione non è fua , il che non ardi* 
rete» avendola ricevuta , come tale, 
in Rptna dalle mani del Voftro Po- 



' ' 5- • v v - \T w « « /w 

fazione d’ ella: overo injtnuare •> che 
non fta vero Dio quello , drVr 3 «r/Ze 

yoflra spiegazione y Signore 3 cdAu* 
tore del Cielo 3 e della Terrai II che 
non devo dubitare dì Voi . ' • . V 

Padri miei , non vorrei, che il 
Mondo concepirle } che i Vòflri Con* 
fratelli Europei avellerò fina rr ito il 

*” v • T ' *» ’ »• - ■» .• V , 1 S • » » » 

buon riffe fTo 3 tanto loro proprio.’ 1 Pre** 
telerò , che 3 trattandoli del Culto di 
Confujtoy de* AI orti , e del Cielo nella 
Cina 3 fi Italie al detto decloro M ìflìo - 
narj Cìneji , da* primi sino agli ultimi : . 
'j0.1bdkfeee alla pre tela loro 3 con ad- 
durre, perTeftimonj , molti de' Suoli 
,e de* più accreditati 3 e fpaffionati * 
perche » u * primi: Mà che ? . quando 

• t V 

Gc 3 ere- 
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credeafi j che'fòflèrO fodwfattf | edòo 
carpifìòm : T- V o Bri ‘/enti menti con- 
tòrtati con i loro pto/itf ì Gte ritto è 
*queftbyb buon» Padri $ìè no» uno 
digreditale que' mède firn! j a* «juati 
próVedaiono y thè di 1 dò vèlie avere 
tutta far Fède t~ BHognari dunque da- 
fe alle fiamme tutti 1 Libri de*Mi (fio- 
ttar jantic hi di Btiofta Fede. SVsL ne 
fece il tòal’auguriOqeéllo del Longo- 
bardi f'Pòveri Picchi febé /graziato 
fòrtunaìncontrate eo K -VoBripoBeri ? 
Per Voi hà perduto il vigore la roa£ 
fima del Diritto i fceg. Decret. 
<%>uod f etnèi placuit , dmpliùi dìfptf* 
cere tpn poteff . Piacerte una volta : 
vi lodarono } v’encomiarono * è nella 
loro Biblioteca v’eflaltirono ir no alle 
Stelle v Bada così . Rinunziare ad 
ogni altro jus y e Contentatevi del 
pàflTatò. *■ " ' v ^ ■ c'.'V 

•^Ritorno in ; lent»ero. Il Regnante 
si Hi è Capò della Sètto id Lette* 
rati : Voi ftefli 9 ò miei Padri 9 lo con»* 
feflaté nella Lettera At POnm»ce r i 

;« ’ •.) Let- 
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di PeAino nella Cina . 



dunque 

K am Hi è Capo degli Atei , KamHi 
hà nelfu&P alaggio Tempj di dolagli 
adorai e lóro fagrijìca r ( già lo vedeoH 
Ilio} dunque Kam, Hi è Idolatra ^ 
Horsù lìaf Ateo j fra Idolatra^ ò ( per 
accordar quelli eftrerni ) fra interna - 
mente Ateo 3 eli 'ornarne nte Idolatra i 
che vigore , che fòrza s che autorità 
pretendete) ò Iperate , ch’abbia ap - 
predò la Santa Sede } mentre trattali 
V iroportantilfima Cauli della Fede 
Cattolica ) iì Decreto uscito da un 
tae’ Uomo ? Kam Hi j (3e pur’èvero) 
con firmò le Volite Spiegazioni . Ma , 
Vt quid perditìo bac i s’ammettano 
le Spiegazioni , (benché al dire di 
Sant' Ago li ino lib,ió. de C i vi t. Dei 
cap. 4 . Ea , qua ex te ridi aguntur 5 
Jigna fìnt interióri s reverenti* &c . , 
avrete al più guadagnato , oèe P Ido- 
latria Cinejejìa folamenteclìerna i 
falfa^ e fi malata^ come la dice in cafò 
limile il y*ftro Suarez « Ergone’ può 

O % ! •«/'% X A •* .«àph jn i,* / 5* i.C u/K ^ » u ^ & •; vv . ^ w à 
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permettersi a' Feobu »I Crm*o - \ 

*U fave in bene di etti , finse 
Brinà Mandai Cimarmi fiuti* dfr, 
tebhe % Voi SanG/rolame^co^n e Ift 

(crìflè & Pamacehlo* m "" 

<W v .= 

‘Drvinis Dogsmtibus. nee vllanrfiua^ 
barn pati untar , fedprò bis , y» '#*■ 
etmrtuerH y osnnesmortìs Jpecies am ? 
pleB untar i fi afillo al Prefetto 

dellttmpéradore Valente , ed aoche 

Voi, fé averteli detto renti^nento, 

f Ah* chi sii ? Forfè affidati ancor 
V oi à ; quel Principia , lènte avvele-s 
nata di Dottrine peftifère s .che v>* 

' jfòoNA Intenzione Salva TotTo , vor- 

r erte permeflò l’ufo de’ Riti Cinefiy 
i acciòpih facilmente trà quella Gente 
; perduta fi propaga (Fé il Vangèli, il. 
ìVoftro -Zelò è buono,.- raà .forfe. lo 
éeflo Zg\o V I rigatine * Su la Bilancia 
v del Santuario iento fòli Fedeli ± mà 
Veri , ‘traboccano à fronte d’un mil- 
: iione d’ infetti:. * «Ad introdurre un 
poto <F allegrezza Mel<Sjuo del'Àfcfìro, 

Santo 
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ài Pe&im mite Gin4 40 ^ 

S*»m>fPoNTEriCB , gkiflammt *f$lh 
per le tante imbelle della ;fu£ 
Chiefai non baffa mMipli^megen^j 
fólo di nome Cri ft lane. Poco irapowrfft 
la Quantità * fi? m&neh [ la Qualità, 
enfile Porte del ^OfMip aonf.dir 
manda quanti mà 
f 'apriranno a'M dffrj Ginefi jenza il 
biglietto dell' ingraffo .riarsalo co'} 
Qui crediderit* Le Pecorelle desi- 
nate. a’ pafcoli ì deliziofi .degli Elidi 
Beati furono dette, dal Salvatore Pu~ 

• 4 «• T » • V '** •> Ti m *• v «•••■* \ r y 

film grex* Luca 12. 11 loro numero 
però è certo così, che non fi icemar^i 
nè fi mutarà: Sufontafo t.p. q. 23. a. 7. 
Suo danno» le i. Ginefi, troppo attac- 
cati alle loro Superfti.^iofe Consue- 
tudini , non vonno efiere di quelle : 
Per ditto illorum ex ìpfìs . . Sono cento 
evinti anni* che la C biffagli teiera j 
forfè , fé non aveffe t olerato , prefeq- 
temente non o (farebbe la Consuèto- 
dine ychel/oi Plejfi opponete .. Ij Ma fi 
che comminate futuro , fe a*Voftri 
•Neofiti dì tolga 1 ’ ufo de’ loro Itici, 

non 
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Decimo 


«decimo pÈ CiLbMENTl Se 
fipefle /Br^ del fuo 

petto y le /* Sanità inermi & 
fuoifcntimcntn te H Zelo dr defitti- 

jìtttù per la Chìefa commeffdgìi 5 avre» 


ftetifparmiato é foglj* einChioftro. 
Etfisì mólto Bcat/fèHvrà letto 
MK pcfi ** Vpfro^r.aneató\ che 

* @tiijjtófiarj Domenicani nella Gin# 

«o» pìtmìfero :Z imì.^ue* m> m 

(corno coaùadp 

^ CU >^ ^* 2!Ì ? n . i j Anche recenti , ) 
con le Bène dizzi ohe divina femore 
dormente Patcrejce „ Pria , che 
paventare il male 5 che minacciate i 
u SantoPontéfich pregarà n, jtòS** 

che liberi ìa sua Chiesa da un peemo- 
TéyCottOrtgette hom.j.in Cap. i?;Efd» 
Zjbéret tios Zfeus de m*nu fàìium 
M agìjtrorum , qui , ubicumque fued 
nòt, ad voi up^ atei audientìum Idi 
quentei-ifcìudunt , ac dividane £ ccie - 
*f¥* PP. 
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vVàmèMà- 


M 


2 x ».;tarft p'hUwa da’ doverla' 

Compagnia dìCles'tl, derìderà, che fn 
èffa non fi ftudj tanto di piacére à 
*ùtt?. lì tròppo èquello j che ritinte . 
Offervate Ter tulli ano s come poti*» 
dera due Tedi di San Pàolo iib: de 
Idoli cap. ig. JV bòmtnìbus^ inquit , 
vellem piacérei jfèrvus ChtiBì non 
ójfem , S ed idetri alibi joHet ì omnibus 
piacere curentùs 5 : quemadmodurn ego } 
inquit j omnibus per omnia placet) , 
< S'^Jmirdnt S aturriàlid , Kalendas 

y andar ias Celebrans homi ni bus pia - 
cibati Ari modeft'tà , & patientià % 
ari gravitale , humanitate , àn in- 

tegrità tei Proìndè cum dici e : Omnia 
omnibus falli us funi , 0/ lucri - 
fatiam : numquìd IdoUlàtrii t dolala - 
/r<i, nutnquid Èthnicis Etbriièus\.' 
numquìd S oecuiaribus See cui tris ì 
Sed f etjì non pròhibet * »<?x corner - 
fari curri Idololatris , & adulteris i 
& coet e rii eriminojts , dì censi Ceste- 
rum de Jlf undò exij/etìs : *0» ufi qui 
etts habènas converfationis immutat i 

■ :t "'- . •• \ 
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Pijogno* 


. 

ut y quomam nccejse fit , & convivere 
noi y & commi fière cumpeccatoribury 
. ideò & cum eh peccare pofiìmui . Ibi 
e fi commercium vit a s quod Apofiplai 
ioncedif. : hi c. peccar e r quod perno per- 

mùtili^ i V :*:■ 

r pP. MM. RR. hò parlato con Voi * 

d$fi 4 *rp eiTerip inwlp . anche da 
quelli , che abbaceinati dallo diottra 

ìfrtm V tote. Vaflr e Spulimi ,V 

dal fuppofio Decreto w K am Ht.j ; bfP 

~ DlSINGÀNNATI 9^' • 

, dicendp per veri- 
|Ì, lAche per ui»ìltà#y iTomafo nell’ 
Òp.7 J. Si quid male 5 vel minài beni 
ìdiBum ett , veniam pel o y corifittioncm 
fattine? : fido epim , quèdfoaiojfem 
infirmai < minor ad intcllettum fatti 
' judiciiyè * ignoranti A tencbrii tir - 
camdaeuhé’ involtila:. f$>uarè ipfutp 
JUjmen VnvE s qpod in tenebrh Iacee , 
- \mplòro 3 illuminando cor me am » 
tenebrai peccatorum 5 dr* errar um in 
«»* purgete & adperfettionem ce ter ne 
vit* per ducere dignetur in forcala f ce- 

’ - ^ ^Horum. Amen . 
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I Ntroduzfone, fa cui fi ipieg a l’òccafione deJf 
Opera > e fi matte in chiaro lò (laro della 
Caufa Cinefe • dalla pa^-* 

Nomi,e Cognomi de’PP. Giefuiti allegati nella 
Prima Parte • . .* : V , •* 

La Buona Fede degli antichi Giefuiti Miflionarj 
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Se ncHà Cina «'onori 


tettati 


dere le Offerte adefli latte 
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Dèi contenuto netta 

' r ; D Et DiSIWOANWOI t. ed 

TNtrcdutlone, It, «ui **.**• ****£ 

I l’Opera dell’ Anonimo dell* Seeonda Edi 

* S»5 „ r • L nf c Vfr 

ncraxione di Santo .« r ^ • 

•Se ivi fìano Tempi » Altari» e Statua dtCon? 

.^T li, fio • v . ' (&ucr.z» t u , •• • ■;. je 

Se ivi fi facciano Sagri*?} à Confafio aM , JJ 
Se ivi Confufio f?a tenuto , e venerato come 

' / Nume- ’ • *• ’V , J? 

- Se ivi fi facciano à Gonfidio Orazioni > e o- 

" • ti &c.' 


' jftiitofo'j ©d idd^jpco - « n ~ 

, Se i Cinefi onorino gli loro Antenati De- 
'* i> nH fgrfv Dii ^ *' - * ’ • ' 1% 


.< .. ,(#» » « a 


* che f Anime de’iofroAn- 

. v-^ — ! — a .3 « > r «* jg.. . 
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Se daii* efpofto «on'i ditti Propugnatori 5 ? 

§• S'iO“.a»Ke , e quali fieno in Opinione de*Giè- 

- Jum Propugnatori de’Riti Cinefile priuciw' 
I ’j Pf‘‘ dimofiranze onorifiche de’Cinefi verfo 
* v » loro Progenitori Dofbajù ì: - •. > 

i Se dalle fodette dimofiranzer’areuifca.che ij 
. ..; Culto de’Cinefi verfo li detti foro ProReni- 
; .tori fia puramente Civile , e Politico .*17* 
*. fi. Osante, e quali fieno leCerimbnie onortf- 

- ;1 che permefie, ò almeno non vietate a’ioro 
v 7 Neofiti da’ Padri Giefuiti ìki&amj aelli 

r • •» .‘*vvì h<v. afó 

. - 


fole c * n >♦ «■ <* V ; % ' V - T -, > ì T j v 

le più foletmi > almeno co*I no* vie- 


-'Se ancorale più 
■? tarìe 


» » rs 


♦A * 


f é po/sa P r efumerfi,cheli Miffiònarj Giefifiti 
v npla Lwa abbiano, permetto Culto Super/Èi- 
' “ of ° » ed Idolatrico verfo Coofitfió 
• Osante, e quali fieno lé Cerimònia Onorffi- 
< che verfo 1 Progenitori Defonti permeffe a* 

‘ te® Neofiti da’ Miffiònarj Giefuiti nella 

* ì Cina V. . v «.V 24< 

le più folenni ! j - -' > ■ »xo 
<-r e . a Neofiti Cine.fi debba perni etterfi, come 

^ Ì n Z C 'r-’ ^^«Jffi ^ftie SnpcrlKzfofò? 
Pro g eiiS“drf« “ g 

• 5 i* 40 * ** — *®|o Vifibilc f c Materiale ^«2 
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' 'Se fa 1 leticò tenere appèfa nelle Chtefe de’ 
Crìttfani nella Cina la Tavoletta con 1* 

‘ ” ifcrìzzìone KING TlEN, Calura edito 298 

pifcuoprinecpto degl'inganni princìpnl» Jiy 
^ Inganno Primo: J’Autorita de Miffionarj Gie- 
*• filiti pretefa di fommo , anzi di tutto il pefo 


in qucftaCaufa 




J*9 


Difinganno _ . 

Inganno SecondoJ^Confufio e^ 

• • d'éccelJente in Dottrina : I 

s’onora fono Sale : Gli Altari Menle> da 
Convito , t le Offcrtc Donativi civili 3 jo 



I • *0 


pifinganno 
Inganno T erzo«l 


3H 


fi , nella pie; à Figliale » c nella gratitudine 


dovuta 



eftro &c. 


355 

355 


• Difinganno 
A’Padti Oicfuici di Pekino fi e/pone I’Occafione, 
<"• il Siftèma » e l’Intenzione dell’Opera > e fi 
’ . dimpftrano dì niuno vigóre le loro Spiega* 
fièni de’Riti Cinefi» benché firmate con 
■ ■ un Decreto dellTmperadore della Cin* J89 
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